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Tutti alle urne per una reale svolta in Campidoglio! 
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1 sìni 

istra sì va con ì comunisti 



Perchè PCI 


^3 GGI e domani si vota a Roma, a Napoli, e 
in cento altri Comuni italiani. Apertasi aH’indomani 
del rinnovato connubio della DC con liberali, mo¬ 
narchici e fascisti per Reiezione del Presidente della 
Repubblica, la campagna elettorale, si conclude al¬ 
l’indomani d’uno degli episodi più vergognosi di 
questi lunghi anni di monopolio politico clericale: 
l’encomio solenne concesso a ufficiali e militi re¬ 
sponsabili dell’eccidio di Reggio Emilia. Che la De¬ 
mocrazia cristiana non abbia maturato ancora una 
vocazione autenticamente antifascista e schietta¬ 
mente popolare e democratica non potrebbe essere 
testimoniato in modo più chiaro che da questi 
due fatti. « 

Alla luce di essi, si comprende ancora meglio 
perchè la grande paura che ha dominato la Demo¬ 
crazia cristiana nel corso di tutta la campagna elet¬ 
torale è stata quella di veder messa in discussione, 
dalla grande borghesia capitalistica e agraria e dai 
gruppi dirigenti del clericalismo, la sua natura di 
partito conservatore, il suo carattere di «diga »> non 
contro il comuniSmo, ma contro ogni istanza dav¬ 
vero rinnovatrice. Il « coraggio » di « rivedere e rin¬ 
novare» di cui Moro aveva parlato al Congresso 
di Napoli non è durato lo spazio d’un mattino. E’ 
bastato che i Valletta e i Faina, i Falck e i Pirelli 
abbiano fatto la voce grossa, e la voce grossa ab¬ 
biano fatto il conte Gaetani, il suo servitore e com¬ 
plice Bonomi, gli agrari meridionali, perchè la De¬ 
mocrazia cristiana rimettesse subito in discussione 
la nazionalizzazione dell’energia elettrica e ogni pro¬ 
posito di riforma agraria. E’ bastato che la stampa 
confindustriale abbia protestato perchè la combat¬ 
tività delle masse operaie e contadine non accenna 
a diminuire, ma anzi cresce ogni giorno di più, e 
abbia gridato al pericolo dell’inflazione, perchè fos¬ 
sero rispolverati i mitra dell’epoca di Sceiba, nuovo 
sangue scorre.sse a Ceccano e i vecchi dinieghi e 
le vecchie intimidazioni fossero ripetuti contro gli 
insegnanti e gli altri lavoratori del pubblico 
impiego. Ne ti*aggano le conseguenze necessarie 
quanti oggi e domani andranno alle urne. La de¬ 
stra SI batte votando non solo contro i liberali, i 
monarchici, i neo-fascisti del MSI. Si batto volando 
contro la D.C., alla quale risale del resto la respon¬ 
sabilità di aver rapidamente fatto rialzare la testa 
a questi rumorosi ma non perciò meno squallidi, 
ridicoli e malinconici spettri del passato. 

13 EBOLE e contraddittorio è il modo con cui si 
so.no mossi gli altri partiti che avevano riposto 
tutte le loro speranze di rinnovamento nella po¬ 
litica di centro - sinistra. Essi non hanno avuto 
infatti il coraggio, ch’era anche un loro preciso do¬ 
vere nei confronti del loro corpo elettorale, di 
mettere alla luce e indicare tutte le malefatte non 
di ieri, ma di oggi, della Democrazia cristiana. Sulle 
pubbliche piazze essi hanno cosi testimoniato il 
pericolo che si nasconde nella loro tendenza a la¬ 
sciarsi ricattare c umiliare dalla Democrazia cri¬ 
stiana, la quale, nel corso di tutta la campagna 
elettorale, è arrivata invece a trattare il Partito so¬ 
cialista italiano con un'aria di sufficienza e di alte¬ 
rigia che stupisce come non abbia suscitato reazione 
alcuna nei dirigenti di questo partito. A tal punto 
è dunque stato spinto uno dei partiti che ha il com¬ 
pito d» tutelare non solo gli interessi, ma la dignità 
e Tautonomia della classe operaia e dei lavoratori? 

Eppure dal 2 maggio (data dell’inizio delle vo¬ 
tazioni per la Presidenza delia Repubblica) ad oggi, 
tutto è venuto a confermare che più che mai la 
sinistra ha bisogno d’essere unita per battere le 
tendenze conservatrici e reazionarie della Demo¬ 
crazia cri.stiana e l’offensiva aperta deirestrema 
destra economica e politica. 1 repubblicani, i social¬ 
democratici. i socialisti non hanno potuto smentire 
ciò, i repubblicani e i socialtìerriocratici l'hanno 
perfino in più occasioni ammesso apertamente e 
apertamente hanno richiesto l’appoggio comunista. 
Ma sempre per timore del ricatto della Democrazia 
cristiana questi tre partiti non hanno osato dire 
agli elettori che è illusorio ogni proposito, non di¬ 
ciamo di svolta a sinistra, ma di conse^ente appli¬ 
cazione del programma di centro - sinistra quale 
e»ssi lo concepiscono, senza Rapporto del P.C.l. 

D 1 QUI la forza crescente che è venuta acqui¬ 
stando l'impostazione nostra. Non si va a sinistra 
non diciamo contro i comunisti, ma neppure senza 
i comunisti. Il rafforzamento del Partilo comuni¬ 
sta diventa perciò l’elemento decisivo della situa¬ 
zione. Vota comunista non solo chi vuole esprimere 
la condanna politica e morale d’una situazione che 
ci ha dato un Presidente della Repubblica eletto coi 
voti monarchici e fascisti, che ci ha dato Ceccano 
e l’encomio solenne di Reggio Emilia e ci ha dato 
perfino le spedizioni punitive razziste contro la Si¬ 
nagoga di Roma. Vota comunista chi vuol battere 
le resistenze conservatrici e reazionarie. Vota co¬ 
munista chi vuole impedire che il programma di 
centro - sinistra diventi un guscio vuoto. Vota co¬ 
munista chi vuole sventare il piano di dividere le 
forze della sinistra italiana. Vota comunista chi 
TUtlf andare davvero a sinistra. 

Mario Alleata 


Vota per il PCI 


Improvviso colpo di scena 


Le urne aperte og¬ 
gi dalle 8 alle 22 
e domani dalle 7 
alle 14 


Oiigi 3 milioni 319.082 elet¬ 
tori saranno chiamati a votare 
comples.sivamonto in 157 co¬ 
muni. Per il rinnovo dei con- 
.sigli conuinali gli elettori vo¬ 
teranno in cento comuni (fra 
i quali Roma, Napoli. Pisa, 
Bari c Foggia), dove sono 
•.scritti nelle liste elettorali 
3.054.587 elettori. 1 rimanenti 
voteranno soltanto (o anche) 
per il consiglio provinoialt 
della Capitanata. 

Ieri, alle ore 16, si è avuto 
rinsediamento dei seggi, nelle 
5221 sezioni elettorali, dislo¬ 
cate nei 157 comuni. Le vota¬ 
zioni avri'vnio inìzio oggi, do 
mcnica, alle ore 8 e si pro¬ 
trarranno per l’intera giornata, 
senza intervalli, lino alle 22. 
Domani, lunedi 11, lo urne ria¬ 
priranno alle ore 7 del mattino 
c rc.steranno aperte fino alle 
oro 14. 

Le operazioni di scrutinio 
inizieranno subito dopo la ce.s 
.sazionc del voto. I primi risul¬ 
tati. quelli dei comuni infe¬ 
riori a 19 mila abitanti, .si 
avranno nel tardo pomeriggio; 
in serata è prevedibile l'anius. 
so dei ri.sultati dei comuni con 
popolazione superiore ai 19 
mila abitanti, e per il Con¬ 
siglio provinciale di Foggia. 
Per le cinque grandi città do¬ 
ve si voterà, i risultati deli 
nitivi si avranno nella notte 
fra lunedi e martedì. I dati 
ufficiali verranno ricevuti al 
Viminale, ncirulllcio elettora¬ 
le centrale. 

Le elezioni per il rinnovo 
del Consiglio comunale, avran¬ 
no luogo in 44 comuni su 
pcriori ai 19 mila abitanti (ai 
5 mila, per la Sicilia) e in 51 
comuni con popolazione sotto 
i 10.900 abitanti. Inoltre in 5 
comuni (per complessivi ©988 
elettori) si voterà solo in al¬ 
cune sezioni nelle quali, nel 
1960, furono riscontrate delle 
irregolarità. 

Si voterà anche In 57 comu¬ 
ni della Capitanata per il Con¬ 
siglio provinciale. Qui gli elet¬ 
tori iscritti sono 391.507. sud¬ 
divisi in 605 sezioni. In pro¬ 
vincia di Foggia si voterà an¬ 
che per il rinnovo del Consigli 
comunali del capoluogo, di San 
Severo. Troia. Ascoli Satriano, 
Manfredonia. 

Nei grandi centri le li.ste 
presentate sono le seguenti: a 
Roma (80 .seggi) 12 liste; PCI 
(che reca il numero 1) PSDI, 
PLI, PSI. DC, PRl. .MSI, 
PDIUM, Partito socialista cri¬ 
stiano. Socialismo nazionale. 
Partito radicale, Dio-Patria-La- 
voro. A Napoli (80 seggi) 10 
liste: PCI. PSDI, .MSI. PLI, 
PSI. PDIUM, Movimento na¬ 
zionale italiano. Fronte rina¬ 
scita nazionale, DC. A Pisa (40 
•seggi). 8 liste; PCI. .MSI. PSDI. 
PSI. PRI, PLI. PDIU.M. DC. A 
Bari (60 seggi) 7 liste: PCI. 
PRl, PLI. PSI, PSDI. PDIUM e 
.MSI, DC. A Foggia (50 .seggi) 
7 liste: PCI. PSDI, PLI. DC. 
M5I c PDIUM. Unità rurale, 
PSI. 

La costituzione dei seggi si 
è iniziata simultaneamente in 
I tutti i comuni interessati alle 
ore 16 d| ieri. L'insediamento 
è con.sistito nelTopcrazionr di 
costituzione deirufiicio eletto 
rale. del quale fanno parie gli 
scrutatori c il segretario. Il 
presidente del seggio, dopo 
aver aperto ì pacchi di schede 
su cui si voterà, le ha di¬ 
stribuite agli scrutatori in nu 
mero corrispondente a quello 
degli elettori iscritti nelle ri- 
.speftive sezioni. Gli scrutatori 
hanno .scritto il numero prò' 
gressivo sulla appendice di cia¬ 
scuna scheda, apponendo poi 
la firma a tergo della scheda 
stessa. Il presidente del seg¬ 
gio poi ha deposto dentro una 
urna le .schede che oggi saran 
no consegnate agli elettori, per 
esprimere il voto. Questa mat¬ 
tina. alle 6. sono riprese prima 
dell’apertura del seggio le al¬ 
tre operazioni, quali l’insedia, 
mento dei rappresentanti di lì. 
sta. il controllo dei materiali 

forali i»rr 



Respìnto 

il piano 
regolatore 

Il commissario ha rifiutato di firmare il documento 


Il Consiglio sdegnato per gii » encomi » 

Reggio farà ricorso 
contro le decorazioni 


Spagna 


Deportazione 
per gli operai 
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MADRID — Il governo franrhhfa ha varato una legge 
rhe autorizza la polizia a deportare i lavoratori spa¬ 
gnoli con il pretesto del ritorno al parsi d'origine. Inol¬ 
tre la repressione ha colpito anche i dirigenti dell’oppo- 
siaione borghese. Gii Robles e altri opp<^t«ri sono stati 
arrestali al loro ritorno da un convegno svoltosi a 
Monaco di Baviera. Nella foto; la polizia controlla i 

<lo<>nfn«>nti dri na««atitl f nm R In 


Dal nostro corrispondente 

HFGGIO KMILIA, 9. 

Lo € scamlnio tlcUe decora- 
zioni », co;/n» viene nmini- 
tncntentc definito il conferii 
mento dell'encomio solenne 
ni due nffìcinli c al carabi- 
nicre che presero parte nllit 
sanpuinosa repressione poli- 
zicsea del luplio I960, con¬ 
tinua a suscitare inilipnazio- 
ne e proteste Anche oppi 
hanno avuto luopn in città c 
in provincia tliversc ferma¬ 
te dei lavoro, nel corso del¬ 
le quali sono stati votali or¬ 
dini del piorno in etti si chie¬ 
de il ritiro dcpli encomi c il 
disarmo della polizia. / trn- 
qiorti piihhiiri urbani sotto 
rimasti completamente pa¬ 
ralizzati per un'ora intera, 
mentre per dirci minuti si 
sono fermati anche pii nn- 
tohns proKincinfi 

l’rcsso fa sala del 'l'ricoto- 
re ha avuto luopo in serata 
l'onnitncintn riunione straor¬ 
dinaria del Consipìio comu¬ 
nale. fi .sindaco, avvocato 
Bonazzi, ha presentato, a 
nome della Giunta, un ordi¬ 
ne del ptnrnn approvato dai 
pruppi comunista, socialista 
r radicale, in cui si manife¬ 
sta la più riva indipnazione 
per il provvedimento odor- 
fato a ,arare dei tre enrnhi- 
nteri 

\rlhi ilisetissione sono in- 
terrennti i rappresentanti di 
nani prtippo e tutti, trantic 
i liberali e i missini rhe han¬ 
no volato contro, hanno di¬ 
sapprovato nella sostanza, sia 
pure ron fono diverso, la de¬ 
corazione ai tre carabinieri. 
Il prof. Calati del PCI. il 
prof. Barazzoni del PSI c H 
dntt. Crocioni del partito ra¬ 
dicale. hanno condannato con 
forza il provvedimento. 

t.’on. Amadei per il PSDI 
e il doti. Cocconcelli per lo 
DC, hanno cercato di sca- 
pionnre il pnvrrnn agerman- 
do che pii encomi sono stali 
concessi a sua insaputa. Il 
rappresentante democristia- 

Giordano Canova 


Cidpi» di scena sul piano 
regolatole di Roma. Ieri se¬ 
ra. dopo alTannoso eonsnlta- 
z.ioni, il Commi.ssario Diana 
lia decìso di respingere il pro¬ 
getto presentatogli. Foco il 
lesto del comunicalo dirama¬ 
to n tarda ora dal Comune: 
« Il Commis.sario Straordina¬ 
rio ha pre.so in 'attento c.sa- 
nie il progetto del piano re¬ 
golatore del Comune di Ro¬ 
ma rielaboralo dairUffleio 
Speciale del Piano Regolato- 
, re stesso, in collaborazione 
l'on im Comitato di Consn- 
len/.s di cimine (‘spiuti no¬ 
minati a .suo tempo daM’Am- 
ministra/iono comimale, su 
designazione ilei Ministro 
ilei Lavori Pnbbliei e con la 
assistenza di ima appesila 
('ommissiniie ministeriale di 
('inanaziom' del Consiglio 
sifsso. noniinata dallo .stes¬ 
so ministro on. Sullo e pre¬ 
sieduta dal prof. Cesari' 
\’nlle. 

* Ha rilevato che il pro¬ 
getto rielnbornto, specie por 
i|iiantn si riforisec non solo 
al cosiddetto asse attrezzato 
ma ad altre soluzioni resi¬ 
denziali, romporln cs|)ropri 
e .'ic-qiii.sizioni di terreno c 
riebiede un gravissimo one¬ 
re i)er n Comune, rhe solo 
per l’asse attrezzato si aggi- 
i;i SII molte deeine di mi- 
liaidt. 

s II progetto stesso avreb¬ 
be dovuto e.sscre. in base an¬ 
che ad una recente giurisprn- 
denz.i. eorred.ntn da mi pia¬ 
no finanziario, piano ebe :t-:- 
solntnmenlo m.anea e die i o- 
mnnqiie inronlreretilie in 
.atto gr.Tvissirne difrieoltà p'-r 
il reperimento di fondi ne- 
lessari in relazione all’.it- 
tiiale pravissima situazione 
defiritana del liilaiicio rajii- 
lolino. Il Commissario Stm- 
ordinario non lia ritenuto, 
quindi, di adottare il pro¬ 
getto ilei Piano Regolatole 
stesso l'onie sopra riel.abo- 
ralo >. 

I-.a decisione il.-I Commis¬ 
sario ronferm.i no che i co¬ 
munisti hanno sempre soste¬ 
nuto fin ftal p’-imn niooiento. 
fin d.i qn.irido :J rnmistr.- 
Sullo nomino la commissi ■- 
ne rh« avretihe dovuto ri<-- 
lahoraro. sulla scorta del vo¬ 
lo del Consiglio Superiore 
dei Lavori Puliblici. ìj fami¬ 
gerato piano DC-MSI; non è 
con le operazioni p.itemali- 
sliche. con i compromessi 
nella stanz.i del ministro, die 
si può dare un piano regol.i- 
tore a Roma, ma sofo me¬ 
diante una lotta aperta e con¬ 
seguente. Puntare tutte lo 
carte, come hanno fatto i di¬ 
rigenti dell.i Federazione 
soci.alista romani del PSDI 
e del I*R1. sull.a tr.ittativ.i 
privai."*. siiirilhi>ioiie di po¬ 
ter condizionare la polite.M 
della DC sorrctl.a ila potenti 
forze speculativo, attraverso 
l’apporto sia pure ilhimi- 
nato di cinque urbanisti, fi¬ 
no al punto di accettare di 
far firmare il piano da u.i 
Commissario alla vigilia del¬ 
le elezioni del nuovo Con.si- 
glio comunale, ha significa¬ 
to scegliere una linea politi¬ 
ca debolis.sima. che poggiava 
sulla sabbia c che al primo 
colpo di vento sarebbe sta¬ 
ta travolta. Come puntual¬ 
mente c avvenuto. 

Se la richiesta di proroga¬ 
re le norme di salvaguardia 
—- che scadono il 10 luglio o 
non il 24 maggio come fin 


la appoggiata da tutta la si¬ 
nistra, ma non ci Irovciem- 
mi) a questo jmnto. Tutl;ivia 
si può ancora impa:Iirt.* il 
caos, e ridahoraro profomla- 
meulo il piano Cioccolli. 
L’impogno dei comunisti è 
di porro immeillatameiito al 
Con.siglio comimnio che oggi 
.si sta elegg.'iido. la ipie.stio- 
m* del piano regolatori'. 

Ieri sera, negli uffici ct- 
pitolini deirUrbanislic I re¬ 
gnava la massima conriisio- 
ne. .Acci'Se discussioni si era¬ 
no .svdli,- negli nllici. l-'rano 
stati scoperti grafici nrliilra- 
nameiito litoccati. pd- iiicln- 
ilt'ivi ipiesta o quella lottiz¬ 
zazione. 

Altri colloqui si 
vano nell'iiflìcio d-.*| Commis¬ 
sario. l’re.ssioni e consigli di 
strana natura venivano avan¬ 
zati da varie parli. Intorno 
all’osso costituito ilalli car¬ 
ta fondamentale della città, 
autorevoli personaggi stava¬ 
no prendctiilo le ultime deci¬ 
sioni. Nel pomeriggio gli in¬ 
dugi sono stati rotti. 


Week-end 
di Moro 
in corvettn 


L’agenzui ANSA Ila dirama* 
to ieri la seguente notizia: 
• L'on. Alilo Moro si ò imbar* 
calo i|uesta mattina sulla cor* 
vetta ”Sentinella" diretto al¬ 
le Isole Tremili dove trascor¬ 
rerà le giornate di sabato 0 
domenica. Accompagneranno 
il segretario nazionale della 
DC 1» moglie, il tìottoiscgreta- 
iio De Meo. j’nii. De Lcunar- 
dis e il caiiulista di Foggia 
della De nvv. Forcella. L’ono¬ 
revole Moro raggiungerà Bari 
lunedi prossimo per prendere 
parte alle votazioni ammini¬ 
strativo che Ri tengono n^l ca- 
pohiugo puglie.se • 

(In seconda pagina un no¬ 
stro corsivo tu questo episo¬ 
dio di costume de). 


Crollo di 
una illusione 


lì ftniioso nuovo piano re- 
polntore ili lioiiiii, eoiicor- 
dato tra il inttii.->tro Sullo 
e In Federazione sorialistn 
roiimini, che avrchhr doni- 
to essere opprornto ieri dui 
Coni in issano straordinario, 
e pubblicato proprio 
inentre pii elettori roiiiani 
ranno n rotare, si è inise. 
rniiiente .spoiifiato. come un 
jMlloncino di sapone. Il 
Contiiiissnrio straordinario 
si è rifiutato di approrar- 
lo. Sin dal primo momento 
noi rnmiinisti areranio so 
steiinto che In ria .scelta da 
Sullo e dai compapiu .-o 
rinh'ti era una ria shaphata 
e as\nrda. F. dello ste^ o 
funere nostro erano stati 
nrhanisti e pinTt.\li, nomini 
politici democratici di opni 
parte,,come i. radicali Ce 
denta e ■ Piccardi. come t 
comfHipnt della sinistra del 
PSI (il compapno Vecchict 
ti arera firmato col rompa 
piif) Natoli la proposta ih 
legge per la proroga delle 
norme di snirnguardta). .Ma, 
foFif’c.’ né Sullo, nè i din 
penti della Federazione so 
ctnitsia romana arerano ro 
luto sentir raptone 

Krti roiirrpihifr che un 
linaio piano regolatore — 
la piti importante decisione 
Clic compete nll'Ainmini 
straziane capitolina — rr 
ni.^.cc approrato da un Coni 
inissano straordinario pri 
ro di ogni potere legale in 
materia (dal momento che 
la sua ge.stione era legai 
mente .scaduta da mesi)? 
.Ma. .soprattutto, era conce 
pibile. era ainmissibile che 
una decisione di tanta tm 
porfnn:n roni.<!.<:c pre.sa d 
giorno in cm gli elettori ro 
mani ranno a rotare? Su 
questa strada, si ■ po.s*ono 
pure, al limite, abolire le 
elezioni e i Consigli comu¬ 
nali.’ 

' K, scendendo nel merito, 
come si poteva negare che 
il problema del piano rego¬ 


latore non c prohìcma Ite- 
Il ICO. ma è problema di 
scelta politica, di scelta tra 
interessi economici c so¬ 
nali cmitrapfiosti? Con tut¬ 
to il rispetto per il lavoro 
compiuto dagli egregi ar¬ 
chitetti della Commissione 
consultivo (che potrà an¬ 
che essere di grande utilità 
per il prossimo dibattito in 
Consipho coiiiiiiiale) come 
SI poteva pensare che si 
sarebbe potuto imporre un 
indirizzo nuovo, che com¬ 
porta la lotta contro po¬ 
lenti interessi di proprie¬ 
tari di arce, ili speculatori, 
di imprenditori, senza una 
mohditaziniie e una lotta 
ìiititana di tutte le forze 
demiH'ratichc e popolari? 

Le svolte, le vere svolte, 
non si possono realizzare at¬ 
traverso accordi segreti, 
nel chiuso del gabinetto di 
un ministro d.c., e attra- 
ver.so una linea di divisione 
delle forze popolari! ET inc- 
vitabile che chi si illude di 
poter compiere su questa 
>itrada la marcia del pro¬ 
gresso democratico scivoli 
sulla prima huccia di bona, 
na Le svolte si compiono 
con la mohdiM:ione de- 
mocratica. con la lotta, con 
la unità Qiie.ita è la le¬ 
zione. la ennesima lezione, 
che si trae da questa stra¬ 
vagante vicenda. 

La qtie.stione, grossa, 
fondamentale, del Piano 
Regolatore sarà la prima 
che dovrà essere affrontata 
dal nuovo Consiglio Comn- 
nale. E perciò, oggi, pro¬ 
prio oggi, la decisione, la 
scelta, è nelle mani degli 
elettori romani. Votino gli 
elettori romani per un pia¬ 
no regolatore nuovo, per 
spezzare il dominio delle 
vecchie classi privilegiate, 
per lino .sviluppo nuovo dt 
Rome, che sia negli intero». 
si peri del popolo e della Ht- 
tà. Votino per it P.CJ., 
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l’Unità / domenica 10 giugno Ì962 


sette 

giorni 


Elezioni:- .. ; 

' ' La camp^gtià por le clczio- 
•ni amministrative che si^svol- 
fieranno domani, 10 giugno, 
in 102 Comuni (fra cui Ro¬ 
ma, Napoli, Bari, Pisa, Fog¬ 
gia) e che interessano 3 mi¬ 
lioni * 54.587 cittadini, è en¬ 
trata nell’ultima fase,da do¬ 
menica 3 giugno. ' 

I comizi, le manifestazioni 
del P.C.l. hanno registrato 
ovunque un grande successo: 
venerdì 8 giugno, Togliatti 
concludeva in piazza S. Gio* 
vanni, in un’atmosfera di en¬ 
tusiasmo, la. campagna elet¬ 
torale •• a ■ Romar davanti ’ ad/ 
tm’iminen’sa folla. 

1 'Ancora'una * volta','"attrae, 
verso il contatto vivo, dirot¬ 
to con le larghe masse popo¬ 
lari, si è avuta la testimo¬ 
nianza del prestigio di cui 
Il P.C.l. godo fra i lavora¬ 
tori italiani. 

II segretario della D.C., 
on. Moro, nei suoi discorsi 
elettorali, ha ribadito la 
« continuità . della politica 
del partilo di maggioranza 
relativa confermando così la 
visione strumentale del cen¬ 
tro-sinistra che gli è propria: 
per Moro, por la maggior 
parte dei dirigenti cattolici. 
Il centro-sinistra si configura 
come una manovra volta a 
conservare, nello nuove con¬ 
dizioni di oggi, il monopolio 
di potere della D.C. La loro 
prima preoccupazione è sta¬ 
la, perciò, di ra.ssicurare la 
destra. 

In questo quadro, si spie¬ 
gano l’inclusione in lista, a 
Napoli, di un triste figuro, 
del « filosofo » della repub¬ 
blica di Salò ed cx-asscsso- 
rc comunale missino. Edmon¬ 
do Clone, o di ben 9 ex-con¬ 
siglieri comunali laurini, la 
netta caratterizzazione in sen¬ 
so conservatore delia lista 
romana e delle liste di Bari 
e di Foggia (dove, puro, si 
parla di * centro-sinistra »). 

Lo scandalo 
degli « encomi » 

Martedì 5 giugno, il mi¬ 
nistro della Difesa, on. An- 
drcotti, con motivazioni che 
insultano un’intera città, ha 
conferito l’« encomio solen¬ 
ne» a due ufficiali del Ca¬ 
rabinieri, • distintisi » nella 
repressione antipopolare a 
Reggio Emilia in occasione 
dello tragiche giornate di 
lotta antifascista del .luglio 
1960. 

Questo episodio, che si ve- 
riiica a pochi giorni dalla 
sparatoria di Ccccano, nella 
quale ha perduto la vita un 
altro operaio. Luigi Mastro- 
giacomo, ha un significato 
politico di inaudita gravità. 

Lo sdegno dei lavoratori e 
dei cittadini per l’oltraggio 
aU’antifascismo e alla demo¬ 
crazia è immediato: a Reg¬ 
gio, si hanno sospensioni di 
lavoro in tutte le fabbriche 
e vengono convocati in se¬ 
duta straordinaria i Consigli 
I Comunale e Provinciale. 

La richiesta al governo di 
revocare gli « encomi », rac¬ 
colta dai parlamentari del 
P.C.l. e del P.S.L, si leva da 
tutto il Paese. 

Energia 

e Enfi di sviluppo 

Mercoledì ti giugno, i gior¬ 
nali pubblicano un signitica- 
tivo documento: le decisioni 
del CEPES {.Comitato euro- 
' peo per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale), dcll’organi- 
,'smo, cioè, in cui si raccol¬ 
gono, sotto la presidenza del 
prof. Vailetta, gli esponenti 
più autorevoli del padronato 
c dei monopoli italiani, rela 
’ live al problema deirencrgia. 
U CEPES prende apcrtamen- 
’ te posizione contro la na- 
. zionalizzazionc dell’industria 
< elettrica. 

D’altra parte, la notizia 
: secondo cui la D. C. ha de¬ 
ciso di non accedere alla n- 

• chiesta del decreto-catenac¬ 
cio (cioè dell’unica procedura 
in grado di bloccare la con¬ 
troffensiva contro la naziona- 

• lizzazionc) dimostra ^me il 
l>artito di maggioranza relia- 

: Uva sia ancora rigidamente 
^ condizionato a destra. La rea- 
. lizzatione degli impegni prò 
i grammaUci del governo può 
^dunque essere imposta sol- 
r tanto dalla pressione c dalla 
’ lotta delle masse popolari. 
i con rapporto decisivo della 
- iniziaUva dei comunisti 
> Sempre mercoledi 6 giu 
no, vengono conosciuti i 
rogetti che il ministro del- 
Apicoltura ha presentato 
er gli Enti di sviluppo per 
agricoltura e per la riforma 
ei Consorzi di bonifìca. Un 
itro • nodo » del program 
la viene, cosi, al pettine: 
opo la scuola, dopo la na 
ionalizzazione dell' energia 
lettrica Le proposte del mi 
istro Rumor, se attuale, af 
isserebbero di fatto la prò 
pettiva della riforma agra 
ia. Gli Emi si ridurrebbero 
strumenti per l'iniziativa 
rivata. senza alcun vincolo 
cr la grande proprietà ter 
Imi. 


Costumi d.c. 

Una corvetta 

(Mi; l'on. Moro 


' .S 


Uno del vantqgpl che 
abbiamo come cittadini 
republìlicani rispetto ai 
sudditi di Sua Maestà bri¬ 
tannica, ci è sempre parso 
•ji^cllo di non doverci ama- 
rcopiare per R fatto che, a 
scopo di diporto, | reali 
se ne vanno n spasso con 
il panfilo € Britannla *, 
sprecando un mucchio di 
benzina dello Stato. Ma 
. anche questo vantaggiq, 
('pare, sarà .ànpullato. 'He-, 
'cavano- ièri infatti ^ le 
Agenzie, che Von. Aldo Mo¬ 
ro <.si 6 Imbarcalo questa 
mattina (0 giugno) sulla 
corvetta "Sentinella” di¬ 
retto alle isolo Tremiti 
dove trascorrerà In gior¬ 
nata di .sabato e domeni¬ 
ca. Accompagnano il .se¬ 
gretario della DC la mo¬ 
glie, il .sotto.scgrctario Do 
Meo, l'on. De I,fonnrfli.‘= 
e il cnpoli.stn di Foggia 
delia DC, ovv Forcella 
L’on. Moro — proscpnouo 
le agenzie — raggiungerà 
Bari lunedi pro.ssimo, pei 
prendere parte alle vota¬ 
zioni amministrative che 
6Ì tengono nel cnpoliiogo 
pugliese». 

La notizia, è ovvio, ci 
riempie di commozione 
e speranza. Commozione 
perché l'evento marino ci 
ricorda che slamo pur 
sempre un'popolo di poe¬ 
ti, santi e navigatori: spe¬ 
ranza perché, è ovvio che 
Viniziativa di Moro apre 
'grandi prospettive marit¬ 
time e balneari a tuttimoi, 
cittadini Italiani. Infatti, 
com’é chiaro, l'on. Moro 
non ha più diritti di farsi 
portare in barchetta alle 
Tremiti, a spese dello Sta- 
■'to, di quanto non ne ab¬ 
bia il sottoscritto. Il quale 
come l'on. Moro, non è 
né ministro, né ammira¬ 
glio, né mozzo. Quindi In 
gita di Moro allo Tremi¬ 
ti a bordo di costose cor¬ 
vette militari, o é uno 
scandalo n è una svolta 
, democratica. 

• Di qui non si sfugge. E 
poiché è impossibile che 
a questo l'on. Moro non 
abbia pensato e poiché 
non è neppure dubitabile 
l'onestà personale del sc- 
gretarlo d.c., ò chiaro che 
siamo davanti a una svol- 
’ ta nei rapporti fra la.Ma-t 
fina e la cittadinanza. .E’ 
chiaro cioè tìhe-fiàrtlmento. 
in Italia si va realizzan¬ 
do il civile programma dì 
trasformare le corazzate 
in hotel di lusso, gli in¬ 
crociatori in alberghi di 
seconda categoria e le cor¬ 
i-vette in pensioncine • fa- 


' mliiarl. C'è guiiidl da lo-' 
dare l'on. Moro, per aver 
scelto modestamente per 
il week-end la modica 
corvetta-pensioncina .Sen¬ 
tinella, il cui nome guer¬ 
riero sembra un impliciio 
omaggio alla c diga * an¬ 
ticomunista sugli spalti 
della quale, com'è noto, 
vigila l'on. Moro . ^ 
Dunque, o itallctnl, co¬ 
raggio! Le ferie, si^avvicl- 
nana, é Vùh. sfioro,.‘vi In- 
ììlca''la' strada ‘per*^passar- 
' vele cop'poóa spesi); Se cl 
■ è-'riuscito lui a. farsi un 
weeh-end di due giorni 
sul mezzi da guerra della 
nostra Marina non si vede 
perché dovrebbero esser¬ 
ne e.sclusl gli altri. Diran¬ 
no: ma lui è segretario 
della DC. E con (picstn? 
Non cl risulta che uri re¬ 
golamenti della Marina 
da guerra ri sia un para¬ 
grafo in ba.se al (ptale i 
segretari della DC po.s.so- 
no essere ospitati gratis a 
bordo di corvette, con 
moglie e seguito, compre¬ 
so l'avv. Forcella di Fog¬ 
gia. Dunque, allegria 
concittadini! Da domani 
— se questa gita ili Moro 
non è uno scandalo -—^ frul¬ 
li al mare, a spese lìélla 
Marina!. E, direi, -tutti in 
_ nionthgna, anche, a spese 

M Alpini. A chi piace 
anura, poi, non reste¬ 
rà che rivolgersi ai repar¬ 
ti moto-corazzati e alla 
cavalleria ben felici, c’è 
da credere, di mettere o 
disposizióne della cittadi- 
' nnnza autócentri, carri ar. 
mali c convogli ippotrai¬ 
nati per.gite fuori di por¬ 
ta dal sabato al lunedì. 

• Su con I cuori dunque! 
Non slamo britannici, è 
vero, e non paghiamo le 
tasse per le gite in inn^e 
di Filippo. Ma fortunata¬ 
mente non siamo più nem¬ 
meno al tempi in cui Gio- 
littl andava a caso a ,v •- 
di c il povero sottoscare- 
- torio Itosano .si sparava 
perché accusato di usare 
in casa materiale di can¬ 
celleria del ministero. 

Quelli erano tempi sba¬ 
gliati. Oggi, superato l'er¬ 
rore, forti dell'esempio 
del « (idee - che scorrazza- 
.i .Vff.perJl.Tlrreno fingendo 
' (Il pilotar,a MAS, siamo 
■'..con, àforó in una nuova 
■ Era, E' l'Era della villeg¬ 
giatura gratuita, a spese 
della Marina, dell'Eserci¬ 
to c. .speriamo, anche del¬ 
l'Aviazione. 

ferrara 


Montecitorio 


Awif artìcoli 
sitìla Re^m 
FrìuR-Venezia G. 

I liberali proporranno Taboli- 
zione della Regione siciliana 


A Montecitorio, ieri mat¬ 
tina. si è riunito il comitato 
parlamentare ristretto Inca¬ 
ricato di unificare in un te¬ 
sto unico le propo.ste di leg¬ 
ge costituzionali relative allo 
statuto speciale per la regio¬ 
ne Friuli-Venezia Giulia. Al¬ 
la riunione, presieduta d.!!- 
l’on. Liieifredi ed alla quale 
era presente li ministro Me¬ 
dici. hanno partecipato gli 
on.Ii Santarelli (PCI). Liiz- 
zato (PSD. Piccoli (DC). 
Oronzo Reale (PRI). Almi- 
rante (MSI). Palazzolo 
(PLI), nonché 11 relatore 
on. Rocchetti (DO 

Nel corso della riunione é 
stato approvato l’articolo l 
che dichiara costituita la re¬ 
gione e redatti gli articoli 
4. 5. 6 e 7 relativi alla sua 
capacità legislativa A tale 
conc!iisi''r:e .si é ciunti nono¬ 
stante che i| rapresentanle 
del MSI <1 fo.sse in prece¬ 
denza dichiarato contrario al 
progetto di legge ed il depu 
tato liberate ave.sse manife¬ 
stato la propria < ostilitd ». I 
lavori del comitato continue¬ 
ranno domani, mentre nella 
.seduta di martedi la Com¬ 
missione affari costituziona¬ 
li prenderà In esame il te- 
.sto unidcaio 

Il comitato ristretto ha per 
ora rinviato, concordemente, 
l'esame de- punti maggii>r 
mente conlroverst Su uno 
di questi punti il compa¬ 
gno on Enzo Santarelli ha 
presentato a nome del PCI 
una serie di emendamenti 
relativi alle particolari sal¬ 


vaguardie delle minoranze 
linguistiche. 

Sempre a proposito dolio 
statuto Friuli-Venezia Giulia 
le organizzazioni politiche 
(cattolici, comunisti, sociali¬ 
sti. indipendentisti), cultura¬ 
li ed economiche delle po¬ 
polazioni slovene di Trieste 
e di Gorizia, hanno inviato 
al Parlamenio una memoria 
per rivendicare la attuazio¬ 
ne concreta del principi co¬ 
stituzionali sanciti dalla Car¬ 
ta costituzionale. Una dele¬ 
gazione di triestini, friulani 
e goriziani giungerà a Roma 
in questi giorni 

Nel corso della riunione 
del Comitato ristretto per la 
Regione Venezia Giulia si é 
anche appreso che i liberali 
presenteranno quanto prima 
alla Camera dei deputati una 
proposta di legge intesa ad 
abolire la Regione a statuto 
speciale della Sicilia. 

A conclusione della dichia¬ 
razione fatta a nome del-pro¬ 
prio gruppo dal liberale ono¬ 
revole Palazzolo — con la 
quale si affermava che t de¬ 
putati liberali erano ostili 
alla proposta di legge in di¬ 
scussione — il ministro Me¬ 
dici chiedeva al parlamenta¬ 
re del PLI se era vero che 
il suo partito intendesse pre¬ 
sentare una proposta di leg¬ 
ge per l'abolizione della Re¬ 
gione a statuto speciale sici¬ 
liana. L'on. Palazzolo ha cosi 
risposto: • Non abbiamo an¬ 
coro presentato alcuna pro¬ 
posta di legge, ma intendia¬ 
mo farlo quanto prima ». 


Monopoli 


La SADE si 

per gir 

idrocarburi 


avanti 


Dal nostro inviato 

PESARO, 0. 

Il monopolio elettrico 
SADE e finanziariamente 
impegnato, con vistose cifie, 
nella lotta per il possesso 
(lei giacimenti di idrocarbu¬ 
ri. In que.sta sorda battaglia 
la SADE — alleata alla Mon¬ 
tecatini " ha di fronte, se¬ 
paratamente, due conten¬ 
denti non mono vistosi: la 
Edison e l'ENl. 

Questa attività, in corso 
da cinque o sei anni a ijue- 
sta parte, 6 tenuta top se¬ 
cret dalla SADE. Nei suoi 
bilanci infatti, il monopolio 
elettrico veneto-emiliano, si 
ò guardato bene dal fare 
accenno alla sua attività nel 
campo della ricerca degli 
idrocarburi, .sebbene si sap¬ 
pia elle nel '60 abbia spo.so 
qualcosa come mezzo miliar¬ 
do per permessi e speso di 
ricerca c non meno di ini 
miliardo nel '01, 

Tutto CIÒ nll'insnpula an¬ 
che dogli UO.OOU azionisti, ad 
c.sclusionc, naturalmente, dei 
grandi baroni (i Cini, 1 Gag¬ 
gia. l Torchiani). Gli Ingenti 
sovraprofitti elettrici hanno 
quindi permesso alla SADE 
(cosi come alla Edison) la 
espansione in nuovi settori 
indnstriaii, l'autofinanzia¬ 
mento di questo nuovissime 
imprese 

Negli annuari delle socie¬ 
tà per azioni sono comparsi 
nuovi' iiorpi di imprese im¬ 
pegnate nella ricerca degli 
idrocarburi e nella lolla per 
raccaparrameiito del per¬ 
messi di ricerca e delle con¬ 
cessioni. Società come la 
Metaiiro (capitale nominale 
mezzo miliardo), la CORI- 
ME, la Piave, la Cblaraval- 
lo, la San Giorgio, sono ap¬ 
parse sujJa scena dcU’inizia- 
tiva privata: dietro questi 
nomi si nasconde il capitale 
SADE, che in compartecipa¬ 
zione con la Montecatini 
lotta per il PO.SSCSSO delle 
forze endogene. 

La battaglia della SADE 
si svolgo e.sscnzialmentc su 
due fronti. SADE c Monte- 
catini da una parte, ed Edi¬ 
son (lalTaltra sono in lotta 
per mettere le mani su una 
concc.ssionc di oltre 2.500 et¬ 
tari, nella zona di Galanta- 
ra (Fano di Pe.saro), che 
presenta ottime prospettive 
di sfriillnmento. La S.ADE 
c la Montecatini — attra¬ 
verso le società Metauro e 
CORIME — hanno già due 
permessi di ricerca nella zo¬ 
na. Un campo ò già in atti¬ 
vità; produce 30.000 metri 
cubi di gas metano al gior¬ 
no, che viene venduto sul 
campo al prezzo di 13 lire 
al metro cubo. 

La .scoperta ha stuzzicato 
l’appetito della SADE e del 
1.1 Montecatini, che vorreb 
bcro perciò estendere la con- 
ccs.si()ne fino ad abbracciare 
quella più vasta di Galan- 
iar'à. Ma que.sta zona aveva 
del pari stuzzicato rappetito 
della Edison. 

Un'altra zona contesa ò la 
Lucania. SADE. Montecatini 
c SNIA Viscosa sono alla 
caccia di permessi, ma si 
sono trov.iti di fronte a un 
osso non meno duro della 
Edison: PENI, il quale vor¬ 
rebbe riservarsi l’esclusiva 
delle ricerche in tutta la Lu¬ 
cania- SADE!. Montecatini e 
SNIA Viscosa hanno perciò 
unito le forze per battere 
l'avversario. rappresentato 
dall'ente di stalo. Quali pres¬ 
sioni si svolgano nei mean¬ 
dri dei ministeri, quali ma¬ 
novre siano in atto per :1 
pos.se.sso delle concessioni 
lucane, non sarà difficile ini- 
macinare 

E' una lotta che richiede 
ingenti capitali e segretezza 
nelle operazioni, per non al¬ 
larmare l'opinione pubblica 
la quale forse ritiene che la 
ricerca delle forze endogene 
sia un campo di esclusiva 
competenza dell’azienda di 
staio e non invece un nuovo 
terreno di caccia per la 
espansione dei gr.mdi mtv 
nopoli Per dare una idea 
della vastitò di Inlere.ssi in 
gioco, basterà osservare che 
a lutto il '60 (ad esclusione 
della zona padana riservat.i 
alFENI) risultavano attri¬ 
buiti oltre 300 permessi di 
ricerca, e un.? sessantina di 
concessioni Ma richieste di 
permessi e conce.ssiont per 
altri quattro milioni di ettari 
erano già state avanzate al 
Comitato tecnico idrocarbu¬ 
ri Al permes.c] già concc.ssi 
e alle richieste sono natural¬ 
mente interessate le società 
che. con nomi diversi, (.inno 
capo al grandi monopoli' 
S.àDE. Montecatini. Edison, 
e Infine l'azienda di stalo. 
PENI. » 

Romolo Golimborfi 


Nazionalizzazione 


Amministratori 
a Roma 
per il decreto 


Il («caso » Della Porta 


consegna 
silenzio 




Il professor Glauco Delia Porta (u sinistra) c Tuplni, 
capolista formale della DC a Roma, fotografali in 
occa.sione dell’apertura della campagna elettorale della 
Democrazia cristiana a Roma 


Silenzio assoluto sul < ca¬ 
so» Della Porta, il candida¬ 
to d.c. a sindaco di Roma 
che 5 anni fa fu escluso per 
plagio da un concorso uni¬ 
versitario. Il Popolo non 
ha avuto il coraggio di di¬ 
fenderlo c ha completa¬ 
mente'ignorato la questio¬ 
ne sollevata (fflfl’Unltà. Il 
Messaggero, il Tempo, le 
varie agenzie di stampa 
tacciono E' chiaro che so¬ 
no stati impartiti ordini di 
scuderìa per soffocare lo 
scandalo. 

Tace anche l'interessato, 
dopo la laconica c oscura 
lettera di venerdì. Ieri se¬ 
ra. però, il prof. Della Por¬ 
ta ha parlato a Roma, con¬ 
cludendo in jfiazzn del Po¬ 
polo la campagna elet¬ 
torale della DC. insieme 
con il mimstro Taviani. il 
seti. Tapini, ed altri can¬ 
didati democristiani. Era 
Poccn.stoiu’ jtropizin per ri¬ 
spondere jnihblicamcnlc ad 
un’accusa cosi fiesanle. per 
tentare, almeno, di giusti¬ 
ficarsi. N'tcnic. fi prof. Del¬ 
la Porta ha preferito por- 
lare d’altro, limitandosi a 
dire, con accento di coster¬ 
nazione. che la fHìlemicn 
piditica e < aspra e senza 
esclusione di colpi ». 

Ricordiamo i termini 
(iella locccTidn. Nel novem¬ 
bre del '57, il prof. Della 
Porta partecipò ad un con¬ 
corso Iter la cattedra di 
Economto e commercio 
presso rUniversitd di Ca¬ 
gliari All’ultimo momen¬ 
to, però. II ministero ritirò 
ta sua candidatura. Per¬ 
ché? Neali ambienti politi¬ 
ci di Roma si afferma Che 
una delle opere presentate 


Condideto 
dei MSI 
un dirigente 
d.c.-cislino 

FORLP, 9 
L .1 c.imp.ijina elettorale di 
Ccsonat;co fi è chiusa con uno 
sc.ind,iIo M.ir.o Grassi, il cui 
nome nel 1956 apparve nella 
lista DC e ohe tuttora pare ab- 
bi.i in tasca la tessera clericale 
c che. comunque, è il segreta, 
rio locale della CISL. è stato 
portato come proprio candidato 
dal MSI. cosi come del resto 
avvenne anche per le elezioni 
del m.igsio 1960. Questo fatto, 
denunciato da un volantino del 
PCI. h.i messo In Imbarazzo la 
DC e U suo capogruppo alia 
C.imera dei deputati, on. Zac- 
c.ignini. che ieri sera ha chiuso 
1.1 c.Tmp.i^n,i elettorale per il 
partito di maggioranza a Cese¬ 
natico 

Zacc.ignini si è fatto prece¬ 
dere d.ill.i lettura, ad opera dei 
segretario della locale DC. di 
una lunga dichiarazione nella 
quale si cade dalle nuvole per 
quanto riguarda la « doppia fac* 
eia « del Grassi i 


dal Della Porta non era 
sua. Si trattava, cioè, di un 
plagio. Allusioni a tale 
€ incidente > sono apparse 
anche sul bollettino cat¬ 
tolico di destra < Assi * 
c sulla agenzia socialde¬ 
mocratica < Montecitorio ». 
Ciò non toglie che il pro¬ 
fessore ricopre ben 8 inca¬ 
richi governativi di primo 
piano. 

Fino a ‘18 ore fa, il Della 
Porta era indicato come 
sindaco « in pectore » del¬ 
lo DC. Ed ora? Un uomo 
implicato in un episodio 
cosi squallido non può go¬ 
vernare Roma. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 0 
Una delegazione di ammi¬ 
nistratori comunali e provin¬ 
ciali deH’Emilia-Romagna >i 
recherà a Roma nel primi 
giorni della prossima setti¬ 
mana per chiedere al gover¬ 
no che entro la data stnbilit.i 
— 15 giugno ^ sia eme.sso il 
decreto legge per la na¬ 
zionalizzazione dell’ energia 
elettrico In modo da liquida¬ 
re la controffensiva dei 
gruppi monopolistici c assi¬ 
curare il passaggio alla col¬ 
lettività di tutti gli impianti 
del settore. 

La delegazione è stata 
eletta a Bologna da ammini¬ 
stratori che rappresentavano 
gruppi consiliari del PCI. del 
PSI, del PRI. del Partito ra¬ 
dicale. del PSDI c (Iella DC 
nel corso del convegno dei 
consigli elettivi della regione 
che si è concluso nella larda 
serata di oggi olla sala Far¬ 
nese di palazzo D’Acenrfiio. 

Hanno partecipato o aderi¬ 
to al convegno, tra gli altri, 
l’on. Armaroli (PSD. l’on 
Trebbi e il sen. Fortunali 
(PCI), l’on. Martoni (PSDI). 
l’ing. Salmoni (PRI). il sin¬ 
daco dì Forlì Missiroli (PRI) 
nonché decine di sindaci. as¬ 
sessori, consiglieri comunali 
della regione che. in molli 
casi, rappresentavano gli in¬ 
teri Consigli comunali con la 
sola esclusione della destra. 

Il convegno di Bologna non 
el 6 limitato ad affermare 
l’urgenza di un decreto leggo 
che blocchi Fazione allarmi¬ 
stica e le manovre specula¬ 
tive già in corso; la delega¬ 
zione che si recherà a Roma 
(ove si incontrerà in partico¬ 
lare col ministro La Malfa e 
coi presidenti dei vari grup¬ 
pi parlamentari) preciserà 
cosi l’opposizione di tutte le 
forze democratiche emiliane 
ad ogni progetto di < irizza- 
zione » 0 di « razionalizzazio¬ 
ne », e — soprattutto — de- 
nuncerà che il tentativo oggi 
in atto di sostituire al decre¬ 
to legge una « legge delega » 
rappresenta oggi la trincea di 
quanti si battono contro la 
nazionalizzazione. 

a. g. 


IN BREVE 


Senato: esplosioni nucleari 


^ 1 conipagm senatori Mano Manimucarl. Giuseppe impe¬ 
riale e Walter Sacchetti hanno rivolto un'Interpeltaiiza ai 
ministro degli esteri per conoscere • se sono stati fotti nessi 
presso il governo degli U.S.A per esternare le vivissime 
giustificale preoccupazioni del popolo italiano a causa delle 
numerose esplosioni niiclean ' spertmenfall nfll'atmos/era e 
della annunciata sene di esplosioni nucleari' sperimentali a 
.grandi altezze - e per sollecitare «il governo alleato a uorre 
termine alle esplosioni nucleari - 


Sicilia: sindacati e piono di sviluppo 

Le segreterie regionali della COIL e della UIL hanno 
esaminato in una riunione congiunta < più importanti pro¬ 
blemi della progranimazioiie economica e delio sviluppo 
sociale della Sicilia I due sindacati hanno eoncordatu sulla 
urgenza della legge per l'elaborazione del plano regionale di 
sviluppo; per l'agricoltura è stata sottolineata l'esigenza di 
provvedimenti teglslativi per il miglioramento e ia democra¬ 
tizzazione dei patti agrari, il potenziamento della coopcra¬ 
zione e la trasformazione dell’ERAS in ente di sviluppo Nel 
settore minerario è stata riconosciuta la necessità dell'inter¬ 
vento pubblico attraverso la creazione dell'Ente Chimico 
Minerario. Particolare attenzione CGIL e UIL hanno infine 
dedicato al problema della qualificazione professionale 


IMAM: nuovo prontuario 

Entro li :ì 1 luglio prossimo sarà completata su lutto il 
tf intono nazionale la distribuzione ai quarantamila medici 
convenzionati ed ai 10 mila farmacisti (Iella nuova edizione 
del prontuario teiapeutlco dell'INAM che raccoglie tutte le 
specialn.'i medicinali preserivibili agli assicurati dell'istituto. 

.N'cl nuovo prontuario sono elencate circa 17 mila confe¬ 
zioni dì specialità medicinali, delle quali circa 13 mila a to¬ 
tale carico dell'istituto e circa 4.000 a parziale carico degli 
assicurati 

Rispetto alla precedente edizione è rimasto invariato U 
rapporto tra 11 numero delle confezioni totalmente gratuito 
0 lineilo delle confezioni con quota di partecipazione 

Passaggi a livello mortali 

1 compagni senatori Mario Mammuearl. Giuseppe Impe¬ 
riale e Walter Sacchetti hanno interrogato 1 ministri del 
Trasporti e d(Jl Lavori Pubblici per sapere * se e quando 
avranno inizio i lavori per la costruzione o di sottopassaggi 
o di cavalcavia sulla via Tiburtina Valeria allo scopo di 
eliminare tre passaggi a livello custoditi delie linee ferro¬ 
viarie Bnma-Avezzano-Pescara, siti nel tratto compreso tra 
il km. 36 ed il km. 70, che sono stati causa di trapicl Inct- 
drnti e che hanno determinato la morte e il ferimento di 
molti ciitaUini e danni gravissimi al materiale ed alle strut¬ 
ture delle Ferrovie detto Stato » 


Polistena: solidarietà con Ceccano 

11 Consiglio Comunale di Polistena (Reggio CaLibria». 
diretto (la una Giunta composta da de e socialisti, ha deli- 
hcrnto. SU proposta del gruppo consiliare comunista, l'invio 
della somma di lire '20 mila ni familiari di Luigi Mastrogia- 
como. l'operaio ucciso a Ccccano da raffiche di mitra dcll.i 
polizia 11 Consiglio Comunale ha inoltre approvato un ordino 
del giorno con cui si chiede l'esclusione deU’intervento della 
polizia nei conflitti sindacali ed il disarmo degli agenti di 
polizia delle armi di guerra quando assolvono a funzioni di 
mantenimento dell’ordine pubblico 


Per la libertà di Siqueiros 

Un gruppo di intellettuali triestini ha preso l'iaiziativa 
di inviare aU’ambasciata della Repubblica messicana a Roma 
In richiesta della liberazione di Alfaro Siquieros. che attual¬ 
mente si trova Lo carcere gravemente ammalato. 

In una lettera inviata all'ambasciata, gli Intellettuali trie¬ 
stini chiedono un Intervento del presidente della Repubbli¬ 
ca messicana. La lettera è firmata da{ pittori Sabino Co¬ 
loni, Romolo Berlini. Roberto Hlavaty, Bruno Chessicla. 
Micia Reina. Enzo Cogno. Carlo HoUesch. Rotano Ukmar, 
Augusto Cemigoj. Ernesto Zennarl, Michelangelo Guacci. 
Edoardo Devetta. Claudio Moretti. Marino Sormani. Livio 
Rosignano. Claudio Palcich; dagli scultori Mariano Cerne. 
Tullio Tamaro. Giuseppe Negrisin; dal critici d’arte France¬ 
sco Tenze e Milco Bambic e dalPincisore Mario Martini. 


Assistenti: concluso lo sciopero 

Lo sciopero di tre giorni degli assistenti universitari, scesi 
in agitazione contro lo -stralcio» del piano della scuola, si 
è concluso ieri in tutti gli atenei. Lunedi gli assistenti ripren¬ 
deranno Tattività didattica e gli esami, ma non desisteranno 
dall'agitazione. Essi, inf.itti, rimangono vigilanti In attesa della 
risposi;» che il ministro della P.I. darà al mondo universitario 
alla vigilia delLi discussione dello - stralcio - alla Camera 

L’on. Gui ha preso Timpegno di risollevare in seno al 
governo le richieste dell’Università, e dovrà comunicare alle 
associazioni dei docenti ed alFUNURI quali determinazioni il 
governo adotterà 


l'tSTATi SARA PIO PRISCA 

CON LE CONFEZIONI 

VITTADELLO 

ABITO FALORIA fresco pura lana . . 

ABITO BREZZA fresco super leggero 
ABITO PORDOI fresco purissima lana 
CALZOME fresco antipiego . . . 

CALZONE misto terital. 

CALZONE Alpagatex »... 

TAILLEUR misto canopo. 

IN VENDITA NEI NEGOZI 

VITTADELLO 

A PREZZI CONTROLLATI 


L 

14.500 

11 

17.500 

n 

21.000 

n 

1.900 

1 ) 

3.900 

1 ) 

5.500 

n 

3.200 


ROMA: 

FIRENZE: 

LIVORNO: 

PISA: 

LA SPEZIA: 
GROSSETO: 


Via Ottaviano angolo Piazzo Risorgimento 

Via Brunelleschi 

Borgo San Lorenzo 

Via Grande 

Piazza Guerrazzi 

Via Canto del Nicchio 

Via del Prione 

Via Giosuè Carducci 
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Per una reale svolta polìtica in Campidoglio 


PCI 



La lista 

del PCI 
per il Campidoglio 



J) Aldii .Natoli 

iiijio ili'l CriipìJO coiii'i iii'.td ilr' jiir- 
ceilcutc fOMsii/.'i() t' mcDilìii) (l>’l 
re iìrl PCJ 

2) Paolo Hiifaiiiii 

lir Iti Dirr-tonc del l’artiUJ. srtjir- 
(iirio ilelld /■'t’drrnciont' l'oiiiiiKiAft. 

3) Liii^i Gi^liotii 

di'rovaio 


.'Villo (pillili 

.\Vdi vldrto della Caiiierii del Lavoro 


-0 

.ì) Paolo .Vlatri 

lilipio docente, ijini iidli.sta. ^Cijrrta- 
rio iiPll'.-Vsioriu’iodt* 

6) Paolo .Viiiireìiii 

dtrioente shiddcule della Htima 
d'Ildhd 

7) Salvatore Af|tiiluiio 

(lirii/raic ilei Sindacalo tn.ssi'ti 

3) Leandro Ageioiii 

capostazione 

9) r"o .Attardi 

P'tfori' ( iliiiipi'ilJpiltt'' 

Itt) Iteiiedetto .Vvineola 

art’puino 

11 ) Liii^i Hu;;lioni 

trcii'co. sefjrctdrio del Sindacato 
telelonici 


.Alfonso Haidoni 

('(flit’ 


12) 

13) Pruno Harloletti 

dipendente ospedaliero, dtriprnte 
del Comitato di zona del PCI Cui- 
nicolen.se 

11) Franeo Hartolini 

artioiano 

1.}) .Vii^nsto Hatta^lia 

.studente nnirersitario 

Ki) Lneiaiio Batti^lia 

diriqcntc della Prder.stalali 

17) Lueiaiia Bcr):aniini 

impiegata all’ltalcablr 

lU) Arturo Boeeanera 

dir-.pente del Sindacato o.spcdalteri 

19) Iteiiato Borclli 

professore, diriijentc Sindacalo na¬ 
zionale maestri 

2(1) Va‘«ro Bulini 

searctarto della t'lOM pronncialp 

21) Bino Ca|iiloni 

sepretario <lel Sindacato laroratori 
del commercio 


22) Bruno l'aprioli 

per.to elettrotecnico, dirìpente del 
Sindacato lavoratori elettrici 

23) Slelvio Caprini 

avvocato, dirigente dell'Associazio¬ 
ne Rirpndirori 

21) .Mario Carrani 

direttore de’l'l n.onc .■Xrtigtcni 

25) .Anna .Alaria Ciai 'i'rivriii 

dirigente della Camera del Lavoro 

2fi) Marrcllo Cini 

protcsiore or,Lna' n dell Isht ito di 
Fis.ca deiri'n i rr^’ta di Roma 

27) Edoardo Coletta 

segretario del Sindacato Poharafiei 

28) .Marsiilio (.*^rrj:io) (‘olontlii 

cn^rt»:tì 

29) Benato Conti 

impiegato del Pohgra'lco dello Stato 

30) Carlo .\. Cortina ili Fa»ria 

avi ovato, leg.ile della Società At¬ 
tori Italiani t.ii.i.pondcntc> 

31) Franco Crotali 

operato, searetar.o della Sezione 
del PCI Frimai alle 

32) l-oren/.o IVAgostini 

iniD:Vp‘^fo dirigente del Sindacato 
dipendenti com'inali 

33) Livia l>r .An^clis 

sei'etara del Sinde.cato braccianti 

31) Enzo De Feo 

.Iella C: del. r ATM! 

35) Paola Della Perjiola 

W;r,'r!r,ct' dC.L. (ia.ler.i Borghese 
i .n.i.pcndcn't*’ 

36) Lello Sergio DelP-Vricria 

.si i lente nnirer.s 'cr.o 

37) Piero Della Seta 

de! D.rettiro *ieLa Federsizione so- 
m-ini'ta romana 


Fralirejveo De \ ito 

segretario de In sez'One del PCI 
*Ii Crntocelle 


38) 

39) Viiru Franco Di Lino 

40) 


jrFjJ.' Cooperativa facchi¬ 

ni dei .Xlerrati. generali 


11) Baldiiia Di Vittorio 

della P' e^uleiK.i nn. oii. ,l • I l Iti 

-12) .VIoisìo Idillio 

vti c pic-iiilen'e ...r'dii. 

nuitiAiti 

13) (iiaiifraiiro Ferretti 

a'.si.steiiie n a. i-er.'itn i o 

•11) -Nino Neriiio Fraiieliellticri 

iliriaente delle ('on^iilte ooiiola l 

15) .Vllierlo Fredda 

seoretaiio dii Siihliua’o >d !< 

Ki) (Giorgio Fiim'o 

med.IO. (Iti' Kd.'.'r iiiii ei l'r 

micntr della Se-ione Italia 

-17) Beii'/.o (oiihilei 

opcrtro ilella Cen'iivi- ih I ,t't • 

18) (Bornio (po/./ì 

tmpieihito di l'iiiii : 

49) Primo (ò-a^F-elli 

iliriaente della .Suzione PCI ,l 
Prima Parta 


52) 
53 ) 
51) 
55) 


4 «p 


.Augusto llliiiuiiiati 


50) 

51) Bolierto Ja\ itoli 


'itrefai.ii ih'llit I (ll'l u o- im ^ 


meilico. dirigente ,l> I ('oni tato .le 
la zona rihnrt’na del PCI 

\ iiieeii/.o Lapierirella 

profC'sor»’ 

.Vlarisa Leiitiiii 

operata della st^ruip 

Sergio Loffredi 

del .SinditCìito i/fufi 

.Viiiia Mantovani 

della (’ommi.ssione in:> im. J. ..i 
Lai nini • iihii|)i'ii.lcii'i i 


5(>) .Vrgiiiiia Vlaz/oiti 

dirigente ilella zaini in 

miitu.sta di Monte Mar.o 

57) Virgilio Melandri 

dirigente de'le ('onsulti' {lottoliir' 

58) (iarlo .Melograni 

architetto, libero docente 

.■59) Sergio .Mercuri 

impiegato della Romana (la: 

60) Maria .Antonietta VIirlielli 

prcMdriiI(• <!(•!(■( DI uri) iiii ale 

61) Enzo .Viodiea 

siclla Segreier.a r r l.'r .-l't" ' <<'- 

mnirsta romana 

62) Filoiiieiia Carmela Vlnii^n 

direttrice ilidattiii! » .ihiij < ' 

63) .Mario .Mn/.i 

postelegrafonico, d.r,gente .'in i ■- 
cale 


Piergiorgio Pallolla 

operaio della Pnrrma 

Italo Pastoraro 

))M".:il<lro "'/lUirT 


64) 

65) 

66) Eraclio (Elio) Petri 

regis'a < Dii maron'.Tirn < n i j . 

lit'Dtf » 

67) Bolierlo l*ireliiaiiti 

pPrtsiOfurrt 

68) 'l'onias Piglietli 

dirigente de' S.ilhl ù'o ’e '•! 

69) Benato INiiiipili 

fiOstelegraton.i il in.moio .lel ( ne- 
i.jj.'.o </i gni'ii.n •rr,.z PP I 1 

70) Vlfreifo Beiehlìii 

giornalista. rr.-fiO'Dnh deLl ( OH . 
nn.'-!iori»’ p'opaganiia ih l ('om tato 
Centra'e del PCI 


Bruno Sliarilella 

della Commissini.e Inter j . ..ri ; 
Banca Sazionale .tri J.i'D-o 


71) 

72) Silverio Sellilti 


73) 

71) 

75) 

76) 

77) 




tlir,grn'c del S nrìaii.’o ile; .'dono- 
poh di Stato 

Nello Soldini 

segretario del .Sinfa'Ti'O a’i'ì-errn 
tran’-ierj 

Franco .*> 011113 - 

ser.ttore e scene,; ].,• 1 . 

Pietro Stallone 

dirigente de,la I.eja .hi e Coi'•e. 
r :!irr 

CFÌii«eppc Torrfero 

dirigente della .sezione 1 irr i- 

rtolo 

.Villo Tozz.etti 

d.rit 7 '’iil»'' il>';,'r C'onsi.;:.’ jiopoli.ri 

.Vntoiiello Troniliadori 

iTifU'O d'arte^ mem'orn ile'. Cmni- 

tato Centrale del PCI 


Giuseppe Zaccaria (Zar) 

diironotorc 1 ind.pende n*« ' 


Livio Diotallevì 
pnvuonato 


79) 

80) Valerio Ziirlini 
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Mentre decine di migliaia di cittadini non potranno votare 

Suore e CC sì improvvisano 
elettori 
romani 


I'' . 


O 

jO ’.yr ;• 




\JI t .y 1:7 



I inulti l'Diu filli f i.stilu- 
(1 ifli^iD.si (Il Itoiiia sono in 
(Mfd.i <iUci ItililiK' fK'ttdia- 

, If. .St.iMiii» .irriv.indo da 
tutta rit.ilia lo .siUU'e di¬ 
ventate mmatie airnlttino 
nuitiiento: le Iliadi 1 ^ll|le- 
lion fanno la spola tra lo 

l llKio .ilia^iafe e l'rffieui 
clettoi iiU' (it i ('diinme pci 
(..ssei e Sicilie clic hi lesi- 
(leii/.i \ cnit.i .leedi (l.it.i t (in 
puieeduia d ui j^eii/.i e iiei 
stiapp.iie ■< in extieiius » mi 
cei I 11 II'.Ite elellui ,ile che 
pel nietl.i (li \ dt.ii e .die Idi i> 
reeentivsime d.spiti 

II Mmisteid tl(')ili Inlei- 
III h.i mutato ni inm>suiid. 
per questo olczioni, il tra- 
di/idnal(* tiafftcd dei le- 
li^tKtsi (Ut tilt fdiunne all’al- 
tfd Siiliild (lupo la CdiUd- 
en/'one ilei edini/i elettola 
li. 1 picfelti liamid iicevntd 
una ciifdl.ue (Ite li nuda¬ 
va n pornietteie il tiavaso 
di elettoli dalli' liste di 
un ('omiine dove non 'U 
s\ olirono !(' ele/ioni a quel¬ 
le di Hom.i. (Il Napoli, di 
lini I e deitli alti 1 1 omiiir 
do\ e 017111 e (Ioni,ini •'i elei:- 
lieianno i nuo\ i (’oiisii;!! 
eoniunnii I.'opein/ione e 
st.il.i peinies.s.i nnelie dopo 
la revisione urdinurin del- : 
lo liste, (piindi e illeu.ili' 
le liste et mio elmise. e t.ili 
dove\-.mo rimnneie 

Procedura 

d'emergenza 


1 t n col.Il e di l a\ i.iili 
li.i invece favonio tolto nn 
\.islo nio\ Imelilo numato- 
I lo (lei lelntU'Si \ei.so In 
CnpiUile e pii -dii 1 (’onnini 
do\ e «'Ititi --1 V ol,i t^iMidi 
Sono le viHiie .iiru.ilc .1 
Ifoinn in ipiesli iiiesi'.’ l n 
( .di dio e impossibile Si s,i 
polo elle .d Comune di !<o- 
ni.i (luesl.i opei.i/ione o 
eostnt.i qiinliosn di pni di 
sette milioni ‘li In»' -M 1 - 
oImm di teleiji.immi soli" 
vt.di spedili • dnirUffieio 
t letto! .de pei chiedei e I.i 
« .ineeii.i/iuiie ‘Inlle liste dei 
, .'«numi di ‘'I dune delle suo¬ 
le e di'itll .dtll lelmio'-l 
leleui.iinmi eoli i lehu-.te 
ni ttentissmie di dnti. trle- 
oinmnii di tonfeim.i o di 
pi(•( is.i/ionc iin.i fitt.i ( 
c o-,i.)s.i ( 01 1 ispon(tcn/.i < 

st.it.i oiuani//nt.( d.d siib- 
( ommi.''s.irio doti ll.irl'.i- 
o.dlo pc! poi mettere nlb 
-.noie (il .ueie l.i sospii.t'., 
i.-cii/ione In tpiesli» modo 
( <>n im.i pioieciin.i .nssolii- 
t.imente (il enieiiten/.i s( o 
noscnr.i (Cito .il (itt.id ni 
( omnne «he d‘-\ e f.uo l.i 
.teli spoi telli d( eli "f 
e.ip.tolini e lieve -n 
(dine spe.sso n'.imb. 
ronseeuen/e di un disoi- 
(ime {la- non ( onost c limi’ 1 . 
(«•rUin.iin di pral.rhe soni* 
st.tte risolte m nn lirevis- 
.s;mo .ireo di temjx) 

l II ernpjxi di fnmielic 
SI Sono tra.sfcritc re- 
( entomente n Napoli — 
lina I lO persiane — sono 
v'.Uc invece prie.do d'nffi- 
< m del biro tbritto di Voto 
S; .tnrebbe tent.d. .-d 
.t'tribuite all.» vicend.i solo 
IDI S.ifioie 

se diefo di r ss.l non fosse 
jvissibiie intravedere fin 
<I.« ora 1 ( ontorm d: nn p.i- 
stiitio elettorale voluto d.i 
• forze |X)lit:che Qiie- 
l.Sn elettori n\e\,ino 
I hicstu la c .(Ut ella/ii^ne 

dalle liste di Roma il 23 
maceio scorso c rUfficio 
elettorale ha provveduto 
1 mmed 1 . 1 t. (mente. 11 fiiorno 
dopo e'c sl.it.l la chiusiir.i 
deiinitua delle liste, sia .« 
noma che «i Mapuli. E' ac- 
(.ululo cosi che queste cen¬ 
tocinquanta persone non 
sono .state piu considerato 
(-.ime elcUoii della Capi- 
t.ile. mentre il Comune rii 
Napoli Si c nfiutatu dt ef- 
lettii.ire a sua volta la iseri- 
/ione: non potranno \otaie 
no (1.1 una parte, nè dalla 
altr.i. Por loro non ò .stato 


^'1,1 

Ile: 

bue 

le 


: he 


< f rt( 
^t 1 


'llellllto In I 1 '.-..u lo spi(- 
( .Ile tu'Uiiiii Ilo mio (l( I 
..Ulti telerti munii di em 
pm 0 , - in -dt 11 ( .isi. si e 
t.dtU Kttnule spicco in (pn 
ste settim.iiu 

111 fondo, non e duci.so 
il-. caso ’ dell(> niigliata di 
miox i eletteli ieio\.i;ii tlel- 
le'cla.ssi l'Mli e Itm ed 
(.\-noil I (suleiit I ) esi Itisi 
<l.ll \ oto I • I im I oloss.lle 
elloU'i' ..iimu-sti r.dllo 

1(11 d.ill.i tt S...I .iinmini 
-■li .i/u»ne 1 eimm.ile 

il (*omim> d.i l.i ( olp.i .i<l 
nn.i eelliil 1 lotoch'tt rii .1 
(ieiriiiipimm> nici e.moi>rn- 
tieo deirAn.u;i.de l.e selu'- 

■ de personali dei etuadiui 
elU' dove\.m<' esseio iscrit¬ 
ti nelle lis’.' pci l.i piim.i 
\'olta sono st.iie ( oliiI.i.sse- 
en.de con mi.i s|)e( le di 
b.indieriii.i il s(q;ii.de. pas 
s.uitlo sotto il i.iMltm ’lcll.i 
cellula fotei letti le.i. avieh- 
be dovuto iiipiimeie riin- 
puls(* ,iut. in.dii o iieeessa- 
1 IO pel 1.1 IM I izione del 
nuo\o i'tettoK* 11 ( 11.1 lista 

l. '.mtotu.di.smi> pelo. «• 

m. iiif.do .1 (pici « he si di 

« e. ni imjrli.u.i di «'asi- tb 
> oii.scr;in'ii/.i. !(' le tc p.is.sa- 
te .iiri'ltieio elettoi.ile poi 
) la compiln/iuiie dei certifi- 

e. di sono iisultati' iiuoiii- 
plele K molti f>iovaiu lani¬ 
no avuto i.i SOI pi osa di non 
\ «'dersi ainvaie il eeitifi- 
(.do ('lettor.ile I.’c'noie 
..mrnesso dal ('onume (am¬ 
messo SI badi bene: la le.d- 
l.i e ben divers.i ) e di ein- 
ime o SCI volte maiteiore 
.1 (pK'llo nomi.de dello 0.5 
lii'i ( ( ido K’ m.uie.do in- 

f. dli un effieaie eoiittollo 
(ielle nuove iseii.'ioni l.o 
--le-.s<> i. spons.dille del sci- 
\ i/li> .m.ii:i afi('<> ed elett«>- 
i.de d< I (^omune il dott 
‘lelp-. i. I ammesso in iin.i 
I el,i/iim.‘ riserxat.i f.dt.i 
iei\emi.' al commiss.o ui 
ni.in.i «he per r.uveniie 
s.ii.i II. ( (-.ss,ino imp.iitiie 
di-.posi M••lu Ilei iin.i pili 
.((III.di fcoll.i/ione dclh 
liste *• Il alile ji.iiole. si 

• rono-ie che l.i « coll.i/io- 

'!<• (( ;>•( i! eonfi.iido tr . 

1 (J.iti .ili.iei.ifK I e (|ll•'lll 
« 1« ttoi.iiii non e «’.« sid- 
fl< lell'i in <•« < .«smii». di 
qlK s’. • Ie/l(«ri 

fh'e.ssioai 
del Viminale 

I p.n. . 1)11 di HI e .limi 
I i,.- v.'.i.iiuio pei I.i pu¬ 
nì.I \oIt I. secondo 1 d.di iil- 

l« i.il-, - no :i 2 KHJ .\d < .SS) 

SI . 11 . 1,1 i'.i;ono .nell'iiltim.i 

S .Ilfoll. «*,!► d« Ih- llstf- po. 

1 o p.ii <li s< imd.i • h-ttoi 1 
« l.e il.limo pie--o i.i lesili) n- 
/.I III i:!; ultimi tempi * 1 
Mi.*)\ I • h tton. 1 is|H'tto .dl.i 
(.•risiilT i,ione .immmistr.i- 
ti\,l ibi 19 t> 0 . sono inve(e 
1 -lo m II ( irc.i ) 1 1 ent.idm - 
iml.i i-< ritti nelle liste jx-i 
!(• dia ( I.issi del l’MO e del 
lU-lI '■Ilio, con iidt.i e\»- 
denz.i. ’ropix» i>o( bi f.' 
( hi.iro ' ne eli erron dtll.i 
.Xn.ici.'d)' hanno f.ileuli.d.? 
I.i.’C-m ' nte la paitecipa/io- 
f'e ,dl<- • lezioni sopi.dtutto 
il.-i e.o' .«ni ‘ he con 1 .* m.tr:- 
”;(>ie <'.I h.mno (onom.st.*- 
ti. li o : dto «li voto NckIi 
. iff.iTU.osi «ontrolli »-ff« ttii.i- 
’i di>;>o 1.1 nostr.i demim.i. 
d Comi.oc ha s<.o|>eito s,.I- 
T.into |).<'o piu di seK*nto 
« 1 ri » dinif nt( .di’ 

i'Ct veli- I .'cttetento .il- 

' lievi di P.S. giunti da die- 
( I giorni n Roma II \'imi- 

n. ile h.' fatto nuove prrs- 
- Slum sugli uffici cumun.ili. 

l.e pudiche vengono spini» 
.i-. .Ulti .1 forz.i di « ommi-- 
^ s.onc in C(immissiune. Com- 
mi^.iii di P, S. c ufficiali 
dei Carabinieri si mescula- 
no alle suore negli uffa 1 
per a&!>iciirarsi qualche fa- 
V Oli- o per strapixire un.i 
. ^ piomes.'a. ' K. oUretutto. 

■ ( ontrihiifscono ad aumen¬ 
tare la (onftisinne disaslio- 
sa che regna in via dei 

' Cerchi. — • 



t************««t****V****v| 

• ••*•** Vv* • 






••t 


’l:!::;:''' 




• • *****«Éè«#éé«****»«****** 

••••A •*••*•••#**#•••••«#•••••* 


liilj 



I 

‘ji pliii 
toifiii 



* # 4 i 




#•••«( 

*****#****ff 

..»»e**ef»t****l 

è»***»******»»» 


nn 



. 15" 

Oooo.,,.,, 




iili 


! 


!il 



l’i 

Uhm 





11 » 




1) Prima del voto 


■Se li.q pel «luto il ecililìe.ito elettorale, se il 
tiiii I )-i tilie.itii e divenuto mseivibile, se ((nello 
( b(- ti e si,do euiisegiiato non e completo del 
t.illoiK iDi. (!• eoidiollo o e iriegolai'e ( (lerelie 
( •mteiieiite geiieialita mcsntte. o prielie juivo 
(Ielle liim.i del .siiulaeo o del bollo de] ('omiiiic. 
o |)('i (|Uidsiasi altin lagiuiie). iceati subito pi 
Comime (rer oltcìicie un duplicato del eeitirie.do 
o 1.1 lettilìea del certificato stesso. (ìli ulllci comu¬ 
nali .sono .npcrti per ((iicsto .indie iici giorni delle 
v«d.i/ioni, sino alla chiusura delle operazioni di 
\ oto 

Se non h.ii aiicoi,i (uc.so vi.sione del facsimile 


(Il scheda, chiedilo a i(ii,delie compagno oiiptire 
(i.i.ssa alla .sezione del Partito per f.iitelo d.ue r 
per acceil.irti cosi sulla (lusizione iielln scheda 
del .simbolo della iiustia lisl.i e coutiollare che 
il modo come tu (leiKi di espi miei e il voto sia 
giusto e privo dì erioi i 

.Se hai f.uuili.iri, paieiiti o amici amm.il.di, lecati 
all.i sezione del Partito, o|)|}Uie iivolgiti a ((tial- 
die i-(im|)agno, o piovvedi tu stesso ad aiutarli 
sia al tini del certificato medico, ove (piesto neces¬ 
siti. sia ai fini del trasporto al seggio c deircven- 
tuale accompagnamento in cabin.i 
\’.ii poi a trovale 1 tuoi (lareiiti e conoscenti 
(U'i sollecitai li a vol.iie c .1 volare bene 


2) Al seggio e in cabina 


l’i e^eiil.uidot 1 .il si'ggio. (inviai eoiisegii.iie ,il 
in csideiite un documento di identificazioiie mu¬ 
nito d| fotografia c d certificato elcttoiale «>, in 
luogo d) ((iie.st'iiltinio. l;i .seiiten/.i della Coite 
d'.XlipelIo che ti diduaia elettole del Comune 
•Se non hai im ilociimento di identità, (Uioi faiti 

I iconoscere da un membro del seggio, oppure d.i 
nn elettore del Comune noto al seggio, e cme 
( Ile sia conosciiitu d.-i qualche membro deiriillìrio 
dell.) sezione o die abbia gin votato uell.t 
sezione ste.s.sa 

II Presidente del seggio ti consegnerà la sched.i 
•• una matita co|nativa: con (|ucsta — e solo (on 
(|iiesi,i — dovrai segnare ì| tuo voto 

■Xpiien.i inevnla la s( beila ajnila di fronte .d 
P!e>idente per controllate che non sia già votata 
Il « he non contenga segni o seritture che possano 
un .didarl.i, (.'««ntrolla pure (he essa s.,i timbiata. 
tu mata da uno scrutatore e il talloncino |>«>rti 
Io stesso niimeio enunciato d.d F’rcsulentr. Se 
«onstati qualche irregolarità, fattela (ambiare. 
Entrando in cabina apri la scheda e tr.iccia un 
-egno di rrore sul simbolo del PCI. Per dai e !«• 
jueferenze. che sono cinque, occorre scriveie nelle 


cinque righe di fianco al simbolo dei PCI. : co¬ 
gnomi o il numero di lista dei cuu|iie candidati 
(ler I (piali si vu«dc votate F’ruu.i di sciivere le 
piefeien/e. f.u i] segno «li croce .'iil simbolo 
«lei PCI 

Se ti .iccuigi (il .iver commesso (pialcb-O' errore 
o (Il aver tnacchiato o stiapnato la .scheda, esci 
d.dl.i c.ibm.i e chiedi al Presidente che te ne dia 
iin'.dti.) sostitiieiuio (((iella sb.igliata Non aver 
veigogn.i di due che hai sbagliato Kicoida che 
non piioj .inniillnre o correggere eventuali errori 
c.ineelinndoli; occoirc una nuova scheda 
C(ini|uiite h> operazioni di voto, ripiega la scheda, 
seguendo la linea della (iieccdente piegatura, 
esattamente come ((iiando ti fu lonscgnata Tieni 
presente che l.i m hed.i (ler le elezioni comunali 
nei Comuni -««pia i IO 000 abitanti deve essere 
.nube (Tiius.t bagnando lon la salivi la parte 
gommata 

Ritorna dal Pie.sidentc Consegna la scheda • la 
matita. Controlla che venga staccato il talKmctno 
niimeiato e che la scheda venga messa ncU'uma. 
Patti restituire documento di identità e certificato 
elettorale, e ({Hindi allontanati dal seggio 


3) Contro i brogii 


.Xttenz.oue alle do()()ie iscnzioni nelle Lste elet¬ 
torali. allTnretta dci certificati. .11 tentativi di 
vol.ur .d |7osto dei niorti. dei dispe rs, e degli 
crn.grati, alle monaeìie. ai preti c fiat; che -i 
'(X'stano da un ionume ad un altro c da un seggio 
.1 un altro, ed in genere a tutte le categorie di 
elettori soggetti a frc((ucntissimi .spostamenti 
(corpi di j>olizia. convivenze, ecc ). 

.\ttenzione agli arbitrari aecompagnamenti in 
. cabina di elettori fatti per l'occasione ciechi e 
(laralitfci; alle votazioni negli (>*‘|)edali e ne. 
luoghi di cura affinché non voti chi non ne ha 
diritto c affinché il volo sia cs^'icitato dagli amma¬ 
lati .senza pressioni morali e materiali. 

.Mtcnzione a tutta Peperà di corruzione, di 11 - 
catio o di intimidazione — religiosa, morale c 
materiale — verso gli elettori. Propaganda dei 
preti in chiesa, offerta o concessione di pasta. 


vestiti, den.iio. ecc. jiromossa di pensioni, di 
(lassaporti. di lavoro e d| ((iialsiasi altra cosa e 
utilità ()er carline il volo sono tutti veri e propri 
casi (il broglio, prcv .sti e condannati severamente 
dalla legge .Avvicinare le vittime di ((uesta opera 
di Loriiizione c di ricatto per convincerle a con¬ 
dannale con li loro vi^to gli autori del tentativo. 
.Se ti dicono che hanno paura j; votare per il 
nostio Partito perche 1 galoppini della DC hanno 
(ietto che controlleranno il loro voto attraveiso 
il numero del talloncino .sulla scheda o in qual¬ 
siasi alti a maniera, spiega a questi elettori che 
tutto CIO e un imbroglio l>cr intimidire e rubar 
loio li voto. Spiega I(»ro che il voto e a.ssoIuta- 
mente segreto e clic nessuno !«' pur) controllare 
Informa subito la .sezione del Partito Comunista 
delia tua zona di ogni atto che t: .ippaia irrego¬ 
lare. di ogni ca.so che ti sembri sospetto* 
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Mentre si lesina Tassistenza ai lavoratori 


Un contadino a Velletri 
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IMGG PUCC 

ctpo umiEnc ptitiQUj 


Per poche riiiKl.ai:i (li lire Papacci è >tato incarcerato a 
lina anziana donna è stata ue- Regina Codi sotto l’accvisa d; 
elsa a bastonate dal marito nel lesioni gravissinie seguite da 
corso di un violento litigio scop- morte. Egli ha ammcs.so di ave. 
piato in un cneolaro di cam- re colpito li moglie, ha negato 
pugna, all'estrema periferia di però di avere adoperato il ma* 
Velletri. La donna, colpita sci- nico della scopa. •* L'ho colpita 
vaggiamentc al capo con un con (lualche pugno e schiaffo, 
manico dì scopa, è rimasta al- poi mi sono allontanato da ca- 
eune ore agonizzante .sul pavi- sa... Non sapevo — egli ha dot- 
tnento della cucina, poi 6 stata to singhiozzando — di averle 
trasportata all* ospedale dallo fatto tanto male...», 
ste.sso manto «* dal figlio. M.i La tragedia è scoppiata per 
t»rnrn c*ra troppo tardi. I/iionto. Po*^h** migliaia di lire, | donari 
. ,11 «a ......1 per un vestito II Papacei. tempo 


Coi poco anticipo 
si acquista una casa 

Oggi con poco anticipo e 
modiche rate measiii (quasi 
pari ad una normale pigione), 
si acquistano appartamenti 
signorili da 2 a 3 stanze eoo 
cucine provviste di balconi, 
bagni colorati citofoni, im¬ 
pianti T V Indipendente. 

Esempio appartamento 2 
stanze, accessori . primo an¬ 
ticipo L 100 000, secondo an¬ 
ticipo L. 300 000. alla conse¬ 
gna L. 900 000. residuo lire 
34 000 mensili 

RIVOLGERSI Società r.l. 
DOS , Via TUSCOLANA lltìO 
(cantiere) - (fermata tram 
altezza Chiesa Don Bosco) 


.'issÌ 8 t(M)za Miti locali di “ difeiidorsi rlag.i anusl oc- 

(INADKL). un po' di piopig.tn- '-di l'^erllti •• sarà bt - o elio tror.i 

d. i olettorulc Con ii • ci i- '» gli Iscrit’ .ipjilichlno 

e. ilo di reiigire ,i| m ilcoiiteiiUi a loio volta c|iies'.> «’riterio e 
(l<‘i dipendenti (h-g'i enti Inc.tli eomiiicino .a .lifendei-.! digli 
*(^“-1 in seiopero cniitid l‘i-.li- .ibtisi di ehi .-unni n-ti.i <-osi 



l.a nuova sede dell’Istituto che minaccia di far crollare due palazzi 


Sulla via Tiburtina 


Fabbrica 


*(^“-1 in seiopero cnntKi ii-.ii- .uniM Ui riii .-unni n 
luto lunedi seoi'-o ;’<m ti nt.ire male il loro diui ire 
(Il giiistifierue i I''ni1i -i -.nidi 
che ri.N'ADKL impone nh ; ssi- 
sfjui/.-i C'olrisanti h.i nmt do le 

cifie del liil.-ipcio eh*' ogni .ui-_ 

no diventa pH* doflcitiirio Non 
ha -spieg.nto pero comi' l’I.N’A- 

DHL anitninistr.i d den.iio m-i- • R 

sato dagli i-.erilfi e dutli etiti ^ * 

■ . 

' Per r.ii.sl un'idc.i <-11 (piesto y ■ ■ ■ 

aspetto basta eonsid(‘r.-u-e «pian- ^ 

tn sta ace.idondo p<T l i cnstiu 
/ione di'lla nuova sede centr.a- 
le deH'istituto !-a vieiuid.i e .ah- a 

l).ist.in/:i lunga, mi Itrett.uitn 

istruttiv.i Essa cominci 1 nel R R W ^ 

I!*.'!» ((tiando l'etile de:-isf. di 

iiudtersi alla '"iceic.i tli un I<m- 

retio ad.-ittn per edificue 

tempo r.dten/.one 

dei fuii/.ioiiari si f,imo mi un <T3ccnfln7 

lerieno di vi.-i Pompeo Magno H -/TboOvlUz 

ipp.u-l(Uietit(> .-ill.i Cnngrec.'./in- W 

ne d“|le Kiglic d' Carit.i di I 

circa l.-)l)0 mctii ((nidriti -o-- ■ 

uiiiotab.le a Li.-iOOO lite .-il mi| ■ 

(jua.si ciititempnratK'ameiilc pe H 

i<> giuii'C airiXXDKl. iin'.iltt.) H 

offerta d.i parte dell' iig (uno ■ 

Pneeitii per confo dell 1 Sncet.i ■ • l'òn.lr 

uiiniobili.-u-(* Rniii ig'io-i Si tr.-it- pro«*Ui* «i*!!»*! p 

t.'iva di un'are.i di IIKId in(| po- » «to l’irc 

all'angolo fr.i \ie 

gnosi e Beeearia (nei pie*si di rarot» ••«»• 

piazzale Flaminio) pi^r l.i (pi.'ile ■ et* ««i «taeo ■■•tt* 
veniv.ino ehleste .'!(l()<10(1 lire ri ■ 
iiU| P.irlicol.-ire .iss.ii istmttivo- H **• “ 

ring Pueoin! aveva fatto intra- ■ oatt. MmiZA 

vedere la possibilitfi di ui.a ri- H 
duzìone del prezzo (pialora all.a H tnoiuai ««lu itau 
sua soeiet.à fosse stat.a affidai.! B «.u 

l.-i eostruzioiu' dolio stabile B ?•, ««i «.atr* tst.i 
L'offerta non venni* presa lu 1 

considerazione: in primo luogo *>i«i éir* «r* 

perche* il prezzo era troppo (>'e- H ’* f»)'t«» ««y»*-!! 
\ato (l’ufficio tecnico delplsti- ■ .1 1 ..u* 

tuto slinK'i il valori' del terreno H 
iti lire '27.“i 000 al mq.); in ^p- H 
eonUo luogo perclu'. come ebbi» 
a rilev.irc tin nii'nibro del con- 
sigilo di .aiiuninistr.i/ìone un 
accordo iiduz.o- 

ne del prezzo avrebbe eempor- 

lato per INADKL la nnuneì.t |/„onio del Bovi 
al diritto di app.utnre 1 lavori crocialo Ai 

?c Sa'"'*’"'’ ncntocrazla Cr'lsUa 

Nel fobbr.aio l'* 5 n sj mun.sp ventato uno del pii 


(o eioga tdsaisien/. •• queiiu • stituivano tutti 1 suoi risparmi. 

(Il -difendersi dagli abusi de- ;* IcrUo ‘'«n '■* raccomandazione clu' le 

gli iscritti - sarà bi f*c cho t^*^*i***l« |('onsorVi'iS-sf*. Mn In (loiiiwi. pios- 

in av.mtl. gli Iscrit’ .ipjilichlno ‘^‘^La (halle iieccssit.’i. negli scor- 

.1 Imo volta ques’.. criterio e Ni'U'abitazione i* ta- fh'**''''- diro niill.i al 

eoimneino a .lifcndcsl ri-gli nn^mito il^ d Kritz- 

..busi (Il chi .-unn, n-n.t (Tìsi , in„uigiiinato e sp,././atn m ‘“''uist.ire al ligi.o 

male il loro dell ire nuii’i Mber’o. un giovane di ventati. 

‘ A'eonelusiono d. mu gmuia- 


Colpito 

da una sbarra 
caduta 

da 15 metri 


ei. It.,ang.nnat„ e sp,.,,..,n m ni h^.o Una sbaiia d: feiio o piom- 

« 1 ,, punti Mber’o. un giovane di ventati, pata addosso ad un operaio 

A eotielusionc di im.t giouia- v'da quindici metri. E' accaduto 

, 1 , ,„U.rro„„„„ N.r„„r™., i-. pilo 10 In un c„n- 

furio, non .si è più controllato tlerc di via Gian Carlo Ri- 

--—--— L'altra sera, oltretutto. era tor~ dossi. La vittima è il mano- 

natn dai e.unpi molto nervo.so. vale Domenico Sansone, di 


Ghi vota de 
vota Bovis 


!Rssoclaziotie ^Iserccnli ^acclfui 


,aveva ei'nato in silenzio, coti d 24 anni. La pesante spranga 
(Iglio e 11 mogi,e. poi Alberto . 1 1 1 

si era lee.ito a letto e in enc.na me «Ihca ha colpito al capo 
erano ritn-isti 1 diie anziani co- d hivoratoro facendolo stia* 
niugì l.<i donna stava facondo mazzate al suolo. Il ferito, 
io pulizie quando il marito l’ha soccorso da alcuni compagni 
nvitata a recarsi a prendere di lavoro, è stato accompa- 
le 100 mila lire. K* iniziata co- «nnio c.^n nn’niitn al R Sni- 


sl la lite. Dalla sua camera d.i 


gnato con un’auto al S. Spi¬ 
rito. dove 1 medici lo hanno 


• •((> tl Viaa 


Aoa«, 4 Oiumo 19^3 


Mratis Oanueto, 


U astt. Oift*«nnl £tlg* isiailk t-r«ai<«at» a*ii*UaioB» c«b- 
«•r«i«ntl • l'0a.Ir«9l* - «x At***Mj« dkll'iaBSU - «aU* 

proaaUi* «laxla«l par tl rla-isTO dal Caa*lsri> CdaJaala «arttaa», 
a ato aaaito, l'ircasdtalanato appatilo dalla Catatarla Oaaaarolali. 


rarotd •«■«• U darara di ricordar* al eallaihl aaaallat 
era «al «toca dalla prafarasaa, aarltaao flduola 1 Caadldaal 

Dote. CtlUi 10U1 alOTism (aaaaaaora uaeaata) 


(iaaataora uaeanta) 


tnalual «alla Hata dalla C.O, «1 l)<dl a al l.)0 

Zar-uitaa aara callaia, par la proaalaa alacieai Axjilclatrati- 
?a, «al BJilr* istaraaia, tl praia di rteardara a, aa tl k poaaiai- . 
11, far rlaardar*. 1 aoalaatial aopi* indleatl. ' 

fual dira ara )..aa*.a fasta di flduala psir« acaara eonaiaarv- 
’a l'ol'tma taata-tea aacr.a da parta di aolara, aha, eoaa aa, bob I 
al aantlcaaa l'aataa di ««tara 9.(X I 


(Baiato Haocaroai) 


letto Alberto P.-in.-ieci li.-i sentito ' 

l.-i mndre gridare e pi.angere a ncovcraro in gl avi con- 

Inngo. ma non si f* preoccupato, dizioni, 
non è intervenuto: il padre, già 
altre volte, aveva alzato le nin¬ 
ni su lei Poi il silenzio- Naza¬ 
reno P.apacci era uscito 
Rolt'mlo al suo rientro, dopo 
.iv'cro vagalo a lungo nei c.am- 
pi. rnomo si è roso conto che 
la moglie slava morendo Ma 
ebiarnato 1 figlio e. con lui. l’ha 
tr.asport.-ita aH'ospedalo d. Voi, 
lotn dove, dopo due ore In Co. 
l.'ibona è deei'diil.-i 

'• K’ caduta per le scale, l'bo 
frovitn a terra svenuta..-* ha 
detto il contadino ai medici, m.a 
pochi mimiti dopo, dì fronte alle 
contestazioni della polizia, Nn- 
z.areno Papaeci è crollato i*. 
piangendo, ha confessato d. 
avere percosso la moglie ab¬ 
bandonandola svenuta sul pavi- 
mento: .. ma non l'ho picchiata 
con il bastone ». egli sostiene, 
disperatamente L'autopsia al 
cadavere di Elisa Colabonn sa¬ 
rà effettuata domani airistitnto 
di Medicina Legale. 


IRELLI 

...dalla fabbrica 

al consumatore 

- CINGHIE 

- TUBI GOMMA 

- TUBI IRRIGAZIONE 
-- CINGHIE PIATTE 

- CINGHIE TREBBIA 

- TUBI PLASTICA 

- TUBI PNEUMATICI 

- MANICHETTE PALE 

PNEUMATICHE 

- STIVALI GOMMA 

- CAPPOTTI MINIERA 

ATEPIR 

ROMA 

VIA TIBURTINA N. 356 
Tcief. 434.993 






‘{ ^rT*^'** ' I/iionio del Bovi* voterà la della DC. Ed ha spiegato 

di còsÌruzione"m(;'(Um‘leVe^ ® nn 

rf, ncntocrazla Cristiana e di- che gli uomini della DC .sa- 

Nel febbraio l ')59 '■i uinnse ^'cntato lino del piu attivi e pranno dargli, domani, un 

cosi ad una decisione che tutti convinti galoppini elettora- «concreto appoggio» nel 

ritenevano definitiva II con- H. Angelo niaccaronl, noto Consiglio Comunale. «Con- 


Officine 

aperte 

oggi 


siglio di amminiMr.-*zion(‘ deli- grossista e pre.sldente dellaIcrcto appoggio» per il Bo- tei. 864749. pacioni 

ben) r.-icquisto deli-in-.i in vi.i Associazione macellai, è Sta-1 vis o per qualche cosa del lofono'a'igzTz''MaTiart mn 


Venti milioni di danni - Sono andate distrutte 
apparecchiature missilistiche 


Un violento incendio è scop- Sacchetti, nei pre.ssl del civico I vigili del fuoco sono stati pj,p(.jnj n |•ons!'•lin sedut.i 
iato ieri mattina nlle 11 nei H5. ieri pomeriggio alle l.ó.'.tO tempestati di telefonate dagli stante e con una sola .astensirv- 
lagazzini della » SIET ». sulla hanno vissuto inonicnti di ter- .-ibit.-niti della zona, che hanno -petti) li nronos’a tie’ rre- 

ia Tiburtina. Due operai sono l'orc. Lna staidono di servizio cubito intuito l.i grnvit.i della ,;biVnte annullando la nreceden- 
imnsti ustionati durante lope- della -Mobil Od» ha rischm- M.tervpnnto . • ? * i i- ’ 

, _ ..... .. , 1 . ...!.. .situ.izione r-orio uit(*r\oiiutc j,. delibera, ileeuh'iido l,-c<|U!- 

otto .lutnpoinpe Dopo mi deb- .sto deU'area di ' i.i Rom.-.gnosi 


febbraio l'»5n v, u;„nse ventato tino del più attivi e pranno dargli, domani, un — tekzo tuiino - «rado 9-2i; 
cosi .ad una di’cisioiie ehe tutti convinti galoppini elettora- « concreto appoggio» nel p*Antonbi'eoidem^^ 

^ r ritenevano definitiva U con- H. Angelo niaccaroni, nolo Consiglio Comunale. «Con- omrlii.a CocI (Elettr.). via Co- 

,» ') 1 ’ ■ •- .X r siglio di nmministr.-i-zioin' deli- grossista e prc.sidente della creto appoggio» per il Bo- mo 2 ;t, te). 864749. pacioni (ORa- 

— ‘ l’.'icquisto (leli’.nM ni via Associazione macellai, è Sta- vis o per qualche cosa del lefono'a'iwz''MaTfart \o 

*» accusalo dal suoi stessi Kenerc'2 Ecco a rosa si ri- C). vi.. VetSìonlasoNei. 753032. 
iDoOOO al m(| M.i ni U ..prlle ducono tanti impegni uro- P*^ctp (ORA). vl.a Annia SO (San 

successivo scoppiò la bomba II organizzati di essere uno dei __ I j_||„ np. „ ^ì-tn Giovanni), tei 7.15<»3 b. zanoii ie- 

presidente doITIsiituto dottor maggiori re.spnnsabili del ® ,st«n- pr). yi.a c.asitlna 535. tei. 278889. 

Corrado Colnsanli comunicò ehe IralfiCO della « Polverina » ,*’**i“ con 1 uomo Autorimessa ‘V‘««Rc (ORA-E). yla 

. . tl < ^ li • TX XT urna a puiscriiia a. |]^||j| «polverina». Chi Vota Adige 46 . tei. 861469. Marconi c 

-JnfrA r1ic*PiiffA ^ “’rreno d via Pompeo Ma- Egli si è guardato bene dal- oc, sa dunnue c^a fai- 

3aT6 aiSirUTl0 gno non era idoneo por ooslnur- ■„ „.i «.» auiique cosa i ai uq Calboli. 20. (piazza Mazzini). 

vi In sede centrile deiristimto smentire, ni ha difeso tende. Nella foto: La lette- carar iora-e-pr), via Paolo 
cdifie.ibili- anzi pubblicamente la causa ra al macellai, su carta in- 

ilCn© imposti dal Comune. «• che sofisticazioni alimen- testata, con cui ìtlaccaroni siiina 1384 ('/orrenova)'tei.*2l0l£0 

quitulì era nccos'^irio acquista- »****• Dalla propaganda del chiede voti per Io scudo Soccorso stradale: so^rotrrja 

re il terreno offerta d..irmg Bovl-s. è passalo ora a quel- crociato. » x- « .. 

I Vi8ili do! fiitìco sono stati i» i« vcnirl Soccorso A.C.n.* xta 

Mgiii nei *uoco sono suiu pj,c(.)ni II consiglio, sedut.i Cristoforo Colombo 261. telefono 


Slarsill (ORA), via F. P.aolucci 
(le Calboli. 20. (piazza Mazzini). 
Carar (ORA-E-PR), via Paolo 
Caselli 9 (Porta S. Paolo) teief. 


ta di spi'gmmento; fortun.ita- to di salt:ire m ari:i .iveiido 
lente le loro condizioni non preso improvvis.ìiiiente fuoco 


ono allarm.'inli. Il fuoco che ò alcuni liidoni picm di olio lu- ' lavoro ; di clrco'^critione al prezzo tb lire 

tato domato soltanto dopo due briflcante Le namme hanno dclTincendio. i vlfjlli sono riU- mq o stanziando •■)•’•) milioni 

ire d* l:i\oro. ha distrutto ;ij)- minacci.ato (b intaee.ire e (luin- sciti a domare le ti.iimne. Sono mr rilcy ire clic pren- 


piccola cronaca 


arecchiatnre missilistiche perj di rii f.ir scoppiare i riepo.siti 1 anriati rii.striitti (iiiattin (|mn- 


iltrc venti milioni rii lire 
Nella fabbrica attu.ilrnente 
avor.ano quattrocento oper.ai 
iella costruzione rii comandi 
ler centrali mi'-sili'itiche per 
onto della - CONTRAVES 
/incendio, secondo gli acccrt.i- 
nenti del commis.sariato San 
,orcnzo. sarebbe stato causato 
la iin mozzicone rii sigaretta, 
he avrebbe infiamm.do del 
rarbnranle durante un'opern- 
Eione rii travaso II fuoco h.i 
investito tm depo.«ito rii colo¬ 
ranti. trovando facile esca nei 
numerosi barattoli rii vernice, 
espandendosi quindi per tutto 
il magazzino 

Il magazziniere Pietro Maz- 
2Ci. di 2«; anni, h.* cercato d. 


«otterranoi di benzina 


Itlcll.i Rovere. 2. \l.ile dell.a Stella 


tali di olio liibrificniite 


Pensionato a piazzale Clodio 

Muore travolto 


demlo tale ( e<.;i>ione. il consi- ,l GIORNO dell.. Rovere 2. M.ile dell.a Stella 

glio di nmmlnistrizioiie i..iiorò _ ira i» ei.ornn iif-i R‘’>arc. Ponte MllvIo-TonUquin- 

tot.almente il p.arore deIl’iitf:cio -ointec-q,- ii'sof,.“orV lite «“-vigna CJara: targo Vigna Si.'I- 
tecnlco neiristituto ohe .avex., ' uamò.), I 

«lutalo oMal mano 1 aro , dot- BOLLETTINI l'.riV.nX, 

l ink t UCCini _ licninera(fc€> \iii- macchi manico n. 89. via Candia n. ’ O. 

Il «.9 apnlc li 60 m pr^odfltc femmine Merli; nimschl 26 '57: via Gioaccln- 
.illa nggitidicaziono doli appalto femmine 15. dei quali 4 mi- Brill 108; v cicIla Giuliana 21 
dei Lavori e. guard.l c.iso ri-ul- neri rii 7 anni. Matiimoni 73. J*^^«l^*J*Jl“-*'**’***««“; via 1/Aqui- 
lò vincitrice proprio l.t d tt.i — Mcirorolo^ic». I e lenUH'r.iture «*3. Prtmasalle; '•? ^d. Eor- 
dolio «tesso biff I»iire=ni «*■«*• nnnlnij Iz; mauiin.a 19. L^Torrcxocchi.) 

aeuo .stesso ing t-uce m, _ 0««I r nelle eiomair fe«ilvr. «« 222-a Quadnro - Cinerii- 

II 14 maggio dello ,'.n- ,|«.i * 7 * 24 «lugno c del l». 8 . «*: vi.i den’Acropono n. 6 . Re- 

4 ♦ A. .• MS» — •»,« «. 0.^.1 - _-»_« c rolR«^f'Rmnif»tli.r*AlAtinS* 


[ranli. trovando facile esca neii ^ .* ‘-‘vu** vu...(.u-....v -i x,.y,e neR.na .Margnrrn.^ n 

numerosi barattoli rii vernice. rio "''improvviMn^eme’n. Verso ^ric.-iTs; vi; 

espandendosi quindi per tutto ^BBBBB^M siglio di amm'.nistri-'mm' riel'o — TERZO TlBNO * Aellta: J; >•'«• '•»_««« Vili.-) s Fi- 

il magazzino immm '«Rbo m .amm.mMr. Becera; UP}^ r.O. corso Trieste 7.S: vuie 

Il magazziniere Pietro .Mhz- LNADEL fu cnianuto .1 deliDt calisto II. 6 iiorge Aurelio: XXi Aprile 42. piazza Grati 27: 

-tJ ^ er .nn* hr c.-rci-o (i l . . rii p,^ Gregorio VII. 26 Cello: «..i via Magnano Sabino 25: viale Lit 

zen Gl _(» .uin.. II.) (in.Irli 11 . j P uomo e st.ito tr.ivolto eri .stato maggiore del niini.slero spe.s.i di eirc.T 100 niilioni C'osa Ceilmomana n 9 -«. cen«oeelle- hia 114: via Lanciani 55 s. Ra- 

SOnOcarc le tìariiriie con ogni tic 4.,50 da una -1300» mentre difesa - esercito, con a bordo era accaduto? Nel sottOt;uolo di Quartlrdolo: piarz^ dei Mir- C.rsale S. Basdio 209 

mezzo, ma c .stato raggiunto nttravcrsav.'i sulle stri.sce pedo, tre ulTIciali superiori, al km 81 via Rom.^gnosi er.i v* riit i .'.U.i «>- « •: 'ia Tor dei -temavi. 23f ^*■*■«"*^*“-*-«««* 0 - 

dalle lingue di «» 'J' >n piazz.ile Clodio II inor. della via S.nlann. a .sei chilo- luce un.i f.ild.i freatici di ro- Alberto * ^ Colto n SUtinT^vrf piè- 

2na*‘^"Vmrnàril '‘n?ed?c.arionc ÈoA ‘veV‘s'li‘'”l'e io ^n've-1uV '"n " ^ «"‘ra'» ,'*) '«-VOle entità Si enmo pcn.imo Èllianuelc F,l.bcrm.^26.’iTa monte 95. sia Marsal., 20-c S. 

una -ornmann mem cor,i \er.so le 19.30 Lime.-t.to collisione con una «llOO* .sulla rc.HÌ necessari lavori d: condoli- Principe Eugenio. 54; via Pnn- Easuicrhio; mi dei Portoghesi 6 

praticaiagli nell inii^rmeria n i- <• rhiamav.i Filippo (iiiint.i. quale viaggmvano tre per- d.imento delle fondimmli non oipe Amedeo, io», via Merulan.i Teftaeclo-Offlrnfe: Ma Oftiej-,.-o 

lo atabiLmento. lo h.inim tra- ..vev.i il anni ed abit.ua m vn s„nc l/urto ò stato violento previsti nel c.ioi’onto di .in- ««• 308. E.l-.R.-Tre Fontane: \ia n. .vi: viale Avrntino n 78. li.i 

sportato al Policlinico Durante Enrico Del Pozzo 4 I/.nuti.sln ^ -jj occuuantl le due auto ilnlto II eonsicl o dóno um di- Laurentina n fCT. Fiumlcin»: L C.bihorti 11 ,ti. Tlhoriino: 

r^ra di speanimcnlo è rim-1- della - 1300fennatosi .1 pre- LJl" I(t due auio p.Uto II con-cl.o. dopo um ni- Predio Musate, riamlnio: vl.i del Sardi n. l. Torre 

«tniistinnalo anche un CiOvgne stare soccorso 'ili 1 Mtt mi «i «■'/■“'«'«■•h aU oipc- scii-sione pulito-,O .m.miti. de- yj, Fracassini 2« <;arl*atella.?an gpaccaia e Torre «ala: vi., 01 

sto ustionato .mene un g o . '«« m. . 1 nvHe di Rieti. Nessuno liberò I .1 miov.i -po-j \i fu .n paoio-Cr. Colombo; via Al. .Ma* cJqombi I: \ia Tor Vergata .7 

rrt’.o. Mar.o Della ch..'.m,. Phn.o Di Jono. di .3- di loro, tiitl.ivi.i. vcr.s.i in qiiell.i ot-e.isione ehi ricorriti co- Stn'zzl 7-9. via C Chiabrrra tf* Tor^gnatiara: via L Rufatn.i 

anni, che .ivoi.i \olont.ir..i- ;jnti.. .ibit.mte m v..)le M.ir- oravi condizioni Sulla . 1100 . me ill’enoci =n cui s> eri rii- 5t»«l«*n«: 'la dei Trullo n 41-4.7. vi.i Casilin.i n M.; 

* giunti con Quindici .luto- f^«n un . 111.0 di p.i»s.igg.o ;*i S 1 . 1 - Egizi.i Di \ ittorio con il figlio- tul.imcnte .iccenn.do r.ll.i .irob.i- Mario: via C .siuio. 26 Monte n 165 Treil-Campo ^larzin-co. 

inno hanno dovii'n lavòr tre ««« Spirilo d.illa guardi., di pub- letto P.iolo c Vito P.i%*onc; sul- bile esistenza rii f.ilrie frer-t che «aero; corso SemPione. 23. \1.il*- innna; s-|a del Corso 14 .S: piazz.. 

ntefKamente ner diro oro Òri- blic.i sicurczz .1 Sergio Signor., l’-iuto mlUlarc viaggiavano il o che anche per t.ili r.icioni ne Adriatiw. icj pie Jnnitv 51 M. s. Silvestro 3|; via del corso 2(^ 

iLThri'uRlXfocorair^ofe"- è deeoduto pochi nnnut: dopo JoWato Salvatore Mnneuso ,1 era Maio ^^ 0 ^ 0 ^ ii!; 

e- essere vinto If* ««f* altro graix* incidcrilc lenente colonnello Ugo Sarilini M.i t.ile \oep rimi*** in..-LoIt.iti ^jonc Glanicoteme. 18*. Monii*. Appia Nuova 2t3; piataa Epiro 7 

Sempre a caiK.i d: un ineen- stradale sono state coinv’olte cd il maggiore Franco Ro Oggi le co^e sono .idd.rittiir.i via Agostino De Preits. 7«; Ma via Lidia .17. \i« CtTfOnio 1 . pi-.z- 

io. gli abitanti di via P 'if't.i sette per.sone Tfn’aiitd dell riiicicT -rt-.-'nìt.ite Due pii >zz* '•ri i- ■> aemnaie o<tia i.tdo- pi-izr.-. n CtiiI'» 2 


telefonica n. 116 

Centri Soccorso A.C.R., vi.i 
Cristoforo Colombo 261, telefono 
.ilO.510. - Ostia Lido: Officina SSS 
n. 393, vi.i Vasco do G.ima 64 , 
tei. 6 036 306 

Abbreviazioni: ORA (Officln.i 
Rip.ir.iz Auto) — E (Elettrauto) 
— PR (Pezzi di ricambio) — 
C. (C.irrozzcri.i) — Am, (Ammor. 
lizz.itorì) — (Mrb (C-trbiir.itnri)* 


PAIENTAtEVI 

oirAUTOREGINA 

V- lagliamenlo 26a 
Nom. Nuova 41 

' Trieste 109a 


IX Rassegna Internazionale 
Elettronica Nucleare 
e Teleradiocinematografica 

Palazzo dei Congressi - EUR 


APERTURA LUNEDI' Il GIUGNO ore 19,30 

ESPOSIZIONE E MOSTRE ’ ATOMICHE, 
ELETTRONICHE E SPAZIALI 

CONGRESSI 

GRANDI SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI 


COMUNICATO 

AUTOR CAMERA COMMERCIO 

PER CHIUSURA NEGOZIO 
TESSITURE RIUNITE ITALIANE SVIZZERE 
BELSITO - P.ZZA MEDAGLIE D’ORO, 55-56 

LIQUIDAZIONE TOTALE 

ABBI6LIAMENT0 • CONFEZIONI - TESSUTI 
CAMICERIA ■ MAGLIERIA - IMPERMEABILI 

•ALCUNI ESEMPI : 


Pantalone uomo ca¬ 
napa 

Vc.itito uomo fresco 
lana . . . . 

Camicia uomo po- 
pclin Sanford 

Calzino uomo filo 
makò 

Fazzoletto uomo pu¬ 
ro cotone 

Vocatore uomo puro 
cotone ... 
tono. 

Slip uomo puro co- 


mpermeabili nailon 
930 J fodera lana . . » 

Cas.ice.i donna puro 
4.900 1 cotone . . L. 

• Ve.stito donna co- 
9901 Ione 

j Roulotte puro cotone • 
90 Camicia notte ba¬ 
tista - 

33 Lenzuolo orlo a 
I giorno 1 posto * 
175 , Federa puro cotone • 
175 Asciugamano spu- 
I gna pesante . » 


Centimiia di altri «rtieoli a prezzi di svendita 


tL V'tìj\TH0f AC'VSTMCO 

\ l.% XX SETTEMBRE 93 — RU.MA — Tel. 474.076 . 161.723 

t comunica Al SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 

cliv LL ULTIME PRODIGIOSE CREAZIONI presentate alla 40. FI£R.\ DI MILANO 
non vengono esposte alla X FIERA DI ROMA, preferendo sottoporle alle prove gra¬ 
tuite c al giudizio dei DEBOLI Di UDITO, nella massima riservatezza, tutti t giorni 
fonali, nei propri gabinetti eudioiogicl (Via XX Settembre 95 angolo via Castelfìdartlo) 

OCCMIAI.I ACUSTICI — MICROPERLC — MEMBRANETTE 
DI INEC,1’.\C.I.IATA PF.RFE7.I0NE TECNIC.A ED ESTETIC.A 

AL 30 GILGiyO PREZZI DI PROPAGANDA 

L.^RGHE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
NEL \ OSTRO INTERESSE. PRIM.A DI ACQUISTARE UN APPARECCHIO .ACUSTICO 
VISIT.ATECI OPPURE CHIEDETECI DI ESSERE VISITATI AL VOSTRO DOMICILIO 

SENZA IMPFONO DI ACQUISTO 


I 



TUTTI I 


ClUiBI 

vantaggiosi 

APPLICATIONS 

2* CANALE 

VECCHI NODELLI ^ 


□ ELLE MIGLIORI MARCHE 
NAZIONALI ED ESTERE 


rflUDI CTI a: ANTeNNA‘CARRHW-STABIHIT.l 

UjprLLlI®* IHSTAIIAJIRNF - INTFPES<il | 

.\l • 


99000 : 5 . • gi i X<N>0 mensili 

\Blin2 I OPPURE PCR CONTANTI 

'! I SCOPITI pHo .1 9m/o 






‘'RanMv^ig*/l9lb NAGNADYNE 


fiPONTQ Peti u S'CANALI 


con forno a GASed Elettriche 

l6MIS-TRIPtEX*OM0PRI «CfiE. 
SIEflENS-ZOPRAS cucina 2 fuochi E Va con forno 

•A t. 25lOOO IH POI • RATA MINIMA £.1.500HINS. 


I 

MOBILI CUCIHA 



come sempreai prezzi più bassi 




VIA DEL GAMBERO . ^€> 

le htORCHE 9ON0 LA VERA CARA ME/A " 


BOSCH-FIAT-SIEHENS-MAGNADyNE-ZOPPAS • C.G.E.-REX 

^ KELVINATOR IGNIS ecc ultiine novità da £. 39.000in 

FpiGOItiFEttO^T éTUB cm 40X$0 ELBTTPtCO, A UQUIOASJ ^A BATTERIà 
‘ ^ RATA MINIMA £. 2.000 MENSILI 


nETAlLOe FORNICA 

VASTO ASSORTtMEHTO 

ULTIMe NOVITÀ? • mata minima £fOOUMiiisiLi 


ÌTlmabiancheria 


CASTOR-CANOrCGE-RAT 
ULTIME NOVITÀ' REX'INDESIT OCC. 

mpoi • RATA MINIMA £.2500HlNNLt 


registratori voce 


29.000 i" 

^ADio^DlsairroNo^ruGiE • aspirapolvere 

LUCIDATRICI'SCALDABAGNI-TERHOSIFONI ecc 










































■' ' \ 
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PAG. 5 / cronache 


Milano 


Per un errore 
ucciso 

il "mutuoto,. 

Sospesi i funerali - Il ricovero Tavreb- 
be salvato? - Una denuncia della moglie 

Dalla nostra redazione 1'"^* '"‘uii' il «u 


L’impresa di un italo-americano 


Allarme in tutto il mondo 






'r.5 

re.- 


i' >.V 


lo stretto di Messina 


Il « sub » ha com¬ 
piuto la traversota 
in 3h. e 40 minuti 

Dalia nostra redazione 




Dalla nostra redazione » nuuii il «u.- Dalla nostra redazione 

\ ant> fotojAiiifi) SarobliL' M>- MP-cmv \ u 

.MII.AXC) 9 piavvfiiiila iiilatli. ima pari- J-*, ' ‘ 

Il aiDvaiif fotografo dal-1■'^aacala. ami la a.spla- 11--**- 

l-'alabanafiatalli di Milano r'oll.isso di aiioia aba ha Lad\ Alma . L. 

I .iiioiiiiiiaiiiii ui .\iii.mo . baiaa aha sarva da muda 

dopo a.ssara stalo 'm \ i»n d^ iMsttii/a Haidasara a f^mnta a 

lo da diia istituti ospadalia- f-- • riva. Ira Scilla a punta Ca¬ 

li. e stato ipiasi aartainantaj Ci- da ahiadal^i. .. quanto vallo. Fra (pialalu* istanta. 
\iltinia di un arioia alni ui -1 punti», jiaiaht» il'piot. Fai- j| « ^ui) ^ tornerà a inaila a 
tnao. lazzi abbia ordinato il 4 fjiu- ;ivrà vinto, par la prima vol- 

I niadiai ilal Fatabanalia- .uno aha Faminalato vanis- j.,^ lo slratto di Messina in 
talli hanno inas.so il rafarto sa dima.'-so dalla aliniaa San nninersiona. 
di morta a disposiziuna della Carlo. Ciia alloia la manila- Fred llaldasaia; rialliora 
autorità uindiziaiia In asso stazioni puiiilanla arano avi- .,|i;i superlicie dopo 9 ora i 
SI atli'inia alu* .Au.misto \ i- danti, sanza contala l'ha 1 al- 40 minuti ili iminersiona 
unali i* ilacediito pai asili lo stato tabbiiU» ilal pa/iim- Indossa la tuta da sommozza- 
suppurati di appenilicoto- ta avrabba dovuto coiisiulia- torà, ha il casco e la bomboli 
mia. collasso acuto di cuok' la almano la massima piu- di ossiueno. Sale sulla terra 
a tiombo-embolia ». Quali danza. .M;i c'a ancha da chia- ferma, sì arrampica suuh sco- 
sono la rauinni dal diamma dai si. sopì attiitto. sa il ■* mu- ^li a si ritnfVa in mare; si 
iniziato nella clinica .San tuato » \’iunali avrebbe po- avvicina al panfilo con il qua- 
Carlo. dova il 29 mau.mo luto l'ssma salvato sa fossa la lo abbiamo seguilo e viaiii 
scorso il uievaiia foto.uiafo stato soccorso 111 tempo. a bordo. Ila vinto a ha festeu- 
eia stato operato di appendi- Fer assale stato lespmto unito cosi, il tientottasinu 
citi' dal prof. Feri azzi .’ Si‘- dal Foliclmico i‘ dalla stessa compleanno, 
conilo (pianto hanno potuto clinica San Carlo, .-\uuiisto Non sembra .stanco e. in 
accertare da un primo esa- Vipnali ha peidiito (piasi due eflctti. si e in passato sotto- 


MKSSINA, 9 

Sono le 11.29. Siamo da 
quattro ore sul panfilo sud¬ 
africano < Lady Alicia ». la 
baica che serva da .miida a 
Fred Haidasara e utnnta a 
riva, fra Scilla e punta Ca¬ 
vallo. Fra (pialclia istante, 
il « sub » tornerà a u iHn 
avrà vinto, per la prima vol¬ 
ta, lo slretto di Messina in 
immersione. 

Fred Haidasara; rialliora 


Deformi nello RFT 

{ -, • 

tremila neonati 
per un medicinale 

/I tragico problema sollevato dal delitto di una madre in Bel¬ 
gio - Invocata una collaborazione internazionale di controllo 
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le lo abbiamo seguilo e viene 
a bordo. Ila vinto e ha festeu- 
uiato COSI, li fientottesinu 


ma i medici delFospadale itiornate preziosa, foisa fat;i- posto a sfoizi piu (furi, tsi 
F;itebenefrntelli. neiraddo- li. libera della tuta e delle bone 

me del Viunali si Irov.iv.i Con 0^111 piobabilita la baie, e parla. Dice che presti» 
del «pus» in profondità e mauistralura aprirà un'in- tenterà un altra impri'sa; la 
non soltanto in superficie co- chiesta sul caso per accertare traversata siibacipiea della 
me spesso accade d(ìpo itli in- le responsabilità, l funerali. Manica, che qualche tempo 
terventi ehiruruici che erani' uià in piouramma hi non uli riusci. Poi. final- 

Xi'll’intestino cieco si eri per domani, sono stati sosiie- niente si siede e riposa, 
formata una sacca puriilen- si. (piasi certamente per pei - Fred Ualdasare e il primo 
t,i, dovuta, con oeni proba- metteri» iin'ulteriore iiulaui- nomo al mondo che sia riu- 
bilità. al fatto chi- il mon- ne. I na denuncia all’autorità scilo ad altrayersare lo sliet- 
cone apiiendicolaie non (>ra .uiiidiziai la vena inolliata di Messina, iimaneiulo 
stato allacciato od eia stato dalla mo<;lii* del fotoprafo. sempie in immeisione. -1 i 
.'diacciato male dopo Fope- Isolimi Stella, limasta nella piepaiato con passione .1 ipii‘- 
razione. povera casa di viale .Monte ^‘=1 dilhcile impresa. Ria fal- 

Ouesto erroii» ha piovoca- nero con la (iulia Patrizia. ‘‘hn. niiot.indo per 

to le (oinplicazioni « he han-di soli novi» mesi. 

senza venire alla siqierlicie 

_Il sub era partito ipie- 

sta mattina alle 7.29 da punta 
Faio. Kr.'i Ruidato da iin.'i nn- 

Messina I Cnlruttcì baicazione a motore e aveva 

irlcaaillU | VaVlI^UIfvl |,| pj mano di'i piatti 

-“— - bianchi e una lunRa asta cor 

- I _ palla airestreinità; armi con- 

il sindaco Ciclone 

.•\ punta Faro, una ipiindi- 

I ^ I Cina di iiersone si erano poi- 

descrive . sul treno 

lumi, e aiiRiirarRli una buo- 
|j # na traversata. Xo aveva hi- 

l ottentato nove morti tra- ir'li,; 

forti e pericolo.se del Medi- 
iMESSI.XA. 9. CALCliTTA. 0, terraneo. I-e due miRlia di 


;i- posto a sforzi più duri. Si 
libera della tuta e delle born¬ 
ia buie, e parla. Dice che presti» 
n- tenterà inraltra imiiri'sa; la 


formata una sacca imriilen- si. (piasi certamente per pei- 
t,i, dovuta, con oRiii proba- metteri» iin'ulteriore iiulaRi- 


■ 


KKCtdiO C.\laAlUtl.-\ — Il <( sub » italo-amt'ric.iiio ilopo hi sua rcce/iiinate impres.i 

('l'idi'loto I 


Messina 


Calcutta 


il sindaco 
descrive 
l'attentato 


Ciclone 
sul treno 
nove morti 


MESSINA. 9. 


CALCIITTA. 9, 


Le iiidaRirii siill’nttent.ato .al Fiubci \.ii‘<»iu di iia convo- mare, a causa di queste roi- 
.«aidaco sociali.cta di Kacciija. f>-i loyair.o che pcn-orrevii ronfi, sono diveniate 9, circa 
compapiio Fraiict‘.sco H.iroiie. 1* l.iioa .X.'iitpiir-T.itan ir.» r. .«a- 5 chilometri, rendendo pii' 
haniK» confermato in pieno il pi*'-; a*'- ver* e»- d, mi sforzo del «sub» 

movente politi«-o del £;e..to cn- eielmie .■ -p iC .•.in Rr..n y . 1 - Baldasare «• stalo eo- 

imno.M». Il «’omp.aRno H.aroiie. l« nz.t fuor d.i 1» ri 1 : N.yv. , . nrneedeie 1 zie-z ic 

111*1 corso dell.n i-nmji.Tana elei- .'<»no ; nitir'i o l--t : f.'r '. D.i • • I . ' h 

tonale per il rinnovo del Colisi- v:e.n; cenT. ab eolp ’i dallo e lui peiso spicsso («intatti 
ulio iT.i Stato, infatti, npotuta- >tc‘,'-'’'i> nriom* part tt» h* con l.i narca-ftiiKia 

mente inmacèi.ato doRli «csiio- prinn- scpi.idie d: .««iccor.so elio Le bombole di ossigeno so- 
nenti della lista dell;’ •• Madnn. Irmno porvito cu’o a; p,i'.-.«’i;- p,-, state cambiate lien sedici 
lima ■ nella ipiale sono loaliz- Rer. del eonvoRl .1 I! e.elone ha ,.f,lte mima che l'impresa 


Su ordine dell'A. G. a Brindisi 


Sei macellai arrestati 
per super-uso di «Bovis 


nir-i .itanaR tr -'<*- 5 chilometri, rendendo pii' 
II» ! vor* «•'• d, mi sforzo (iel « sul) » 

, 1.1 l.n.r N.av.' Baldasaie «• stalo im- 

O l-’.H ; fiT Da .'Stretto a procedeie a zig-zag 
b eolp-i d . 11,1 e ha penso spe.sso contatti’ 
■ -mio part te h‘ con L' htirca-guida 
,• d: .soccor.so elio Le bombole di ossigeno so- 


In galera anche il fornitore della 
famosa polverina - Un’altra nego¬ 
ziante denunciata a piede libero 


lima ■ nella (piale sono coaliz- Rcr. del eonvoRi ») 1 ; e.« ione na 
zati DC, MRI e PLI. mvestito 1 ! treno ne; pressi d' 

Kd eceo come il .sindaco Ba- Blr.l.a; «.-t i'o d- Mridh.v.i Pr.i- 
rone ha rico.«truifo repj.soilio' de.=h> «cnotendolo come un gio- 
• Tornavamo da un giro di (irò. '•.|•’ol() l’nd e, viRmi wm.» 
paRalida. io e altri compaRtli '' .‘.nhitn dojii) Refat fiinr, d .. 
Improvvi.s.'iinente .sentimmo iin I) n'>r: d.illa Rr in fiirz 1 de! veri, 
sas.so eacleri» a pochi pas.^i d'i t.) e -ori,* fin.' ìmiR.» 1.» = 011 - 
noi Subito do|X> si udirono due pala. 

<1 tre colpi di pistola sparati da I macchinisti del treno hanno 
p(»chi metri Ci addo.ss'immo potuto f ire hen pocii Sono rài- 
tiitti al termpieno per evit.nre .-e.t. 1 bloccar,. ;1 locomo'ore c 
dtn colpi e. (piando c.apimmo ad evitar»-, co-i. una c.iriicfic;- 
«•he non c'era più nessuno, rag. ni. Il treni» infatti, era slraca- 
Riungvmm»» «h «-or.-.'i la strada r co Le .urorit.'i hanno riispo- 
■ •arrozzabile. clovc ci attende- -to. ciiniuii()u*‘. mi., r.c.aro^ , ::i 


' Pri h’sse portat.i n fermine, c l.i USI nosiro 
un 'do- tli't-iLi della traversata — 
m.i V come abbiamo detto — e sta- 
U,r. d.. ta di. 9 Ole e 49 minuti; 
le! veri. me//’or;i pili del previsto. 11 '* r 

.1 se II- nuot.atore e rest.ato (puasi t-unc 
sempre a una profondità me- '’*• 

I hanno 4 nietri. ma, a volte e. fr«dti m arr 


i addos.simmo potuto f me hen poco .Sonori!- ,p;„o co.stretlo’a scendere pili ‘'f' maRistrato. .Si tratta d» la v 
no per evitare .-c.t. 1 bloccar,. ;! locomotore « i nesci sivul i e eli Henjito Lorenzo Maianuio. H’Ib d 

andò c.apimmo ad evitar»-, co-i una c.irncfic;- . R Teodoro Penta.ssuulia, Luigiiaver 


squali 

vedere. 


vano ui m.icchina -, 


eh c-'.i 


In tribunale a Roma 


Il pianto del ferroviere 






Il prwresso contro Aurelio Pelricca. II giovane ca.«llanle ite! 4 U. Tifcnrtliw lasda*^ 

•sollevale le sbarre del passaggio a livello ha causato rineidenfe nel nuale tw gtonn fa •onoinortl I iniL Enrtro 
Pozzati. la moglie .Maria e la figlia Sandra, è iniriato questa mattina davanU alla prima s^one del Tribunale 
di Roma. Gli avvocaU Paolo Barrato e Nicola Madia. difen.sori dell’imputato — che deve rispondere di tri^ice 
omicidio colposo — subito dopo l’inizio del dibattimento, hanno chiesto un breve rinvio per lo stadio degli 
.liti. 1 giudici hanno accolto la loro isUnza. fissando la prossima udienza a lunedi 18. A Tivoli, intanto, si sono 
svela ieel i funerali delle vittime della sciagura. Nella foto: il pianto dispcrnto del fcrrsvricrc 


Dal nostro corrispondente J" Lmiju» (.lamiu 

furnitorv «Iella polverina p«-r 
HHINDI-SL 9 I iiiRiov.iiiiic l.i cariu'. lin ot- 
Clamur«»>.i .sviluppi ncll.i tavo maudati. «li cattuia coii- 
nostra « ilta delle iiula-gini D" L’aleiiii.i .Saiaiaitelli non 
sulle sofistuaz.iuni .ilimenta- -stati» e-.« i:uit<» p«‘icbe !;• 
ri; .sei m.icellai sono stali «loima «> iii -tato inIeress.iiiU-. 
tratti in arresto pi*r «irdiiu’ A tutti «• sfata rontest.il;. 
del m.'iRi.str.nto, .Si tratta di la viola/ioue «lell'aitu oh- 
Henjito Lorenzo Maianuio. ‘ 1*19 «lei «niiice p«-iial«-. p«-i 
Teodoro Pcntassuulia, Luigi aver s<.(l^^l« alo eeueii ab- 
Sci.'U'ovclli. Halfaele lA»bu«i- oienlai 1. «--n Fiirri a\.oit» 

Ilo, C«»Mnio F.ah'oni- «- <,'«».'.i-i<lell «■« «•«•s^iv.» «• pi-i l«•«»l«l-'. 

Ilio L"bu«»iio. t.''ou loio. e ,-,ta-jtHi.uitil.i «l« ll.i s«t,.,(aiiza u-.i 

it.i, I.a |ii-iM i>ievi-'t:i «l.iH'-ii- 

__jlu'olo 449 v.« (l:i un iiiiiiiiiii' 

,di «inatti » .,<1 im ma-^iiii«> <1 
.'(-tti- .'inni «u leelusHtiK- 

l.e iiid.u’iui sull»- •-••leli- 
« azi»»iii aluix-ntai I pres«-i«’ 
l'avvio a Blindisi, «•oine ic 
tutta Itali.I •lop«* le d<-iiuiu« 
9 ;il<-li<i vt.iiiip.i ;iiropii)i«>iH 

k"W'pubblica I •• rivelazioni 
I ^ ^ ^ ~ j-nt.imiio iii-'<*vol«* M'.ilpoi»- 

hi piibbiiro <iei «■onsiimaton 
laici.'I manci.tto. pei .inni 
l'ibi adiillei ■'! senza cbi- le 
.nit«»rita s.oi.’;iri«-, pn«li>|)«» 
'!«• ;,| -eiii/«» «Il i igihmz.i. 
lO'M-H» m.-i 'nt«-i V «-Olite II. 
-»-giiilo all» pioi«'ste. il Oli 
lii:.-teio «I<1;'> Sanità, in .'»«- 
«orilo «l'o I • oiuiioi. «lop«»-'< 
ulteriori «'o'itrolli. «'bi- «let 
ti-io imme'halani«-iit«- 1 pii- 
■I I ri-idtiit' In «|0.i'i tiitt» 
I.- «itta .rit.ilia In .i<«<-it.i- 
1 . 1 . < 1,11 « i.nt(»<.-ten;i nllii 1 «1. 
iRKiic. » II' I pioprietaii <1. 
molte m..«-llerM', |>«-r f.Ti« 

■ ipp.'iriie poi fre-.r.') I.i «'.TriK 
post."» Ili ' • n«lit,'i. spalili.Il, »■ 
IK* intr-ii l te ih ron ijxi'olfi 
to «il s<-»lo-- • un.'i st»t.inz.» 
os.ita ,im Ile in (otoRi.ili; 
per il * II" iggio » delle im- 
ir.TRini. L'ii)ONoltUo rendei .1 
;di un color rosso viio le «••»!- 
Ini. restituemio loro un asp« t- 
jto di fre^clu-z/a « b«- aioia- 
(iio ormai p« r.so. Fu arcerta- 
|to che iin.t Rrande f.ihbiii.i 
produrci.» .apposite hu>tinc 
j,li iposolfito, venduto .1 prt z 
ZI modici «OD il nome «h 
« Bovis >. B prodotti», pi i 
anni, era si.ito leRolarnu li¬ 
te reclamizzato sui giornali 
«In commercianti, IVrlm»". 
|iici marcili comunali di alcu¬ 
ne citt.i. ••«• ne consigliala 
Fuso A Milano, Roma. Ki- 
Tcnze e Napoli, numerose 
I furono le macellerie chiuse 
l,a magistratui,'), 
;lopo i piovvedimenti am- 
ministrativ'i. ’.bu ‘ proseguito 
ri» Tiburtlua ch^ lasciaiNto gii » accertamenti ''giungendo 
il fa sono morti ring, Enrico ajij. odierne clamorose con¬ 
prima sevione del 'Tribunale clusiqni. che- non manche* 

: deve rispondere di triplice ranno di suscitare smisazio- 
ilnvio per Io stadio degli ne in tutta Italia. ■ « 


la notìzia 
del giorno 

La ramazza 
d'acciaio 

I II* .IZI'IIZI l-«l.iil»|>.l " llllll- 

p<'ii«l»'nli’ ,» Diiii.iii.i I lir •lo¬ 
ri’, l»l»i- fiiriiir.- imlizir ili iin- 
|i<>rl.iii/.i .-iirii|ii 1 ' -i «l.-i»»» 

111111.1 ini III» |)»»ni|)i>'. iiiii'iil»' 

I iiri»|i i-lnr»»i in.i/i»>'ii 1 . |»»'i il 
7 ::iii.:ii(> li.» I.iii»» in niimi i'i» 
-Ir.inrilin.ini» I .;n'l»»: in 

-.'lliii».iii I II iir,>|i.i l’.» 
«l-•llll• -iDrii.ii'- ini’iiiiirjliili ' 
il.».:li ■>rn*|»rri <|i.ipni»li .»! 
|iri>i .•»«»> S.ililil. il.ll »li*c«>r-»» 
il, K rii-i ,.•» »l I f In» in II I li “ 
.linci ir.in.1. «I.d RÌi »» il II.ili.» 
.fila » •* in t.ilc c'« 1-3 

ni» »l » ii--nì|»ir»- nuli,- |»i'_'iii' 
li» • ili/Min.- -ir.nirilin iri.i M • 
il ; iiiimcro ^pcri 3 l<■ «li " l’n- 
r»>j>.»-lnf»ir'n.i/ì<ini >. fi.i tn» - 
■.«. II.» Ini»,-»» ni» - 111 .» 1»» r-»»’ 
ii.i:: 2 n>: If» n »l»» M.irniirnli 

I.' «l.ni» .|.■nl|».ll)• l»» r un.» 

.«>|j iinli/i.i: I.» »'.iniliil.ilnr.» 
«li ll»-n.ili» Vl.iriniriili .'» r»»!». 
»i;l», r.' < (.nini» »l.' 'li Ib»,»» » 

1 », r l.i li-i t ?!• Il i • • .', 11 » 

11.1 -• I * -i.iif, i iiinp.l ii,i pi'i 

fili 

tulli, f ** lMrir.iri. 

« •* *• •* j»tru*hiu •» 

«•pi'r.ii •* |>^-r, I .mi, .li* I 

pnli. rniliiin »■ r.i:.i//i i 

i».-r |{»’nitf> M irmirnli. 
noli» in liillf» li niiimlf» p'i 
.i\«r -.liil.iio .1 iliirllo ini L<»rii 
inzi»'»»- rii»- Ji»i.l (i-.iin iii.l- 
li;n.ir»’ *n M irz.irri. Ifrn.ilo 
M.irrnirtili. .»[ìiinir.ili»r»- »li 
Ir 1I.1 IVron lf<-n.il»» M .irmi- 
foli rii.- (Ili folrinnvlh» non 
no zlii» i»l»-ii:i!ìrjii> •opr-iiim- 
rmn.i " l.i r.ini.i//.« (r.irri.iii> 

1.1 mi rilttiri.i. »I.inilo jl p.l- 
ri n- ilrl M.izii ili Moilrni. 
•• -rrill.i nel Iiliro ilrl il.-- 
•'ino ". i rni rnzsili 1I.1 \rr- 
rliiii Iroiii- «m.-f-rn ili p.iiirj 
ri.niili.i ro«-.». .nilorc «li in»- 
li-*imi liliri romr f Mljrinr 
j T'.inii t^ii.irjnij n »- »• l onii- 
III ili I popolo .1 •rni/io «IcID 
P.ilri.i ». l'Ilio ijiir-l'i r «lo- 
riiniriil.ilo «l.i n l.iirop.i-infiir. 

. iu4<inni .tia dii r. in rcjl- 
là, qi«e» 4 *i itcìMlu Jiljrniirii- 
lì't Ma eemcT Non lo avete 
■ oconi iodov i oa t » ? L’ il di¬ 
rettore . rcapOMabile della 
ageniia «tompo « Indipeudea* 
le 0» romano « Europj-Infor* 
ivotrioni ». Che diamine ! 


Nostro servizio 

BONN. 9. ( 

Il Icrrilìiìc iiijiiriticidio di 
Lii'pi (li 11(1 tiuidrc ha iirrr- 
Iciuito la /ipliii di pochi pior- 
iii. rtofd di-forni»-) hu richinT 
niiifii dii'(Il le li: III III' detr«)pt- 
iiioiic ’piibhlicii 1 ! prnbli'iiia, 
i/nirissimo. di'lln vendita di 
pri-fìurati ini'dicinali luui «c- 
l'iirataiiiciitt' siu’rimcittali per 
sliihillrnv il ninitlcrp di li>.<- 
.'•/«•ifù. Srroiidii t piirciiti </«•/_ 
la hnnha uccisa la lìelpia. 111 - 
fatii. la deformità della iicn- 
iiiila era dipesa dal fatto che 
sua madre, nel corso della 
(jravìdama. «M-«-ni fatto uso. 
per eon.'Siiilio medico, di un 
iraiiquillaiite venduto nel 
Helpio sotto il noma di So\te 
non e in altri paesi del mon¬ 
do Slitto nonit diversi, ipa 
scientHicamviiie noto enu il 
nome dì Talidomidc. 

. ztiicora unii volta, la cro¬ 
naca nera hu dovuto rìnmpu 
occuparsi di un caso di ma- 
liittln iniriuieuii. cioè doruia 
Il un farmuco che, sommini¬ 
strato a una iicStiinte, ha 
arato disusi roso eletto sul 
iKisclftiro. Nel caso speeitieo. 
il medicinale che ha jiroi-o- 
enln la nasrita della hnnha 
helpii detornie fprirn delle 
Ulani e di ali ariimhi aeci > -.a- 
rehhe appuuio il ’ralidoiui- 
ile. un tnnuiiiillinile di prò- 
du:ioue f«-«fes(-<i «i «-«iricu del 
liliale sou(i .stufi- i/ia da aiiiii 
iii/nii-r»is«- Ir iin'use di fossi. 
ella 

Seeoiiiln t^ilnili latli ilatir 
aulonla sanilanr della Ite- 
piil>l>lit-,i lederei)- fi-desiti. 
.'«•Ifnnfi» ni «/iii-.sfi» ;i(/i-s«* 

• r. /i/M-r.» pn) ih lieiuilu i unii 
eli)- snih) -.lali rittiiiie del 
Talidoiuid)' luiieriln dalle 
madri per eiiluiare lo staio 
, 1 » ansia che. sniiliinieute, è 
hr«’(/fii'iif.'- nella iparidau:a 
\lhi piireri'hi mesi_ nelle elfiii. 
che di iiialeriiilà ledesi-he. 
'Ita ìiiirh)- allrore in h'uropa 

> iiiedii' arerinio rniiitatato 
o’oii inhloloralo ilupori- un 
I iioli-i-ol)- aunii-nlo ilellu pi'r- 
"’i-iiiualt- ih'lli- iiasi'/le di 
jiTi’nfnr'ni- ilelormi, e rio 
•It era liil'o loniiulare ilirer 
se tpoli’ii. Ira le ipiali niirlla 

' ircoiiilo riii Ir iìrloriiiilà pu- 
fi-sceru «-ssi-re prorovalr dal. 
l'iuui iiidiil,- ainiiriitn «It-I tns- 
! 5 <» di radioalli rilà, Senou- 
che. all sppcialiiii escludeva’ 

Ilo che le radiii:ioni fossero 
respoiisahìii della nascita di 
tallii nnisfrfeuilfoli e Ir nii- 
loritii similari,- derisero ili 
j .■rolf/e;,' una allenili iuiliiiè 
I II)’. /ireinlei/ild m e.-nnie 
(«•«i.-f) p)-r «'«iM». Fliliene, 
jfii colliinsioiu- fu che tutte 
II- madri che avevano mcr^n 
ni ninnilo finii deformi ave- 
rnnn fallo uso. in dosi -di- 
rrr<e. de] Tnlìilnniìdr. 

Il })rodnllo rrii in r)‘ni1''!n 
Inelln C'imniniia orriilentiilr 
ìiliil I9(ì4 e mollo pretto e<<n 
\rrii entriitn nell)’ .tinipiilii- 
'«lei niediri niieirieì e ninero 
il'if/l/F ;)«-r (ili *’(l»"ffi hi'iii'firi 
|eli«- firodnrrro roine sellali- 
II) e frnnr/nilinnfe In rn<ii 
I priìfliiliri)-)-. lini ranlo suo. 
inelln • lei lei al n rti * propo- 
iiinnil'tl-ni. '■einiidnro la pus. 
Uililliff'i che il Tnlidoni'ile r>‘ 
'nisce sonimi aiti rato nnch>' ni j 
diitinnii in tulli , rad d» rr- 
It’fnr"ine iD-rrir-a. ih irre- 
.ipi’i’1e:zn. )li feii»»nii’nì «-«in- 
I f nfsiei Io-ri 

l.'no, «le/ jirnfinffo iD’tIii 
jiratn-ii niedira anp'irri’ srn- 
>''altro fio-lin o, al punto rhr 
la raso jirodnltrirr. r'Irnrn- 
(do ìirniai rontrrmalo il rinn- 

> fdr.s.so di rirnienli Ini'ore- 
Irob, )ì)-cisr di ampliar)’ la 
\ ormiazioni' e il} nieltrr)’ :l 
iTaliiInnnde m remlita nnrhr 
h»; nitri pnr.ti 

I In hrerr, .sotti) ninni ih- 


nhhondiinlissima casisiu'ii; 
tali' controllo .spello nirece 
alle industrie prodntlnei di 
medieinnli. 

lieeeiilemviite. In oriiuuiz- 
rfizioni- saiiitiiriu inondtale 
iiipocoi’ii (ippiiiifo lino eolhi- 
hororiiiiu’ iilteriiiizioinile neh 
rinteiito ih rissare nonne eo- 
innni e ohhlìqatorii- di pnr- 
teiizii pi-r Uff rapilo cUnieo 
e tossieolopico dei firepnrn- 
ti hirmiieeiitici, il «pioli- o.s- 
sii-nri imo .sconihio «li mloi'- 
iiior/oni sulla eflìenria «■ in- 
ilornilà dei prodotti 

Sono iiifotli piiillosfo ll•«•- 
Qiu-ilfi I «'o.si «li prodotti nie.s- 


SI in coni iiirrcii) «■ por. dopo 
un ficrioilo pio o meno 
linipo, ritirnli dalle stesse 
citsc firodntlni i ifuiindo. spc- 
cnilmciitc SII scpiuiliizionc 
dei medici. s«- nr vonstiita la 
pericolosità « Le nudnttie 
idfrnpeiii' dei iii-oiiofi, .so- 
fìriitliitto — ilircrn un espo- 
ncnie dcll'OSM — .sono di- 
ee.ntatc co.sì (reifiicnti «- co¬ 
rio che meritano tutta la 
possibile attenzione da par¬ 
te depH orpoiii.smi iiiferiift- 
zionali e norronoli ili-lla sa¬ 
nità >. 

i Peter Sylevester 


E’ ACCADUTO 


Omicida minorenne ì Bambina schiacciata 


C useppe Surni-c. di 17 .111- 
u:. h:i ucciso, con un colpo di 
lucili- (lo c.'iL-cio, Il st'iliccniic 
ItniMii 1.0 Bolla II (li-litto ò 
iii'fiiulo In fr.'izioiK' Siir.-ico. 
nel (-inuuiic «li Hoggio Col.'i- 
bii.i II 1.0 Bcll.i .si ero tid.'iii- 
z.Oo con uno coct.iiico, licll.a 
«iu ile rnssassiiio era iiiiioino- 


La bambina Ro.saria Snlani- 
tro. di 3 anni, ò rimasta schiac¬ 
ciata «la un pc.saiite tavolo da 
fah'Rii.'imo. del quah? aveva 
provocato la caduta mentre 
giocava nel cortile «tcll.a sua 
abitazione, .a Catani.a Due .sue 
coinpaRiie. vittime dello stesso 
Incitlcnfc. ballilo riportato gra¬ 
vi fi-rilc. 


Falso medico confesso 

Il f.ilso m«-(lico «I«-irpspc(lalc 
(li Desìo. Piero CicoRiilni. si è 
pi'«‘.scMtato ai corabiiiu-ri di Mo¬ 
ri. 1 . c(| h.i .oiiim-.sso di aver»' 
esercitato la profi-.ssìoiic pure 
non avendo I.a laurea 

Il Ca-oRiiiiiì per circi du-ci 
iim- i\i‘v,i livoi.ito .iirii--pc(la. 
’e I- \ .le (I: DeNii» cil t-l .1 poi 
ilivi'iiutd (ili Ri-iiti- (li'll I Divi- 
-' Oli,, meda-.'i 


che tempo fa 


Su tutte le regioni cielo 
d.a p.arzialmente n molto 
nuvoloso, con possibilità di 
piogge o manifestazioni 
temporalesche. Temperatu¬ 
ra st.izionarla; venti mo¬ 
derati; mari da mossi ad 
agitati. 


nota giuridica 


»/ larihcinnl)- 


ifn-o firnlirnni)-ni)- in tnlloi 
■»f ninnilo Va niitnio pero chr 
in Ifahii )• in Francia es.so 
>n»»n fu nini msenlo ncll’i-fcn 
■f'i nfìiciair il) 1 nii-ilicnial 1 
Inniniesri alla n-iiilitn al finh- 
jhhrf) nll'n-o li-rapenliro 

Fariicoinrnirnt)- pri'iM'cn- J 
ipnfi .sono fiU ninhirat' .■.«in' j 
'lari di Gran fìrrliUpia. ni^ 
ìifuiinin il Tnhdnniid) •- 'fn- 
If,» fendili»» nell,- isoli- bri- 
Ifnnnichr fino n pochi’ .sciti- 
ninne fii- Fnichr ricnitn che 

• esso è .stato pri’scriltn ron 
'nof«»r,ife frequenza, ri .n 

riàrde con anposcm se 1 suo' 
Irrrihili effetti potranno ri- 
■relnrsi nelle pro.ssinie va^n- 
,te: rnle n dire «n qnri limi- 
,hi che verranno al mondo nei 
prO.'.s’irTii Ire «> quattro nì)’<r 
i Alla Camera dei Comuni 

• ieri. In Sepreteria per t roj»- 
jporfi con il Parlnmenfo del 
[minf.sfcro della Sanità ha ri- 
ispo.sfo, a nome del porrrno. 
i '7 quei deputati ehe nrernnn 

rliTi’.sfo fin più riptiro^n eon- 
trnlln .ini prodotti farninren- 
tiei prima che essi renpano 
posti in rendita nel Repan 
Unito, con particolare rife¬ 
rimento appunto al Talidn- 
mide. E" stato spiegalo che 
un controllo preventivo do 
parte governativa non sa¬ 
rebbe possibile, ili quanto le 
conchizioni sul eoraitero no¬ 
civo di un prodotto posso- 
Ino desumersi solo da una 

i * > ^ ty - • ^ . - J ‘ b».* ir 

-■■Ji.'. .''wir■* *■'! 


'f,..«. ìL-jS» >.. -.f i i 


Discutere 
una sentenza 

l.i- ili-i-ii"iniii r i I iiiiitncil. 
li l’Iic si iiUri-rri.inii. nel p.i- 

I. e//n ili .liii'li/i.i rntii.iiin. in 
i|ni''ii -Mirili. .1 prnpii'ilii 
ili’ll.l '«»lil/M»ni- Ini'i'.il.i .1 «III,- 
.i\\ eninii'ii; i i:inilizi.iri ree'-n. 
Il -unii, -,■>-l»n■lll lini. IMI 'in- 
l••nM■ «Il ll.i ril 1 «*>'iiine -l'iiipi»' 
iii.ix^Min- I- il'-l ('«iiiiriillii -i-iii- 
prc più in'lll.ilii rii,- l'npiilin- 
MI piilllllii'.l prc-l.i eli e-i-r- 
I il.i «iiM'iipi-r Un il,-! -inilii')-. 

\n«-lii- r.ill<'n/iiMi,’ l'Iie nii- 
niini -.,-niplM'i. -rrillnri. .iili- 
-li. ll«•nilnì «li i nlinr.i ili-ili- 
i'.inii .1 ipii'-li r.illi. rinipe- 
-11,1 1 ini il «pi. ile e-'i li «li- 
-I nliiiiM ■■ Il lini.in»», -lini- 
-iiunini «Il «pnll.i '^l■--.^ li- 

lle-'lime ■■ ili «pulii» -l,•-,^l 
« iinli iill,, 

''inliinii 1 MnlMI l.inli. inve¬ 
ii» piiM III' ,llle-l,ini> 1 III- il 
f.ilU» jini i-di/ÌMn.il<'. il piM- 

I , "i>, I i»ii- I- il lunili/Mt » li»' 

II, ' iiiii-ejii,. e -III punii» il» 
iiMiipi'r»' 1 limili inlri» i ipi.i. 

II e -t.llii l'il-'lelti» fin •*'.« pi i 
.i--nnii|,' il rm»li> < li,- .«il »-- 
- » I llllip I, • V ile .1 llir,'. ili 
f.illi» pilli:'» •• f li'- ntfii tn-l.iii. 
ri ini i.iipniii, lei'iii, ,, limi¬ 
li:,, ii.i I i,,ii-.ii,> , ,1 I -m»t 
.'imln i. iii.i in-l inr.i un r.ip- 
pnrlfi poliiMM .impn» (II,' MI- 
1, - 1 ,■ ili -,' l.i , iilletlil ll.l 
n.i/iiin.il>' ini, r.i 

( II, II- -eni, n/e -1 ili-, 11- 
' l.iiifi ,' -i ipl.ililii Ilio,», elle l.i 

• •pillimi-- pniililir i e-prini i 

• Mil rlii.ire//.! il 'in» .i",-n-i> 
«• il -in» di'- ii»i» •.nll••p•■.l 
il* ! 2imlir, i-iriitliiii' »• *ii 

• lii.-llii ,1 I lidi illi:ii"nl<i • 

< II, I' ,>mnn,ni e i .:ii.i| » / » 

I In .1 Volli. I oiiT l'I mi I 

l■'.llli^ln•• ,- I iri ,,|i:i,> -i -i o.i. 
Inno e -I I ,,nfrmiiino •' un 

l. ,llo ili il,'Ilio, r l/l.I ,' di li- 
|h ri I <irm II irritinnri.ilnii . 

I or/,' V i '••no. p, ro. » li ■ 
-i l•pp••nz•ln■• .1 ipie-lii r.ini- 
min»». I ni,-;i.,11,1 in ili-rn-. 

-lom- il dirÌMii di rnniji i 
.'imli/i.in.i. I inirni.inilii in- 
lentper.in/,' »'il .'m' — i in eni 

II -i.imp.i -.ir'lil».- ejtlnla id 
.i\.in/.indi> l.i pri-i -«.I di iiii.i 
e-i lii'iv il'i dliinilJt.i del in.i- 
_-i.lr.il<i I dir,- l.i «ni -ni r.i'i 
«II,' -lino «iitli»pii-:i .il «no 
zimli/io •• .1 rii-'rrjre l.i \>- 
ril.i. i|ii.i-i elle •'sli iiiiii pio- 
unni i.f.'.,' le «eiiti-nz,- in n,»- 
nie il, I popolii e i|nj'i rii • 
ipi, -1.1 rirerr.i min pnli-'-e 
•--rre j.;.-iol.it.i dail.i ini/u- 
livj o il.ill.i rii||jlH>r.i/iiin- 
dei riitjilini n dell.) «i.inipi 

I..1 \,'ril.'i «enilir.i .1 imi e-- 
«, r,' nn'.illr.i. ptiirliè 1 i p.ire 
I b,- qiii-'le pii-i/i'i'ii e-pri- 

m. ini» ii;ia i-i>iir,-/iiin<- p.ir- 
linil.ire. ilir,-m,i eii'ì. ili-l 
» pmrc*«(» » I- -drl « diriuo ». 
rlir porta a ron«idrr'«rc riinn 
r l’altro come falli «la rc.i- 
IÌ//ar'i .d ili fnnri «Iella rol¬ 
li Itiviià c .il (lì là del rnn- 

^ Irolto «li qiir-ia: che prore- 
■ «Lino «lairalio verso il l».i'«i». 


p.ili-rtl.di-lii-.lmeille, roii un 
lei'iiiri-mo elle ci»lpi-.i-.i In 
r.inl.i«i.i ni.i. in p.iri icnipo. 
eliid.i l.i eiiinpren«iiiiie dei 
più. 

Fll.l «-l•nee/iolu•. diiin|iic, 
ll.l re-pillgere |M-ri-bè .iiiliilc- 
iiiiirraiii'.i .in i|ii.iiiiii leinlr a 
e-elinlel'e i-tie l'iiper.ilo drl 
luniliee pii-«.i e«-eie di'-cil'->i 
e \.lini.Un erilir.iinellle 'e 
min -III pi.mi» le>-nn-o, .ni 
o|H'r.i ili poeliì ini/i.ili e rnii 
nii.i -orl.i ili ii-ruo l'nnipri-n- 
• lllile sull» .ni ■-"i. 

\lli Ile -<- i no-lri codii'i 
-.Olio iinpi e::n.il ì .inenr.i il.i 
ipie-l.l eonee/ione e «e. fier 
r,i:;ii»iii -Inrii'lle e piililiche. 
un -ileii/iii .l".ii lirìilo al 
di-inlere--e li.i eirr.i'ld.llo le 
.» l'O-e il di-ll.l ::ill-li/i.l (in 
ipii. i primi .1 «•"•■r Beli di 
ipie-l.i •• -voll.i » :lov reliliiTi» 
pr,ipriii i ^indii'i. 

Itileiii.imo. inf.ilti. elle I.a 
e.ip.ieil.'i di'l in.i-i'lr.ilii di 
rin-eiri' .1 ennll--re -l'illeii/e 
•> ipi.di l.i -01 lel.i le .iltrn- 
ili' il. inni 'iil.l •.111,, i|nr«tl 
.. -villi I „ «'.ipprofmnli-re r. 
ipiimli I I po'-iliitli I <li vn- 
Inl.ire l'operi di Ini .ii'i|ni<ra 
.miple//.i. 

( reili.iim». inv i-. » lii- il 

1 olii.ilio < oli I I re.ilt.'i -i per¬ 
ii I ipi imi»» -i rilii'ii,' di poter 
, -pil i.ir,' im eiiinpilo -i 2ri- 
V, V IV, mio od ,ip,*r.inil,» hi 

1111.1 -ori I ,li limbo, ir.a II 
do jm.iii-mn ili,- inipiin.i M 
tlirillo •• il linrorrnlb'I«mo 
ilo- ini|'iin I il prue, ■••II. o 
«pi.indo «i -.iipp.ine -Ile l'opi- 
iimn»- pnbblir.i rr,-dj .iitror.a 
I In- il .:inili/io 'i.i il rbiil- 
1 Ilo ili e,ii 1 -ii|, r.l/ioiii e-r|||. 
-iv I,nenie i,-, inrli,- ,■ imn .ao- 
I II'-, fon I iim nl.ilni-nir. :li 
I on-iil,-i .1/10111 polilirb.- 

Il-,,TV i/ioni ril:-vi. rrìli- 
» In-, il .diri p.irli-. < b" «i min», 
vomì il moil.i rb,' il ^ìnilìre 
llille III II .lll.'llipie f .<1 «Ito 
■ dii, IO. .11 .:inili/i rii,' fnrmii- 

I. i. .die roni-lil'-toiii eni ziiin- 

min -oiio ebe la prov.i 
, 1 , irimporMii/j I be l'opinìo- 

II, ' piiblilir.i «I ^ '•’ «I ll.l ai pro¬ 
li 1 ,'mi deir.ininiiiii«ira/ioii,' 
, 1 , ll.l .:i<i«ii/ij Sono .inch,; 
roiilrilinlii r -iimiilo pi-n-hr 
il zmiiir,- po-'j riilnrrr il 
«li'i.irro ira r,nx-r.i propria c 

1.1 ri-alij viv.i drl Pai-ir. ar- 
1 rr-rer»- l.i propria r-perien- 
/.I prob'-'iim li,-, ariiirc In 
propria iiil»-lli-zi'n/a tiri falli 
iimani del ilirillo m<*ilc- 
■«imo. 

41 "«-rv .i/ioiii. rilievi e .'ri- 
li, In- il,'\oiio r«-er,- roii«i«lv-- 
r.ili. dnn«|ni-. a (|iie'>la «trr- 

.:«i.i. 

\ noi. ronimniiic. «i-nihra- 
110 rin'/ii iibun-i |»«Trhr il 
.:mdir,' po«'.a r-n«l-r--i inicr- 
prri,' «b'Ib- c-ìrcuic «Iella co. 
nmiiii.'i 'oeiali' da mi trac la 
propria (lolcilà. Ieicar»i tlireU 
laiiieiilc ajtli ideali che «quel¬ 
la perac-ne r rÌTcslire il pro¬ 
prio iilfirio di un pmiìsio 
eli eli ilo. , 
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Si scatena la repressione in Spagna 


Cil Robles e altri oppositori 
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MADRID — (Jciuiarmi annali prcsicliaiiu le strade delia eapitale 


Appello dei minatori spagnoli in carcere 


arrestati 
da Franco 

Essi sono stati posti di fronte all'al¬ 
ternativa: esilio 0 confino - Avevano 
partecipato ad un convegno a Monaco 

.\i \L>H1D, U giorni SLoihi bulla repiessio 
U fiovetno fa.-ciata lia abo- ne antioperaia in alto in tut- 
lilo uno del <(liiitti dc^Ii ta la Spagna In particolaic 
spagnoilo, uno dei pili eie »i li.inno noti7ie di centinaia 
mentari diritti die la leroct. di arresti fm i lavoratori 
dittatura Iranchistn ncono- delle Astiliic. di Madrid < i 
scova ancora alle oppresse di Barcellona Vengono con- * 
popolazioni iberiche’ quello tempnraneainente smentite le 
di scegliere ia propria resi- notizie di fonte fascista se 
denza e di mnovei.si aH’iii- coiulo le quali la calma or 
torno del paese La misnra c reqnn in tutti gli am- 

di una gravita mostruosa. U-, ^ ^ à.i i. 

per due molivi: pruno, per- 

che prcannuncin una serio di ^ ripresa nelle miniere e nel- 
repreusloni contro i lavora- fabbriche In realta molti 
lori o i loro dirigenti che operai si rifìntnno anco.'’a di 
lianno otgonizzaio c attualo tomaie ai lavoro e una soi- 
il poderoso movimento -li da ostilità al leglme anima 
sciopeio delle seltiinanc pas mt„ gn ddia popola- 

2 ione elei centri che sono da 

la polizia fascista nella con- .. „ _ 

dizione di poter disporre dì- interessati ai grandi scio 

rottamente, senza {‘ausilio 

della magistratura, della sor* L’ qui pariicolarmonlc che 
le di migliaia e migliala di la repressione lascista e in 
cittadini, oppositori dei regi- otto contro l Involatori e 
me o sospetti di essere tali contro il basso clero l-c alle 
In pratica l'aboli/ione deU gerarchie eccle.siastiche ap- 
l’articolo (il 14®) della cosiel- poggiano e collaborano con 
detta «Carta de*i diritti» d regime nella persecuzione 
permette c incannimela: la Molti religiosi sono stati so 
deportazione di mighnin di spesi piowisnimmcnte dal 
cittadini o il domicilio coat- l’esercizio del sacerdozio 
to pei nitie migliaia di pa (jn^, j, M.ulnd c -'alo an- 
giioli 

l'iimciato che [ler mercoledì 
C»li spagnoli potianno e^- prossimo 1 (> giugno e stale 
sere costielti al iitoiin» .‘i fissato il proce-so a calici 
loto luoglù «oiiginaii di le- deiramenc.ino William Bas*- 
stdenza » da doxe non po- ehe. durante una manilc.-tn- 
trnnno muo\'ei.--i pei alcun /ione sindente-cn del mag- 
motivo senza I .nitoii/za/io- nio bcoiso, grido la -iii.i soli¬ 
no lidia polr/ia; nello stc-^'-e darieta con i dimostranti i 
tempo pcisonc i ho abbi.me ctrappo in pubblico un lì 
lasciato teinporancapientc !.. tratto del dillalorc fascista 
Spagna, per turi.sino o pei 

altra ragiono, potranno esso ... 

te direttamente confinate al _ 


<Aiutateci contro 
la tortura!» 


Noitrn servizio brqadn di tnformazioiu’ 

Irlla Giianìi» cirtlr Ir limi. 
l’AlUGI, n no bOt(o;)o.^{( a torturi' bru- 
Ci e giiiiitd copia, stasera, tali, a iiitrrropatnn dctjru. 
di una lettera elle dcnuneiu limiti, per f^lrapoiire loro eoa- 
iniprcssionanlt rioleuzc e le.s\sion/ e/ie penucttermiiin 
torture da parte della po’’ di nimalarli darmili ai In- 
zia di Franco contro centi- banali militari. Questi tribù- 
naia dt operai arrestati in nati h (pndtclierannn per 
seguito agli scioperi del me- * attinta .sorrersira e atten- 
se scorso. lato alla sicurezza dello Sta- 

Ecco il testo dt questa lei lo * a li condanneranno, co 
tera, che è stata tndinzzuta me al solito, a mostruose 
inforno al J5 niar/pio dn un jiciie di jiripione 
gruppo di detenuti al pre^i < Ct è già stato eoinnnica- 
dente delVUnione interna to, a qualcuno dt noi, che la 
zionalc dei giuristi demoern- pena rtehiesta dal procura, 
ticì, c, in copta, al segreta- lare sarà fra i tre c i quin- 
rio generale delle Nazioni dici anni dt prigione. 

Unite: c Storno t più indicali, noi, 

€ Statilo un gruppo dt pn- qui, all'interno di questa pri¬ 
gionieri politici spagnoli ni- alone, per eonoseere c testi- 
carcerati nelle prigioni prò moniarc sui crimini c le il- 
rinciali di Oviedo Ct rirol- legalità dt crir siamo i ittiinr. 
giamo a voi. c. nttrnvcrsn Per tutto il giorno, ma par- 
VOI, agli uomini di legge del ttcolarinente nelle ore nof- 
mondo intero, per sollecitare tnrnc. gruppi dt operai ler- 
vn vostro aiuto e portare a inalt arrivano alla prigione 
l’osfrn conoscenza la situa- dopo aver passato nelle ccl- 
ztonc in CHI versano in qnr- le dei commissariati periodi 
sto momento centinaia di dt tempo che '•npermio di 
lavoratori delle Asturie: gran lunga il periodo legale 
quelli come noi, che sono gai stabilito dal regime — sef- 
in prigione e quelli che sono tantadiir ore — per porre 
t flati internati net campi dt i fermati a disposizione del 
^ eoncentramento. vittime tut giudice. Molti dt que.qt fcr. 
ti della lotta che t lavora mah si trovano in questa .v- 
tori conducono per ottenrn' innzione da pin di mi mese, 
un giusto miglioramento dei isolati nelle loro celle e seii- 
[oro salari di miseria c le za poter comunicare con !c 
libertà democratiche esscn- famiglie, l.a maggior parte 
ziali. arrivano w prigione dopa 

€ Fin dall’inizio di questo essere stati ^elvappiamentc 
tciopcro — il 7 aprile scorso seviziati Sappiamo tutti che 
— (sciopero che paralizza cosa sono queste interiniihì 
oggi la totalità dell'indv bili sedute d> torturu' in gi- 
stria, mineraria r una gran nocchio per ore. sto eee', s'd 
parte deU'indnftna mctallnr Irico e cnl/o ghiaia, pezzi lìi 
gica delle Asturie, e che <r legno caccinti sotto le nu- 
fstende rapidamente alle re qloe. brstnnati. frustati r 
gioni vitali del paese), tu colpiti con dei orovvi aseiu- 
polizia ìranchista incornili ganinin bagnali quando gì: 
ciò ad effettuare arresti m aguzzini non vogliono lasciar 
massa. Centinaia di uomini delle tracce; calpestali, np 
tono passati attraverso i pesi per i capelli o per 'e 
commissariati della regione, mani, sottoposti o torsione 
dove gli agenti della * bri- dei testicoli.. sottoposti a 
gaia politico-sociale * e del- numerose torture, dt cui i 


poliziotti franchisti si ser¬ 
vono abitnalinenle. gli ope¬ 
rai arrivano in prigione tra¬ 
sformati in veri ,• propri re 
luti umani; molti di loro, in 
caputi di restare in piedi 
vengono truscinutì a terni 
dagli aguzzini. Per alcuni 
l'tnfcnui non finisce ncunclie 
in prigione: pcnodicamcnte 
li SI cbiainu per nuovi con¬ 
trolli di polizia, r in gene¬ 
rale a larda notte. Cosi il 
detenuto passa briiscamenli 
dal .sonno triste del prigio- 
nies-o all’inferno dt nuove 
torture, clic ricominciano 
con nn accanimento sempre 
maggiore. 

« Fatti simili esigono non 
solo di essere dcnanciatt: bi¬ 
sogna gridarli davanti al 
mondo intero! Essi esigono 
con In mn.ssinia urgenza, clic 
tutti gli nomini rii legge, che 
l'opinione pubblica, siano 
mobilitati per porvi termine 
Voli iin’Ochroino iiienfe m 
nome delle legai: non ne in¬ 
vochiamo nessuna: ma per 
l'umaiiità. in nome di tatti i 
laeorafori spagnoli, di quelli 
che sono in guesta piccolo 
prigione dt nrovincia e di 
quelli imprigionati m que¬ 
sto immenso bagno penale 
che è oggi il nostro paese 
martirizzato, vi diciamo: non 
ei abbandonate, intensifica¬ 
te la vostra lotta per impe¬ 
dire che tali delitti possano 
essere impunemente eom- 
mc.ssi' * 

.-Xstnrtc. maggio 1962. 

Seguono ventiquattro fir¬ 
me. di CHI due illeggibili. I.c 
altre sono: Victor Bayon. 
Jiilio Galliardo, Vicente Or- 
tega. .lesns Qninoncs. Jose 
lUnerta. Eduardo ... ?, Be¬ 
nito C . ...'. .losè Fernandez. 
.ìlfrcdo Garcta Zapteo, dena¬ 
ro Gonzalcz. Ernc.sto Losa 
Fernandez. Jiion Carpio Bo- 
nilla. dose C. Vali. Faustino 
Sancliez, Dante! Piiig. desiis 
Gonzaics, dulia I.ongo Alvo- 
rez, Faustino Alonis, Nico¬ 


las Miiùoz. .-XntoTiin Ber¬ 
melo, à II cello Iglestns, l. Ca- 
stiiiio Fernandez. 


Perù 

Minaccio 
reazionario 
sulle elezioni 

LIMA. ti. 

Domani i peruviani andrnn. 
no alle urne per eleggere lì 
presidente della Kcpubblica c 
per rinnovale le due Camere 
(.ì-l scn.atori c IS-I deputati) 
La battaglia si svolge fra 
tre principali gruppi politi¬ 
ci. Due di questi — il par¬ 
tito nazionale, guidato dal- 
l’ox dittatore Òdrìa. e ciucilo 
di azione popolare — sono 
direttamente appoggiati da 
due gruppi di utliciali die 
tengono in pugno rcsercito 
Il terzo partilo C quello 
«aprista>, cui appartiene il 
presidente uscente: ima for¬ 
mazione socialdemocratica, 
aspramente anticomunista, 
che si è assunta la grave re¬ 
sponsabilità della persccuzio- 
no del movimento anti-impe- 
nalista o dell.-t rottura con 
Cuba. Gli «apristi» presen¬ 
tano come candidato lì.aya de 
la Torre, che si e prc-sentato 
agli elettori con un program- 
m.i riformista 
Candidato delle Muisirc. 
coalizz-Me in un Fronte di li¬ 
berazione nazion.Uc e Cesar 
P.indo. 

I.e elezioni .si sv'olgono 
sotto la nunaceia di un 
putsch militare, in caso di 
vittoria < apnsta > o delie 
sinistre. 


loto ntoino in patita O A—A— 

Ait’origine di c|iie-.t,i mi'>ii fif^UMIIM 

la sta fondamcnt.ilmee'e I. 
naura che pcrv'ade orm.n cl i — 

alcuni nie.si il regime, die — RWIWJil 
soprattutto nelle ulliiiu- se'- 

limanc — h.i ncooeiio che ’u p • • 

ogni citta, in noni centro di ^ niAVVll 
lavoro 1 t.uoi oppositoii non w 

'I contano piii. Con Taboli- 1 

zionc del diiitlo alla .sedi.. La caduta dei capelli larà i 
della residenza. le nutoiit.i •Icuramente arrestata entro' 
fianchibtc .nrogano i| tio- cinque gtonu^sando la nuova j 
.«o di dop,....,oo\l.......l.;- •" '-i 

II che .SI si.ino distinti ndl.i . 

,«onto l..|.a s„„l.u-,do. .•'SS’doTcU'll'l’S 

etnie e pcilitica. inoltre ({iicllt) gran parto dovuta aduna In- i 
di jicrseguit.iie le persona- sufficiente nutrizione del bulbi 
litu .spagnole die si recano piliferi ed alla forfora cha 
.lircstcro pei partecipare a ne soffoca la cute. La Lozione i 
manifest.iz.ioni eiiltui.di o .i BETA-NOL, attivata dalpaddo I 
convegni pantotenico da cheratina e da | 

Si airernia. in molti am ' 

bienti madiileni che - per ^orazione sanguigna Sfla^^cute* 
quanto ngii.mla le persone apportando ai bulbi piliferi la ' 
che e .1 recano .iircsleio — il sostanze nutritive atte a raffor- 
provvediniento laecista e ii- rare i capelli fragili, itimolarna 
volto a pci.-e,,intaie le pe:- 1 ® crescita ed eliminare la for-, 
sonahta della opposi/ omo Non perdete le speranze. • 

horghe.se e i.ittolica 

, „ . , , salvare l vostri capdll. Usando 

In ctletti dm- pedonali..i subito la Lozione BETA-NOL. 
-IKignoIe. ,i immaidiu-o .S.i- p,,, quesfultima prova eoo 

trustcgni e il piof Pi.nlos BF.TA-NOL e dopo pochi giorni 
.\ir.irte, che if 5 r 6 gnigno constaterete la sorprendente cf- ' 
-corsi h.uitio partccip.ito .i ficac'a di tale nuovo prodotto, j 
.Monaco di B.ivicra .id nn f capelli non cadranno pì;i. la ' 
convegno tlelli oppo-iziniu' fr>rfor.i sar.t sparita e ia yo.stra j 
borsl.o .,0 al .aaimc tranci,.- i 

TiZ"" rnon-.f m ' S.nST «ETÀ- ■ 

al laro riion.,. m bpaBna jjq,, „ pamicchler»! 

hssi sono sl.iti posti (h fronte nm-A -M/br ... 
nlIMltcrnatis . <li scogliere .. B^A-NOL trovasi In ven- I 
1 -.,” I ‘ è - cellieri ^,,3 p, migl-.orl profu- 

irti 1 c>*lio il < onfino lu iin.i merle e farmacie 
i-iola deir.ircqiclago delle Ca , 

nane Ris,iit.r., che Bradi*- ROMA: Profumeria Adria -1 
.•\rr.irte .uiebbc -«.cito IV- Via F. Turati - Baciucchi, 
-. 1.0 Anche <l leadei v.itto- Via Volturno 24 Ballarci, 

.... te." 

.Idi . 1 —oeui/ione p.-r Li t *•«*- Bella. Largo Boccea, 39 . De 
perazionc eiii-pc.i. -Mv.i e/ toUis G. Via Meiauro, 53 - 
De ^lir.amla. ->*110 -t-Ui -u» Via Catanzaro. 23 - Viale Pro- 
cc-sivamcntc lei mali ilalla vincic. 100 . Gregori, Via Pia. ' 
iiolizi.i e-om* a'iu.ilnientc ni ve • Galiuzzi L.. Via A, De , 
teriogali -j jqiior.i essj „«* Pretis 75-B . Lernia hL, Via 
no -tati po-t’ din.an/i .all.i Lorenzo il Magnifico. 60 
suddetta .ilici m diva e-ibo ** GAETA: Profumeria La Pan- 
tronfint* -iccne. Via Bonomo, 12 . CAS- 

In »»gni ’ioilo r.i-petto SINO: Profumena Carlini 
piu gr.avc doll.i leggo ap- -Mano, Corso Repubblica 
prviv.ita ieri -era dal co- LATINA: Profumena Muzio, 
vento ilei dif.itorc e quel- Corso Repubblica. 81 GUi- 
lo che SI riferisce alla I.bcrla OONIA: Profumena Brac 
di movimento alFinterno del- ctulta. Piazza MalteoiU • FRA 
la Sp.agna c alla rcsidcnz.i SCATi: Profumena Muraio- 
Un esfxmcnie lasctsta ha di- a. GaUena, 13 LIDO Di 
chiarato stamane che le « zo- ROMA; Profumena Penden 
ne operaie delle .Asturie, di /a F.. Via U Codio. 12 . AL 
Barcellona e di Madrid no- SANO; Profumeria Ternaca 
Iranno ora e.-.-ere adeguai.''.-iG.osue. Corso Matieotu • FRO 
monte ripulite da tutti chjsiNONE; Profumena Riccar- 
agitatori»; il che oltretuttoido & Elio, Corso Repubbli- 
-significhera la miseria e ’.i'ca, 69 - vellETRi: Fede S., 
fame per m:gl aia di fami Via del Corso. 148. 
glie. 

La legge — e stato annuii- 

ciato a Madrid — avra la va- TravpartlFMttkrl InUrnananall 
lidità di due anni. 

In tutti gli ambienti poh- *7 AB AB *7 II II 

tici e giomalisiicì madrilcn: • m 

si confermano le notìzie dei 1—^» sac. S-I.*-F. aa.L 


700.700 

Sac. S.I.A.F. aa.L mhm 


3000 LiiMFADillI 


BOEMIA 
M URANO 
IMPERO 
c d antichi 


ROTE 
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ARTICOLI PER LA SPIAGGIA 
PRATICI E CONVENIENTI 

Costume bagno signor.!, due pezzi, raso cotone fantasia L. L400 

Cosi, bagno signora, faille el.isticizz,, tinta unita, profilato L. 2.500 

Costume bagno signora, tessuto helanca unito, reggiseno 

imbottito, spallina larga, v.nn colon. L. 2 400 

Slip bagno uomo, nylon elasticizz., tutte le tinte c misure L. 350 
Calzoncino uomo, helanca ngato, vari colon, tutte misure L. 1.250 
Costume bagno bambina, lana mare, molti colon . . . da L. 600 

BiWini bambina elasticizzato, rifiniture Sangallo ... L. 1.100 
Costume bagno giovanetti, elasticizzato, molti coleri moda da L. 1.350 

Slip bambino m spugna, colori assortiti.da L. 300 

Calottma bagno per uon*o, in plastica, vari colon . , L. 123 

Cuffia bagno m plastica, van color-. L. 150 

Scarpetta bagno oe.' signora, in gomma . . . . L. 475 

Zoccoli signor.!, ontano lue . fascia pelle granito, mis. 31-41 L. 250 

Zoccoli uomo, ontano lue , fascia v.icchetta nat., mis. 40-45 L. 250 

Prendisole signora, cretonne elasticizzato fantasia, bel 

fissimi disegni L. 1.500 

Prendisole bebe, zephir fantas.a .... . . L. 575 

Completo spiaggia bambina, zephir fant. nfinit. Sangallo da L. L600 
Giacca c slip spugna per bambini, colon assortiti . . da L. 1.700 

Cappellino in piquet pzr bambin.!. L. 250 

Gondoliere bambina in paglia naturale. L. 350 

Asciugamano mare, spugna .! fasce colorate, tinte vi¬ 
vaci, misura 70 x 120 L. 300 

Lenzuolo bagno spugna, fasce multicolori, mis. 90 x 140 L. 900 

Cuscino tela colorata arlecchmo, frangia cotone interno 

lana antitarmica. L. 400 

Cuscino scbiumaflex. nc. tela unita, vari colon, frangia L. 400 

Materassino scbiumaflex per spiagga, ricoperto in spugna 

pesante rigata, van colon, misura 150 x 60 . . . L. 2.500 

Thermos, completo assortimento di tipi c misure . da L. 400 

Thermos portavivande, completo assortimento tipi e mis. da L. 1.350 
Portavivande in alluminio con vetro o senza - - - . da L. 120 

Barattoli portavivande m vetro con chiusura ermetica da L. 125 

Portavivande in acciaio inossidabile.da L. 1.500 

Ghiacciaia portatile (icc-box).da L. 3.850 


ED INOLTRE PER / BIMBI 


GiuO'io piastre, 9 pezzi. 

Completo mare: secchiello, pass.isabbia, formine, attrezzi 

Secchielli gigant' in plastica pesante. 

Completo paletta, rastrello, zappetta.. 

Salvagente bicolore in pl.istica. 

Pallone mare decorato Walt Disney. 

Materassino baby m plastica. 4 sezioni con finestra . , 

Motoscafo gigante, 2 motori. 


L. 200 
L. 100 
L. 100 
L. 275 
L. 500 
L. 1.650 
L. 1.950 


VENDITE RATEALI 
OMAGGI Al COMPRATORI 


ifa 
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FRANCIS SCOTT FITZGERALD 
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V 

W ’crH un.i iMob.iltiiil*! bu inilL-, in.» 
Di)iiaKl “-i lunava nello >t.ito tl .minio 
adatto, bailo c annoi.uo, eoo la bcnsa/io- 
ne di aver compililo un noioso lUncie. 
Ora ricompensava se stesso, l oi.se. 

Quando l’apparecclno atteriò, discese 
nella notte estiva del Middle West e si 
iliresse verso l’isolato eililicio dell aeio- 
porto, conven 7 Ìonale qii.mto un.i sta/ioii- 
eina rossa. Non sapeva se ella tosse viva, 
se abitasse in quella cittadina, o quale 
lesse il suo nuovo nome. Con una cie- 
scentc ajtita/.ione slopliò l’elenco telefo¬ 
nico cercando il nome di suo padic, die 
poteva csscte morto in uno qualsiasi lìi 
quei vent’anni. 

No. Giudice llarmon Holmes... llil- 
Isidc 3194 . 

Fu una divertita voce di donna a ti- 
sponderjili quando domandò della sigino- 
lina Nancy Holmes 

«< Nancy è ora sposata con Walter 
Gillord. Chi parla? »> 

Ma Donald riattaccò senza rispondete. 
Aveva accertato c]ucl clic voleva sapere 
e ora non poteva disporre che di tre ore 
di tempo. Non ricortlava nessun Walter 
GifTord, c visse un altro attimo di acuta 
incertezza mentre sfogliava tli nuovo lo 
elenco telefonico. Nancy poteva essersi 
sposata in un’altra città. 

No. Walter Giflord... Hill.sidc 1191 . 11 
sangue ricominciò a scorrergli nella pun¬ 
ta delle dita. 

« Pronto? » 

« Pronto. E’ in casa la sigiioia 


Giflord?... Parla un suo vecchio amico ». 
« Sono io la signora Giflord ». 

Ricordò, o gli parve di ricordare, la 
bizzarra magia della sua voce. 

« Sono Donald Plant. Non ci vediamo 


da quando avevo dodici anni ». 

« Ohh-h-h! » 11 tono della voce tu di 
estremo stupore, molto cortese, ma egli 
non riuscì a distinguervi ne gioia nè un 
sicuro riconoscimento. 

« ...Donald’ » soggiunse la voce. Que¬ 
sta volta trapelò in essa qualcosa di più 
tli uno sforzo faticoso della memoria. 

.< ... quando sci tornato in citt.'i? ». Poi, 
cordialmente; « Dove sci? ». 

« Mi trovo all’aeroporto... solo per po¬ 
che ore ». 


« Bene, vieni a tiovarmi ». 

« .Ma è certo che non stavi per andare 
;i letto? ». 

« No. santo cielo! » C'-clamò lei. « .Me 
ne stavo seduta .|ui .. .i bere un whiskv 
con scltz, tutta sola. Di all autista del 
tassi... » 


0 tirante il tragitto. Donald analizzò 
la conversazione. Le sue parole « .di ac- 
loporto » tacevano capire come egli avcs-c 
conservato la propria posizione sociale 
nell’alta borgbc^ia. La solitudine di N.mcv 
poteva significare ch’ella era diccnuta una 
vlop.na pix'o attraente 'cn/.i .mixi Suo 
marno sarebbe potuto c.'.'Cie in viaggio o 
.1 letto, r. — poiché nei ‘uri "Oem N.incv 
continu.u.i ad .ivcre theci .mm — d 
whiskv lo sc.indaliz/ò .M.i si r.is^ceno con 
un sorriso alla cosa... ella era molto \iLina 
ai ircnt’anni 

AI termine di un curvo viale v>.orsj uoi 
piccola bellezza d.n capelli neri, in pi..d! 
sull.t sogfi.i iilun'T..’M, con un biccivert in 
m.mo. Scosno il.il’a matcrializ.za/ione, 
Donald discese ilal tassi ìIkoiuIo 

«- I ,1 s-ors(.r., (lUtord-' •' 

l Ii.i .ivscs.. 1.1 luce .leil.i \er.m.i.i e lo 
fissò Clip eli sharr.'t:. ci.riO'i I'i'. 

sorriso afnorò s-.M cspress-one in:'..:i;tiia 

di Li 

Donalo. .. 'ui ',>■!<•: TO t i .. coin^ v..in'. 
hi.uro I ti; t ì i. è iMvicro sri inti' » 

.Menile viHii^.iuo m v.<si loro mki 
leeeio ii.nmn.iu p.inde '« .lopti i.iut. 
.inni »» e Don.ui* proeo una 'cns.i.'.oiie di 
Mivuo alio 'lo--,,,,(.«> Lr.i .iov ma in p.iite 
.il rxi'uii' dei !ou ‘ ultiinc' uxont'o 
v.ju.irn!o !.'i ei’ ct i p.is...n.i .ict.mio in bui 
vieti.I leror.i.’iir'lo — i in p.utv .i! inno 
ic i he tsores^vio n»'u a'.i.i? nulla d.i tins; 
Lr.t vomi un • nuniuiii di e\ soTup.icni .h 
studi ru ! iju.ii e l'O nero I im..ip.iv ita 
ili riiu-i. Ile i! p.iss.ito venn.i ...imuiiat.i 
vl.i un alìecn.i vhns-os.i e treliolos.» .\ticr- 

rito. s) lese viinio che 1.1 loro s.jrcblxr 
jHiluta csseie un or.i lune.i e vuota hi 
lultò ilis|scrat.arnenic 

« Sci scmpic stat.i adoiabile. .Ma mi 
spavenu un po’ ritrovarti così bolla ». 



l unzior.o II iiconos.,nnciit'• uniuestiat' 
iLlli imi. mutata eoriili/io.ii., I .u.ii'.Ke 
vompiin.cnto li ttarnutav.mo in d.;e irti 
rcssanu estranei anziché in iluc imp.Keia 
ti-simi amici d'infanzia 

n 1L.\1 qualcosa^ •> ella _’l’. domandi • 

•• No'' Il preco. non per.s.ire th :o mi s;.i 
data s.j;;rciamcnrc all .i!c<h' 1 . i.a .j icst.i 
vT.i nn.i s;;r.iia .i: malinunni .\speii.i\f 
mio m.iriio c lui mi h..i ieieg:.i!ai<* sl'.c 1.0- 
der.i di.c cromi L’ n olt«> c.uo Don.iKl 
e.i .irtue un ix'i! 'ionio ! ' un po 

h.i li tua stcw.i car.-.actonc ■> l.siio - .. L 

s.oiviU' vh.r si mietessi d: lu.a donn.i. .1 
New N or's. ni.» non 'O nulla ili Certo •* 

« Do;\t a\etf ceduta 'sinri.i inqxs-'i 
t'iìe » ecl; 1.1 r.is'^uro -< Nino sr.ito ani 
mogliato per sci anni, c per un certo \>c 
liotlo mi 'ono rormcntaro in tjucsio mrxlo 
Poi. un Isel giorno, non ho f itto .dtro clic 
cscludcTc per sempte la gelosia dalla mia 
esistenza E dopo la morte di mia m.oglie 
sono 'tato lietissimo di que-sta decisione 
•Mi jceva lasciato ricordi bellissimi... nnl 
la di insozzalo, di rovinato, nulla chi 
fosse pertoso ripensare » 

Ella lo sennò, dapprima attenta, poi 
comprensiva mantre parlava. 

« Mi spiacc i.into » disse. L, dopo una 
pausa adeguata: « Sci cambiato molto. 


\ <)!t,i 1.1 testa Ricordo ei'.e uno : .u'.te 
dncv.i; ” t,).iei ragazzo c intcllicenle ” ». 

•« 1 . I.j pro'p.ibilmentc soejenevi i! s". - 
ii.irio w. 

« L.i (os.i mi colpiva. I ino .1 <iue’. m » 
menio avevo srcduio cIk' tulli fos‘ei>’ ni 
tvlhcenii I.vso p-srebe me ne ruoi..' 
•U'.eOr.t •» 

«• C.be altro iieordi.-' » le doni.uitio, so:- 
ridcniio 

.N.iiiev '1 alzo, a un ir.iito, e si ,u.on- 

t.i.io r.ipid.imenic di qualche p.i"i> 

«Db. oh. antiiamo » lo rimpioviio. 
• i.i le'to non è leale! Ero una barnbii a 
\ iz.i '.i. iinin.icn ».; ■- 

» .Non !t eri ilijllo » d!"C lui, s«'n 
tcrniez/a. « L .«desso l'emi viuaLo'.i ». 

iW^cntre ella gh versava da tx;ie, seni 
pie voltando il viso d.ill'altra p.iitc, Do¬ 
nald continuò 

« Credi di essere la sola bambina ehe 
sia si.it.i bacmta? i* 

« Ti piace proprio i.anio l’-irgomcnio.'' » 
gli domandò lei. Poi la momcntanc-i i-'ri- 
tazionc si dissipò c disse: << Oh, .il tli.ivolo! 
Cc la siamo spassata. Come nella can¬ 
zone ». 

« Quella volta della gita in slitta ». 


Disegno di Renzo Vespignani 


»(»i.i. , c .il picnic orj.unzz.iiii «.i.i m ii 
'<» più dii. . d.i I rudy |.imes! ]■, .1 hnm- 
tcn.iu... ijuelle csi.iti 

l.cli rKor«i.iv.i soprattutto l,i git.i in 
slitt.i. ricordava di .ivcrlc baciato le gote 
ccliilc, siill.i pagli.i in un angolo, mentre 
lei mie va .die McIIe fredde e bi.mcbc. I..1 
voppi.» VICHI.I volr.iv.i loro le sp.dlc, e«l egli 
avev.i b.KMio l'esile collo e le oretcb.’c ih 
.N.ip» \ , e ni,Il le 'ue l.ibhra. 

« h, la testa «l.ii .M.ic'k, cpi.mdo gifK.no 
IH* .ill’uflk'io posi.ilc, ed IO non potei .m- 
.l.nci pereiiè .ivcvo eh oieiihioni » L 

«lls'C. 

« Questo non Io ricoiilo ». 

Oli. CI .md.i'ti. lì qii.ilcuiio ti ÌmiIo, 
et! io CIO pazzo di ceiosia come non lo 
sono st.ito mai più dojx> di allora ». 

« Strano che non me ne ricordi. lorsi 
l'ho volutamente dimenticato». 

« .M.i perche? » le domandò divcitito 
<• Erav’amo fine inn<xentissimi bambini 
Nancy, ogni volt.i che parlavo a mia moglie 
del passato, le dicevo di .averti amata 
t/uasi quanto am,avo lei. M.i credo <li averti 
amata quanto lei. Quando lasciammo la 
cittadina, ti pori.ai dentro di me come un 
proiettile non estratto dalla ferit.a ». 

« F.ri... innamorato fino a questo 


punto? » 

« Dio mio, sì! 

I 


Io... » Si .accorse .a un 


ti.ilii' die si luu.u.mo a un mc./o iik- 
II.> I imo J.iir.ihi.i. du‘ egli le stav.i p.u- 

l. iiulii ionie se l'.un.isse .iiKoi.i, ibe lei 
Io eonie.impl.iv.i eon le l.iblua disclùiise e 
uu’espressioue aimebbi.it.i negli occhi. 

.1 t «nitiniia » ilisse. *< Mi vergogno di 
Ioiiless.nlo... m.i mi l.i pi.ieeie. Non sapevo 
die tu tossi idsì tmb.ito, nlloiii. Creilevo 
di .1111.mi seii/.i essile ric.nnbiala ». 

.< fu! '■ egli esci.lino *< Non ricoidi di 
iveimi Iespililo, iiM.i voli.i all’emporio.^ » 
Rise. Mi iii.isii Inoli la lingua ». 

•< Non licouio .ilLiiio. Mi seinbi.iv.i 
inveec ehe tossi stato tu .1 lespiugeimi » 
kìli posò I.i mano con leggerezza, cpiasi in 
gesto eonsol.mte, sul br.ueio. »< Ho di so- 
pi.i un iilhum di fotogialie che non guai- 
di* . 1-1 anni. Vado a cere.nIo ». 

Donald iimase solo per ciucine minuti 
e pensò .1 due cose... aiizitiilio all’assoluta 
impossihilil.ì ili concili.Ile ijiiel clic per¬ 
sone iliveise ricordavano dello stesso av¬ 
venimento... e poi che, in un modo spa¬ 
ventoso, Nancy donn.i lo turh.iv.i come lo 
ivev.i luih.iio d.i b.imbina. Una me/z’oi.i 
ei.i h.isi ii.i .1 sc.iienare in lui sentimenti 
v|u.ili egli non aveva piò piovato dopo la 

m. iiie dell.i moglie... sentimenti che non 
.ivev.i m.ù spelato di s|>eiimeni.ue ancoia. 

I.’imo .icc.mio all’.ilir.i sul divano, apii- 
loiio l’.ilhiim. N.mcv lc> fissò, sonidenle e 
mollo telili'. 

"< (i)h, come è hello » disse. « Lome e 
l'ilio che tu si.i così c.uo. che tu li ricoidi 
ih me ili un modo così... meraviglioso, 
l’eimeitmii «li diitelo... voiiei avello sa- 
inno .illoi.il Qii.milo p.misti, t)u.mio ti 
odi.II! 

•• t he l’m.lU»» disse lui, COM dol 

.. .'/.i. 

M.i 01.1 1)011 piu» ell.i lo rassicuii*: 
poi, impulsiv .imenie: *« B.iei.iini c lacci.1- 
mo p.iii'... -. 

•< ...ijiicsio non si'gnilie.i csseie una 
Iniou.i moglie >- mormou') dopo un minuto. 

'• Gieilo i)io|iiio «li non .wer h.ici.ito nep- 
puie due uomini d.i i]U.mdo mi sono spo- 

S.ll.t ». 

Doii.ild iia cccit.itc', m.i sopi.iitntio 
ioni uso. Aveva baciato N.mcv? O un li- 
loiilo? O i|ucII’.idorabiIe, ticinul.i csti.i- 

u. .1 die disiogliev.i gli occhi rapidamente 
il.i lui e voh.iv.i iin.i |)agin.i flell’album? 

*'As[ieli.i! >- disse. H Cicdo piopiio 
.he. .ilmeiio per iju.lidie secondo, non i mi¬ 
si nò .1 gu.iici.iie loiogr.ilie ». 

.Non lo I.iremo piu. Non mi senio tiop- 
po I .ilni.i io sicss.i >., 

Doii.ilii disse' un.» di ciuille cose* lii'li 
ihe poss«)iio spenilic.iie mollo. 

-< .Non s m hhe terribile se ei iim.imoi.is- 
simo di nuovo-' 

'< r.ui! » Ri'C, m.i qii.isi senz.i ti.uo. 

« 1 / mito timio. «Non è stato elie un atti¬ 
mo, liti .111:1110 die dovrò dimcniic.iic ». 

» .Non dillo a tuo m,trito *•. 

» Feidi,- no'-' Di solito gli «iiio fino 

■* 1.0 f.u.ii sotlrirc. Non dire in.ii cjiie- 
sie i <oc .1 un nomo ■> 

■' St.i bene, non glielo tlii«'» ». 

>< B.iei.im: ariior.i un.i volt i *• liis^e e.-i, 
llojiio, m.i N.incy .ivcv.i voli.ito p.igin.i 
g mdii.iv.i con insisicn.M iin.i Itatogran.i. 

» Questo sei tu >' esd.imo. « l’roprio 
m! » 

E gii g .-..uio, \'i(ie «in r.ig.i/zett.* in c.iì- 
/or.cim con; in pi^di su un molo, c«in 
uni b.iii.i .1 vcl.i .sullo stonilo. 

» Riccniio » disse lei. inoiit.ime '< il 
giorno preciso in cui tu prc'.i. I n Kii;.- 
.1 si.m.irla ed io glicl.i rub.ii ». 

IVr un momento Doii.ilil non riuscì a 
iiconosccr'i ncll.i fotografia... |kvì si fcic 
piu viem«> .. c non <i riconobbe atfaiic*. 

« Oh, si. La fotografia è stata presa a 
I ro;m i,.ic... c]uell’estate clic noi... die si 
.imi.iv.i nella groit.i ». 

t Quale erott.i? A Frontcn.ic ci rim.i'i 
tre soli giorni ». Ag';//«» di nuovo gli ck- 
Jtù fiss.iiulo 1.1 totograiia lievemente in- 
gi.iiiita. « li duo ilic non s| tratta di me. 
(Questo c Donali! liouers. Ci scv- 
miidiavanici ». 

Idia lo fissava or.i con gli «Kcbi sbarr.i- 
«1... reclinandosi all’indiciro, con l’aria di 
volersi scostare d.r lui. 

«■ Lì se non sei Don.ild Bovvers? » cscla 
mò, alzando un poco Li voce. « No, non 
Io sei. Sci Donald Plani ». 

« Le l’bo detto al telefono». 

N.incy si mise in piedi... con una 
espressione lievemente inorridit.a. 

« Plani! liowcrs! Devo essere pazza. O 
e Stalo il whisky Ero piuttosto confusa 
c|uando sci arrivato. Oh, senti! Che cosa 
■ ii ho detto? » 


r ^ 



Si '’aiiiìc’ii chi' utili «ili'.! li.'!- 

ri'fi'i (ii'/i'iui) li-'i l'ifi.Tjiii (l'iif'-i- 
(Olii: ciiiiuu: di’.lfiin, tira - 
tic iiU'.'i'-a <ii litui socii'tii iirui'it- 
iru'i' «il Iii'riiiidv ». ui- 

I <1 llf fd nilll dilli l'<l(f(I /'ri.’ili'lf S’iOll 
f itit/crfi!'! (Il 'MIO .sturilo «Ji Un lii- 
irood. ().'« iiliiuii Ixitt'Uo uri: 'niino 
> ilht .'(.utili •' (itt d'ilu.I l'i'I'O’ 

- Unico irioi iiiioito. ht’-o'iit •. h:- 

i ordii'... - 

Qui’. il !>'limerò, f'-on. , .s' f:!:- 
ii-'ni'il. i'I II .s'dt'o Io .scii"i>'‘ I 
d.-r’dindio, ji'd ori gi’ u> 

i!r.’l IN l '11 Od l/i'idl .Iddi \ • II' 

\ ,.'l> d.'! ; V»; .S- t;.'’ . 1 i M- 

'•. 1 e,:. ilnf II I/; 'o W idi ■ ' i.i. u 

■''ri.t'oi. li! inni! I- I,; .’d'dd ' on 
'IH lll’ddd'd II (,'M ,i '.1 l’i'.uì -Il 
l'i M'd'.l dilli 1 1. l'i II'M il. Iiìc- 
I Oli! I II ii'u) 'Odidd'o, li-'.e. p 
.1 ini i';. hi o'ibbliCiUti iir: "JI. 

Io i/ogo d.'Cirofio I rii'i'i uri 
di lfi U’i «tot JV'’-' eiipo! irò ■(). 

I! .;i nule (ìiitsby. ruit? in luce 
di'/ ’g.i. L’ciiido .siii'ci'v.s'Ji’o. -IH'l 
tulli nuora niccoltii ili rac.-onii. 
li'iii'n t* la Motto. Iiiltirrio .s'io 
i/idiui.' rorildii'o. dicirg rio! 7 ''.H 

I II (lUdii ir (Il d’ioro lo noi-'.o il l’I 
iiii'i'd!l)i I- <!•■! UNO Ilio lui 
d.si'lli) li' roi'od'o in llil/idrio 'Olio 
I li'o.'o (111 111;.ir; 1 meli' >irdc"i;n 

II dtliifd'd'o II.'/ iiioiiilo ii<’l lu-oiiiit- 
;o’!. «ii'i ii'r'i o ih ile stelle /-'! «’i* 
IO’dIdfOiJ ' d tu ddlor;c,j„„ r d!,;..- |x- 
l'Odl()IIIIO 

ril’iiircii di’tio'd.'(o-ic, i'is*//fl 
ilr! jd;;. (ii'.'/M Mierirn ilelle 
‘luiuili tornine II ih'ilii iiran le ili- 
\ fii'rii.-ione. ilcl'i: fila Ideilo >• dfl 
l'dco/fo del "JO 'i I iforioliiro i-i lui. 
/d «'m .sotto li cui .si’()it«) Mdi.'ii'ie 
;/ (ii'«i'dri/o lii'l ‘''n tram'* nrir/ii’ In 
lino ih lini! hiiiur <iuiiii(lo l’in'lln 
i/ii'd |iii'«iiit yi r.'ilC riiìil. l'.'l inoro d 
M rrii iliiiii'iiticatii ih lui In to-- 
Inrlil ncCliniiililKl rra slilfii i|j{d|ri- 
ililtiì in fi’.sfo .soiiruo.so t’ tu .sirleri- 
(liiii .toaalonii a Un rial Uni la nin- 
iiiiftd della iiiO(jI:o '/.rida c. p-'r lui. 
'■il/eoo/l.sriio /linii'rint'dio. fi'»' lil- 
n'uilo lo seou.'iididlorc 

Sei (loiuhiiierni IWiiiencn ii lui 
1 iiiiiintlnio il •mito* ili Fit.’l^•rl!!l^ 
S'iì'.a suo filli e s*ii .s'ioi tontiinri 
'Ono .sfdii /diri (trnfll ii/ni I.'Fu- 
lopii lui uji/ii'iid fOniineiuto il .»'0- 
iir.Ti* «/u«’s'o .siTtitoio. la cui fniita, 
oltre il inilo di unn otiti eineinatn- 
ifiilicainente .suiioesiu a. rio.>'ti- 
iidlii u cresce ri'. 

'fii' o:-i> (:,! (lue l’cii'i fruffo 
(fi.! fo/dtne ‘J:! l'ieefiiiU in/lrli'tcdlo 
Id ifd.'idno <Jd .''lonildiiori cori li rin 
oronios'd (li .^^dN•olnl (’nii'li'o. din:- 
■ o ili'lìn .'crifforr, in iinn hi'Ua trn* 
• iiiCtoi.e «il Urlino Odilerii. 


Egli lente) di scibare una c.ilni.i mona- 
eale, voltando un.i pagin.i ilell’album. 

•< Pioprio nieiuc » rispose. Eoiogralic 
nelle cjnali egli non appariva si formavano 
e si liformav.ino d.ivanti ai suoi occhi... 
hiontenac... una grotta... DonaLl Bovvers... 
d (Mi sembra clic lossi staio l:/ a respin¬ 
germi! » 

N.incy gli p.iilò dal Iato opiiosto della 
si.m/.i. 

-< «Non cibai mai niente di tutto questo » 
mormcnò. »< Le cose, non se» perchè, si 
vengono sempre a .s.ipcie, prima o poi ». 

d Non c’è niente d.i venite .i sapere ». 
DiTii.ild esitò, m.i si disse; •< Duncjue è 
vero, era una bambina vi/itis.i ». 

lì a cjuesto punto, di colp«u 1 «^ colmò 
uii.i fuulxvnda, selvaggia gelosia del pic- 
lolo Donald Bovvers... Ini che aveva ban- 
liito [KT sempre l.i gelosia d.ill.i propria 
vita. Con i cinque p.issi die fece attraver- 
'(> la stanza, calpestò vcm’.mni e l’esisicn- 
/.I di Walter Gillord. 

Baciami di nuovo, Nancy » disse, c.i- 
dciiilo su un ginocchio acc.mto alla seilia 
.li lei. pos.mdcL: una ma:;o sulla sp.uli. 
.Ma Nancy .si irrigidì c si -■co'.tò. 

d I lai detto clic devi piiud^ie un 
.ureo» . 

-< Non f.i nulla. pcuierlo. Non 

il 1 .iliiin.i importanz.i **. 

" ti prego» eli I di^e con voce 
fiedd.i. » E cerca c!i immaginare, p*er fa¬ 
vore. ijucllo die provo 

'■ M.1 ri comporti come s^ non ti ri- 
^lud.is'i lii me » egli C'clamò •< ...come sc 
iii'ii II riiiiiil.issi Di'in.lLI P.'j'.'f ' ;> 

« R:c«>rdo. Ricordo anche te... Ma c 
accaduto tanto cii quel tempo fa ». La 
sua voce tornò a farsi dur.i. « Il 
numero del posteggio dei tassì c 
Crestvvood S 4 S 4 ». 

Durante ii tragitto verso l'aeroporto, 
Don.dd scosse la tcsi.i il.i un Iato e dal- 
l'.iltro, [ira ormai rientrato completamen¬ 
te in sé. ma no.n gli riusciv.i di mandar 
giù queU’c'fXTicnza. Solo quando l’aereo 
si innalzò rombando nel ciclo scuro e i 
passeggeri .iivennero un’cnlitì» div’ersa 
dalla collettivit.1 del mondo sottostante, 
egli trasso una analogia dal volo dcH’ap- 
parecebio. Ber cinque abbagli.inii minuti 
aveva vissuto come un pazzo in due mon¬ 
di contempor.incamente. Er.i stato un ra¬ 
gazzo di doilici anni e nn uomo di tren- 
tadue, indissolubilmente c inevitabilmen¬ 
te commisti. 

Donald aveva molto perduto, inoltre, 
in quelle ore lr.t due aerei... ma poiché la 
seconda metà dcll.i vii.a è un lungo prO- : 
cesso nel corso del quale ci si sbarazzà i 
delle cose, tale parte dell’esperienza non 
ebbe, con ogni probabilità, importanza. 

Francis Scott FitzgorakI 
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Sii/ii'iti lUf il mio I iiiiifiiii in 



visti 


da 


liifihilli't I II nini Miifli'ii- sin- 
In Inrili'. .(iriii Ivlln ininin 
ili imiliir niiiriiiili !• iiii<,li‘ in- 
fili’si itiirv il nini niiiiir rni 
iii cniiifuifmiiln ! l•l’n|ln■llll•nlv iln- 
fili l'iiili'li a il uinvniii' nniih- 
hiiiln iii.iso u. « il Inlill ()i,liin- 

110 \ilii'iiniin II, '< il iiin-i il-n 

rulli II. Unii ili-i inni:- 
fiinri iiiioliiiiniii in|lll••,i, il 
rìlliirdiilll. lirvvil iliio'iln ininin 
lll■llll nini iiiirlmzii un iniiinln 
s/l ili nir iiiriifiimziii Niun-li < 
I ni oi II inilililii nlii. Ini l^nlllllll 
/Il l•|•l•l|l•l I- iln mi I iiinnn nlii in- 
lilninlii « lliiiìi ilnlln linni ih I 
imililnii: l'niilni,- ihl riim- 

invnlii i rli III n ih pi r\i nlni ini 
I unir un in l ri .sin in ilrl « irpi- 
Ilio Mii irlifn 1 ). 

Mn liiltn l'iit limi rrn inni nn- 
I ilii. dii lir iiiliii In in r i miri 
I nmjiiniih inirli ni i i unni ilin ii- 
lo risinniilrre .\iillii l.ili'r.iiiii • 
iiuiu (ia/icta mi un iLinriinli^ln 
ilrllii Urriiiniiin inrlilriilnlr. 
ilio in ri II .'.irllln /liìi n iiiriin 
Ir .ilrssr i intr r, Ini^r. nili In- 

111 lirpfiin. r.pinnr nll'r^lri n 
ni ri inni inniiillinin n imhlili- 
inir intlrnli ili i/iirl priirrr I 
Ini II Iininii mi Inrri illin liirlil 
\iin in ri II iir il Iriilini ni- In 
I nplin ili I i-iinniilrir. I Ini i Ili- 
limi s/ \liilnnn ii iliirlln. (I*iiiiii 
^nln min in In iniinrrzzn uri 

liillMiir II irili nnslli l'rìlici. 
I lir ini min uri miri l rr<;i sii¬ 
lo Unir liruniiir, si'iizn inln 
irllnr liillli l iii I lir ri r ili im- 
sitii II Mn iiiii '.tn rr\li Ini ini- 
I riilrsi). 


tiiiinmmn. i iimnininr. in 
InilhUlrnn Sorsi nll m iiiporlo 
ih l.ntnhn. ri urriniiiinn rvr.^n 
In itnfniini. ihn r lriii;ni min n 
Imivn lirllr mistir inliilìr. li, 
iiiihiiriiir il iloftnnirir ri ilissr 
'I nl;n\ n r im liiiiililn ihiiin li 
Il nriinniin uri rn hiiili il-i min 
liillil ili nini nillisii, silliniili in 
iilti'sn ilrl linrlii « niitinn irli- 
I II II r ili siili mnulir. slii'zilili 
prt uhi iii'lihi il'ti nllir ilirlilln n 

I. nmiirfifiini min -i .ilriinli i 

II. i'li ih-i Inliifuiifi I liilii n tin¬ 
si ì mi ninii si mi i m< “ l» r ini:- 
rimiurinii il min nimin r hn- 
ilnllnir Itnhin Mihni l-nlhinil 
l '.i nliinni I ìnimnn Unl'iii iin 
I rslilii srinplii rnii ri-. lini mi 
miipliinir i /iiill/ii/i.oi s/iiir/il / 
\i 7 niislin iihlirni I o ■ •jininn- 
listi 11ritrllriII ih iiihir min 
s/irrir ili \itnhnlii n iimmir Irli 
ticaliiik' rii<iKÌ r iii -.'l'-I ! Un- 
hin nini Ini ini m r nnlhi n ilir 
rrilrir uni i iM-aliiik- i il zinr- 
mi i/li/iii si himrni,, # mi mr tiri 
•jilirniili : Il f'iii.ssii i/o- nr ;ji ii- 
Si'liì niirssii min inmlir! '•) 

Unii ilnnnn ihill i ni inilrhni- 
In. lini nn riifnirllnm lini finri 
m lilii inli. mi m ninr i n iiltn 
tiimhi II 

— ''irir mimliin ih I /mi- 
lilii riimmiislny — mi < hit sr 
in mi tiissii zollili, m'ir. 

— iVii - -, risilo i. Il II mitili 

ili Inrmi stimili 

l.n ihmnii si lini! - .1//0111 mi 
min niimlir 

— /■ ini'-' 

— ■ .Vii —. Ir II /IOsi'. 

Il iii/i/>ri-si>iiliitili ilrl Cmi- 


<1/4/111 hritmimiii, IniLimisimi 
ili Cui rriifmiiii nsinii. nmimi- 
rio Utili l^lll||rrrnzn■s|mn|ln iin 
il ginrim ihiiiii nllr 

l/iltihmimii, tlnini ihr ini 
tutta hi il'nttr riinnmii sinli 
nssnlinli lini Ininurnli, nlhi /io* 
stii ihii'iinti nU’nlhn'l i. uh 
slrilhllli ih I uinrnnli tiri inni- 
limi grilhlinnii: n l.‘nrrnhhin. 
In muso r II /.iiiii/rii II. C.iiin- 
inni ilirer.si i/iiniii/iiiiii Min 
mnglir, slrofiinimhisi ili mn- 
Ini iiglin uli orlili nss'ninnti 
mi linihissr 'jli mliiiili 1 lir 
Il ri imiirilniniin l.imin si ulti 
ini solilo s/ii 7 ilii f no ili 1 s- 
si, i/iii'//ii tiri D.iìtv Mail . I l II 
liinnilo IH un I rmilthii. .1 
i/iiii/irii imi ! itisi a II iniiiir. nn 
il iioiiir ilrihi ilmiiin lini t np- 
prilino ini Unii in lifii inli. ló¬ 
ro I unir si ria linslortiiiilii 
sotto In siili prillili In iioslin 
Inrir rolli rrsiizionr nll’iirro- 
I rnpnrio : 

Il — Sii'ir iiiriiilirii ili-l par- 
lilii rulliliiii'l.i.'' ■— Ilo rllir- 
'In .il pnri.i arr.ililiialu 1 iiS'ii. 
\ii. I rrlaiiinili- — li.i 

l'rl.iiM.ilii 

I. \ Ili. -il II nirinlirii (k I 
ji.ll I iIn- - Ini 1 II Ii'-|n 1 1 Ini .1 
.•ll.i innalir 

- Nuli II 
ni’ In -.un —- 

'liii'l.i ... 

Illr ti’ inlhi ll.ill ih ir,it¬ 
ili I LO rhhr Inoro In 1 niiln rn- 
zìi .simnpn l.n snhi nn tiirnn 
ili uiin iinlisii. III pirili II ml- 
iliiillmn siilnli tur Inni: 11 
un 1 n lo mmnniln iinhlli 


■nlln III.Il 
-l.ll.l 


-1 ll.l 

l.l li- 


pillino ih 11 iln nr mio m- 
nimpii Ilio sili Inmpinlmiii 
l'rrtnt lini uli mi hi (Hlii 
I inni,•Un. Mi iliirsrro -r 1 o- 
trio ilirr pn primo iptnhin 
losii Dirliimni ni gioriuilisii 
I lir sliinn hi loro prolrssimir 
r nf!i,innsi 1 lir i giinnniisli. 
I omr pii srriltini. tini .‘i mio 
iiinr min Irpur: iil‘iinio. 
Sililrir hi Irriln, r, ,r, nu¬ 
llo, sriiirrr linir hi iriihir 
lliiorilill ilir ilmnnlr hi si- 
I oniln Liinrn ninnilintr r/mio 
molli ihi rroi. insinnr ni sol- 
ihili, piornniisii inpirsi r sn- 
I irliri Dissi liti- nuui ihprn- 
ih’ ilii lutti sr I 1 siini II no 
min Irrzn unrirn nioiiilinir, mn 
in punii ohirr riò ihprinlr tini 
Liorrialisli, I lir liill olili iilhi 
mirili iti tnisiizioni. Ini mi- 
s, Olio pili In ilii'isinnr Ini 
popoli rhr non il loro ni 1 ii i- 
Inliiirnlo, (iimr piccolo I sriii- 
pio litui l'mlirohi ih’l Dailv 
M.iil. ilorr si rrn inioirpnin 
Imilo iistiiimnnilr In piirohi 
,1 I rrimnriiir n .tppiiinsi rhr 
uri parso ilrihi 1 orirsin, ipin- 
Ir r riilchilirrrn. limilo sin- 
ir pililii olio mriilr nllnilii, mn 
I In- sr niislirss riiillltlin limi 
lussi- sinin min ilininn, nini 
lini Ilio riiolpritr uh mir pii- 
lolrllr riissr, iiiih'il nzzmili 
lii-i il II mhlltorr. 

l.n sipniiin liiniltliii lrnli> 
mi siniiso srihliriilr. 

— l insr mi sono sliiiplinln .. 

1 1 ri II liinl t In Un ili 1 misr- 
uiiiin- il przzn .. l'oi ho • ih- 
un olii Ilio il riisso 


impili Ilio 

mi I iiiin- 

Ir I isoli 


limi I st- 


ilonimiih 


— / imo III 1 1 , 

I iiilIi si- — in siiiiio 
lo Lioninhstn. Ini 
prliriiili. 

Mislti ss I ninlthn 
sino pili. 

('omini innnm Ir 

— /. ' irlo I hr In pini mn 
•LI nrrnzionr SOI irliin ho 1 mi- 
I rzioni simili n ipii Ih- ih-i 

lii'aliiiks Olili I il lini-' 

Kisposi ihr i lir.iliiik- hml- 
no nirnni inilli in 1 ommir 
lini noi: 1 unir noi ilispirzzmm 
l'ipoi risili, hi nini ilo. Ir Ini- 
si pomposi.. Mo i liMiiiik- smi¬ 
no I hr losii limi / or 7 /onn , 
non sonno ipirllo i hr I oLlimin 
\oi ini I ir soppimno iiin Un 
, hr l'or/innio 

— (.In iiisii'-' — iniiiho lino 
ihnnnnilo lini hinipminrio 

— .Molli liraliiik' sono ni- 
Liizzi sinipiilirissimi. ino non 
! opisrono ili rssrir mio spr- 
I ir ili ilopnniliri. l.n iirunzin- 
nr ili Inno 1'. porr mi ilo.jnio 
l.n loro hnnilirra r /'nssrnrn 
ili honilirrr. \oi ininr ,ir- 
ilimno urlili hnmlirrn ih Un no- 

.silo I il ohizionr. 

— Un in II hr limi si, ’i 1 n- 
lininislll sr llrihir III II I iiil’l- 
ito IO ih Ilo 1 1 1 III II z limi ' 

I Ili, ilr ipio'iiiiiii ilirliii mi m- 
IIIOlllll 

— l.l iiiii'LLim oiiz.i ih lolmn 
ilo nhiloim l'Illuni lisi! hin- 
Imioihiri inmir '-III irti Olimi 
hn In trssrio ih I piotilo. M-i 
ilo limItissilllO li lupo I slslr 
Ini imi /’i's/n I ss(o/ir << Imlsir- 


III hi SI iizn portilo II, Diiionh 

10 pnriin umili sohhiti -i nzn 
limtilo. pillilo ili inntiir /un 
Ir opi.inZimii pili iliUiiill. hl- 
si ini mio no nllitiio In uhriio: 

11 Uotisiilrrnlrnii mi lomiim- 
sin II — U nini ihir miri 1 ri si : 
Il ( nii'iilrraii'ini un rniiinni- 
-i.i ! — 'rmi.i l.l ini.i \ it.i \In 

il il r II 

— Urli hi’ nllmn siri,’ presi- 
Liiilnlo in l ninni’ >o>i.’liin? 

— /•-’ irio. mi /iri srLiiiimm. 
limilo It iti rollili nt,. inisrpiil- 
loli tlnllr SI imir, tloUr hihhii- 
, In . lini I urlili, ih,, li 1 hi,'- 
limili ih mnloii imi s/n sso 11 
lini ni li 'i/nnin pn s, -piiilnli lini 
...mi nuli r ihillr llllsh. 1 hr >i 
, hiriiiino ih lont'iiiio 1 ri si. 
mliioli. lini Olili II siiiiholo 
ih lini.sin /iri SI 1 iizimir r 1 hr 
In rnsii rihliit, ; dm nnr 
'.iiiirihii hn piihhiiinto il mio 
mimo lihio ili porsir in tOh 
ri Un I n/)|i 

Di I II ilirr II 00,111 ilrlhi 
stmnpn iiiplrsr. < hr (in/in In 
min hmnn spirpiuimir imi In 
ruppi rsi iilmitr ilrl D.lils M.iil. 

/ uioi iiolisti in iiiirllo II, insili- 
in r III Ih sin I, s-it r. s. mi¬ 
si 111 n pinloii in inmh' n/i/m- 
shllizil nhlrllllo ih I ’lllii >nr’- 
Limiiii in I lluhlllrl 1 II. sriizn 
pili olii ihiiii mi Uri •• iiln- 
mi nIr .1 rhi nmi l 'rimm Urn- 
ilnnlmiiilr /nrr< //'/o ; m 1 nh- 
linito I mniin in ini 1 ssrrr 
miss,, ho I II Liilrllr. l'oi stoni- 
pori r Uri tulio. 


e. e. 


Evtuscenko 


NaUiralmenle, scopo del mio 
viaggio non oi‘a d’incontrarmi con 
i giornalisti. Il mio scopo non era 
nemmeno quello di osservare i 
paesaggi, alla maniera dei turisti, 
anche se mi piaceva sostare nelle 
sere nebbiose lungo II Tamigi, o 
sulle rive dei laghi scozzesi, dove 
mi sentii improvvisamente come ’ 
un vecchio poeta inglese dell’iin- 
mortale scuola romantica. In ge¬ 
nerale, i paesaggi per me più inte¬ 
ressanti dei mondo sono i paesaggi 
JoU’ntiimo umano. In Inghilterra 

10 incontrato e parlato con le per- 
ione più diverse. Non è così facile 
larlare con gli inglesi come lo è, 
)Cr esempio, con gli americani. 
31i inglesi sono più sostenuti, |)iù 
mghi nelle risposte e più sfumati 
ielle defìnizioni. Amano molto le! 
larole « forse > e « a quanto pare >. 

Una volta, dopo una .serata stu* 
lentesca, nn giovane inglese mi 
iccompagnuva aH’albergo. Pioveva. 

— Piove. — constatai. 

— Già. pare che piova — mi li- 
ipose il giovane inglese. 

Evidentemente, quel- c.pare > gli 
lembrò troppo carico di lesponsa- 
lilità, e allora aggiunse cautamen- 
e, nonostante ehe la pioggia ca¬ 
lesse ormai a catinelle; < Porse... ». 

Bisogna abituarsi alla maniera 

11 esprimersi degli inglesi. L’ingle- 
;e, ad esempio, non dirà mai cose 
Ij questo genere; < Sarebbe bene 
imaltirc la sbornia». Oppure dlià 
:on delicatezza: < Non sarebbe me- 
>lio strappare un pezzettino di pe- 
o a quel cane, che ieri mi ha 
norso'f ». 

Gli inglesi sono estremamente 
tortesi. 

Se si organizzasse una scuola in- 
ernazionale di cortesia, gli iiigle.-^i 
arebbero certamente i migliori in- 
egnanti. Ma in generale, però, una 
rolta superata Petichetta. e.-^si so¬ 
lo degli interlocutori estremamen- 
e cordiali. Non dimenticheiò qiiel- 
o che mi e capitato una volta, 
luando mi smarrii nelle intricate 
riuzze del porto. Chiesi la strada 
1 un giovane docker che tornava 
lai lavoro con la bottiglia del latte 
:hc gli sbucava dalla tasca del ca¬ 
niciotto. 

Avendo capito clic ero imo stra- 
liero, senza dir nulla tornò sui suoi 
/assi e mi accompagnò dalla parte 
ipposta a quella verso la quak 
!gli era diretto. Mi trasse fuori da. 
abirinto e mi indicò iin’amitin vi.i. 
he portava al mio albergo. 

— Grazie, — di.ssi. 

II docker mi guardò con attcn- 
ione. 

— Ktissiati? 

Mi sorrise, e nonostante fosse 
ardi, si incamminò con me. Mi di- 
;eva qualcosa, sempre muovendo 
c mani in modo curioso, a mo’ di 
ampe d’uccello, ripetendo; « Kns- 
ian film— Bcatiful! Fine! ». Final- 
lentc capii che gli era molto pia- 
iuto «Quando volano le’cicogne». 

debbo riconoscerlo, non scn/a 
marezza ricord.ii allora gli artico- 
i di alcuni nostri critici, elio ric¬ 
usavano questo film di form.^Iismo 
non erano riusciti a scorgerne la 
irofonda umanità, che poicv a v.o- 
omunare in modo così semplice il 
oeta russo c il docker inclc^e. ;n 
ma deserta notte di Londra 
Tirai un sospiro di sollievo 
Il docker mi disse di a\t-o l-a 
danzata, di nome Mary, che l.ivr»- 
avk come cassiera' m un ur.incU- 
nagazzino. Poi mi racconti, clic 
ve va un amico che lavorava come 
uti^ta in un’impresa dì pompo fu- 
lebrE Quest’autista a volle gli da 
a sua- macchina perché lui po.'.'.a 
corrazzare qn po’, per la città con 
i!aiy. 

' «Se sulla macchina delle pompe 
unebri ci vai con la ragazza a cui 
ruoi bene,-la..macchina ti .sembra 
ma Cadilloc r* aggiùnse lui. sor- 
idendo ■— mà. probabilmente, se 
lualcuno va «u ' una C<Tdillac con 
ma persona a cui "non vuole bene, 
a Cadillac gli .«ombra un catafal- 
Ci separammo come vecchi 
imfci. Diedi al docker due biglicl- 
», per lui c per .Mar.v. per una «e- 
ita di poesia che si sarebbe tenuta 
-teatro di- Londra. 

Io, veramente, non capisco 


nulla di poe.siu, -— nu dis.se uu po’ 
confu.so, — ma verrò lo stes.so. Non 
perehó voi siete nn poeta, ma poi- 
clié siete russo.. 


« <1 I* 

Ilo visto il roclc-atid-roll bailato 
in modo isterico, parodi.stico; e 
questo è ripugnante; ma nei clul/ 
operai americani lo ballano in mo¬ 
do semplice e affa.scinante. M.-i che 
razza di Inillo è riiiestu /mi.s/, dal¬ 
l’aria cosi esotica? Bi.sognava an- 
d.'irlo a vedeie. In una sala affol¬ 
lata lino airinverosimile. in ima 
atnioslera soflocante. piena di fu¬ 
mo (li sigarclle, iialtavaiio delle 
coppie. Giovani liaibiiti, lagazze in 
pantaloni iieii. si pieeav.'mo e si 
con torcevano. 

Non era mio spettacolo di paiti 
colare v.iloio estiMico. 'J'ntt.ivia tia 
i ballerini c’era anche una coppi ,1 
(li negl i. Lo'ballavano con slraoi- 
(linaria leggeiez/a e grazi. 1 . con le 
bianclio dentature che spleiulev.aiio 
quasi accecanti nella semioscurità 
Danzavano gioiosaiiienie, come 
fossero abituati a liallarc <piella 
danza (in dairiiif.'uizi.i. E impiov- 
visamentc caiiii perclie riuscivano 
a ballale cosi il liiist. Panno la 
pubblicità al lir.ist come a nn mi¬ 
racolo deirma atomica. .Ma licoidc 
il Ghana, dove nella giimula. dm 
anni fa. mi capitò di assisieic alle 
danzo di alcune tribù airìcane 
(ìtiesto danze esi.«tono da millenni 
E c’era una danza rituale, che nn 
cura non si chiamava «twist». Il 
miracolo delPéra atomica r .^oltaii- 
to una ripetizione ammodernata < 1 ; 
ipialco.sa che e stato scopciio mi¬ 
gliaia di anni fa 

L’ainminislraiore del club mi do¬ 
mandò COIle.semente jl locale nn 
pi.'iceva. Misposi che in ogni ca.'-n 
era una cosa interessante e gli pio- 
po.si mia nuova insegna per il suo 
clnb; « .Avanti vci.«o i| passato! ». 
E. in generale, ognuno danzi come 

gli oince! 


In questo eccezionale reportage 
il giovane poeta sovietico 
racconta la sua visita a Londra 


Incontro 


con Moore 



Con semplicità e .-^ciiza tion/eli. 
ni] parlo tmu dei piu gr.indi niae- 
.-tìi dcll.i nostra epoca. Io .«ciilloie 
llcnrv Mooie. Sembrava piii un 
o|;eraio che un artist.i. l’.isseggi.i- 
vaiUo tiiMemc sullo .-.iiiaz/o venie 
della sua villa, dove direttamente 
dall’erba sorgevain* scultme gigaii- 
tcf-che. simili a torma/iom roccio.-e 
create dalla n.ilura j.tes-.a. Con l.i 
camicia quadretti impiastricci,»- 
i.'i di cieta c i bliie-je.ans scoloriti, 
(piosl'iionio ormai canuto sembrava 
'ancora più piccolo sullo sfondo d; 
tutto ciò che aveva creato. K.l ap¬ 
punto per cpie-^t,. er.i anror.t piu 
gl .inde. 

F.bin con lui un.i cu;io>a coiiv*-.- 
s-azioiie MI -I.ickvon FVUoik. c.qio- 
siipitc deircspte-«s:on:.'m,, .i-tnitto. 
M(‘otc disse che PoIh'Ck ste.--o e:.i 
indiihbi.imont»' un muim d’ineeeno. 
ni.i .t\t-va (ic.iTo pei .-uol’.i ..i!.-'! 
'<■:)/.I (piatita pro-pcllive lilniiit.iU- 
pei il loro ( i.TrIat-mis:ii(^ Ia- p.no¬ 
ie (jl -Moore ju: colpiiono. mdiiccn- 
doai] ad analoghe rifles'ior.i sull., 
poesia. ■ 

-Moore nn dn-e e!ie .alle nio>tie 
sovietiche orgam//ate airo.^tcro m 
vedono molte opere inicies'.nii;, 

. m.-i la scelta vi appare alquanto 
momu'orde Pensai con nm.irez/.i 
che aveva ragione Moli) (piadn 
es|'>(ìsti all’estero sono un t'ffcttiviì 
indice delle realizzazioni della no- 
. stra arte, tuttavia le opere che m 
distinguono per ii loro grigiore .so¬ 
no più del necessaria 
. Al tempo stesso opere di giovani 
.scultori c pittori pieni di talento 
come Nicisviestni, .luri Vassilicv. 
V. Ix‘mi>ort, V. .Sidur, P. Silis, V. 
V.iissbcrg, M. Nikonov. G. Korzev. 
f). T-sclkov. .\ndronov. I. Già- 
ziinov e molti altri li presentiamo 
•incora avaiamcnte alPestero. Noi, 
per quanto riguarda la nostra pil- 


tiiia e sciiltiiia, a.-'«(imigliam(> a 
volte a mi individuo che. lecandoM 
in visita, non mette il vestito mi- 
glioie. I.a gente può pensale che 
'(pK'St’uoiiio «r poveio, invece a ca.-'.a 
ha i bauli puad di loba veiameute 
imv.iosii. 

P’ ormai m.itiiio il tempo di 01 
gaiiiz/aic JiH’esleio mia (■si)o>;/m 
ne aiiqiiii e \aii;!. che pieseiiti le 
(tpcie dt*i nostii artisti delia mio\;i 
ueiiera/ioiie. Di (piespi mi parlo .-m 
che uno dei maggimi ;u listi ingle¬ 
si. Sidney Nolan. (piando iindai a 
casa sua. 

Qualche anno t,i la iivista l.ifr 
li.sci con un ailicolo ciiiios»» in cm 
SI (liceva elle iieirilnioiK* sovictic.i 
esiste una piltuia dande.slina e che 
i nostri giov.mi pittoii. dediti alla 
I icerca di nuovi modi di espiessio- 
!ie. eiano ostili al coiiiiinismo \i 
SI tiovavaiK» jiaiole aiicma jmi c.i 
liiimiose di (piello che già erano 
state scritte' al mio iiguardo. La 
miglioie lisposta a questo ad al¬ 
ile -.imili inveii/ioiù. '-:aiehhe im.i 
mosti,I 

Sono convmio die Li .sU'S'-.i co'.i 
accadiehhe -e i nostri giovani pil- 
toii e scultori venisseio .iH’esIeio 
a espone le loio opeie 

Molti* co.'(“ mleiess.mi) potici 
i.icconlaie siiH'iiK(iiit I (■ avuto con 
il patiiaic.i (iell.i poesia in.gle--e. il 
« glande (“lemit.i» T. S P.lioi, ma 
poidii* siamo limasti d’-iecoid,. die 
il no.stio eolLxpiio iimaiies-e tia 
noi. imii i>aileio 

Debbo due che 1 guunali-li tm 
hanno diiesio a biuciapdo 

— Di clic cosa avete pallaio eoa 
l’Iiol? (die cosa e successo’’ 

L .1 loro ciuiosita e camiureii'-du 
le. tinto che Phot non nceve nes 
simo da molti anni. Ma non e sin - 
cesso nulla di oi rihile: conu' \ e- 
(ìde. io sono vivo, c anche P.Iiol e 
VIVO. Debbo nolaic tiiti.ivia che il 
« gr.Tiidc oroinila ». a (iiiaiit.» p.iie. 
segue con gr.mde atten/ioiu* la 
compars.i ( 1 ) ogni nuovo poeta nd 
MIO pai'.se. .-X (questo ligu.irdo molti 
.iviebbeio (pialco-.i d,i imp.iiaie 
da lui. 

l'ii’intcìa g.illeria d; pei■-'l’ii.igg: 
p.i.'.sa (Lavanti 3 nic. ipiando ncoi- 
do ringliilterra. Ma non posso fare 
a meno di parlare, anche se breve¬ 
mente. di alili due inconlii. 

Sono aud.ito a Lir visita .1 Iajujs 
.-X iin.-^lrong, alloia m Imirnee ;ii In- 
ghilleria. Il ic negr,. dej jazz mi 
accolse CO! di.ahnenle. ■sorridendo 
con i suoi tenoiiien.ili deiu; bianchi. 

Mi must IO delle lettele ricevute 
dairr natile Sovietic.i d,i iiumcio'-. 
.ip.oassion.it 1 dd jazz. Gli inglesi 
piesent; .d nostio incoili io iiin.a-^e- 
10 |iintti>sto nieravigl ntr inf.ilt: 
(p.ii circol.i Lì vece che ,1 jazz d.i 
imi c quasi proibito 

.Ximstiong mi di-se che va'iiiie 
i;i l.’ni<'>ne S,t\ iet;ca e il sogno che 
«-gli c«»Itiv.ì da Imigii temim «■ , la- 
aividiav.i aioli»'' Benn.v Cìoodm.ia 
P<ìi divento tri'te e comincio a «iu- 
011 che e o;m,n vcidiaì «- «he si-ute 
la iitìsfalgi-i dell.i terr.i «ioi •'in'' p-*- 
dri. l’.Xfiira 

— L’.-Xtia .ì ha un giaiìtle avv «-- 
mie. — mi dice .Xrmstunig. e poi 
iipete: — Pecc.it»' soltanto che nn 
: est..no ]ì<'>dii anni . 

P«>i «l’iin ir.itt.i «o.'iie «c.icci.iiiil»'» 
da >e mi cauiv,' peiisieio. p-i.-.s»* 
nella st.mza vicina e tonni con l.t 
tuìrnha. con I.- «piale poi. roleamlo 
.illegramcnte le jtiipille e nmmic- 
eandn veisiv «li me. .suonò « Oci 
ciorniie », 

Mi K'c.ìi poi a un suo concerto 

Era il secondo che d.ìva in quel 
giorno. Bisogna dire che la sal.i 
non ora piena, ma le accoglienze 
fiiiono entusiastiche. .-Xrmsirong 
suono in modo ispir.ito. ma tuttavia 
notai in lui ormai una certa fatica 
e nei suoi occhi, fissi verso il sof- 


litio, come mrinlantilc. primitiva 
11 islezza, 

Voglio iiifme ! .leconlarvi delLi 
visita latta al duca di Argvll. ni- 
■'U'iiie con un (l(‘puLito /ori/. Su 
Pitzioy .Macie.m. 

Il diiea oigaiiiz/<> mi 1 ic«‘V iiiienlo 

1.1 im giaiid(' c.Htello pies.s,, < 
'govv , con candelabi I <* cuniamuse 
Indossava il liadizioiial'* .g«mudl:- 
iio «■ manienova un atte'ggi.imento 
pieno di maestà, come se 1 jioin.di 
non ;ivess«*i«t di teceiilc liailato in 
lei mini scaiulalistici (l(*i suo pio- 
c«*ss(, (li divmzio. .Ma in geiU'iaìe il 
duca tu abbastanza sinipal’c»'. so- 
piilttiitto «pi.nulo si dimeiilicav .1 d; 
esseu- diic.i 

.Xll.i liict» in--eit.i delle candele, 
siilh' paietj luccicav’ano misteiio- 

s. unente le coiaz/e niedioev.di. h- 

anni d,i torneo. L- selle mlt-:.sut(- 
di pietie jìicziost-, Sombi.ua di es- 
scM* in mia (piai» la epoca lontana, 
(piando si mmiv.i. .1 vi-iieia .ilzata. 
per l’onoie di im.i I ei|i>sima d.un.i 
X'eniva v«iglia di spezzale la vaine 
con le mani e di 1 » re negli emumi 
i-oini! Seiiibiav.i «ho d.i mi me 
mento nlI'.Titio .u u.edi del castello 
dovcs'e I isiioii.iie il segnai»- di 
giierr.i e tutti 1 pu senti «lovesseio 
b.ilz.iie in piedi. ; t;icc.ind,> il.die 
p.iu-ti le e(*|-azze > le sp.ide, .\Li 
d’mi trattd nu gu.-Ki.ii iiitv'ino e 
V ith cIm* sotto tutti «piegli elmi, p-, - 
che. .tlab.iide e sj.ad(‘. ei.im» .ip 
;)«•'«’ delle t.ibelliiie. come nei imi- 
•=«■1 \ emù cosi a sapere che m-i 

gmiiii nmmali i] «lucaUtilizzava il 
silo e.istelL» tome i.iUse«* p«*i i tn- 

! |st !. 

t'icsi mi iitiov..; subito nel X.\ 

■ «-« olo 

<di inglc.si mi .1» .-van»» «L*tto cii«- 

1.1 noesi.I m liigh.l'- .Ta n(»n «• pepi*- 

I.iie .S) mei.iv igli.iv .ino «-he «I.i iiic 
■-I oigamzzino «.-'i .spesso sei.-pe 
poetiche. «Il: as.-;.-. un v.i'ti'Smio 
iidiloiio .•Xse(«li a boi'ea a'pei- 

t. i «pi.imìo IMI Liv e !.ìr«ì dell»- lecite 
ciie 1 poeti tengi-a.» nell»' t.ìb’nii- 
< he. nelle otra-me. la-gli |s(ituti. nel¬ 
le .«ciioL-, nelL' s,i e «Li con* eri.-. 
P.' vei(t che mi.i v*'!ta p«-i«* mi h.in¬ 
no «hiesto: 

— Alcuni v«'.sT:i '^liltoii diconn 
che in queste -er.!’-- 'i i.icrol>g.>no 
s«»’a* r.Tgazze is»e:. ile c 'tiìituU'. 
alh’r;» vu«>l diie « ii.- «j-.a-sti* sci.ite 
r.a'«olg«»no ni«»lt; .i' olt,it«'n pciv ìu' 
iiamu» Ila s.ipoie s .md.di'ti* «>.’ 


Poesia 


e jazz 


Ilo «lovu;,, «i.svot» !«• .1 lung,' «■«! 1 
! ingle-e «la- m. .i-. c\,, p*"!,, ipu-- 
sl.i (Lnii.iuJ.i. ;ii‘. , .«iiv iiii ei lo « iu- 
lU’l imsTio p.a-s,. I \ I .'Oia* t.mt»' 
i.igazze istcm-ìie , t.uili siil’.igìii 
.Li .uf«*ILii«' «-«'iniih -.unente le s.i 
le «love s, lecitala . vei'i l’eicla 
!e Siili- «aive si itiii.imi ; Vt-isi «L* 
lU'i .s**:i«» «-tfeti.V .imenie atf«di.*tt- 
X’a «tt'tto «he ;1 SUCCO"»' v-’n*- II- 
sciu'to la n«'sf. .1 p* « 'la pu’duce uii.i 
ciioime impu-ssione .su.gli m-'.li.si. 
c«iine in .gencie m tutto r«'cci.lente 
Infatti r.imoie pei l.» p«iesia «- p;«' 
s«» j)i ('ccidentf ««nuo criteru' pci 
giudicare ilei IivelL' tntellettn.de 
I pi'Cti inglesi lamcnt.iv.m* 
r«'n me dej Ioi<« lettori, poiché n*'n 
i'.ipiscon»' i veiM 

Sono stato .1 mia «Ielle r.ìie .'«'i;*- 
te poetiche « l-»- s; ;eng«'no a I.«'n- 
di.i. che ei.i i.ititol.it.i < L.l p«'es:.i 
e d jazz». In geiu'i.de. Li seiata 
.ui piac(|ne: i v«-i.s. eian«' bu«*ni, il 



Ad un party in suo onore, Evtuscenko conversa con li » beat poet a Royston Ellis 
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p: «'sen-.ii.'i e «'ao «Lngevu d pi.-- 
'gi.iinaia (limino con nolev i'>le talt.* 
eli «pigi.mimi jn'l.tici pili vele.1*1'., 
’l’ntt.ivi.i pi*>v.ii Un «'«'it.t dis.iga' 
ne. ; Ir. toiaL'. c«ime eler.ien- 

!*> di .iltiaz.one pe; «pai-llo '«:.(!.« 
s. eia ’.Ci'isi .d j.izz. 

r. p<'i. (jn.’.nd,* ; p.-e!l '.dlV.ì.l.^ .".I- 

1.1 tiil'un.i, ! .ti-nev.ino oi'l'lig.-t*’:!,». 
n.m ^ '.1 jieiriie. !..nii.i.,' .ielle b..;. 
-.n-.i' *it spniio jnim.t d. legg»*!*- ; 
v«-;'i .Si-mi'iav., « iu--non av('sstn,. 
n.ha'M nel j'n'.'bl.ci*, che iiteia*"*- 
:** imi'i'ssitcl.- i:vo!g«-iM .id «'sst' in 
.ri'do siTio Invtne con ■-;li .ì'i«*it..- 

:«>:i i.ig!«-si s. può -p.iil.p*' ;n iiì.'d ' 

sei:**. \’i- ì.«- s.'!!,' i»>nvin!«' p«* 'O- 

• Kilmen'o . 

[.1 Inglidten., ì.i* !e.r..i!o m im- 
ipi.' ite»: a fMi.iibiii go. 

i>\i*':*i .1 «’.imbi ipge alirnive.s, 

;.i -h I.*invi... 1- mime in .m«* di-i 

‘«.it.; dj l.l'.ai:... .ilhtt.'.t,-, .appi's,!.. 

n*-n*« I.,* '.da ei.ì semp.^. 

• "iir.i 

A'.rmi/i » leg-gev«* un.( <» ,lue ',^e« 
s «• In rii'si». i)'-i t.ìi si-iitiie hi mn 
'ic.t <i«'l veiso, p*'i Potè; I ev v leg 
gev.i 1 *' siie t'.abizieni. .'lu- »-■ ./oi 
iipetevo nell’rn igm.iU- Qu iiil) 1 .- 
'poiìiieviì .die «lom.m«ie < iie ini ve 
n.vaiti» livolte ,iei isCiilt,-. e «n.*l 
.ncnto. 

I.e «h'iiiauvle ei.iiii' spe-'.so inge 
mie. «'omo. per esempio: < E’ pn»:- 
bit.i la religione iieH’l’nione sov a • 
taM?». «I giovani smilt,»!' miss; 
iaisst'ii*' studi.iM' Hemiitgvv.iv ? ». Mi 
■ c.qiit.irono anche d(»mande velcn*’- 


ie ]',.'n«-v .Ilio 
<*,ì; .iT.ti’.-,, n*'. 

« O'id' I< 


m.i 


si-, ir.i m geneit 
cniigi.iti 1 Us'i. e 
\ t-ci ili «'inigi 

il:s}y’accil porsinis, 

-X dir*- d vei«'. nn r.f**ini. 
hon-.i.mtemente di letier.i'.n:.; .m'..- 
'•'va-l.ca d; «'gal specie: iiu.'i.ai-» 
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1 ] .ìnpr*''. .izi'>n>‘'. «• h.il.’.'.i'n,, .i.i. 
!o;o i*»*';! .ippLm«i'-n*lo . biacci.. 
li g •< 

XII,( :in«‘ del... '«'1,11,* mi >• a*.- 
\ ic-it' uno '-..aitiTe ingL-s, m 
’U".' ni; ihs'C — \ ivnn. ini. In- 

riin: l’l'hUI! Il 1 d’rrj po.-sn. Un. * L.< 
-iieii.i no. 1.1 (ì«>:n.il.t mi--: n..za'- 
’.i’e .iell.t paesi,1. 'i i 
A me «ineso* p.ii.h- pi.vqia-.o 

.iioi;*'. 

Gi.izie ,1 te pe. qiiO'te li-tiol*. 
In.,li.lter.m; 


Evgheni Evtuscenko 
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Tredicesima rassegna del cinema 
all'insegna della collaborazione tra i popoli 


Aperto il Festival 
di Karlovy V ary 


Norma 

Benguel 

gira 

con Sordi 


De Sica soddisfatto 
delle riprese per i 
Sequestrati d'Altana 
a Berlino est 








BERLINO — Sophia Loren è stata colta dall'obiettivo, insieme 
con una comparsa, durante una pausa della lavorazione del 
film » I sequestrati di Altona » (Teiefoto) 


Dal nostro corrispondente 

BKRLINO. 9 
I ..1 rrorijJt’ ci>n 1;? qiinlc 
Do Su'.i sta girando / sc- 
ri; Altana ha h-.- 
Sciaifi jen Herhm» dcmo- 
cialtea, doix) aver giralo 
nel Barlinrr Ensemble lo 
parli in cui la prolagoni* 
sta. Sophia Lorcn. recita 
alcuno scene di Brecht. Al¬ 
le riprese h.a partecipato 
la Compagnia del Derlincr 


di montare una gros.solana 
speculazionei e stato re.so 
nulo che iiii/:almente ni«n 
erano previste nella sce¬ 
neggiatura. ma che i pii»- 
diittori ed anche Tameri- 
cann Fox, interessata a! 
film, hanno subito accolto 
di buon gradc la proposta 
del regista. De Sica ha 
rlichiarato di voler fare 
un'opera di inequivocabile 
impegno antifa.scista Par¬ 
ticolarmente caloroso c sta- 


Un Symposium dedicato alle 
giovani n nazioni - L'Ameri¬ 
ca presente per la prima volta 
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Il ll'll|)||||.■^•'ll>nll^l I- niiintii il;- 


!• I i/n'(ipp(i.''iofinf( c niiiniii al¬ 
le' ili i/M(ir(Mif(i-lqiuile i let¬ 
tre paesi srentalana tla o./.;-!'"'’ I mia sm,., ,i 

■i Karloru Varp. tiare fcmiio iiihirm./t- /owm,,,., 

<t<i srra st c ttuiuciurattì, t/ti- uffotr / ff/M/ru; /.i/r/j 
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Ipmifc. d Festiral i iiteriiiu'ia-j “ Isnlaru \-(//(, 
naie ilei lilni, piiinta tillu suaì I'*''' ''"''tcre t l'a jii'ciciifa- 
fred.-cc.siuiii .•dicKMic j zmiic ,lel sita „n- 

La parteeipa-iane tìille t:-i<'''' 'c- 

neiiiatopnilie p’ii tlirersr nlj*"'" < ’ - par-.a-i i ,,i s,> ^ 
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' tnseana, sentiti a fhiiire lei -1 /. ■ • 
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fcrt’. .solfo la (linde d / l■'f'- •' , , ,, • , , . 
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ra ha Inutile - I t i di i "tp ‘ i i 

. . 1 . , ... riti intenia:tani i, . hi ipinlr e 
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parti eardtidi In, i,li imoi/ii;. "" mi ,.. m tpiale e 
per nn-timieicia durai,mi ,r,i'rrif. • .niton _ 

: ifapali >. Sinaifiealira rdi.-ì*' •"«■Inmitian - , nppre.srn- 

' ' ..... .!.. ,1 Idi M'i d tinnì p ii ’c di'/ iiian- 

ro assillile in ipifsla iptndra. i ' 

'. .. dii Irti n i al r> ; 'Kdimio 


iImim * • \ , 

la presenza delle .l(l.•llo,. 

MjioVu.iis co.s, ,udii,rimici,- \ 

, e coinè dal pii.'.fo d, iism ' lì^'riiliimi \ nUi , ( ,er-\ 

eincmntacjrulieo. .Ad esn' ‘r!' l 
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In prndiiziane lei ente <iD . i i» 

imWli pnesi deir.Mnea. p, rnn m-k SnitCìK ,1 

r..l.sM,. dr/f/liiierir,.- leiti nti.'l I nirnlnio /J"»' ‘ ' i ' i • . ! . D 

l'i, irere.s-.se .siirù (pi. co,a en-! , 1- ' , 
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Vintcrcssc snrù (pn roiicrn- .., 

irnlo .sili raion .■euudtupe,. rniemaUmpi' e „M(,»,er...sr.| 
di daenincntazione efi.m/r.il/ •■f/-- >^nu,. pi.ippoar-, „ . 

rii.sàentifiraecnllnralr pii, ^ "'o-m "dOr 

. ... ìtrattsil < 

senso ri.» m 

lì /'estimi reni r UernUi ,/ ni, n . n, tir, pia, -, ' 

cede in punì, ii s,o, rtdia. Ir'~ f"’;.. 

„«;io,.i einewaltHirnliranirn- nnin - e dep'- l ai, r„ 
te pii, erninte. r di pin ani,- 

ra tradizinne. acmnln ad al- ‘''‘iV"' " V' "''-':'- 
-ime di quelle rhe l.minm lai- * '' 

IO iieo/i .dilli,I (limi d /-.rol •;. . 

■ il I M eros11»(•(trri/*(’ ni - orroio ii- 

aeeesso sulla seenii i’io/m/mi-i , • ' 

,... I rr il liirorn ir sxleziaiie ni 
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(iccr.v.s-o sniln sema /•loiidm-i ‘ ‘ ' '7"” ' " ' 
le. /Il qualvhe ms,i. snope-ì''*- 'VY" '' 
stivi lepnini .si .sono pi.i sfrrf-] ; 
ri Ira runa r l’alt ra sef forr. !'"<»« 7 »v. /'rr I 
casi la /{epithblira ",doMr-l'd"-' ' 


_j iiieo Meeenli. il xiiinle nppra-l 

, I tiffcro dr/ si . . ni 

1 ( *rros(i»r(trrl;*r 'u ’ iir,-pni ii- i 
_|rr il laroro w si leziaiie m|i 
rista tirila pra mm rmsetinir 
. I Itipii nttre. l*er hi pruni rnlin., 

, j ifiie.sf'imiii). Ili 1 i r pii .S'fiiti| 

. fi/t'fi parteeiln ninna ni re'le 


.s-i«,.n OuMi nnarti. del resta. 'V'"' larfce p. mimo ,i, ri-sfr^ 
al Festival) stira in/izza con “/Vi a 

il/azione di Kalimanlan. /». rat c.sr.srrii:(, r dcd.i end 


le prime 

Ma.ssacro 
alle eolliiie 


cui riprese sono state ejfel- '/;u;<'rruMr« fll- mduslrudt di 
(nate nell-isola di Siimntra Ho linrood /„,'no dovuto, fi¬ 
dai regista ccroslovaccn Via- 

diniir Sis. La Ccenslomeelna. /dei tMa.aii- 


os/ìite e promotrice del l'esti- 


taiiove laccoliti di Ernest //e-jii d vii 
mnipirati fipiellt net qiuifij 


rat. si presenta, per proprio 

cordo, piuttasto appiiernla. *' r' ^aopio i.ido- 

sc/ilcniudo i» compii li bai..- ! -HLons) 

ne fanfarone di Ki.rcl Zr- ' ••mertmiio .Wveiiture 

man. l.a mes.sa di me/.zanot- K'ova.u su.s. ,rcr« .sr,,- 


IO di din Kri'icik. Uli OM/- f» doldm. un attenzione .nar¬ 
ranti venti di Ivo Xnr.d: Kmlare: tradito dal rinema 
’/.mian. f ertettiro male '7''- //<'•" »<P" <"/ ha hm 

l'rnkti. ha tentato con 11 l.a-|‘';’' " 

roni' fanfarone nini iiiotimn; ' 

variante delle fantasiose j 

rcntnrc del Barane di Mnn-i dnin/i'*-. )m 


/ t si ' I III . il II lupo-. 


rhhaiisen, jìonendo il rellri- Vviso ri ini Ima al J/ (l'it- 
larii, e biipiardo jirrsonappia Jj'‘o. rliihniielri e ehiloinetri\ 
:i ronlaila con la re,din dei.”' iielhro'a .scorreròuno sin 
l’itippi spaziali coiifcm/iori/-; nlnrtm. c poi su quell, 
n‘’i. diri Isrciril: e iiofi» ari- ^L'i ' li-'lnal di'i lai ornto- 
rlie al pubblico italrann. /icr,'''’- •'’* terranno cinttein- 

il nitido film anlUtisrisla Jl. dnraaramrn'e in i rnlu ni- 

principio superion.-. ri.s, (.i-jd'”’ >'tta < i cosini nrrhe 

..ì.'ni; ....i.vir./..II.. ! Aggeo Savioli 

nrre, sitqli ì^rìicrun (irftn ip»-» 

s-fni penisola. I..i di.iholi.d 

invenzione, ispirido a t'rrnr j-—- 

Anche V/taHa (che a Ktir-f 
foro Vnrp ha ottennio, o/r ■ 

inni scorsi, cosircui ricMtio-j B wAL A ~ 

scimenti) piot In ni I, n »■ n e 
•■(irte: CI rileriiniio unii r'iFr) 
lo al film desipmitn iiiriciid-j 
mente da parte no. tra. Pi.ii. -j 
sfo c modesto (iiotiui pei 
giorno dispei .itaim-nte di 
(nnnnetti ( l'ia U'oi sarchile 
j.dofo UM’pf'o sccp/u re. ii(/j 
Jrsrmp'o. Saldatore (Iiuli.oi" 
idi /fos'’i. ^jiomfo ai due iu-1 
nlal’ dal FesUml: .Ai i .itto-j 
ne di Fa.mlini r All'.inni. 

Lsiam f.iscisti' d; Del / ra. j 
]-iciié c Cenl’ii Manp'iii. | 

1 .Arreso ririsr’iiia per •; .s..-, 
l|•'(’fl(■lI Nft\e gli.Fili di nnj 
j.tnno. f-rniata da'' ii'ia r,i > r| 

I -prcpmdu atn r< p;: fi; .tl'kixU’l | 

If/omm, (he ha jrinliito /'■»•-! 

[-•no SII fruii pi s'o'inriu- ;ii-[ 
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Le tre sorelle 


rerc'.-r; 


lai ‘•ro 


A Roma 


Ensemble, mentre le at- to il congedo di Do Sica. | 

trezzature tecnic’ne sono della Loren e degli altri { 

state jxìstc .'i di.sjKisiziunc cullaboratori dalla diri- j 

dalla Detti (la .società ci- gente del Bcrìinrr Enmrn- 

Tsrfsm 'st.siii .fi.'-i (Ir.iin MìST 1 bte, Tlclcne 4 igt 1 1 


«La Mandragola» 
torna dopo 9 anni 


trezzature teemene sono 
state jxìstc a di.sj)osiziunc 
dalia Ocra (la società ci- 
nomatogi.ifica ilella RDTL 
Il legista SI e detto niiil- ; 
lo .snddi.sfalto del lavoro 1 
.svolto e deir ospitalità ri* j 
icvuta Durante d loro 
soggiorno berlinese. De Si¬ 
ca. la Lorcn. Carlo Ponti 
e Maximilian Schell hanno 
avuto un cordiale ed inte¬ 
ressante scambio di vedu¬ 
te coi rappresentanti del 
mondo teatrale c cinemato¬ 
grafico della RDT. al Kliib 
Der Filmschat Fenden 
Per quanto iiguarda lo 
inscrimentc delle riprese 
brechtiane del Ber/iiicr 
Ensemble (sulle quali la 
stOBipa federale lia tentato 


licione Weigel 

Giuseppe Conato 


L'.i'ool.z.o: e «irla c 11 :.tt I'’.<!p;.:. ;.r :,i;t'.'.-s 1.1 

Ì >u! te.itr»» di [iri's.i h.i le.-* iti./.o- 

pi'.-.-s.!) ic la :. e.s.i .•'OZe .-i i - ' r.*- >4 : c •> 1 l f.ou , Reii/» > ( ì.*» 
r.t* del im.gg.s'T ». <1 p(i..i s ( * r ( » 14 ai p. e - ; f ‘. _\i.»ii«» rsc^si . 1 . 

idei teatro ilaimnc. l a .^/(m-j Fr.inc.i 'd.i.fx . . Kr.i» ! r. 
|drup‘»iu (Il -M.k. i)i.(\ eli:, t ire > — :-.rì!,i parte .).■! 

jsia molti anni n.m si t.ipptf-. atolitg.. — l.» e:<'\ 


Dfion Martin st.igieae 1953-54. Iaf.it!-.i .Mafia»» aiie ."0 ptr-i» l'.n:z..i*.j 

■^***** I C(»mpagni.i degl: .-spet- \a ui lappre.-eiU.i;»- l■.llos,^-| 

tatoii italian.. orgardZZ.ita m mente l.a Mnndrapaln. lonu , 

SOIIOOIc forma C(Xiperativa, che ne ape .'tu.-^.i della .-tagione e.'!.-! 

„ ,| d:cde con grandi.S-s;mo siK- \a nella s^lgge.^tu.^ cornice 

con Mnnlyn cesso Ji pubblico oltre un cla.s.'ica del Ninfeo di V.aMf 

u/Mt t ■(.•«’/M/Mr» (1 ccntinrdo ili repliche al Tea- Giulia a Rmua. Oltre a To- 

HOLl.’kWOOU. J Roma c al- fano. Scaccta. I.i Maresia. \i 

I.'.'.tMiro D-.in Mart n ha in- trovo; ma fu per questo pu- recitcraiiiio Sergio Ba:g*ine.j 
nunciato che non parteciperà (j.^icgo delle sov- Rina Franchclt;. .\n.ta I-aii 

vcnziùui, mentre ad altre for- ronzi 

causa della decis.onc d- escili- maz.ioni mmon Veii.xa Mie- La cpi.ma.» e n.>.sa,a ne j 


sont.i\a per t.arore .ij)punto| Menic.i \ .tt 
del fiil.mini .m-ni-'l»-: i.ili .Nel-! tt :et: pr;: 
la st.igiof.e 1953 - 54 . :nf.it!-. j.Ma;-.::»» aiii-."i 



causa nella aecis.onc 
derc Mar l.vr» Manri) 
d. ‘.«.e f..m 


d.»I cast ces.< vainente vietato di lap-Jmercoledi pr'i.-p.mo, 13 g.u*| 
ptc.sentaec la commedia. gno, alle 21.30. I 


V t ■ '. f ■ M- C. 


PARIGI — DopxD Frank Sinatra, i parigini si 
stanno mobilitando per lo spettacolo del 
Balletto nazionale brasiliano « Carnevale a 
Rio »> che conta, tra le interpreti, tre belle 
ragazze: sono le sorelle AAarinno, grande 
attrazione dello spettacolo. Nella telefoto: le 
sorelle AAarinno provano un passo di danza 


W 


controcanale 


t( ftiorno •> e d Superstizione »» 

Di laplio tradiztauale. ,1 servizio di Enzo Binpt 
rhe. ieri sera, ha dperto ,1 sesto numero di RT, 
.lUl leconda eanale. Eppure, ubi,mino r’.tro come 
iiiii-iic iiii'tili'd appiirenlciuente .MOtitiifd posso 
aeipiistare sai videa sapore di novità: ri serrizitr 
(J,. Hiiip’. tmalo sui Olezzi Itmi che sembrano 1 
p/ii (’orifit’iiiiili ni direnare di UT ima senza eeee.r- 
.l'i-c iiidiili;eii;e rerso il piitelico, qi,cs(u folliU. 

(• rimeila a thirei sul IO piiipaa 1940. (jiarna iiunnta 
mai 'niiiiisto per pii italiani, aleinie natazianì ei- 
'n Ih > 'eppure piirz’iili. prazie (i ini nzzeecala man- 
Idi, 11 '.» delle interriste e delle numapini 

\liilta hrav' .l'ipehiii (• Haseel, 1 {piali, ina 
poehe e sempliei parale, hanno .'tiput,ì rievacarr 
l'Irair' di'i 'eiitinienti i-li(’ api,a vano raiPnin pi 
Ihii!,! PI ah' 'Il lineile "re lO»! dram miil'ehe 

lieti iiilto iiih'lie /■|(''’iiii) 4,i(‘c;"». di (ìiainr 
H’.'Uieh. .'Il .Ibc/ic llil»'i'(,. il ,iiiii".'P mareiatare 
iih’ssnia. rineilare delle Dii mpiatl, d. Rimiti I ser- 
v'.i di iirpoiiieato spiiriirp sono sempre ira • oii- 
i,lioi| (I, lì/', torse perche nmi preti’,idimo Irojijio 
it'iipiire r'c.('Oli., .■,pe "0 ad initlare al dì la della 
pi,'Il (/■.iiiiicd la 'ipiira del iiinipiniie nirieano e 
• talli 'eh ' z zata e"!, nsiiefto e arpazia insieme e 
,i"pliitiimeai.- prir.i di reiorìett e r■sti,h,to alla tiae. 
P'ii'l de dei hi ih li l.'hi ihe < 'ina 'uil, ah- 

li Éi IK 1 PII ,1 lari' 1 soldiit ’ 

\ I I ' a r IIl I e ' n I e 1 ’ ■ " i ' »’ ; mi r it i ree, ’’ in¬ 

vi , Il ; 11 ' ' Il ! Il irrii ptiz ' "iie in Ita! a: .'iiiìt'r'w'nie 
■ Il’ i''ii'hP'. Ih I II ‘ Ih‘V" 'vnlira r"!e>' vipu ’ mirre 
I '« ne’ i.i'f'-.p jiiii’.sc ’i' iPìerte ih 'ai "io .'inieraiiii 
i/i.i,'’ ihippertiillii In r'eìre.'ttt 
P ‘,1 ''"i I l^"ln|,e ì'i’iehie.'in il; Branilo (J'orilinii 
. (i’iiii l’a lata .'iPia 'iiperstiz'iuie nel Sud. ehe 
p ni un |i.i' triippa '|||l'l•(1e!>ll. i-ìie m 

matei'v ih maira i a-.ai hieile raptiiu npere l’iii 
iil-ii- 'i.r»'l)|ie .vliif'i ii'liiMdiire !<' .spiairdo iii’l'i’ ni 
il’.' liilL, • Il per'II :'ime »• iiell'anihienle ehe, an- 
lair Olili . Ih lavoii'ie 1 ! perdurare II che. dopo 
''.■ppar .-oiit ('• .'tiiih approlondit: eome queH" d' 
Di .i.'ii.-i I,. DiTiiffi-ii (•(•rfiiiiiciin* iifilimif’ dagl' 
liuti n. po-, i a {■••rr latto eoli miphor prPtJtt" 

Parodia con cautela 

\,‘>! 1 (Il lll•lI(lllu (iiiiitiilii (Il [ ».S';(,iiiir4‘ di’Hi- 21». 

VI' lll•ll‘r»^l■ iloriit" prriulere in giro se .flessa: 

I Ila liillo. ma (IMI tanta eiiiilehi ila non lasenire 
III lineile una seallittiiru .sul rnle". In eitmpeiis". 
<' e li’iifdlii di prendere in ()iro j telespettiltori. 
dì r'deiidoh in itiieppr/e: e «rri’bbe nnehe pofiifo 
i''.V(‘r(’ lilla idea, .'i' non .'i fo'.'e eii'eali finirò spes.S" 
neiror ri" 

(‘"iiiitinpie. ne! eimiple.'.'.ii. In t ra.'in issipne e 
.'tii’.a meni) lueo.'ii della rollìi .scor.sii: (• dieiamo 
roh'iitirn rhe . \ iniamaria Unnihineri ha diino- 
'irnio di saper hirpamente superare 1 limili del 
suo me.'tiere d' anninuiatriee ed ha dalp ItioQO 
III/ uno dei iium.'ii niip'lpri liella pnntara Flutto- 
'to liehote la paroihi, ilei ronunizp 'teneggtalo: a 
rolli-. I veri lonianzi .'teiieppuil, riiMcou,, n for 
l’tlrir ih p'a . \ r ri i rdr rv alta puntala ronrUi.'t Vn. 

cesareo 
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vedremo 

Una commedia ‘ 

(I gialla » 

I prcigramim ICicv.iivi 
d. ogg: non presentano 
trasm’.jsioYd pait.coUrmentc . 
i.lev.anti. Sul pr.:iio oana.c 
una commed a t('.c\;s - 
\ il •• I.'anello uuncun'.c • d: 
t'iioi’o c Isicli'i.. un giallo 
rhe ha per pioUgonisl'. un 
. «unni ssiti'.o d P 0 I.Z ..1 (N.- 
:.ii Hesozzi) > .'1 un ci(i!r,.'>’a 
iC'.dn.lld M .. I .'( •» d; 

('»>* £. o c*'v.*iUs.\ r »' •lOUSiZ u» 

tu*. 

l' I ,i . din (• '■ I. '»*! ’-O 

diitM.o l cuniiii.s’'.»: " che 
V uoio d.screz mie c ' lt'’iiZ'.i> 
.niovno ’.d ''ViM l-voni ed il 
C'Orn.dlàt.i che vuol n-.utur- 
1 e lutto '.Il ■»ci\ z lulm - 
n.iH!.' per u j' u ama la 
tigha di’ilo »■.»'>.-«, cmiini s- 
<ht o -li e t .iiu.ito d.iiìa 
rag 1 .'.'I K' i|iit''';.i ini.i .sp.i'a 
’iel ciioii- de! lur./on.iro 
.1 po. .1 [ir:- 1 4|iiiilt’ 1.11- 

p 11 piez l'-i.i lic.l’: pu- 
p Ile lìe- firopi. occli 

Dii.' '.t'iis.iZ. on.'di dcl.tt' f. 

inei Ni-oiio 1)1 U'Canieiue iiel- 

.u V cendii’ un., rap.iu a. 
.i<.nn. di un d ■‘.r'.butore d! 
henz.na ed un .iiRcntc lurto 
n lina g o rl.ei .. Scmbre- 
ichhe che O' n e, sia rela- 
r mie Da 1 dii»' crim ni -n- 
\ l'ce »■( >ton.) i.ipixut. che 
.e ;n\est’Raz.on: ób.lmente 
colleghei.-.lino Come e con- 
■iiiit'.ud'.ne non \ pirl..!io 
degl; sv'lupp lìi.,.., de., i 
.’ommed a 

Il nuovo 
campione 

Su. secondi-) canale - Cac- 
.- .« al numero ■ Il gioco ha 
ma ^XD• c..in|).one lo atu- 
dante V;nc»;izo Pcrrotti. 
l..iircaiid.) .11 tngc.Rnoria. 
.Mia tr.i'nu.ssionc presen¬ 
tata ria Mlko Hongiomo se¬ 
guirà; •■'Sotto falso nome 
un racconto jwlizic-ico d; 
Arthur Cr.ibfre.'. che ap¬ 
partiene .Tll.i scilo - Scot¬ 
ìi. Ufi Yard • 

U à che s-amo nell.a scr-.e 
C..^.l.i annunciamo che da 
martedì avrfi ’.n'.z'o la pr.- 
ma delle sette trasmission. 

• P il rO'-a che C..ii;o ••. tll. 
-,i ■' 0(1 -Olio scr-tt; d.a Dino 
ferdc. 
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11.15 Messa 

12,10 Conversazione 


religiosa 


15,00 Ripresa diretta 


di un avvenimento 


sportivo 


18.00 la TV dei ragazzi 

^ (>ij.«rd.. clii c'^ » con 
Wjllrr .\larctifsclli 

18,45 Telegiornate 

.)»•; p.in'K'riggio 

19,00 i viaggi 

• 1 rliif viilU dcllj 

di John Gunther 

Diuli^ » 

19,30 Itinerario quiz 

20.20 feleqiornale sport 

20..30 Telegiornale 

.jellj t-r- 

21,05 L'anello mancante 

• riC'n-l'- tol^v i»uo 4l 

Curt-'» Isidorl 

22.05 Rotocalco televisivo 

23,05 la domenica sportiva 

lelegiornaie 


secondo canale 

21,10 Caccia al numero 

.'•on B''nfiomo 

21.50 Telegiornale 

22,15 Scotland Yard 

« S' ttu l.*liu nume ». rac- 
coni" ie;evi«jv."> 

22,50 Storie di animali 

1 t. Oisacrhi<'tto Trombct. 
Tirrp «. tp’cfitm 


,1 n-.U'iri; 21' Dim -i. <•. 
-i .ir*. 21.''.■> M.i- 

22 .''0-22.41, <» .- :n 

j, .ir. l'o mond ..le .1 ca.'- '» 

TERZO 

1 . • P.'.r. 1 il i-r'iar umu .■ 
17.1,5 -li v.rtRg...C'iM.ni'• 
.1 a In tic «.it. (■ o"') iju 
di' d (-.SIC- '■'Il -M . il- l * 

■ l.ih-.M. !’..'tc'.tic.. '''.h') 1.-. 

cii... 1^ ■(• f o'i.'erto I 
«iRi* '■cr.. 2(i.:'*(i R.v .■':.'( di *- 
l'- r V ^t* 4" l.ii 1 I R \ .1 
FI» ethiiM-ii; 2F II tl .irno.i 
.le; Terzo 21 20 • 1.» fi'i; 

f; tif.inmi'.c. d. Vnto.n .1 
V.\.,:ì. 
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Nino Besozzi, commissario di polizia in 
« L'anello mancante «• 
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l'Unità / domenica 10 giugno 1962 
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^ 8 EHE,NES 6 U»UJ CI KA '] [sCC£TT<r>TÌ!,2:iA 
,W«S60 C 0 M I torri A^AtZrA E ZIO 


di J. C. Murphy ^ 
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RIASSUNTO; 

Keno compra 'J. n - ■'I f />4 

terreni e ottiene | ^'n}f ' J / 
che II campione ( f 

tl gli effeftl. Per W OUAtcuno pi 

prezzi altlsslm|J!.,flKr^^~W'A^ i, 

Dopodiché Keno 

un mare di fango 
per I lavori d’una 

pare. Per paga- S 

re I danneggiati |^UÌmMM 3P^ - ^KX *1 
Bolt cede I suol ^ gp 


eccetto "rtS/Z/il -7 E XeoBAVoc-r \ 

®° r J 5^,v“isis?r ),.L 

lAPtPEO/ , .^ / ,^,r\queLUtci»JA- 

^ '■ ‘ y i WeciA DI , / Tpt 

N — \ -Ia ‘ 






«g otiALcuMo PI ^ I no.E Piu'E’LontANOyPio' 

M "loiSAft«eeiA l ,«oHOTBANc?oiLuo./<?òeu 

n"l'r A \ ,' '=-AaiauTro/ 

Ì4ÌLt-: -B 


tB 


(Cdiitiniia) 


li R. Mas 




^HR| u*u.MAU 6 u;ax-i'\ lPEcùuAocriiuicc3Gi peeoce. ( et’, ifA*muLuoM 6 / 

„ rtSìAiiTE.. ) i/yjfti5Sorec/>6nEoi.o^.^~_. . ,1 

f 'r*«'v S rf'S I.CiAi;o*jE- ^ .1^ \ ' \ 

fl AUj W j "- TOPPFbrtCUnLE/A r'-l.j ^ 


.m^ 


TOPPRPSCimLG/■) 


iraccio 
li ferro 


‘ IM'.I"— 

' ' J . 

•-■r >A>>' 


di B. Sagendort sfe\. 


OLIVAE'ALSICULOnucus-' H".. J 1 

CtJCME/PQgMl. ^ .; 4“, -'.‘X.. ^ I ' ^ \ jjHKnjllIPSHK ^ 

■ -'"■^-^A^i::; ..v"^ '. "Xr/ ^ A-1.-V : IX ' 

'‘»t'jK|i.:'i»'.L r ri-, T--—— 1—— -- -1—I——-- 1—^^-^— 




li Jean Leo 


* Aa 

J?:^ x ■ x A-, 


6 








'Xf 


lettere all * Unità 


WNaPlO". K f > 

m mmm 

«HI 


Il voftì. 
e 500 li ré 
per il P.C.I. 

Kfjioftio (liiottui., 

ticsuivro che .-r M//)/rii; lìircJir >i 
l‘itit i itninnistfi. Vttlo cointniistu 
pcrc/if*, (/o/)o urcr stiidiiito i /;ro- 
firaiiiiiii (Infili (litri jmrtiti, fini- 
iiiinittiti (li falso tricolore o di 
drapiìi rariolìiali. ho con'itatato 
che il profiratniiia, pia rispotiilcii- 
lo (Ulti ideali di mi popolo luco 
rotore, è (p(ello < oiuanìsla 

Unisco alla • presente 5f)(l lire 
per la cainpapita elettorale, for¬ 
um landò i mlyl'ori auspici per il 
successo del l‘nrtilo conmnislii. 
Mi scmcrele >» ninnteiipo l'ano- 
ninio. ■ 

K I. 

( l{<im;i) 

Lasciano 

deturpare la litoranea 
di Torre del Greco 

Sifiuor ilirettoir. 

sono il propi lelario di un a/>- 
parianie.nlo sili, m via tlellit Mi- 
sericordhdla, n 26. a ÌK'apoh^ si¬ 
tuai,i sulla liloKOK-a di Torre del 
(ìreco. Debbo dciiiiiiciiire (pianto 
sepne: dopo il ninnerò eirico ’A. 
dal lato del ninre di della litora¬ 
nea (angolo Uonte della (bitta) 
ini lo stupore (Iella niinierosa co 
Ionia di r.iUegainnli. che hanno 
•-pi'so milioni per nc(}nistare ap 
partcmenli pnnornniici. da circa 
due settimane — sa una rozza e 
(inliestelira costruzione da Iniuio 
tempo abbandonnia — *.1 stanno 
facendo affrettate opere di so- 
prarìevazinne ehe. ]ier la loro ro- 
hnstezza, sì presnpimne debba 
trattarsi di (licersi ])inni. 

Cnm(‘ (' possdìile che stia av- 
renendn tnU(y oo'/ Come mai la 
Amministrazione eomunalr di 
Torre ho potato rilasciare una si¬ 
mile licenza edilizia che significa 
la fine (Iella tanto strombazzata 
litoranea di Torre del CreetU 
Quali raccoinandaziniii di sorta 
hanno potato lar saeriCicare alla 
speeiilazione di k,, singolo gl} in¬ 
teressi della colleltivilà. e ì^riino 
fra Intti dello stesso Comune di 
Torre che. dalla litoranea ha ol- 
leniit(ì e sin ottenendo tin seinprc 
maggiore incremento tnristieo'2 

Uerelu' la Soprainlendrnza ai 


MoanruenU non ■ interviene cmi 
(fuellu stessa solerzia che Ìlìu di- 
stinta in località ben meno im¬ 
portanti? iVon esìstono forse jire- 
cisi reg(dameiili che i letaiio (iu(d- 
'•iasi coslrnzione ìmuto il lato del 
mare della litoranea'' 

A N TONIO CIA HA M K M - A 

^ Napoli) 

Un napoletano ; 
che questa volta 
non vota socialista 

K’);if{;io cliiottore. 

ho uscollato l'oìi. .\cnni parlare 
lìut a Napoli, in Piazza /Plebisci¬ 
to. K’ un oratore fiolitien che niì 
e sempre piaciuto, ma (piesta voi- 
la francamente mi ha deluso. 

Il discorso — come e stato — 
arrehhr potalo essere prontincia- 

10 fiersino da un demorristiano. 
Presentare l'estromissione dal go- 
i-erno delle forze di destra, 
(piale panacea di talli i 
mali, c l’atLiiale conforniitzioiie 
polilico-govi'riKiliva (piale via ne- 
re.ssaria per la soluzione dei pro¬ 
blemi di fondo del iiostrf, paese. 
.^</ troppo di ingenuo e di elusivo 
per nii nonio di profonda espe¬ 
rienza pnlitira. 

Il segretario dì un juirtilo miir- 
.rishi di^rrebbr ben supere (pian¬ 
ti, sta diversa r difficile la strada, 
pi'r affrontare cd rliniiimrc le 
Illuse ilie detenni nano In graris- 
'•ima siliiazìone di iiigiiislizia so¬ 
ciale che perdura ||, Italia. Ilo ro 
lato sociiilisUi ncllr eirz’oni del 
'AH. ma no,, ni} seiiW di poter so- 
sleiiere ulleriornieiUc, eoi voto, 
un indirizzo che si limita a racco¬ 
gliere cptelln che le forze del cn- 
fnliilc scientemente vniillono con- . 
cedere, ad un parlilo che sembra 
non aspiri più a bruciare le tappe 
per nn cambianicnlo totale del si- 
rtcnui. 

DOTT. A. GALLONE 
(Napoli) 

11 Consiglio comunale 
di Cerveteri chiede: 
niente armi alla polizia 

l'n ordine del ^^iorno di solida* 
lieta presentato dai consiglieri 
Pi//.otti. Picrgcnlili, Baldini. Ar¬ 
meni. Meeoz/.i e Galosì, diretto al- 
1.1 Presidenza del Consiglio, al 
ministro dev’li Interni e al slnda' 


co- di Ceccaiui, ci e pervenuto da 
Cerveteri. Eccone il ' testò: 

Il Cottsiglio comunale di Cer- 
relcri, in relazione ai tragici tat¬ 
ti di Ceecano, esprime le Iraternr 

commosse eondoglianze ai la- 
miliari deU’operain arriso a Cee- 
caiio dalla polizia; esprime colo 
alJiiicUì- le forze di pulizia non 
.abbiano in dotazione anni da guer¬ 
ra quando assolvono a funzione 
di servizio ih ordine pubblico; 
esprime roto di condanna e 
rliicde che .sui bandito per seni- 
lire il metodo di sparare sai la- 
roratnri in Inilii che chiedono 
eiindizioni di rila iiiii giuste c 
pili umane. T.spriinc la solidarie¬ 
tà al sindaco di Ccccaiio per la 
ordinanza di requisizione emes¬ 
sa ■ nei confronti del saponifìcio 
.‘InmnirioKi. 

La TV ritiene 

che ^italiano medio 

sia incapace di ragionare 

l/avv. Paolo Coco/za ha inviai.i 
una lettera alla H.AI-T\' e al im- 
slio giornale, pregandoci di puli- 
hlicarla. Ne pubblichiamo i brani 
pili salienti: 

La trasmissionc tclec's“ -i ^ l.i- 
bro bianco n. Iti--* da me regiuta 
«tasera alle ore 21,(1?), non fa ono¬ 
re, purtroppo, agli impegri assun¬ 
ti dalr Ente televisivo, in ordine 
al niiglioramimlo dei pragrammt, 
alili loro obiettività, al'a since¬ 
rità della critica, alla comp'nta 
inf orinazione al serriz>> degli 
utenti della televisione Devo de¬ 
plorare, anche a nome di nume¬ 
rosi cittadini, che si sin consen¬ 
tita una trasmissione che mor¬ 
tifica l’intelligenza, presupponen¬ 
do che l’italiano medio sin bruto 
e incapace di ragionare 

Che cosa è infatti la trasmis¬ 
sione presentata da Virgilio I.iUi, 
* Germania al di là del muro i-, 
.se non una esposizione faziosa di 
giornaiisti americani?... 

Quello che mi lascia perplesso 
e che lascia perplessi tutti coloro 
che ho interrogato in projiosito, è 
che non si è detto sostanzialmen¬ 
te nulla sulla Germania orientale: 
la mancanza di disoccupazione, 
che nella Germanià orientala il 
popolo viene educato all’odio con¬ 
tro il fascismo c contro la guer¬ 
ra. ere... 

A'è et è stato fatto capire enmc 


è (ivucniita, con (piali r'ti.-’. la 
ricostruzione della Gerinaina L'i.t, 
come è (wvenut(i l'indic^ir.idizz'i- 
zione ecc... 

C?hi è prefioslo alla direzione 
dell'Ente tclcrisi ro e rud’olo/reo, 
sorretto dal denaro dcijli nti'tilt 
Ila cui mela atipartieiu' ideai men¬ 
te allo schierumenlo di .'inmtiai 
dnurebbe avere la sensihil ia di 
7 ion umiliare il suo lavoro ìns,- 
. rendo simili pragrantnn f degni 
delle jieggiorì Iradizioiit d-d rntc- 
eartismo anierieuno) siilla noUra 
rete lclcvi.<i ra .. 

Di fatto i'INAM nega 
l'assistenza ai bambini 
inferiori ai sei anni 

Caia Unita. 

da tptalehe tempo l’l.\.\M ha 
stipulato un accordo in hu^e al 
(piale l’assistenza speciahstiea a: 
bambini, fino a 6 anni, sarà eifet- 
tuala dall’O.N.M.l. Di ciò non so¬ 
no .stali (iimi.safi nè medici ne in- 
roraion. Di eonsegnenza ho intra¬ 
preso un ruKigin reeandnnii pres¬ 
so la sede dell’lXAM di ria Mo~ 
richiiii a Roma, per sentirmi dirp 
che avevo sbagliato e che avrei 
dovuto recarmi presso l'O \.M !. 
dì Monterotondo 

Confesso che ’n nn primo mo¬ 
mento ho pensato che tutto fosse 
stato fatto a fin di bene litreee 
sono tre volte che rado (ill’amhn- 
latOrio (lell'O.X.M I di Monter >- 
tondo e mi .sembra di e.sserno ri¬ 
dotta all'i'leinosina. eonie tante a'- 
tre inanime. (Mi è stato chiesto in¬ 
fatti il < certificato di povertà •! 
Mi domando: l’assistenza sperialì- 
stica da parte dcll’l.X.A.M., è 
adesso diventata una elemosina? 

E non basta, si va aU’ambulato- 
rio c ci si sente dire: < Qui non ci 
si capisce niente », < Non si s.a co- 
nic va a finire*; mentre qualcuno 
ti consiglia, magari sottovoce, di 
portare il bambino allo specialista 
privato. 

Sono passati oltre quaranta gior¬ 
ni, e ancora non so se (pianto 
occorre al mio bambino, sarà fat¬ 
to o no; o meglio, se l’« elenio.«i- 
nn > sarà concessa o no. Insieme 
ad altre mamme spero che la pub¬ 
blicazione di questa lettera std- 
rUnità serva a far cessare (piesto 
stato di coso. 

ORNELLA ANTONKLLI 
Monterotondo (Roma) 


Attività del 
Chorlie Chapiin » 

Domani al Cinema HIalto avrà 
Izio un.n « Personale » «li KriI/. 
ang, eoinnrcnilentc i sesiienti 
llm: lunedi li, « M » (1931); mar- 
edt 12, «Sono Innocente,)» 0937); 
lerculedt i:i, a La donna dj) ri¬ 
ratto D (1944); giovedì Hi «Qiiari* 
n la città dorme » (lO.liì); xV- 
ordì 19. <t L'alibi era iierfett»» » 
1956). Dotta rapseflna viene pr»'- 
entata dal Circolo di Cultura 
Incmatografica « Charlie Cha- 
lin » iu-1 ((uadrn dei « Lunedi 
el Itialto y>. 


SAIi.\ A: F>sl vl\ranno, <'om II 
Itoitai I 

SALA I): Tom e .lerr.v nella se- 
eoiida fantasia HA -^4 

AHRAIIONI 

museo delle cere 

• vKinulu/dUAIudaniu Ton!< 3 aiid.s di 

* è:,’<;rdiivln <HT‘arÌKl. In- 

,* Lgréssà eotitimiato dalle ole 10 
' alle 1*2 

intehnatiunal 

LUNA PARK 

, (plB/.ui ,.Vittorio); A Iti azioni - 
Ristoranti- - Bar - l'aieliediiio. 
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UDITORIO 

Oggi, alle la. eoiicerto a prezzi 
popolarissimi delI'Aceadeinia di 
S. Cecilia diretto dal M.o Euge¬ 
nio Bagnoli eoi) il viotoneelli.sla 
Werner Eugster. Mnsielie di 
Brahms. ilaydii. Strawinski e 
Debuss.v, 

ULA MAGNA Città Umvers 

Riposo 






S. SI^’Hi I «> I -.-i • «111* 

Alle 10 .:t 0 C.ia D'Origlla-l'.ilini 
in: » i.a iieinira ». ;i atti ili Da¬ 
rio Niceodemi. Prezzi familiaii 
Ella bum eia ti ov^.ib^i 
Riposo 

E- SERVI ('I 674.711) 

Riposo 

LISEO IT 684 48.*)) 
Imminente stagione Urica 
ORO ROMANO 
Tutte le sere alle ore 2 l e 22.3i> 
spettacoli di « Suoni e luci • 
OLOONI (T. 061.156) 

Riposo 

ARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 

Kipost. 

ILLIMETRO tT 451.-248) 

Riposo 

INFEO DI V. GIULIA 

Mercoledì alle 21.30 spettacoli 
classici; « La mandragola • di 
N. Machiavelli con Sergio Tota¬ 
no. Mario Sc.Tccia. Sergio Bor¬ 
sone. Franca Maresa. Rina 
Franchetti. Regia di Sergio To. 
fano. 

ALAZZO SISTINA IT <87(l!ll)i 
Riposo 

ICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA ITCL 67U.343> 
Riposo 

iranoello 

(Piazza Acquasparta) 

Alle 17.30 f.imillan* : « Erano 

tutti miei Hgli m di Artliur Mil¬ 
ler con A. Rendine. Picrgenlili. 
Mazzamauro. Merolli. Giacopcl- 
lo. PaolinI- Regia di A Rendine 
Ultima replica. 

UiRiNO .*'iet . if74,àtl5). 

Ripo^ .Q- IJ. » ^ i ir ^ s_i* 

iDOTTo Eliseo 
(Vta Nazionale) 

Alie 172» c 21.13 Paola Borboni 
In: • Es'a e il suo serbo ». . Noz¬ 
ze col sassi». «Donna Inviola¬ 
ta » ccc. 

OSSiNi (Piazza Chiara) 
Alle 17.15 C ia Chccco Durante. 
Anita Durante con Leila Duco 
In: « l/esame » di Enzo Liberti 
Domani alio 17.15 Lamiliar»- 
ATiRi ('Tei. 3tg>.S52i 
Riposo 

EATRO DEL PANTHEON 
Alle 17.30 (• 21.13 C « Il Ct n.-i- 


* Qrfrr”"- 

ambra jOvinelli ./i;i.ti)()) 

iirigaiili il.Tliani, con V. C.as.s- 
niaii e rivista Breccia A ^ 
CENTRAut iVia iJeisa n» 

La inu-scliera di cera e rivisla 
Bob Vinci C 4 

ESPERU «Tei 8*):LII(16> 

(ierarrld si iniiiirr, con A. Fii- 
brizi c rivisla Berlo Pino (' ^ 

LA FENICE Via ;)aiuria I.Ti 
I lirigsinil ilallaiii. con V. Gas- 
Mii;ui <• rivista F.anipi-Aureli 

A ♦ 

ORIENTE «Tel 215.886) 

La furia tiri barliari. con Cliclo 
Alonzo e livisla NM ^ 

PRINCIPE - lei 35'2.3;t7) 

Una notte inoviiiieiilala. con s 
Me L.Tine c rivisla S ^ 

VOLTURNO 'Tei 47 | .ibT) 
l/aggiialo (Ielle ino frerrie, con 
L Barncll c rivista Baronll 

cm/uA 

Prime visi<»ni 

ADRIANU «Tei .4r»2 153) 
Massacro alle colline nere, con 
C Walker (.»!> n.;:o. nU. 22..Mi> 

♦ 

ALHAMBRA •lei /83./!»2) 

I tre mosciieilieri. con M De- 
mongeot A ^ 

ambasciatori (Tel 18) .-)7in 
I tre moscliellirri. con M Dc- 
mongrol A ^ 

AMERICA (Tei àKH 168) 
AM'arnii slam fascisti! (ult alle 
222») 1)0 , ♦♦♦♦ 
APPIO (Tel 179 638» 
lai mia geish.i. con S Me L.iinc 

■ b ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tei 87.5 567) 
The laidyklllers (.alle lfi.45-18.20- 
20 . 22 ) 

ARiSTOH • IToi 353 '230) ' ‘ 

Miindn cane (ap 11..*» utt 22..VI) 
(V.M 16) DO ♦♦♦ 
ARLECCHINO «lei 358 . 6 .>») 
l.a trappola di cblaccin. di Walt 
Disnev A 

ASTORI A (Tei 871)245) 
c AithBc.sporcbe, con Capuctre 
» r ^ ? è (\'5T 16) DR ^ 

AVENTINO (Tei .a72 KfV) 

Von iircldere, con I. Terziell 
(ap. 13.30. ult 22.40) DR 
BalOUINA «Tei 347 5921 
1 Ire mnscheltierl. con M Dc- 
mongeot A ^ 


BARBERINI (Tei. 471.7(17) 
Scotliiiid Vani, sezione oinlcl<ll 
«’on J. Grogson (;illt‘ 16-18-20,1.'*- 
2 . 1 ) G 

QEHNINI (Tel. 683.133) 

CbiUBUia (•stiva . 

BRANCACCIO 

La mia geisha, con S Me Lalnc 
(«III 22.50). I*n»/ 7 .i esllvT S 44 
CAPRANICA «lei 072.46.5) 

-I.a leggenda deirarciere «Il fiio- 
' co. con V. Alavo A 44 

CAPRaNiCmE TTA 11172 4115» 
Venture passi dal deillio. eon 
\' .lobn.'a>n (• 4'4 

COLA Ol RIENZO i:t.5l).5K4) 

' Il ritorno «Il Texas .Itilin, con T 
TTvon (alle i:,,4.i-l7.:iO-l<.i.l.'i-2l- 
23 ! .\ 4 

CORSO 'Tel 671 6 !M) 

Oggi a Berlino (alle 10.:i0.18.20- 
20.20-22.40) Bit 4 

EUROPA I ! cl ' 865 f:i 6 ) 

Il rilonio «li Texas .Iidiii, con T 
TTvon (.die l.V I.'» - 17.30 - lO.I.',- 
20 ,:. 0 - 22 ..'. 0 ) \ 4 

Fiamma .Tei *4)1 UMB 

I.a slglior.i onilridl. C.>n .Vice 
Cninncss (.die ir,.;i.'« . I'* - 20 .i."* - 
22.50) SA 444 

Fiammetta l'i’oi vi04i*)» 

Raislng llie Whid (alle lO.t.'i- 
IÌ1..30-20..30-22I 

galleria «Tei 673'267) 

1,0 sellilo del Faluorlb. con T 
C'iirlis inlt. 22..50) A 44 

GARDEN (Tei .i82.848) 

La mia geisha, con S Me Lainc 

» ^4 

maestoso Ilei 186 086) 

Airarinl slam f,-isclsti (nit 22.501 

un 4AA4 

MAJESTiC iTel 674 01181 
La freccia e II tcop.irdo (.ip al¬ 
le I.5.30. tilt 22..50) .\ 44 

METRO ORiVt IN •(lOniól» 

La cliiclarn. ('on S l.orcn (.die 

20.13- 22.45) (VM 16) 1)11 4^44 

METROPOLITAN 1689 400) 

Snspriicr con D Kerr (alle 
lfi-l.S.10.20.tO-22..50) 

(VM Ifi) OR 44 

MiGNU.v :Tei 849 49.')) 

Colpo goliliii airilaliaiia. con B 
('li.incl (.die 16.1,4-20.15-22.;») 

IV.M 16) C 4 

modernissimo 

S.il.) A; Il inagiilllcii den-cllie 
con C Cost.'inlinc G 4 

S.ila B- tino due. Ire. coti ,1 C.i- 
gnes iiiU 22.50) C 4 

moderno ‘Tel 460.*J85) 

Il re dei falsari, con .1 Gahin 
(V.M 16 ) S\ 4 
MODERNO saletta 
21 passi dal tielilln, con V.itl 
.l«*bnson (• 44 

MONOiAL Ilei 834 876) 

I .a mi.-i celsh.i. con S Me L.nnc 

S 44 

NEW VORK tlei f80'27n 
Massacro alle colline nere, con 
C. W.-jlkor (utt. 22,.50) A 4 
NUOVO GOLDEN «T f.5.SiMI2> 
I.a cavalcala riri dodici (nltimo 
22,.50) l>\ 4 

PARIS «Tei l54.3(>8) 

II commissario, con .\ Sordi 

(' 44 

PLAZA (Tei 681.193) 

I peccatori della foresta nera, 
con N Tillcr (alle I32>l)-I7.50- 

20.13- 22.59) DR 4 

QUATTRO FONTANE (Vl.T 

IV Fontane . Tei. 480.119> 

Fabbrica di iitnrlali. r<">n C 


schermi 
e ribalte 


CASSIO 

Tota contro Maciste C 4 
CASTELLO Ilei 561.767) 
Salvatore Giuliano, «li F. Rosi 
(VM 16) DR 4444 
CLOOIO (Tel 355.657) 

Luci nella piazza, eon R. arazzi 

colosseo ITel. 736.255) ^ 

Il sentiero degli amanti, con S. 
ll.iyward 

CORALLO Piazza G. B Vico 
Telefono 220.706 

Il trionfo di Michele Strogoff. 
«•on C. Jurgen.s A 4 

Cartoni anlm.-iti 
DEI PICCOLI 
DELLE MIMOSE 
(Ttlazlune da TIITany. con .-\ti- 
«Irey Rcpbum (VM 16) S 44 
DELLE RONDINI 


VEDERE 

ALL'ARMI SIAM FASCISTI! 

PVOTARE 

CONTRO IL FASCISMO 

A 

ALL'ARMI SIAM FASCISTI! 

r-- 

Cotìtiììua le itrogrammazioni 
coti crescente sucresso ai emema 

MERKA e MAESTOSO 


L. mgc (alle 15.30-17.20-I'.'.m-21- 

22.50) DII 4 

(QUIRINALE (Tei 462.653) 

I.a Irappul.i «li glil-icclo. «Il W 
Uisnev («III 22,.50) .\ 44 

OuiRiNETTa .lei 670612) 
Ladro Ini. ladra lei. con S Ko. 
sema lallc |6.l.'>-IH.;i0-2».30-22.5ni 

c 4 

RADIO CITY « lei 464.163) 

Il riiagiilllco drtrclivc. con U 

Costantino G 4 

reale « lei 086.2:)4) 

MogHtiilio. con A G.irdnct A 4 
REA (T ei «64 1651 

I Ire iiiuscliclllrrl, con M Dc- 

niongcol .\ 4 

RtTZ «Tel 8'37.48l) 

Uno. due r... In*, con J. Cagney 

(■ 4 

RIVOLI ( lei 166.883) 

Autore pizzicalo, «’on J, Hobert- 
son Jtislic»* (alle |."».:'.0-17-I3.15- 
20 . ».t-22.5<(| C 44 

R«))S V • I 8711 5lHl 
La cavalcala dei dodici l.dlc 
l6-llI.t0-20.43-22.50) n\ 4 

ROVAL ile» /70.519) 

II iiirdico delle doline, con G 
Bramicri i.ip II.:», «ili. 22..5«i| 

f- 4 

salone margherita 

n Cincin.I d’cysai »: Odio inipla- 
rablle. con H Rvan «.illc 16 . 2 ( 1 - 
itL:»- 20 .;( 0 - 22 .:(u) Hit 444 

SMERAlUu Ilei 351 581 ) 

I ire moseliettlerl. con M De. 

mongcol .A 4 

splendore «Tei 16'2.798) 

II re del falsari, con J Cabm 

(VM 16) SA 4 
SUPERCINEMA «lei 18a198»| 
f L'Isola misteriosa (.ip 1»'..I0. «ill.j 
22.50) A 444 

trevi (Tel 689.619) 

llnccacrio •70 con S Lor.-n lap 
16.15. ult 72) 

IV.M 16) S5 444 
vigna CLARA (Tel 320 359) 

Il rllomn «li Texas John, con T. 
Tryon (alle 16.10 - 17.45 - 19.20 - 
20,50-22.30» .\ ^ 

8 t*roiiflf* vìsìeiiiì 

AFRICA «Tei 816.7181 
Splendore nell'erba, cn N..talic 
W.Nxl S 4 

AIRONE (Tei 727.193) 
4rssira. cn G Ft-rzcMi , 

(VM )(.) S 4 

ALASKA 

Tna \ila \lnlrnla. con F ('itti 
(VM 16) DR 444 
alce (Tei t!3'Z(>48> 

Il (eaoro riel barbari .\ 4 

AlCYONE «re» 816.9.361 

I due (Olii della vendetta, con 

M. Brando (VM 16) .\ 4 

alfieri (Tel 290.251) 

I tre mnvehrilieri. c.'n >1. Do- 

mongeot A 4 

araldo (Tei 2.56 156) 

Toid eontrn Maciste (' 4 

ARIEL Ilei 53ii5'2ll 

II dubbio, c.'n G Cc>*>pcT G 44 
ASTOR «Tei 622 0409) 

.\ngeli con la pistola, con GIcnn 
Ford S 44 

ASTRA ITel. 848.326) 

L'n generale e mezzo, con Dan¬ 
ne Kayc C 44 

atlante (Tei, 4'28.334) 

\morc rlloma! con D D.iv 

(' ♦44 

ATLANTIC iTol /IMItVi) 

Xnnl niggrnii. con X M.in- 
I frcdi S\ 444 

AUGUSTUS (Tei 655 453 ) 

Tolo Diabollcus C 4 

AUREO (Tel 880.606) 

.\ngell ron la pistola, con GIcnn 
Ford S 44 

AUSONIA (Tei I‘.’6.l60) 

Sotit» il sole rovente, ccn Rock 
)lud<on 

AVANA (Tei. 513 597 ) 

Tol 4 contro Maciste C 4 


BELSITO (Tel. ;',46.B87) 
Assassinio sul trrtio. con .M Hn- 
ilirnlotd G 4 

BUlTU 

Tot»» c»»nlr«» M.nisir I’ 4 

BULUGNa «Tei t2b.76U> j 

I ..1 \i»glla iiiall.i. con t) 'l'o-i 
gn.i/zi IVM 16) S.\ 44 

BRAiilL (’l»-! D.>2.35tD j 

Serilliia. c.in « laiidia L'.iidi-i 
n.tic (V.M 16) DII 44 i 


IMPERO (lei 2 : 13 .7'20) 

Tolo colliri» Maciste (' 4 

INOUNU I lei 582 495) 

Alberto il coniiiilstalore. cn 
.A. Soldi (' 44 

ITALIA «Tel 816.036) 

«Bialeosa che seotta, con C Sti-- 
\cns S 4 

JONiO tTcL 886.'269) 

Amore ritorna! eoi» D. Dav 

1 : 4^4 


I I fratelli rursi. con O. 

I BORIA t'I’el. 353.659) 

Il tesoro del barbari 


Home 

♦ 


BRISTOL (lei 22.5.124) | 

Divorzio all'llaliana. on M I 
M.islroianni (VM 16) S.X 44441 
0HOAOWAV il.-i 2 I 5 ./ 4 ID ( 

Il coiiilllislalore ili Corinto.' 
e.in t; M (*..n..ie SM 4* 

CALIFORNIA «!-l •2l5.'2tiU) 
Divorzio all'liali.iiia. con M. Ma-! 
slroi.iniil (VM li) SA 4444 ' 
CINESTAR «Tei /89.*242) ! 

«(nalcosa che scolta. cs>n C, Ste. 1 
\cn« S 4 

COLORAOOIT.. «17 4-267) 

I ..1 eiociar.». « ■ n Soplii.» I.or. i* 
«V.M DR 44^4 


I.e sigi» «he appal4niz ac¬ 
canita al tilnii del fllm 
carrinpandono alia ae* 
gaetite classifleaziftRa per 
generi: 

A ■■ Aweniu'oso 
C Comico 
D.\ ss Dltegco animato 
DO •* Docun-.cntario 
DR w Drammatico 
G w Giallo 
M = Musicai» 

S Sentimentale 

S.A Satirico 

S3I — Storico-mitologico 

Il naalra gindlzlo ani Olm 
Tiene espre»».» nel modo 
segaente 

♦ 44^^ “ cc' ,‘zionale 
44^4 •=» o'.t mo 
444 •=• buono 
♦♦ •=• d'.srrcto 
♦ »» mediocre 


1 MASSIMO ('le. 751.'277> 

1 Splendore nell'erba, con Natalie 
, j W.iod S 4 

(MAZZINI (Tel 351.»4'2) 

1 La Miglia malia, •■on l). To_ 

• guazzi (VM II.) S.X 44 

'Nuovo «Tei. 588 116) 

! Pesci d'oro c bikini il'.argenio. 
' con M. Melimi (' 4 

.OLIMPICO «lei. ;(62.li.35) 

1 Amore rllnril.i! con D U.'v 
' f 444 

PALESTRINA ITel .(.5!».6li:() 
It.illaglla sulla spiaggia Insan- 
giiln.ila. con A. .Mni|>liv DI) 4 
PARIGLI «Tei «74 9 .>M 
Di» orzili all'ilallaiia. con M. M.i- 
slioi.mni (V.M li.) S.X 4444 
PORTUENSE (Tel. o.5'2.344) 
Chnisiira esliv.i 
PRENESTE « lei 296.177) 

Di»orzii» all'llaliaiia. con M M.i- 
vlioi.mni |\'.M 16) .S.X a444 

■ Rialto «'l'ei «to ?«■.■(* 

j II dubbio, cfii (', (*o..p»T (• 44 
'Savoia ile. «61 l.■>9l 
I La «oglla malia, ron U Togn.tz- 

• /I «VM 16) S.X 4444 

jSPuENOlD il è) tì'22.(21»4) 

• I Gli inrM*rabili. con Biirt L.m- 
^ j c..*l« r X 44 

.sIADiUM Ilei 193 686 ) 

'* Xrri»aiio I liiam. con l’ulr.' 
, I .Armcnd.tri/ SM 44 

,) IRRENO .lei 593 ir.ll- 


EDELWEISS «Tei. 3:16.107) 
l.'ammutlnamento. eon I>. .Xn- 
C Sti'- ^ ♦ 

s 4 Eldorado 

Il conquistatore di Corinto, con 
).... G M. C.nnale SM ♦ 

444 farnese iTcl. 564,395) 

Arrivano l Titani, con P. Ar- 
N »l ilio mendarlz SM 44 

■ s' 4 PARO (lei nU9.8'23) 

Il segno del »rndicalorr. con D. 
l) To Diane A 4 

A 4 * IR'S iTcl 865.536) 

Il trionfo ili Silchele StrngoiT. 
reenio C. Jurgena A 4 

V 4 LEOCINE 

) SaU-atore Giuliano, di F. Rosi 

U,.v «V.M 16) DR 4444 

MANZONI «Vm Urbana) 
Xrrivann I Titani, con P. Ar- 
Insan- mcnd.iriz S3i 44 

DII 4 MARCONI iT'ei -246.796) 

Splendorr iirll'rrba. con N'.ilalic 
.M. .M.i- Woo<l S 4 

NASCE’ (Via Monie D'Onnrini 

{ 44 ) I.a strada del giganti, con Cbelo 

.Monz«* A 4 

7 ) NiAGARA ITel 617.324?) 

M M.i- Xtla». con M Foresi SM 4 

^^ 4 ^ NOVOCINE (Tei. . 586 . 235 » 

Romolo e Remo, con S Hceves 
G 4 * HM 4 

j ODEON (Piazza Esedra 6> 

• ign.iz- ** colosso di Rodi, con L Mas. 

s.irl SM 4 

(4, Olympia itci bTaeys) 

t L.m- Colazione da TIITany. i-«in .Xii- 
^ drev Mrpbum (VM 16) s 44 

OTTAVIANO (Tei .158-6.59) 


4*5t 1 » 


vietato at mi¬ 
nori di 16 anni 




I due volli detta \en«le«ta. coni p t'.,ivu 11 
con M. Rran.i.* iVM !«» X 4 !aPOuuu «lei 
Diamante .tei z95 25 O) * Farm», .■.•i; i. 

Splendore nell'erba, con N.«.'aOu»lA , I et 
(halle XXood S 4 ' d segno del ' 

OiANA . lei 786 146) I) Bl..nc 

1.41 voglia matta, con V. To-!-— — ,^,, - 

guazzi iVM 16) SA 44, , 

DUE allori «lei 260 366) ' mantenuto., 

La principessa del Nilo, con ( _ 

Dcbra pagci SM 4 IAR 12 ONA «Vi.s 


Dcbra pagci SM ♦lAR 

EDEN ('lei 336 IS.3) ' *• 

Fannj. con L C.»ron S ♦, 

ESPERIA lAU 

Tot!» Diaboliciis C 4 . 1- 

FOGLIANO fin 819 541) i *' 
.Xmnre ritorna! «,>n D. D.»»- (AU 

C ♦44 T 

GIULIO CESARE 1353 360) AV 
Qualcosa che sroiia, con C Ste- Il 
vtns S 4 

HARLEM (Tei 69:.0844) BO 

Di»orzl<i ali'tiallana. eon M. M.i- D 
«troianni (X’M Ifi) S.X ♦444 ^‘l 

HOLLYWOOD l'ici. 290 851) CA 
I quattro ra»alierl dril'.Xpoea- I. 
ilsie. con G Ford D 8 44 J' 


O* Xrrl»aiio I liiaiii. c.ui P(dr<> Xllas. con 31. Fon*st SM 4 

.Xrilicnd.tri/ SM 44 PALAZZO (lei 491 131) 

, » IRRENO . lei 593 ir.ll • Maciste contro l.rcole nella »al- 

#1 II ra» alteri drll'aporallssr. con _**" del gii.»i SM 4 

(l Fotti DR perla .PI. 5 ZZ .5 N. 5 nt'Kcl(l! 0 » 

*1 (RiESTE ( in rtiontco » rrole e la regina di Lidia, con 

• i Xnm niggriill. inn N M.infierii ^ Ki’ccm.t SM 4 

s\ ' PLANETARIO «'In 4«tMi.-»7» 

*'»)L 1 SSE 'Ifi 43;« 744) ' ** tesoro del rii» delle .Xmaz/uiii. 

Oi Don tarmilo nioiisignurr .. ma ^ i.-mi-*'- X 4 

non troppo, i-i.n F« rii.i'’«li I (' ^ PLATINO tlel 215.(14» 
^(venTuNU aprile .3b4 .-i77- I hrigantt italiant. , .m V C..-- 

• 1 II vesto eroe, c^n T Cuvti- 'm..ii X 4 

DIt ^^jPRiMA PORTA l'Icl «'.«‘S |3tii 
VERSANO ilei 841 185) j ' ••( lori (anb». . on ('. H... 

O' I nel nell.» pi.izza. .■.>n K Dt.iz/ii miU< n X 4 

S 4 PUCCINI (Tei 496 ;H3) 

iI/ITTORIA (Tei 576.316) Luci nella piazza, c.'n H Brazzi 

•, I (re mnschellirri. con M De- S 4 

• j n-or.erot X 4 REGILLA (Tel 799 0179) 

0 1 I due iiemiri. i .*n .X Sorrii 

j I t^ry.f* %Ì.SÌll||Ì ROMA (Tei 7 ;ì 38 !} 8 ) 
ò» AORIACiNE « le. 336 212) ÌÌ" di 8 hrr»»oi»d. con K 

► ♦1 I n dollaro di (Da. con J» rt» ♦ 

’T' , L. »»i^ r 4 RUBINO (Tot 590 827) 

. ♦lANlENE «'le; rtiH)817» D pozzo e il pendolo, c.'n \Tn. 

la spiaggia del desiderio, s'.'n « cnl Prie.- i\M Ir» G 4 

eni i» C'.,isun S 4 SALA UMBERTO 1674.7.53» 

• j APOuuu > lei 71.t .t()0) l,a congiura del potenti, con K 

Fani»», c.'n I. l'..r, n S 4 Schi.irtlno X 4 

'••‘-'aquila ,iei /. 5 ^ 9 . 5)1 ICitvFB riNF 

'*‘"‘’'^*'‘’^‘‘ .""Ì Sa)»atore Giuliano, ri. F Rosi 
ro-! ’ 'VM ir.» DR 4444 

► . . T 'SULTANO . P/a Clemente ,\I» 

D mantenuto. L'idolo delle donne, i.n ,T I. •. 

'a '? (triANON ( lei. ?86.30'2) 

I Gli amori di l.rcole. con .l..»nct , . ,,_ 


cristallo I 1.» 481.136) i - v.» -.V -..-.V»... 

Madame sans (;ene. con .•;,') tifa aORIACiNE « le 336 2I2> 
Lorcn 44 j Pn dollaro di lUa. c n J« rt» 

OEllE terrazze (DJ6.527*; L, vi- C ^ 

Toto conim Maciste f ♦.aniENE .'le; rtiH)817» 

OtL vascello «lei 51 : 8 . 454 * j I j, spiaggia del desiderio, s'.'n 


lei 71.t .U) 0 ) 

-n I. l'..r, n ’ 
lei 7.54 9.5)1 
«lei » endicaiore. 


fratelli corsi. 


, Maiisncl.l SM 4 ' . . 

1 AURELIO «Via Beniivogiio» rnqrnir» «'i et 
I.a scbla»a di Roma, .-.n Hoc -1 „ . V ‘. 


I.a scbla»a di Roma, i-.n Hoc- .. . . 
s.m.i l'.'ricitta >M 4 

AURORA tici 391 1)69) 

Toti* contro Maciste (' 4 

AVORIO tTe« (55 416» 

Il re del re, con ,1. Hunl. r _ _ 

SM 4 CHIAR. 

boston (lei 4.30.'288) 

DUorzio all'iialUna. c.*n M. M.i- ESEDF 
stroi.inni (\'M 16) S.X 4444 D (« 

capannellE 

I.e »erglnl di Roma, con l.nui* FELIX 
Jisiird.»!» SM 4 Pressi 


COLO (Tel 777.334) 

trionfo di Michele Strogoff. 


I con C. .tiirgcns 


Arene 


chiarastella 

GII in»a»ori 

ESEDRA 

Il re del falsari, con .1. Gal 
(V.M 16) S.X 


Prossima riapertura 


LUCCIOLA 

Una notte niovlinentata. con S. 
Me La ine K 4 

OTTAVILLA 

Spade srnz.i bandiera, con F. 
LuBl 4 

PARADISO 

Gioventù nuda, «li M. Carnè 

DR 4 

8 ANTMPPOLITO 
Ercole atta conquista di »\tlan- 
llde. con R. Park SM 4 

TARANTO 

li mondo di Stizie Winjg, con W. 
Hoiden s 4 

Parroeehìali 

ACCADEMIA 
La notte del granile assalto 

A 4 

ALESSANDRINO 
La spada degli Orleans, cun J. 
Marais 

AVILA (Cor.co d’Italia 37) 

La schiava di Roma, con R. Po¬ 
destà Sài 4 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

I 10 comandamenti, con C. He- 
8 ton (alle 16 e alle 20) SM 4 

BELLE ARTI 

t pirati della costa, con L. Bar¬ 
be r A 4 

CHIESA NUOVA 
Viaggio in fondo al mare, con J. 
Fontaine A 4 

CICOGNA 
Riposo 

COLOMBO (Tel 9'23.803) 

II rnlosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari SSI 4 

COLUMBUS (Tei 510.462) 
X'iaggio In fondo al mare, con 3. 
■ Pontainc A 4 

CRISOGONO 

I ilannali e gli eroi, con J. Hiin- 

ter A 44 

DEGLI SCIPIONI 
Rrvak In schiavo di Cartagine, 
con J. Palanco SM 4 

DEI FIORENTINI 
Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

delle GRAZIE (37,5.767) 

II dUcepoln del dia»olu. «od 1 . 

Olivier di: 44 

DUE MACELLI 
Amore a prima »ista. ccn W.,i. 
ter Ctii.iri r 4 

EUCLIDE (TcL 8t»'2.5Il) 

I.a carica del croio c uno, «li 
VV. Disile»' D.X 44 

farnesina (Via Karn.» 5 inai 
Il grande pescatore, con II. Kocl 

SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

Seminulr. ci'n H Iliiris.'ii .-X 4 

GUAOAlUPE «.xlonte .Xlarto» 
Riposo 

LIBIA «Via I r’.t> 5 iiia.nia 14.3) 
la rane.» «lei Ksbrr. n T»r<''- 
nt P<'»»«rs X 4 

LIVORNO (X'ia Livorno 57 » 

I n generale e me/zu. .. n I5.»n. 
1 )»' K..»c (' 44 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio G.ilimbor’i) 

I.e a»»entiire rii Robinson, c, n 
R Sclmciricr X 4 

natività fVta GatJia 162 ) 

I ire banditi 

NOMENTanO (Via K. Redi) 
I.a grande guerra, con .\. S.*r«li 

DR 444 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Da» id e Golia. » ,'n «5 W.'ll. s 

S5I 4 

ORIONE (tei 776 966) 

II cenerenlolo. c.’n J. Lewss 

(' 4 

'OSTIENSE (Circonvallazione 
0,«tien.*e 127) 

I.e a»»rnlurr di titpu Gigin 

DX 4 

OTTAVILLA «Piazzale b Pan 

cr.5zio) 

Spade senza bandiera. , ,'r. F 

I.iiìli \ 4 

PAX (Via Poagora) 

Rip.-'s.i 

PIO X (Via Etnischi 38) 
faterina Sforza leonessa di Ru. 
magna. c<'n V Lisi SM 4 

QUIRITI «le: fl2.28:f) 

Il federale, con U. Tcgn..zzi 

f 4 

RADIO (tei 3)8.53-2) 

Maciste nella (erra dei Ciclopi. 

con M. Gordon SM 4 

RIPOSO (tCL 513.22'2) 

Riposo 

REDENTORE (teL 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 

Dimmi la »erlia, crn > Dee 


SACRO C. TRASTEVERE. 

Riposo 

SALA ERITREA tV Lucrino) 
Le legioni di Cleopatra, «-on E. 
Manni .SM 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie 
Le legioni del Sahara, con Alfii 

SALA S.* SÀTURfNlNO 
za S. Saturnino) 

Ivaiihor, cun R T.ivlur A 44 
SALA SESSORlANA (teiofono 
7b“7.617) 

Maciste alla corte del Gran 
Khan, con R. Scott SM 4 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.4.51) 

Buffalo Bill, con 3. àfc Crea 

A 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Il cenerentoio. con J. Lewis 

C 4 

SALERNO 

Picnic in Afrira C 4 

SAN FELICE 

li selvaggio c l'innncetite. con .1 
Dru A 4 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 
Riposo 
SAVERIO 

Goliath contro i giganti SM 4 
SAVIO 

Maciste alla carte del Gran 
Khan SM 4 

SORGENTE 

it grande spettacolo, con E-cther 
Wmi.5ms « 4 

TIZIANO 

Gli inesorabili, con B. L.ane.a- 

stcr A 44 

TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE 

I dannali c gU eroi. c<>n .ìctTrev 

Iliinter A 44 

ULPIANO 
Riposo 
VIRTUS 

Riposo 


AVVISI ECONOMICI 


Il COMMF.RCIAI.I I,. 50 

BATTF-LLI M.ATF.RASSI. arti¬ 
coli ri"onfiabili comma-piaiti- 
c'i R!p.5raz.'oni g.irantife Lii- 
p.5 4 /A 

3i .XSTF. F: CONCORSI L. 50 

!.XI ROR.X GI.XCO.XirTTI «tpet- 
';|4« vuoi fedeli rarissimi Clienti 
!X I.X P.XI.ERXIO 65 con assorli- 
{ mento vaslissimn. servizi piatti 
p«irrellana da àOOrt lire in poi”! 
Nunrbc: mobili - lAppeii . lam. 
podari - .salotti . frigidaire . te¬ 
levisori. crrciera!:!!! 

I 

141 XUTO-XIOTO-CICLI L, 50 

AUTONOLEGGIO B1VIER.A 
Prezzi gtomalieii feriali: 
FIAT 500 .N U 12250 

BLAACHINA - 1.350 

bianchina 4 posti - 1.450 

FIAT 500 N. Giard - 1.500 

bianchina Pacor. - 1.500 

FIAT 750 - 1.800 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

FIAT hOO - 1.700 

OAUPHINE Alfa R. * 2 200 

AUSTIN AMO - 2 200 

ONDINi: Alfa R, - 2.300 

.A.VGLIA de LUXE * 2.100 

FIAT 1100 Lusso - 2 600 

FIAT 1100 Export - 2 600 

GIULIETTA Alfa R. • 3 000 

FI.AT l.'»(YJ - 3 000 

FIAT 1500 - 3 2r0 

FIAT 1800 - 3 500 

FORD CONSUL 315 - 3 mK) 

FI.-XT 2300 • 3 8(-'0 

reiefon» 120 942 42-5 «'24. 420 M9 

26) OFFF.RTF. IXIPIF.GO 

I-.AVORO I- 50 

INDUSTRI.X meccanica prec;- 
s.one assume fresatori . a$;s:iu- 
statori specializzati nonché ap¬ 
prendisti muniti licenza sciXiia 
avviamento. Industria Fototec¬ 
nica - Via Giuliani 2>6 • T#- 
iefono 410.100. 
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Una grossa delusione la corsa in rosa di Torriani 



ti 


Giro 


#/ 





f mondiali nella fase decisiva 


Oggi i «quarti» 
in Cile 


Questo il programma: URSS-Cile, 
Germania - Jugoslavia, Brasile -In¬ 
ghilterra e Ungheria-Cecoslovacchia 


Dal nostro inviato 

RANCAGUA. H 
I. i ilfiMsione (lolla FIFA di 
mdddìc.iro :1 calt'iulririo (jià 
.''tiil) l:to por poi niottoro ;ìI Ci* 
)'• (1 j oo iro lo ^omifuial. i 
Sant;.i(;o, b ittora l'I’RSS no; 
(pi.ilt . ha priivooi.to woli'iit:'- 
smio polomioho' ; todosoln ’ii 
parliool.iro liiiimo olovato alto 
jiro’osto o-isotulo ’ p ii dillllioa. 
S.ati perché tjpottnva a loro 
d’ Siocnro ovontu.dmoiito 1 :. 
Fi'niifìnalo a Santiiijto 

M:i anche ' brasiliani barine' 
lirotostato con fermezza por 
:1 canibianionto dello podi; so- 
pratiitto poi si fa notare da più 
parti che ;! provvt'diinoiito 
della FIFA denota una •• siin- 
p;it.;i •• n*‘i nmiardi del Cile 
che potrebbe essere male in- 
torjireiata dagli arbitri inco¬ 
raggiandoli a favorire la squa¬ 
dra d: casa «come è già avve- 


Oggi 

gli azzurri 
a Roma 

SANTIAGO. U 

La squadra italiana ha 
lasciato il Cile questa matti¬ 
na a bordo di un aereo della 
• Alitalia • che ha decollato 
dall’aeroporto di Los Cerillos 
alle 9,10 (locali) diretto a 
Roma dove l’arrivo è previ¬ 
sto per la tarda mattinata di 
domenica 10 giugno. 

Qualche centinaio di per¬ 
sone era all’aeroporto a sa¬ 
lutare gli > azzurri >. 

Il capo comitiva azzurro 
dr. Franchi ha dichiarato 
prima di salire sull’aereo: 

« Abbiamo passato a San¬ 
tiago giorni amari prima 
e durante il campionato. Ri¬ 
teniamo di aver dimostrato 
che la nostra squadra aveva 
non solo 1 meriti per rimane¬ 
re ma anche II diritto di ri¬ 
manere. 

• Purtroppo ■ fattori extra- 
sportivi hanno prevalso su 
quelli sportivi, danneggiando 
un campionato del mondo che 
finora è stato disputato più 
su) piano delTagonlsmo che 
su quello della tecnica, al¬ 
terandone I valori e i risul¬ 
tati. Rientriamo in Italia con 
molta amarezza pensando a 
quello che la squadra avreb¬ 
be potuto fare. 

« Questa amarezza é stata 
accentuata poi dal volume di 
gioco prodotto dalla nostra 
squadra nella partita con la 
Svizzera. Ai giocatori e ai 
tecnici rivolgo il ringrazia¬ 
mento più vivo perché si so¬ 
no comportati con onore an¬ 
che in circostanze estrema- 
mente difficili. A Santiago 
abbiamo conosciuto alcune 
cote buone e alcune cose cat¬ 
tive. Cercheremo di ricordare 
le prime e dimenticare le se¬ 
conde >. 

Dal canto suo il C.T. Maz¬ 
za non ha nascosto la sua 
amarezza per l’eliminazione 
degli « azzurri • c gli epiScdi 
che Si sono verificati duran¬ 
te Italia-Cile. • L'Italia non 
ha potuto aoprendere un bel 
nulla da questi campionati 
— ha dichiarato tra l’al¬ 
tro li tecnico di Ferrara — 
perché nessuna delle squadre 
partecipanti ha fatto nulla di 
buono. La tecnica é stata sca¬ 
dente e il gioco duro ha cost-- 
tuito la risorsa principale di 
buona parte delle squadre 
Questi campionati sono stati 
> peggiori che sì siano mai vi¬ 
sti. La queliti del calcio su¬ 
damericano è molto scesa, da 
quattro anni a questa parte 
Gli uomini che vedemmo m 
Svezia stanno ,nvecchtan-Jc e 
nuovi assi non se ne vedono •. 

Come pronostico per la fi¬ 
nalissima Mazza ha espresso 
il parere che ab unnheresi. da 
quanto si è visto finora, han¬ 
no moltissime possibilità di 
vincere la • Taca 

Subito dopo, mentre la 
folla batteva calorosamente 
le mani. i tecnici e ■ diri¬ 
genti azzurri sono sallt< sul 
jet. che è subito partito. 
L’aerea è giunto quattro ore 
dopo a Buenos Aires: vi si 
è fermato scio il tempo ne¬ 
cessario ner il rifornimento. 
Poi è ripartitr Prima di 
giungere a Milano, farà s*a- 
lo anche • Vontevider San 
Paulo Pin (Je Janeiro 

A Bu'pot Aires • si sono 
fermati t'-f ' calciatori del 
Milan il ’O r nono s’m. 

contreranr* 'o' Bcca Ju- 
r.iors d’Arosnti-a e Sivcri e 
Maschie che sì sono tratte¬ 
nuti per far visita alle loro 
famigli*. 


nulo .11 oci'as.one dell’incontro 
con ritnlin) con il risultato 
di mettere in pericolo la lo- 
golarita dei campionati. 

Ma queste jirote.ste non han¬ 
no avuto ne.s.sun etfetto: per 
eiii le .sciiiacire si apprestano .ìd 
alTrontare i quarti di tinaie in 
ima atmosfera di nialcoiitcntn 
e di d.llldenza reciproca Vc- 
clienio come andrà a Unire: 
per oiM facciamo punto pi'i 
passare ad un summurio esa¬ 
me degli incontri di domani. 

Cominciamo naturalmente 
con rincontro che è al centro 
delle polemiche ovvero con 
URSS-C'ile che .-i gioclierà ad 
Anca sotto la direzione del- 
l’arbitro ol.uuiose Ilorii. Il jiic- 
colo tìtadio Karlcxs Dntborn non 
b.'aterà .1 contenere gli spetta¬ 
tori I bighetti sono andat; a 
rub.i: .spettatori, oltreché da 
Santiago, dono arrivati in nias- 
ts;, anche dal vicino Peni l.e 
nitiiiie iiotiz.e telile due forma- 
/ Olii affeimaiio che il Cile do¬ 
vrà faro ancora a meno di Fouil- 
iuux .niortuiiato iclie verr.à 
-ost.tirto (la Tobar) mentre è 
•ricetta la partecipazione del 
pori ere E.scuti ed il rientro ib 
=;(|u.iclra di Jorge Toro. 

I/l'IlS.S schiererà la «Ua for- 
ma-ziorio niigliore iiia l’al’o'na- 
tore Kuci.tlm ha dichiarato di 
temere lo etesso l’ostacolo Cile. 

I cileni sono forti, capaci d: 
ogni prodezza ed avranno il 
pubblico dalla loro. E (lucsto 
ha molta importanza, lo ei è 
visto in Italia-Cile-. Nonostan¬ 
te ciò. il prono-stico. almeno in 
l.nea puramente tecnica, ò 
tutto a f.avorc dello squadrone 
sovietico. Infatti, il livello del 
gioco dcll’CRSS è nettamente 
.superiore a quello dei padroni 
d. ca.s.T. e superiore è la classe 
dei suoi uomini tra i quali apic- 
caiio il portiere Yachln. i cen¬ 
trocampisti Netto e Voronbi. i 
goleador Ivanov e Ponedelnick 
Ma non si può ignorare la 
possibilità che il Cile riesca a 
.sovvertire le previsioni facen¬ 
do leva sul ritmo e sulla sua 
eccezionale carica agonistica; 
e vopratutto non .si può trascu¬ 
rare reventualità di un arbi¬ 
traggio sfacciatamente favore¬ 
vole ai padroni di casa. 

11 secondo incontro in ordi¬ 
no d: iniportanza può consi¬ 
derarsi quello d; Santiago tr.a 
Germania e Jugoslavia (diret¬ 
to dal peruviano Yamasaki) 
che .si presenta come il più 
equilibrato della giornata per¬ 
chè nè la Germania nè la Ju¬ 
goslavia hanno convinto finora 
al cen'o por conto La Jugo¬ 
slavia si presenta è vero p;ù 
preparata tecnicamente ed :n 
posco.sso d' un gioco più mo¬ 
derno avendo una forte dife¬ 
sa e controp-edist; ab-li come 
Sek’ilarac e G.iiic Ma è an 
che vero che la Germania è 
v-.corosa e forse un tantino 
jr-'i Pia' e." 

Po; c’e la Tad.zioiie ch(* è 
tutta a favore deila Gernian .i 

- Abbiamo battuto la JugosU- 
\ ..a — non h i es.t.ito -, dichia- 
r.re il C.T. tedesco. Hcrberga 

— s.a nf». - mondia'.. ~ del ’54. 
s a in quelli de! ’-'iS Non vedo 
p* .'v’h-- jiropr.o .ad(?s.‘=o qiic- 
.s- . l>ei.a tr.id z.one debba 

ri'erroipperr V’inceremo. ne 
.. '11 1 .; coro - l’-T contro, anche 
c . };ig03’.avi .sono convint'.-^i.m: 
i ' r,-c . • ? 'i',. T,, •*',niente 

sii;-'r-'r •cd---'-:i. — hanno 
concord r.illenatore C- 
• . g Ov'-.bir. l lgi-.-.v' — 

'.“s .'Ilo p.ù ..b_ p.u n fìnto. 

Il' li nr» parati .Ahb amo tiitt* le 
I., so.,, psr (-1 ni.-| 

f r. ’t.-rni-n ■ ma "nche 

•p-r V Pccre ; cainp.onati- 
t i’o cKr .- Ingh ."erra 

) (., V'ii.a rie. Mar. arbitro 
Scbwin'e» un ncontro che a- 
vrebbe potuto benissimo costi- 

I 'u'r-'" ! . fi'ra’. ss'ma «e(V)Tido 1 
prò-ti-- c dr!!a s g ! .T nvecc 
le due «cquadre «ono costrette 
[nd affror.tars. g.a ne quart . 

! r« r mo.t. .1 Br.t>.ie deve con- 
1- i-’raiv; favorto pur non T'O- 
contar»* ancora -suila 
trrt—nza d: Peié n.^ noi 
leniamo che Incontro e.a 
' r u .iper'o ed eq i librato d 
ique; rhe non r.ppa .a -a pr.- 
. :i.. \ • i‘''o eh-’ brr.s l.an. 

I ."'On hanno u:.., .d.fes.a cosi for- 
.te come 1 qii n’et’o d punta 
i fr-e... ^ ,s l'pjv-ena-Cccos.o- 
!\fcch- *d retta da Latishev) 
j li I 1 R^nc.-g’i! S c'.p SCO che 
■'Tng.her a for’e de suo' Al¬ 
bert e T chv dovrebbe farcel.a 
anche con un .avvers.arm così 
cor .eco come l.a Ceco.slovac- 
ch a- pero non h sogna «otto- 
v.a’,ii*T-e lo po-s h !’ conseguen¬ 
ze de’.> assenze d'. Goroc«i 
i "so.;, nix •• Sieri r ••nfort'in.a- 
I- I 'r’.e fl.c magare, assenze 
j -n* • 'r> -.n'-l'a proplZia- 

i re un r'uPfo clamoroso 
i Ch ud r-mo r.cordando che le 
Irar' ’e ii 'er-'iT» mezzora 
Iprm' d-'‘! so’ 'o iepondo ' re- 
eol^mcn!' KIF.^ n caso 

d •' .at r-f. dei oo" 

saranno ri sr”';' ’ '-mpi sup¬ 

plementari In caso di ulterio¬ 
re pur tà 'a dee s one vorrà 
..nidatH ai sorteggio 

a. c. 



E' di Cariasi 

l'ultimo sprint 

Gli siffilatori (come i passisti) hanno deluso 
Balmamion: un e.soinpio di regolarità 


Poco prima della partenza per l’Italia SIVORI firma 
l'autografo su un pallone per il piccolo GATTI, un suo 
ammiratore figlio di un immigrato itaiiano in Cile 


Dal nostro inviato 

.MILANO. l> 

Con un evviva .i Franco Bal¬ 
mamion. un evMva un po’ 
sommesso perche, nono.-.tante i 
.suol meriti, il rag.i//o di Noie 
Canavese deve .incoia f.usi 
una personalità, il 45* Giro di 
Italia si è concluso oggi al 
Velodromo Vigoielli dopo 21 
tappe pari a 4.1!)l» chilometri 
(che in realtà sono di più per¬ 
ché qualche cartina di Torna 
ni era fasulla), sette arrivi in 
salita, cinque montagne di pu¬ 
ma categoria, sette di seconda 
e (pinttordici colli, valichi n 
passi per 1 traguardi tricolori 
Le montagne di prima catego¬ 
ria dovevano essere sette, ma 
una giornata di bufera ha can¬ 
cellato (ialla ^aita del Giio 
il Passo di Valies tehe tro¬ 
vandosi a quota ’JOJll era il 
* tetto » della coi sa) c il Pas¬ 
so di San Pellegrino. 

Quel giorno, il 2 giugno, gb 
uomini che vivono ni'l cicli¬ 
smo non lo diinenlichernnno 
più. Nessuno di noi nessuno 
del seguito è m luado di lac- 
coiitare per (ilo •• nei segno 
eos’è successo ii< ll.i ciivaleata 
dei . Monti Pallnh • troncata 
dail’acqua. dall.i neve, dal 
vento e dal freddo Ognuno di 
noi ha nssLstito .i qualche epi¬ 
sodio. ma mettendolo insieme 
non ricaveremmo la nu'tà del¬ 
le scene, del drammi di quel¬ 
la tremenda giornata. E oggi, 
alla conclusione del Giro, sa¬ 
rebbe di cattivo gu.'to dar ret¬ 
ta a coloro che giurano e sper¬ 
giurano di aver visto questo c 
quello salire in rnacchlna per 
trenta. quarniiM chilometri, 
scendere rifocillato o termlhar 
In corsa. 

In casi del genere viene n 
mancare il controllo della si¬ 


tuazione e in un modo o iiel- 
1 ‘.litio iiii.ilcun,' Ile api'iofilta. 
■Ma n^•^^u:lo 'i -..iieblie a'>|ict- 
l.ito r.ibb.iiuloiio, il ritiio dal- 
1.1 •'Ci'iui (li .55 corridoi I fr.i 1 
(|u.ili un Gali), un Paiubiaiico 
igi.'i m.il.iiid.itoi. iiii Roncbiiii 
e un \’:iii Looy con .-.ei delle 
sue • gu,lidie losse •. Ecco, da 
(Ilici giorno il giro è calato di 
tono, ha jierso gran iiarte del 
•-uoi \ .iIon tecnici, e i limasti 
ciano pioiuio (lei superstiti, 
degli uomini che {lei iiaiira di 
soffrire troppo tiravano l le¬ 
nii ili barca e tiiul.iv.uio avanti 
all.i ehetichella. seii/a litigliori. 
•iiizi faci'iidosi fischiale l'cr la 
ix'dalata fiacca che .sovente II 
imitava al tiagunrilo con no¬ 
tevoli ritardi sulla tabella di 
marna 

M.i 1 corririori erano colpe¬ 
voli al cento |)er cento di ima 
situazione ebe screditava 11 et. 
eiismo’f Non (ilrcinnio ’rorrl.i- 
111 aveva voluto e.sagorare. ave- 
va tir.Tto fuori strade iinpos- 
sibili, (lac.si (love non era mal 
pnss.it.i lina cor-.T e nioiiiagiie 


Al Flaminio (ore 17} 


# g#cr##orossf 
€oniro tt Lm»s 

Per mettersi al riparo da ogni 
sorpresa Manfredini e compagni 
dovrebbero segnare molti goals 


Pamich 
record 
sui 10 km. 

GENOVA. 9 

Oggi :.no stadio d. San 
M.iri.no. i; m.arcialorc flum.i- 
no Abdon Pimich ha fatto 
crollare :! più antico dei re- 
cords italiani dell’atletica leg¬ 
ger.!: quello dei 10 chilometri 
di marna detenuto fin dal 
1911 da Fernando Altlmani 
con U tempo di 44’.14”6 

I! nuovo limite stabilito d-il- 
lo stupefacente lu.arc.a'.orc 
dei'.a - E'.so-St.'indard - è ri. 
4:i’.'b'i"ò c migì.or.i ri; circa F 
;i preci'dcntc primato che 
avr-v.i resistito a tutt. gii at- 
‘..l'ch. port.iticl. ri.'i v.'iienti 
ni.irciatiiri (jii l'.i Fnger.o. V.'i- 
lentc Dordoni. uitimo in or- 
ri.ne di tempo Tanto che «-r.-i 
>or' i i 1 leggcnri;. .iccoririo cu: 
.Aitimam percor.-:o ni-‘- 

no di 10 chilometri per ofe- 
nero .<im.le iri'itficc.ih.ie r-- 
c(>rri 


La Coppa dell’Amicizia è 
arr.vata alle fasi decifive con 
la dieputa deile fcminnall tra 
'Tonno c M-.lan e tra la Roma 
e la squadra fr.incese del 
Lena 

L avversar.o dei g.aliorossi 
non è .'dlatto da sottovalutare 
come dimostrano Io due Vitto¬ 
rie ottenute sul Catania (am¬ 
bedue con il punteggio di 3 a 
1). Sopr.'riutto temibile poi tra 
I fr.-inceii (■ il centro avanti 
Oudy.'ini clic h.t mes.jo a se¬ 
gno ben (-.nrpic delie sci ret: 
segnate comple.s.v.-imente dal 
I. 4 -ns al C'itan .. 

Qii.nri. ; g..'il!oro*s: dovran¬ 
no impegnarsi a fondo, tanto 
p.ù che po' Il ri"cnder.à !! rc- 
toiir niiitch .i I-'Ti' fri c b-'iie 
che SI mettano al r.paro rii 
ogni sorpresa gi.'i da ogzi sfrut- 
titnrio I f.-.von del f-ittorc c.'iin- 
po per .'czn.-ire un cosp cuo 
numero di goal La formazione 
del res'o da ogni garr.nzia po¬ 
tendo Sch afìirio «eh eraro la 


Stasera a Tor di Valle 


Favorito Juarez 
nel «Mole Adriana» 


Air.pporiromo romano d. 
Tor di Valle inizia st.asera la 
«cr.r delie grand: prove che 
c-ulmmerà il 29 giugno proi- 
«.mo con la d.sputa del Der¬ 
by che dovrà laiire-ire il mi- 
g..or esponente delia generr,- 
z.onc 1959 Sarà rii «cena il 
Premio Mole Adriana dotato 
(il due milion. rii premi sul- 
!.i d.stanza di 2 000 metri 
A! primo nastro figurano 
molti concorrenti In grado di 
affermarsi' d.a Juarez che po- 
irebbe incontrare qualche 
riifflcoltà nella panenza con i 
nastri a Palin. daH’americana 
All a Scimitarra, da Coralli¬ 
no a Quiburgo ad Hitano « 
Bagiobbe. Dlfflc.le quindi il 


cOmp.to per Famencano Fi- 
res’ar che non troverà age¬ 
vole rendere venti metri ad 
un gruppo cosi agguerri’o di 
concorrenti che gl- renderrm- 
no difficoltosi : p.n-aggi e l’in- 
segu,mento 

Inizio alle 20.45 
Ecco le nostre selezioni' D 
corsa' Granet. P.tloo, Fakia: 
2» corsa- Darr.gade. Ivan. Sì- 
d. Om.-ir: 3) rors.a: Pilcoma- 
lo. Ralnleri. Tela: 4) corsa: 
Saraceno. Kolhalc. Cinta: 5) 
corsa: Qualitas. Trionfo da 
Ene.i. Flegias: 6 )_ corsa: All. 
Juarez, Firestar: 7) corsa: M,- 
cenc Dàlmata. lam. Gregoria¬ 
na: fi) corsa: Perigod. Gira¬ 
mondo, Crocialctto. 


migliore pO'i Olle con le uni¬ 
che eccezion rii Loyacono (.ui- 
dnto 111 ferì' I Buenos Ayr»-<>. 
di Mcn.ch»'!.: e Lo-: 

I |)rol>iib .. ‘ chieranu'i:* I ri-»- 
vrchbcro l•--c.'•f r)un(iu>- ‘ -«*- 
giicnti: Knnià Cud'c ni: Fon¬ 
tana. Cor*i' i. Pe«tr n. Ch ri- 
co. Guarniic.' Orlando, .lons- 
lon, Manfr.--i :ii. Angclillo. Di 
Virgil.o l.rn»' Clemcnt; Po¬ 
lonia. Plazfk Biengaixk., Hiiil- 
Z'.nski. Claw - Wisnte.sk'. Ko.s- 
so. Oudji.n.. Oeloflre. Edon 

Anche li - Mitmpa Cuj» - «■ 
ginn’.', all*- t< ittut.* final - '.n 
questo (|u.r'-'* t'irno tirte le 
«(piadre ' ! .. le «ono .«ever.-,- 
nicnt-' '.nip* ..'i-ite g.ocando m 
tr.».«f*'rt.« c..ntro .-.vvert-irie 
(1. buon.i ;* . .tii-a E‘ 1 caso 
Jov-- o-.[).'>- (i*-, c.;.-- co 
Ffr*-nc\:.rn-;. rieh'Atàl.,:!''i ili- 
r-fgnr.*', « 1 . c .mjjo (1*1 R'in k 
O-TiV.'.. ; Holozna eh** (!■•• 

vr.’i eoe ir* -'i Crt«., deli IPui- 
(.cri c :.:i .. 'Iella T orentina 
di .«cena :< Trnava contro ài 
Spartak 

Per (j.iì:.- > rigu..rri.> à. s.- 
*u..z oi.c squadre .t.'d.li¬ 

ne nc; r t;-** v. g.rorii c'e 
ri'i agg lire-cfu* t v o:-, ^ 
trov.ano p-cc o di t:j*t- 
rio. prat c.-vn.* n»r senza p ù spe¬ 
ranza. rii {'«(‘ire ài turn. «uc- 
cess.v.. p-*ri, gli «fKirliv. fio- 
rcntin' s. «"cndono che j v.o- 
la S..PP anii almeno r..--cattare 
;*' precede:** sb adite prove n 
qiies'a ni’ .t.i gara 

Inoltre «e-npre oggi nn- 
no luozo le semifinal’ <.nr.>n- 
'n d. anda*.*) per la coppa 
delie Aip. con il seguente prò- 
er,-.mm «- Ger.oa-Bordeaux. Va- 
lencenncs-Miinza e Ch.a-:-*i- 
Alessandria E per ch.udere 
c. sarà la terza g.ornata della 
"Coppa R'ippan - con Vene. 
zia-Stella Rossa .Dorog-P.'*do¬ 
va, Mantova-L'Jpest e Beograd- 
Laneross 


Vittoria di 



(’.irlesl silice .il Vigli. 


< 1 ( le (utu t 


Morale 


BERLINO. 9. — Salvatore Mo¬ 
rale ha vinto i 400 metri ad 
ostacoli in SO*!), ottenendo :1 
miglior tempo europeo dell’an. 
no, nel cor=o di una riunione 
internazionale che al è svoli.» 
oggi a Beri.no. 


tir,*f. Topi e nio'i* igne II (Lro 
p ii ri ffìc.à’ ri; "itti : 'empi, il 
Giro che rin\.cv-( decrct.'ire 11 
tr oiifi) ri**2*i -ic.-i’.atot. E nien- 
tre gl: «c ilitor* ' "i.'l eccezione 
rii So.eri «i gu.Tr la'/.'iriO bene 
•ri 11 m*-tt*-r.-': in iu i p.i.-:e:rt. 
fircv.mo il’rettanto «ul piano 
E co'i. dopo la scomp.ars.i d- 
V’an Looy e dei .suoi uomini 
che avevano d'ito tono .ad al¬ 
cune tippc. il Giro «cadeva f 
andava -ncontro al fa’.hmen'f 
o pre«s,ipoco C o*** t corrldor. 
si difendevano come potevano, 
reagivano a..e «.dite, alle ram¬ 
pe, o, seti* *'-i i’fi.vcrosi il '*é:ii. 
p.'icr.a. ie.Tct i-'.rii» .o «c op.e.-o 
o K’ *1*0 ri àiro «Det;. 

I ; ; r’i'. i eri .-r-i • To' 

r.i.ni '/ tenie * "lO. in'cres,] 
noi dif-'ri'JiiJ'no 11 TMXttii « J- 
l’ilr - 

K' ri.i’o -1 litri r .rte. che ; 
n.>«tr; non «.ino propr.o rie.;!, 
ero: n b.c.cict'.i •- (pie«*o io 
«ipe*. . anche Torr in .1 qua¬ 
le avretihe fT*o )>••: e i non 
t.r'ire fc. *•:: \ ■>-i-.c :. *. cor- 

ii. a r. 1-1 ' l'.':; T*'.;>p i -"lei 

T .cc.-i*-*■* f (!*'i M x« rn-.n '.'-.z.'* 
.i\*-r;.. 1,- pr-v.*- Ti-rr.-.r-i ha 
"•ti' .to e g : *' ..n.ìaa *t.i!e r 
cr'r.'ì riuhb f) trarrà .n-e,ni¬ 
fi.* n**i Il (j *•''t 1 ;r.:*'lif *--re. 
r e* /» Torr .mi fiiio f.*!*"- l>'ic*n 
\ ) 1 ghiro .ità-rmaic 

che ù 5 -j.-i-t-.«o ri. li.-i ci-T-'-inr 

riovrebbe r.sa.tire gh appi"* o- 
. rr 1 r-cr 'i 'uo f:-.r.( Piri- 
i-'ef, egli vuiev.i un r.I'ro v n- 
c •ore. un nnrr.c ben p.ii «r.u.l- 
...rrc ri (pic-ihi dt-.l'fx oper.i;o 
de’..a FIA'T Franc.i B'Fmamion 

E co:l giro dei - «e - e d"l 
-m.i- 'c.ime .ivev.imo «cri’to 
i’.; 1 \.g.Iia) il G-ro che po¬ 
trebbe i%er riecre*.i*o *1 tra- 
-non'o d fl.'iul e rrngiri ^'sce- 
ri'.rro di no) quello d! Nenc:- 
n;. -1 Giro che nrecent.iv.i un 
Ciriesi e un r.imbianco In 
er.ime condir.on! è stato vin¬ 
to di un ragazzo che avev.*» 
«■ilTan’o la nrete«a di ben figu¬ 
rare 

L’abbi.imo «cntto '.eri* pote¬ 
te. dovete applau.riirc B.alma- 
mion perchè se lo menta E’ st.*i. 
to il più regolare, h.i vinto 
qii.ilchc giom.ita infelice, m* 
niente crLsl. niente crolli. Un 
bel passo av.mtl sul Pian del 
Res.nelll e il colpo gobbo U 


giorno (Kqio iii'l’a I.ecco-C.isa- 
le (fuga 1*011 Coiiterno, Balletti 
cri altri o maglia ro.s.i). 

L'.itU't.i (li Giacotto non fa¬ 
tica v.i a conservare II iirlmato 
fino .il piedi delle Balconate 
Valdostano e 11 giorno In cui 
1 .-(iioi rivali avrebbero dovuto 
f.irlo fuori, il *• leader- raf¬ 
fi» r/.iva la sua posizione, get¬ 
tava acijua sul fuoco di 'l'ac- 
t'Oiio o re.splngova gli attnechl 
rii Dcfilippls il (pi.iii' pur In- 
rio.--s.iti(lo la stessa maglia si 
comportava da nemico 

SiilT*. Unità del lunedi- p.ir- 
leremo degli iilttri. degli uomini 
che II. inno deluso, del ra.gazzi 
che non hanno fatto di più per. 
chi' rioltovalut.itl (o Éioprnvalu- 
lati) dai tecnici che li guidii- 
v.ino. pubblicheremo le dlclila- 
r.izionl di alcuni direttori spor¬ 
tivi rlia.sciato alTUalfil, un giu. 
di-zia di Jean Bobet (Invialo 
dell’E(}iilpt*> per il nostro glor- 
Inale. faremo cioè il punlo fl- 
iialp su una competizione che. 
come abbiamo potuto consta- 
tiire. occupa sempre un posto 
di r.lievo nel cuore degli spor¬ 
tivi Italiani Per intanto vi di¬ 
remo ebe la regolarità di Bai- 
mamlon non ci è nuova: l’ubbla- 
mo seguito due unni fa nello 
- S. Pellegrino - a tappe per di. 
Iettanti dove senza... strafare si 
.iggiiidicò In extremis 11 suc- 
oi'.sso finale davanti a Zanca- 
miro, c in quella gara lo glu- 
(ilcamnio )in - suceblnruoto -, 
mentre in eliciti eomUiclavu a 
dimostrarsi im buon calcola¬ 
tore, un nUcta senza preferenze. 

cioè un corridore completo. 

Il nome di Franco Balma- 
inloii entra da oggi nel libro 
d’oro del Giro d’Italia accanto 
allo celebri figuro di Girar- 
deiigo. Bart.all. Coppi. Magni, 
Kolilet e tanti altri. Rovistando 
in (iiiesto libro d’oro, tra I 
piazzati (ni quinto posto) tro¬ 
verete tin altro Bnlmamlont a 
quei tempi si scriveva Balma- 
.Mion): è lo zio di Franco il 
(lii.ilf nel 1931 concluse 11 (llro 
.ilio tipalle di Camu.««(o. G:.i- 
cobbf. .Marchisio e C.ivallinl 
Buon sangue, dunque, luin 

mente, anzi il nipote meglio 
dello /io. 

K ades.so dedichiamo lo spa¬ 
zio che ci rimane airultlms 
tappii 

Ecco. All’ultimo appello non 
risponde Meco. 

Via Meco, restano in 47 c 
r.'indntiira (come si prevede¬ 
va) è fiacca. Per di più il caldo 
soffoca. A Ivrea, 17’ di ritar¬ 
do sulla tabella di marcia, a 
Santhià (km 70» mez/.’ora ab 
bondante. 

In tcst.a al plotone fanno lo 
guardia Balletti e Sartore. Ver¬ 
celli, Novara (km 112): qui un 
allungo di Fnllarinl (controlla¬ 
to da Bailetti) mette in diffi- 
colt.i l’inforluriato Contcrno. 
Tenta Dante (blocc.ato d.i Rar- 
tnre). tenta Sanenieteno c lo 
V I -a prendere Barale Gli uomi¬ 
ni della • Carpano • .annulln- 
rio anche uno scatto di Bal¬ 
dini. F. torn.'i la calma. Cosi 
fino a Milano, cioè tutti in 
giuppii (compreso Conterno) 
fino al Vigorclli. Di chi (* Ful- 
tmia volata? E’ di Cnriesi (ben 
condotto da Adorni) su Bene¬ 
detti. Pellegrini. Briign.imi. ( 
Baffi. 

Sono le 16.34 e il Giro è fi¬ 
nito. Franco Balmamion scen 
de (Ialla bicicletta e dice: « E’ 
fatta .. -. 

E’ fatta, ragazzo; ade.ssn 
puoi dormire fra due guanciali. 



llAIiMAMION compie U giro d’onore ul « Vigorelli ». 

(Tclefoto) 


Spareggio decisivo 


Verona-NapoH 
passaporto 
per la «A » 


Gino Sala 


Dal nostro inviato 

VERONA. 9 

Siamo giunti nU’iiUimo epi¬ 
sodio (il questo tormentato 
campionato di sene B: il re¬ 
cupero della partita Verona- 
Napoli, non disputatasi nella 
giornata del 20 maggio per 

- Impr.aticabilìtà di campo-, 
dicono gli atti ufficiali; non 
di.s|)Utntn — diciamo noi. e 
l’affeimazioiiv tro\a concoi¬ 
di inoltissiine altre persone 

— per l'spiess.i volontii del- 
l’avv. Ai'.gelim che alla vigi¬ 
lia delia gara era stato in¬ 
formato (il un tentativo di 
corruzione *• di intinud;i/ii>- 
ne rivolto .-il g.ocatore Poet;- 
glione. n.ip*ili-t.iii<i (il ii.i'Cit.i 
e idolo (Il Vi-ioii.i .''porti\.i 

Doiii.'iiii. .ilio st.'iilio Bi-nt*-- 

godi. Verona o N.ipo’d dar.in- 

tio Vil.i .1 qiie.-.t’ultiino episo¬ 
dio Un episodio diventato 
decisuo perché non più di 
un semplice, burocratico re¬ 
cupero .si tratta, bensì di una 
partita che dovrà decidere il 
diritto all.i jiroinozione del¬ 
l’uri.i o (Icir.-iltr.i .'qu.'idi . 1 . 


L'ordine d'arrivo 


I) t \R1.KAI ('.t tuo (l'hU- 
r,i, rhr perforre I km. U* rifi¬ 
la ZI. fri ultima lappa, la 
Aalnl ' Vlnrfnl-]»lllano. In nrr 
f.SI'J* " alla mfrila rii km. 34.911; 
Z» Ilfnfrtfitl Rino (Moarhflllr- 
rl). 1» Pfllfcrlnl Armanrio 
iMoltfnI). Il RrugnamI Carlo 
(PhIIrol. S) Ilalfl PIrrIno (Ohl- 
Kll. C) fìalfar. 71 UfflIIppU. ■) 
Cfraio. 9» Nfncinl. I»> M«f»a- 
riirail. Ili nailflll. IZi N'frI. 
Iti Fallarlnl. 141 Ualllttlnl. 131 
Taffonf. li» roralnl. 17» Man- 


ront. lii \*lnit)l. 19» I ranchi. 
Z9» Spinflln. 21, pfrr/-Franrr4. 
2Z* llrlllnrlll. 21» 9iiarr(. 21» 
|■rlllrflarl. 23» Sarinrr, 2«i! 
Xiiifriirrc. 27) Oantf. 21» .Mar- 
fiiiaiu. Z9i Arrordt, li» Holrr, 
II» a pari mrrlio: Ralrilnl. 
Xcsirrlll. fabbri. Ilalmamimi. 
Raralf. Hanfmf Ir rio. Riibagoltl. 
Mastignan. MIlfst. Uf Roteo. 
Conti. Mo«f r. Rf ralrio. Oiifrnir- 
rl. Ufsmfi. Falatrhl. Conterno. 
rulli rol trmpn riri tlncltorr. 


La dassìfka fatale 


Risolvere, cioè, quanto non 
e riuscito a determinare un 
intei o campionato. 

Un recupero, pertanto, che 
ha assunto il valore di uno 
Sliuteggio, con liillc le sue 
incognite, con tutta Li sua 
dianimaticità. 

Il Veioii.i parte favorito: 
gioca in ca.sa. ha un punto 
ili più m cla.-(3ifica. il suo 
.imblente non ha subito le 
scosse ed li hJgorio che in¬ 
vece h.i subito (piello napo¬ 
letano, ancora sotto l'mcubo 
d’uiia sentenza dcll.i Com¬ 
missione Giudicante. Per di 
più sull'impostazione tattica 
dell.i g.ii.a inndera il punto 
che li Veioiui h.i in classi¬ 
fica* gli .se.iligei I. (Iifatti. 
poti.inno .incile giocare una 

р. irtii.i d'.ittesa. bmitando.si 
a controllare la gara, a bloc- 

с. irl.i. perrht’* .i loro basta 
un pareggio per assicurarsi 
la promozione 

Il Napoli invece è solleci¬ 
tato dalla circostanza a gio¬ 
care il tutto per tutto, ad at- 
f.iccaii*. a .segnare. E man¬ 
co ;i f.irlo appost.i il N.ipoli 
('■ venuto pressoché .a trovar¬ 
si .senza giocatori d’ala <Gi- 
lardii.ni c M.irinni infortuna- 
♦ .. .'s.moni ’.n non b'ione c.m- 
(Ìtioiii fisicfict. Fi'rse Pe- 
s.iol.i temei .1 1.1 c.iri.» Fanel¬ 
li» un.» soluzione iti forz.i 
in.iggiore, r nepp-are cert.i. 
perchi* Pesaci.! non ha vo¬ 
luto .i.s.solutamente fare an¬ 
ticipazioni .sulla formazione 
Si e l:niU.itii .semplicemente 
;i conformire il .suo ottimi¬ 
smo. confortato dalla con- 
\inziore di niolti giocatori, 
tia i quali il piu perentorio 
è stato Molino, riaffermando 
ou.into già ebbe a dichiarare 
dopo la partita con la Sam- 
bonedettese: . Non c’è dub¬ 
bio. siamo già in .. 


Michele Muro 


I) llalmamion In ore I21.*7'*1"; 
2» Ma»*lgnan a l’SI": 3i Ile- 
niippia a S'az’*: 4) Taccona a 
3'2F’: 3» Adorni a T’!!": •! 
Prrcz Francea a l'Zf*: 1» Bal¬ 
dini a 7’54**: •) Battuilni a 
r*3": •) carlrd a iStg**; 1*» 
llfsmct a 13*33”; II» guarft a 
19*42'*; It» Soler a 2*'; 131 Nrn- 
Cini a 2t’3F*; II» Brugnami a 
2i*33”; 13» Zllfcrberg a 3F1I"; 
IS» De Bosso a 37'2*’’: il) Fal¬ 
larlnl a 43-3*”; !•) M(Nfr a 4S' 
•I 19) Marilnaio a SI’F*”: 2*) 
Asslrelll a I.M’4*”: 21) Coniar- 
no a I.M’St”: 22) tanaMfierto 
a l.**’!*’*: 23) Barale a l.n'll”; 
21) Neri a l.22’2r’: 23) garto- 
re a lJd'32''; 24» pelllcciarl a 
IJI'M": 21) Manzoni a 1.44’4I”: 
2t) Dante a I.SFII”; 2t) Mai- 
racnratl a 1.33*49”: SA) Bcne- 
rieiil a S.IAia”; 31) Pellegrini 
a 2.iri*’*: 32) Beralrio a 243’ 
r M”: 33) Conti a 243'ir’: 34) 
•pinello a 24r4l”: 3S) Oacr- 
niert a ajA’IA”: M) Bettinelli 
a 24S’3T”: 31) Falaichl * 2.M' 


I 

r 37”: 34) Halletll a 3 •l'OI"; I 
39) Corsini a 3.*3'2r': 44» Oa- < 
Irai a 3.*4*24'': 41» Franchi a i 
3.M'49*; 42) Cerato a 3.11**3'*: 
43) Accorri! a 3.2F43*': 41» Ml- 
Ifsi a 3.27’*l”: 45» Fabbri a 

SJ9'29'*: 44) Balli a 3.4I'I2": 47» 
Rdbacotll a 4 M'IS” 

La classista 
a squadre 

1) Tarma p. 3792; 

2» Pbitco p. 2924; 

3» Carpano p. 2711: 4» Mo. 
scbcliirri p. 2441: 3» fìhigl pun. 

Il 2229: 4| Moitcni p. 2227: 1) 
Legnano p. IMI: 4) Torpado 
p. 2437; 9) Atala p. t3Tt: 14) San 
Pellegrino p. 1432: lì) Liberia 
Grammont p. 1244: 12) Terr>'S 
p. Iti#: 13) fSatzola p. 914. 


Romania- 
Ifalia 
di rugby 

BUCAREST. 9 
Donun.. .iLo st.id.o del!.*» 
Repubblic.!, si troveranno di 
fronte : due quindici delTI- 
ta!:.» e dell.» Romani.*) I p.»- 
droni di e.is.i p.»rtono legger¬ 
mente f.ivor.tl in questo In* 
contro Nel novembre scorso, 
i romeni riuscirono difatU .*» 
impattare a B.ayonno li mateù 
con la n.izionale Inancose dì 
Rugby. Tra 1 nostri azzurri 
mancherà Busson. al cui po¬ 
sto giocherà Perrlnl quasi 
certamente. Pure Zani e Lan- 
(ranchi saranno la 
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PAG. 12 / economia e lavoro 


« VAvanti 1 e i sindacati 


dalia scuola 


Del cambiare 
le carte in tavola 


/ compagni socialisti si so¬ 
no forlcincnlo risentili ilei 
giudizio della Commissione 
scuola del Partito comunista 
sui risultati e sul modo con 
cui si è conclusa la lunga 
lotta degli insegnanti. Pote¬ 
vamo prevedere che i nostri 
rilievi critici non fossero gra¬ 
diti, ma l’esagitata reazione 
non ha più nulla a che fare 
cult il carattere di obicttiva 
constatazione o con il tono 
cui era improntato il comu¬ 
nicato comunista. 

I.asciamo stare l’accusa di 
speculazione elettorale che è 
davvero azzardata e si pre¬ 
sta, proprio in questo caso, 
troppo facilmente alla ritor¬ 
sione, con giustiricazioni ben 
più serio c probanti di quelle 
usata nei nostri confronti, 
i\ni abbiamo detto con la 
chiarezza n il coraggio neces¬ 
sari, in ii;i momento delicato 
per la scuola o per gli inse¬ 
gnanti, la nostra opinione: 
di questo giudizio assumia¬ 
mo piena responsabilità « 
chiediamo che esso non ven¬ 
ga polemicamente distorto. 

Veniamo ai fatti. Per ciò 
che riguarda il merito della 
questione h un fatto che la 
Intesa, dopo la trattativa con 
il governo aveva deciso di 
proclamare lo sciopero. Nes¬ 
suna dichiarazione pubblica 
del governo, o seguito del¬ 
l’intervento o mediazione de¬ 
gli Uffici scuola della DC. c 
del PSF, ha modificato i ter¬ 
mini della soluzione propo¬ 
sta in seda di incontro uffi¬ 
cialo tra governo c sindacati, 
o che aveva determinato la 
proclamazione dello sciope¬ 
ro. Quale ò quindi il risul¬ 
tato raggiunto, rispetto alla 
situazione precedente dono 
l’intervento tlclla DC e del 
PSI ? Nessuno. A meno che 
non vi sin stato un accordo 
privato tra Fanfanl e gli Uf¬ 
fici scuola della DC n del 
PSI. In questo caso perché 
non proclamarlo pubblica¬ 
mente. ? E perché — se non 
per un calcolo politico — il 
governo avrebbe concesso 
agli Uffici .scuola dei due par¬ 
titi, ciò che era stato negato 
poche ore prima a tutti i 
sindacati della .scuola ? 

Per quel che riguarda il 
metodo. E’ l’Intesa della 
scuola che nel .suo comuni¬ 
cato del 7 giugno altribui.sce 
all’intervento della DC e del 
PSI il carattere di una ine¬ 
sistente mediazione parla¬ 
mentare. E’ stato r A vanii ! 
del 4 giugno che ha parlato 
.sempre di una mediazione 
parlamentare. Se si voleva 
Veramente ottenera ciò non 
mancava il tempo, dal 4 al 
7 giugno, di consultare tutti 
i gruppi parlamentari. L’In¬ 
tesa della satola poteva fare 
r appello al Parlamento e 
analogamente avrebbero po¬ 
tuto fare la DC n il PSI. 
Ciò nnn è stato fatto — ma 
si è lo ste.sso parlato di ini¬ 
ziativa del Parlamento — per 
ragioni politiche estranee al¬ 
la vertenza in corso, e pre¬ 
cisamente per la preocenpa- 
zione di nnn porre il governo 
— ostile airaccnglimento del. 
Ir richieste degli in.segnan- 
ti — di fronte al Parlamento. 
Di qui il curioso intervento 
di due partiti, il primo dei 
quali era decisamente ostile 


alla lotta degli insugnantl e 
il secondo in atteggiamento 
critico verso la .stessa. 

Noi non abbiamo criticato 
o iió critichiamo l’intervento 
politico dei partiti o favore 
dello rivendicazioni delle ca¬ 
tegorie intere.ssate, né attac¬ 
cato I sindacati. Abbiamo 
criticato a critichiamo il mu- 
do con cui questo intervento 
V avvenuto ed è stato accet¬ 
tato dairintesa della scuola, 
(’ritichiamo la uilclegar) che 
l’intesa ha dato agli Uffici 
.scuola dei dna partiti, e solo 
(t loro, senza ccrcara di raf¬ 
forzare lo .sue ragioni chie¬ 
dendo im po.ssibilc interven¬ 
to di tutti i grtippi parlamen¬ 
tari, critichiamo il fatto che 
i rappresentanti degli Ullici 
.scuola della DC #* tiel PSI, 
abbiano partecipato ulficial- 
mente alia riunione dell’In¬ 
tesa in cui la .ste.ssa decideva 
— dopo essere stata infor¬ 
mata dei risultati dell’incon- 
tro tra i due partiti e il go¬ 
verno — se confermare o me¬ 
no lo sciopero. Uno media¬ 
zione si esaurisce nel eornu- 
nicare ai sindacati l’e.sito del- 
r incontro con il governo. 
L’aver invece di.scn.sso e de¬ 
ciso insieme il proseguimen¬ 
to n meno dell’agitazione è 
nt.Ki ben diversa. Anche se 
involontariamente è ovvio 
che. in queste circo.stanze, 
posizioni ili partito hanno 
forzato I termini della ver¬ 
tenza e le.so l’autonomia dei 
sindacati. 

liimnngono ben poche al¬ 
tro cose da dire. Ilitcnlamo 
.sia da respingora la tattica 
per cui esistendo a il perico¬ 
lo che lo Vertenza degli in¬ 
segnanti lasse strumentalizza¬ 
ta per finì di parte »> dalla 
destra, ragltaziona non do- 
ve.s.se e.ssere portata acanti. 
La stampa di destra può fare 
il chiasso che vuole: quando 
una lotta è giu.sta e pone 
problemi di natura democra¬ 
tica. il compito del parliti 
democratici non è quello di 
attenuarla, hen.sì quello di 
so.stenerla e di farla trion¬ 
fare, perché in cs.sa è lo .stru¬ 
mento per battere le po.sizin- 
ni di destra, che nnn .sono 
soltanto negli articoli de a II 
Tempo I», ma nel governo e 
nel partito di maggioranza. 
Non si deve dimenticare per 
altro cita gli unici due sin¬ 
dacali che si .sono astenuti 
in tutti qne.sti mesi dalla lot¬ 
ta .sotto il sindacato fascista 
e il SINASCEL. di cui mas¬ 
simo esponente attrneerso la 
Associazinne dei maestri cat¬ 
tolici, è il sotlo.segretario al¬ 
la P. I., la doraten on. Ita- 
dnloni. t comunisti respin- 
gono l’nccnsa di aver voluto 
ad ogni costo lo .sciopero, 
anche se si fosse addivenuti 
a una soddisfacente .solnzio- 
ne della vertenza, ' Ciò che 
noi volevamo e vogliamo è 
il pieno accnglimenln delle 
richieste degli insegnanti, nei 
latti e non nelle parole, avrò, 
do chiaro che non eli inse. 
guanti, ma il governo — cui 
l’Avaiili ! con troppa facilità 
riconosce « il senso di re¬ 
sponsabilità » nella vertenza 
con l'Intesa, r la sensibilità 
« ai problemi dei lavorato¬ 
ri n — è runico responsabile 
ilei disagio in cui è stata 
messa la .scuola italiana. 


Metallurgici 


Un milione 


' 




ili lòtta 


'•f' VI 



ieri in sciopero rOM-FMT di Brescia 


'V V, - 

Anche la UIL, dopo hi 
FIOM-CGIL e la CISL, ha 
confermato per la data del 
1 :j, rnercoledi, lo sciopero na¬ 
zionale <li oi’t ilei metal¬ 
lurgici per il rinnovo del 
contratto. Come «li altri sin¬ 
dacati. la UIL ha però rin¬ 
viato la.so.spensione delle ore 
straordinarie, ed Ila accetta¬ 
to rincontro projìosto dalia 
Confindustria e daU’Intersind 
per il 15. Fra tre «iorni, quin¬ 
di. la più forte categoria di 
lavoratori ileU’induslria (uri 
milione c 200 mila dipenden¬ 
ti) darà l’nvvio alla batta¬ 
glia contrattuale, per far com¬ 
piere un balzo qualitativo 
al rapporto di lavoro. 

Intanto proseguono le lotte 
aziendali integrative; alla 
Piaggio, alla Olivetti, al 
TIBH, alla Ui-Hi (dov’ò .sta¬ 
ta attuata dal padrone una 
parziale serrata). allMMAM- 
Aerfer, alla Nardi. 

Uno sciopero intorno di due 
ore ila avuto luogo ieri al- 
l*OM-FIAT di Brescia .dov’c 
tiroscguita cosi Fazione uni 
tarla per la regolamentazione 
del premio « di collaborazio¬ 
ne» (richiesta analoga n 
quella clic ba portato in lot¬ 
ta gli operai Olivetti). 

A Palermo, in seguito alla 
lotta dei metallurgici, il pre¬ 
sidente <lella regione lia an¬ 
nunciato drastici provvedi¬ 
menti contro i proprietari 
delFAcrsiciiIa. pre.sidinta da 
più di 20 giorni dagli operai; 
è stata velatamente minac¬ 
ciata una requisizione se la 
azienda non solto.scriverà un 
accordo con i sindacati. Ac¬ 
cordi son già stati ottenuti 
nelle altre fabbriche mctal- 


m c c c a M ielle palermita¬ 
ne, mentre FAorsiciila lia 
sospe.so molti lavoratori ed 
Ila decurtato le paglie, pro¬ 
vocando cosi l’occupazione 
della fabbrica. 


sindacali in breve 

Tabacchine: pagamento disoccupozione 

L'.in. Santi q ii segretario della FILZIAT sono stati rice¬ 
vuti .il mini.stcru del lavoro dal sottosegretario Salari. 
É: stata chiesta la liquida/innc dcH.i indennità di disoccu- 
pazicne a centomila tabacchine, con decreto, caii.sa la 
drastica riduzione del lavoro in seguito al danneggiamento 
del raccoito. 

S. Giovonni V.no: sciopero iTfalsider 

Causa la mancata trattativa fier gli aumenti salariali, 
che doveva avvenire il 10 maggio, c il mneato rispetto 
dell’impegno a concordare un acconto sui futuri migliora¬ 
menti salariali, le orgainzzazicni sindacali dello stabili- 
menti fialariali. le organizzazioni sindacali dello stabd;- 
della UILM hanno attuato ieri uno sciopero di protesta 
di due ore per ogni turno di lavoro. Allo sciopero hanno 
adcrit.'i Fottanta |)cr cento delle maestranze. 

Cagliari: portuoli rienfrofi al lavoro 

I (Kirtuaìi di Cagliari sono rientrati al lavoro dopo otto 
fiomi di sciopero. I-*agitazionc è stala sospesa dopo alcuni 
colloqui col prefetto c il comandante della capitaneria di 
porto che har.ro portato all'accoglimento di una prima 
richicst. 1 . l'aumento del dicci per cento sulle larifTc i>cr 
Fassistenza alle imprese Conlivccchi c Fcdcrconsorzi. 

Piancostognoio: convocoYe le porti 

l'n pr.nio successo ftato coito dai minatori d. l’un- 
castagnaio: por martedì 20 giuf^io sono convocate le parti 
presso il ministero del lavoro I lavoratori chiedono un.a 
indennità c: bilancio di c.nquaritamila lire, la revisione del 
cottimo e la soluzione di altri problemi normativi. 

Proto: nuove tariffe di tessiture 

£ stato raggiunto a Prato un accordo che rinnova le 
tarifTe di tessitura fra associazioni artigiane e industriali 
committenti. L’accordo riguarda settemila piccoli operatori 
tessili c prevede aumenti di tariffa. Entrèrà in vigore 
dal 16 giugno. 

. Città di Castello: rotte le trattative 

Le trattative per la « Nardi > di Città di Castello sono 
' fiate interrotte per la posizione negativa assunta dall’indù- 
striale. Lo sciopero nella fabbrica dura da trentadue giorni, 
lari i lavoratori hanno risposto con uno sciopero generale 
• fai ha partecipato tutta la popolazione. 


Le decisioni 
del sindacato 
scuola 
media 


li Sind.nc.nto nazioiuilo scuoi,n 
niodi.n, .'il teriiiiiio dei lavori 
del C. Centrale, h.n approvato 
un o.d.g. ili cui si - impegna 
la segreteria a eoiiliniiaro con 
decisione *■ vigile attenzione 
Fazione finora condotta solle- 
citancln gli org.ani governativi 
e tutti i gruppi parlamentari 
perchè al più presto alla cate¬ 
goria venga garantita Finden- 
nit.'i di studio nella misura di 
70 lire Iter punto dei eoefli- 
eienti attuali dal 1° gennaio 
10(13 e con un analogo criterio 
la più vantaggiosa definizione 
transitoria por il 1062 

I/o.d g. conclnde chiedendo 
la ripre.sa dell'.nziono per Fap- 
prov.azione dello st.atiito giuri¬ 
dico (emendato) o il niiglio- 
ramonto della leggo 831 (ti¬ 
tolo terzo). 


Successo 
della CGIL 
alla SINCAT 
Siracusa 


La CCìIL ha riportato una 
forte aflrnnazione nello stabi¬ 
limento chimico SINCAT (Kdi_ 
soni di Siracusa conquistando 
un scgg.o fr.a gli operai o uno 
fr.a gli impieg.iti. 

Kcco il dettaglio dei risultati; 

OPKRAI; celi, voti 777. pari 
;A A2'7. seggi -1 (IfiiB; voti 623 
pari ai 20'r. seggi .3: CISL. 
voti 500 p.ari al 32". seggi 3 
(1061; voti Ó37. 2,>‘r. seggi 2); 
FIL; voti 228. pan .al 12';. seg¬ 
gi 1 (1062 voti 266. seg¬ 

gi IV. CISNAL; voti 156. pan 
alFR';. .seggi 1 (1961; voti 301. 
IS'Vl. seggi 2'; S.ndacato g al- 
lo- voti 03. p.iri al 3';. ne.s.siin 
seggio (1961; \oti 277. 13" . seg¬ 
gi 1>. 

IMPreOATI; CGIL voti 132. 
seggi 1 (l!i61' voti 80. seggi 0); 
CISL. voti 111. seggi 0 UOr.l; 
voti 83. seggi (1); FIL. voti 131. 
seggi 1 11061 : voti 128. seggi 
1»; Sindneato giallo, voti 104. 
seggi 0 (1061; voti 37. seggi 01; 
CISN’AL. voti 0. seggi 0 (1961; 
voti 100. seggi 1). 

Altri risult.ati favorevoli alia 
CGIL si sono avuti in aziende 
di Napoli. Ancona e Caltani.s- 
setta. A11.1 Terniomeeeanir.i d’ 
Napoli la FIOM è passa’», fra 
impiegati e operai, da 341 a 
.397 voti (dal 47.6 al Sl.g'*^). 
La CISL è scesa da 317 a 257 
voti (dal 44.2 al 

Ad Ancona la CGIL ha con¬ 
quistato la maggioranza alla 
Montecatini di Riardano (da 
28 a 38 voti), alla Gerardl di 
Jesi e airOMA. Nella miniera 
Gessoliingo. di Caltanissetta. la 
CGIL h passata dal .56r»' al 
del voti (156 e tre seggi). 


Pontedera 
ferma 
domani per 
la Piaaaìo 


1M.SA. 9 

l’onlcdeni s) appresta a 
sepiidero in sciopero in ap- 
jioggio ni seimila - piaggi- 
sii'-, iinfiegnati in una dura 
lotta per l'alimento dei sa¬ 
lari e per il rispetto delle li¬ 
bertà o del diritti del lavora¬ 
tori. Lunedi, n partire dalle 8. 

I lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie del comune di Fonte- 
(lera sospenclemnno il lavoro, 
per dar vita nella mattinata 
ad una grande niaiiife.st.'izio- 
iie. elio si concluder.’i eon un 
comizio. I commercianti, che 
già hanno .nviito modo di so¬ 
lidarizzare con gli operai in 
lotta, abbasseranno le saraci- 
iioscho del loro negozi. 

Anche oggi, intanto, lo scio¬ 
pero negli stabilimenti Piag¬ 
gio di Pontedera o di Pisa è 
stato totale. Al teatro Massi¬ 
mo — diventato il ritrovo 
consueto degli scioperanti — 
c’ò stata un'affollata assem¬ 
blea che ha messo In rilievo 
la ferma determinazione di 
proseguire la lotta, fino al 
successo. 

Fra gli operai della Piag¬ 
gio profonda ò la convinzio¬ 
ne, confermala dall’incontro 
delle parti in profettiira pre- 
fiontc il ministro Bortinclll. di 
e.'^.sere sulla .strada giusta, che 
co.slringcrà 11 •< re della Ve¬ 
spa » a cedere. Tuttavia, ei 
.si preoccupa di nnn dargli 
tregua. Martedì prossimo i 
~ piaggisli •• ritornoranno al 
lavoro, per scioperare di nuo¬ 
vo mercoledì. Insieme ai me¬ 
tallurgici di tutta It.ilia. Iti 
questa circostanza, la lotta 
della Piaggio verrà portata 
n Pisa, dove ci sarà una ma¬ 
nifestazione con un corteo, 
che si concluderà In piazza 
Santa Caterina, dove parle¬ 
ranno i dirigenti dei vari .sin¬ 
dacati 

Al fianco degli operai della 
Piaggio si va intanto schie¬ 
rando tutta la popolazione 
della provincia di Pisa. Il 
Consiglio romunnie di Cascia- 
na ha approvato all'unanimi¬ 
tà un ordino del giorno in 
cui si esprimo la - piena so¬ 
lidarietà c un fcr\'ìdo augu¬ 
rio di vittoria- n nome di 
tutta la popolazione. 

Significativa la lettera In¬ 
viata alla commissione inter¬ 
na della Piaggio da don Al¬ 
fredo Nesi. parroco del quar- 
licrc - Corea - di Livorno, un 
sacerdote fiorentino di Rifredi 
che si occupà a suo tempo 
della lotta alla Galileo. Dopo 
aver sottolineato il - valore 
.«piritiinlc e significativo di 
questa solidarietà -, la lettera 
ro.sl prosegue: - Coraggio, ca¬ 
rissimi operai delle ofiìcine 
Piaggio: a prezzo dì grandi 
sacnfici e Rj rinunzie, come 
i^ilo i lavoratori e i poveri 
sanno faro, state dando di- 
mo.strazione di grande digni¬ 
tà e di grande civiltà. State 
attuando coi fatti la Costitu¬ 
zione dello Stato, che ricono¬ 
sce il diritto al l.ivoro. im- 
ftone il dovere al lavoro od 
esige il compenso giusto al 
lavoro eseguito, un compen¬ 
so a livello della vita fami¬ 
liare e della tranquillità a cui 
ha diritto ogni padre di fa¬ 
miglia -. 

I sindacati hanno nel frat¬ 
tempo lanci.ato un roforen- 
diim tra i lavoratori della 
Piaggio, invitati ad iscriversi 
alle varie organ<zz.azioni af¬ 
finché la lotta in corso per¬ 
metta di rafforzare gli orga¬ 
nismi operai noll.a fabbrica. 


Manifesto 
sindacale 
unitario alia 
Olivetti 

La d.rczione della Olivetti, d. 
fronte alio sp egamento unita¬ 
rio dei l.u'oraton scesi in .scio¬ 
pero. h.a fatto affiggere un ma¬ 
nifesto nel quale si .accusano 
le C. I. di non voler d.scutcrc 
le contropropo.ste padronali. 

Questa tesi è stata ridicobz- 
zat.i. ieri, nella risposta comune 
che I .sindacfti hanno dato al¬ 
la direzione, facendo affiggere 
per le vie cittadine un manife¬ 
sto di ri.«posta. 

I lavoratori perseguono, quin¬ 
di. nell’unità. La posizione pa¬ 
dronale. tendente a rinviare la 
soluzione del problema (tra¬ 
sformazione del premio attuale 
in un normale premio di ren- 
•dimento), si scontra contro nuo¬ 
ve azioni. 


Sciopera 

la Motta 

. -. .A7 ' . ■ • - • . ^- 



MILANO — E’ iniziato ieri nei quattro stabilimenti 
Motta (Milano. Monza. Lissone e San Fruttuoso) un 
nuovo sciopero unitario, dì tre giorni, per la riduzione 
dell’orario, il salario a rendimento, l’integrazione azien¬ 
dale al truttanicnto per malattia, c il rispetto dei diritti 
sindacali. (Nella tclefotn; cartelli dei sindacati appesi 
agli alberi, guardati da un poliziotto). 


Statali e governo 


Impegni concreti 
chiesti 


dni ferrovieri 

-> • , t ' ; , 

Scioperi proclamati dai finan¬ 
ziari, segretari comunali e alNNT 


Non cuiisitlcraiiiiu mhIiìì- 
sfuccntì le dicliiara/iuui ilei 
governo, le più iiiipoi tanti 
organizzazioni siiulaeali de) 
pubblico impiego sono in sta¬ 
to (Il preallarme. Dono t la 
Fodcrstalali e i postelegra¬ 
fonici. c oggi la volta dello 
SFI-CGIL: rifacendosi ,al- 
l’accordo raggiunto il ’ 213 
maggio in .sede di trattative 
ministeriali, lo SFI dichiara 
che quelFaccordo impegna 
il governo a discritcro subi¬ 
to gli aiimeiili (ii stipcndir 
e di pensione da accordali; 
ai ferrovicii. sia pure con 
decorrenza legislativa prime 
gennaio 19(33. All’incontro 
del 13 giugno (leve essere 
data una ri.sposta concreta. 
intcndendoM con ci(> la fì.s- 
Esazione dell’aumento per le 
qualificiie più ba.ssc su cui 
contrattare gli stipendi fiiii- 
I zinnali e rei.dive pensioni. 

lina valinazioiie iiiiitari.'i 
delle diebiar.izioni governa¬ 
tive c stata pure fatta d.ii 
sindacati del personale del- 


Importante j 
sentenza 
sui diritti 
sindacali 

CRKMONA. 9 

l Fimliii’.'ili^ti eho entr.'xno in 
iin.T proprietà pnv.iln per svol¬ 
gere • ! loro compito presso i 
l.-ivomlori. non eoinmettono 
v.olazioiie d. (loniieilio; tale 
reato inf.itti comporla una le- 
.sionc alla 1 berta del proprie- 
tnr.o che. nel c.,.':o. è da escili- 
rier.si. (^uc.s'a F.ntore.^cantc lesi 
«ostennta dal compagno avvo¬ 
cato Mari.s davanti al Tribu¬ 
nale d. Cremona ed accettata 
dni g.iid.ci. 


£if/ 

agrkoli 
e sinistra 
Ac 

La presentazione dei decre¬ 
ti delegati per oh enti di sei- 
liippo in agricoltura è stata, 
per quelle forze di sinistra 
che iianriu sostenuto — in 
polemica con noi — che 'la 
deleya prevista dal piano ver¬ 
de si doveva usare, una doc¬ 
cia fredda 

La ragione è semplice e 
prevedibile, l decreti, nella 
. formulazione datagli da Ru¬ 
mor, non esprimono una vo¬ 
lontà di transizione verso tuta 
nuova politica agraria che gli 
enti di sviluppo — costituiti 
su base regionale, democrati¬ 
camente gestiti e forniti ili 
strumenti di riforma effetti¬ 
vi — dovrebbero realizzare 
in un imminente futuro. So¬ 
no, al contrarlo, un obiettivo 
tentativo di resistenza a tale 
nuovo corso laddove confer¬ 
mano lu validità di strutture 
che esprimono il potere a- 
grarlo, come I consorzi di bo¬ 
nìfica. c limitano la trasfor¬ 
mazione degli uttnali enti di 
riforma alla previsione del¬ 
la loro continuità. 

La delega non consente di 
più, oroomcnta {{ Rossi Do- 
ria sulla Stampa di ieri, non 
essendo lecito contrabbanda¬ 
re contenuti nuovi in una leg¬ 
ge clic — come il ' plano ecr- 
de • — continua una vecchia 
politica. La via è dunque 
lincila da noi indicala, della 
rinuncia alla delega c della 
modifica del « piano verde 
Ciò non slgni/ica nè liquida¬ 
re le strutture degli culi di 
riforma — i (tiioli non .soffri¬ 
ranno certo del loro futuro 
inquadramento negli enfi re¬ 
gionali — nè abbandonare gli 
Infereisl Immediati dei con¬ 
tadini i quali di fronte a una 
delega che ribadisce le anti¬ 
che discriminazioni a favore 
del proprietari terrieri c del 
capitale monopolistico, prefe¬ 
riscono off rotare subito (co¬ 
me stanno facendo) la batlii- 
glia per far approvare ol più 
presto al Parlamento leggi 
democratiche c innovatrici. 

In tal senso sembra orien¬ 
tata. ormai, anche In varie più 
consapevole della DC. Ieri In 
CISL ha fatto sapere di rite¬ 
nere la delega •'del tutto su¬ 
perata • c che. quindi, - è 
prevedibile una presa di po¬ 
sizione degli organi della 
CISL tendenti a richiamare il 
governo ai suoi impegni pro¬ 
grammatici Inoltre, interes¬ 
santi affermazioni sono con¬ 
tenute in una nota pub¬ 
blicata sulla rivista ilei 
ministro Pastore, Il Nuovo Os- 
eervatore la quale premesso 
che ' Le istituzioni del mon¬ 
do agricolo sono oggi preva¬ 
lentemente concepite per l’n- 
gricoltnra capitalistica r ten¬ 
gono in scarso conto l'agri- 
coltiiru contadina -, cosi deli¬ 
nca i compiti degli enti dì, 
sviluppo: 1) promozione det¬ 
ta riforma delle .strutture fon¬ 
diarie c contrattuali: ’ì) orien¬ 
tamento e finanziamento de-l 
gli investimenti: 3) assislen-i 
za tecnica c finanziaria allcj 
imprese; A) promozione del¬ 
l'organizzazione associala det-j 
le imoresc; 5) creazione e ge¬ 
stione diretta dei servizi: 

Enti, prosegue la nota, do¬ 
tati di ^appropriati poteri di 
imperio* per una polìtica che 
affronti la riforma delle strut¬ 
ture e. in lìelcrminatr situa¬ 
zioni. 'il riordino fondiario 
per errare unità produttive 
non contadine - (cioè a con¬ 
duzione cooperativa}. 

Vi è. In questa impostazio¬ 
ne, un notevole senso della 
realtà quale viene c.sprc.s.sn. 
nelle conferenze comunali 
della agricoltura, da tutte le 
forze politiche e .sindacali. A 
lineila tenuta, alcuni giorni 
fa. a Castiglione della Pe¬ 
scaia — uno dei centri dorè 
opera l’Ente Maremma — 
mnncornno solo i funzionari 
dell'ente di riforma e c'era¬ 
no. invece. I dcmocri.sliani c 
i ' bonomiani » locali acco¬ 
munati ai comunisti da una 
forte volontà di proarcS.'.O del 
mondo contadino. La stessa, 
forte spinta è ella base della 
conferenza reoionale del com¬ 
prensorio di riforma dell'O¬ 
pera Sila. che si tiene a Cro¬ 
tone questa mattina E' n que¬ 
sta spinta che debbono ag¬ 
ganciarsi .saldamente quanti 
aspirano a reolizznre. ne'le 
campagne, un'opera di effet¬ 
tivo rinnoramenfo. 


le amministiazioni finanzia¬ 
rie (FISAF. CISL-Fin.an/e. 
Tesoro c Corte dei conti. Ui- 
rettivi rciilrali. autonomi 
delle imposte dirette). 11 
giudizio è stato negativo. Di 
qui la dichiarazione di um 
sciopero di line giorni, da 
attuarsi fia il IR e il 25 
giugno. 

A partire dal 25 giugnr 
tianno deci.-o lo sciopero i 
segretari comunali c provin¬ 
ciali. per la mancata corre¬ 
sponsione doU'asscgno men¬ 
sile (ìa parte della ammini¬ 
strazione civile de! ministe¬ 
ro degli Interni, da mi di¬ 
pendono. Verso lo sciopero si 
orienta il sindacato Difesa 
aderente .alla CGIL, per l.i 
'mancata estensione della Icg- 
Jgc 5 marzo 1961. n. 90 ciic.a 
li soprassolib per i mestieri 
I insalubri e l.a erogazione del¬ 
le indennità .agli operai di 
categoria suporiorc. 

l.’n primo sciopero n.i/io- 
nale di 48 ore è stato indet¬ 
to. a partire dalla mezj^anot- 
tc dei 18 cnigno. dai dipen¬ 
denti dellTNT (Islitnio na¬ 
zionale dei trasporti) di pro¬ 
prietà delle Ferrovie. Lo 
sciopero interesserà solo d 
selt('re merci; si chiede l.a 
riduzione di orario, as.sun- 
zione di pcr.sonalc e miglio¬ 
ramenti economici. 

Infine, è terminato ieri Io 
sciopero di 48 oro aH’tSTAT: 
se l’assrpno di efficenza tec¬ 
nica non verrà corrisposto, 
il personale si accinge a 
scioperare nuovamente nei 
prossimi giorni. 


Da domani 
3 giorni 
di sciopero 
dei cavatori 

D» liiiiii.uu. por tre giom.. 
tornorrtoiio .i scioperare I c.a- 
v.itiìri li. l'It.rii. por i! 

rinnovo dol oontritto, dopo le 
72 oro di .a'tcn^ion-’ cffettu.ato 
i'o.aip.'itt'imon;o od iin.T.inamon- 
to Li soltintina .‘corsa. In pre- 
oodonz 1 1 sind.ica'.l avov.ino 

proc.r.niato q.i.attro «lorn; di 
forni.ì;r.i.i o-^i ’.i h.^nno pò. 
rido-ti t'o pò eh-' oloiim tr.at- 
riiiionV ‘.n'ozr.'i! V ; do: c-iv.-dii- 
r; ;,v rohhorvv p.»*..!;,"» o-^^orc d.vn- 
nozzi.'iti di un'astcn-s.one così 
prolunc.at.a c 

1 ., -t opero dril.i ‘oVim.'na 
■;cor‘.i h.a d .‘.a un f.arlo ^cos’o- 
no .azi’ impronditori. cho sono 
poi .stati ‘onorr.n'.onto fischi.'’:, 
dadi operai quando sj ?ono 
rum.ti a Carrara por Fr.nntialo 
.assonabloa di catezorla. .a cui 
p.artocinav.ano anche o,;poncnti 
doli.a Confindustria 

Molto .azioqdo dol marmo non 
.approvano la pol.tica dolF.as- 
.socì,aziono oui sono affiliati, lo- 
.s.a .a apportare piccoli ritocchi 
.al nuovo contratto, sonz.a un ef¬ 
fettivo rinnovamento che ten¬ 
ga dietro all'espansione di que¬ 
sta industria. 

1.. a FILTE-CGIL comunica in¬ 
tanto di aver convocato per U 
15 .a Roma la propria delega- 
zione-trattative. 


In sciopero 
a Napoli 
i duemila 
di «Cirio» 

NAPOLI. 9 

A S. Giovanni a Teduccio — 
il qu.aTt;ere industriale alla 
por.feria della città — Il mal¬ 
contento dei dipendenti dei due 
stabil.monti -Cirio- è f.nal- 
mente esploso, dopo anni di 
oppressione di sfruttamento e 
di intimidazioni padrona!; I 
cJuomila lavoratori. guidati 
dalla CGII... sono «ce.«i in scio- 
poro mercoledit a tempo inde¬ 
terminato per r.vendicare noi 
quadro del rispetto dei contrat¬ 
ti e dei diritti sindacali, la ist.- 
turione del lavoro a cottimo, 
la erogar.one forfettaria di una 
somma -una tantum- per il 
prem o di produzione non cor- 
n.spo.vto nel '60 e net '61; un 
premio di produz.one per gli 
operai e gli impiegati. 

Nella giornata di ieri la di¬ 
rezione aveva accettato un in¬ 
contro presso Fufflcìo rcg.ona- 
le dol lavoro che è durato fino 
alle due di questa mattina sen¬ 
za però alcuna conclusione ne¬ 
gativa; i sindacati allora unita¬ 
riamente hanno deciso la con¬ 
tinuazione dello sciopero. 

La Camera del Lavoro, da 
parte sua. ha diramato un co¬ 
municato nel quale comunica 
che SI è deciso di indire un 
comizio per martedì 12 


100 MILIONI 

Concorso del Quadrifoglio d'oro TELEFUNKEN 

È avvenuta la 3 ‘ ESTRAZIONE 

.Milano. 10 gnigno 1962 

Il giorno 5 giugno 1962 pro.sso la Sede della Telofiiiiken Radio 
'relevislone S p.A. in Milano — piazzale Bacone n. 3 — alla 
presenza del Notaio Marsala doti. Maurizio o del Funzionano 
delegato dal Ministero delle Finanze Consigliere doti. Accia¬ 
ro. SI è proceduto alla 3 a estrazione della combinazione 
vincente fra tutte Io schede del Concorso pervenute alla Te- 
lefunken Radio Televisione S.p A. entro le oro 12 del 4 giu¬ 
gno 1962 


Il numero cstiatio è it seguente; 

3567 


Coloro che hanno indovinato il numero estratto sono invitati 
di comunicare alla Telcfunken Radio Televisione SpA. — 
piazzale Bacone n. 3 Milano — a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno, il numero di protocollo della propri» 
scliodinn ed il proprio Indirizzo ontrij e non oltre le ore 24 
del 25 giugno 1962 

11 sorteggio definitivo del premt avverrà dopo ta suddetta da¬ 
ta. secondo le norme stabilite dal Regolamento del Concorso 

Continua il (Juadrifoglio d’Oro Tolefunkcn ed altro estrazio¬ 
ni seguiranno prossimamente. Richiedere il regolamento del 
Concorso ai rivenditori autorizzati oppure direttamente alla 
Telefiinken di Milano 

..MI IMI.MMI 




V5AAK BABEL 
Racconti di Odassa 

Traduzione di Pietro Zveteremich 
Scrittori sovietici 168 pp.. 1.600 lir* 


Z L’ambiente ebraico di Odessa brulicanti 
di vita nelle singolari novelle di un 
grande narratore russo. 




JORGE AMADO 
Gabriella, 

garofano e cannella 


Traduzione di Giovanni Passeri 


OC 

o 


I grandi narratori 640 pp. a 16 tav. f.t. 
3.500 lire 

Nel romanzo epico di un noto scrittore 
brasiliano, la storia dì un amoce cht 
nasce nel clima della rivolta contro i 
“colonnelli del cacao,,. 


O 

UI 


L. MERCURI C. TUZZI 
Canti politici italiani - 1793-194S 

Enciclopedia tascabile 
2 voli., 400 pp. e 16 tav f.t.. 1.200 lire 

Rivolte, delusioni e speranze del popolo 
italiano espresse dai canti politici in 
150 anni di storia 






S e possedete la denlitia iicoidatevi 
di adoperare giornalmente Orasiv. 
super-polvere. Per facilitare i movimenti 
della bocca, t per rendere spedita la 
masticazione e la pronuncia. Liberate 
con Orasiv le vostre gengive da indebite 
pressioni Orasiv è un vero ed autentico 
piedestallo della vostra personalità! 
In vendita con istruzioni presso tutte la 
farmacie 

orasiv 

FA L'AltTUDINE ALLA DENTIERA 


Netl« Caia de) popolo 
nel Comune democratico 
nel Sindacato 
nella Cooperativa 

NON MANCHI 
l'abbonamento a 

l'Unità 


LEGGET* 

Noi donne 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Stadi* Medico per la cura dcll*i 
«atrio» dlMwmlenl • deboiata* 
BMcniH di «ridili* aetroaa, pat-i 
chic», «adoertna (Neoraatanlalj 
deOdi a * ad anomalto aeaBnaUL 
Vlelta paa i m atrimonlall. Dott. pj 
MONACO. SOMA - Via Voltom* 
n. It Int. S (SUaloM TaosiiaDJ 
orario: »-13 le-lA eatdna* 11 aa-: 
tato pomeriggio • 1 featlvi. ftaorl 
orarlo, nel eabat* pomarlgslo • 
■al gloml featlvi al rleava aot« 
per appuntaaiaote. TMcf, 4747M. 
A. Coen. Roma ICOI» del 32-11-199S 


ENDIKRINE 

•ludie medico per la cura delle 
caole» disfunùonl e debolezze 
■efsuall di origine nervoaa. pal-i 
chica, endocrina (neuraatenla.| 
deficienze ed anomalie acasuaiD.i 
Vbite prematrlmonlalL Dottor, 
P. MON.4CO Roma, Via Voltuma, 
n. 19. int. 3 (Stazimie Teimini). 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta.* 
mento escluso 11 «atiiato pomerlg-* 
fio e 1 festivi. Fuori orarlo, nel, 
«abato pomeriggio e nel glomi 
fe»Uv1 ai riceve folo per appun¬ 
tamento. Tel. 474 7M (Aut. Com. 
Roma 16019 del 29 ottobre 1996). 


SOGGIORNI ESTIVI 


RIMINI MARE 

PENSIONE TANI.A 
Telefono 24334 

Zona tranquilla, ideate per 
famiglie. nfUma rucina. ogni 
confort moderno. Giugno- 
Settembre 1200 . Luglio 1600 
lutto compreso Agosto in¬ 
terpellateci FUobini AT.AM 
n. l. rer via Lagomaggio 
scendere caDolinea. 

RICCIONE 

PENSIONE GlàVOlUCCI 

Viale Ferraris 1 
lOO mt. dal mare . confor¬ 
tevole . ottima cucina - Giu¬ 
gno-Settembre 11IX) . I-IO 
Luglio 1300 . 11-30 Luglio 
1500 • 21 Luglio 2) Agosto 
1700 - 21-30 Agosti' 1300 lut¬ 
to compre,»o Gestione pro¬ 
pria 




PENSIONE ALBA 

MISANO ADRIATICO 

Telefono 45567 

Uevuone orupna pr.ma li¬ 
nea SUI mare, ogn; confort 
moderno, ottimo trattamento, 
prezzi modici, sconti pe, 
b.ambinl e comitive Intero»;, 
lateci 

RIMINI 

SOGGIORNO SOLDATI 
.\NGELIN.% - Cagnacci. 19 
Slella Polare. 

OTTIMO TB.%TT.%MENTO - 
Giugno • Settembre 1300 
Luglio ISOO . %go«lo 1700 
Tallo compreso 

PENSIONE LOURDES • RICCIONE 

\ tale Righi . Traversa di Viale S. Martino 

I.OC.AI.E DI Nt'OV.A COSTRUZIONE . OGNI CONFORT 
.MODERNO - CON TR.%TTAMENTO SPECIALE ED 
OTTIM.4 ACCOGLIENZA . BASSA STAGIONE I3M . 

. ALT.A 1800. ) 
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Nello Germania dì Bonn 
sotto processo l'Unione 
Perseguitati dal nazismo 

Una dichiarazione di Terracini 


n compagno Umberto Ter¬ 
racini nella sua veste di Pre¬ 
sidente deirAssociazione Na¬ 
zionale Perseguitati Politici I- 
talianl Antifascisti (ANPPIA), 
ha rilasciato ad un redatto- ' 
re deU'Agenzia Montecitorio 
la seguente dichiarazione sul 
processo recentemente inten¬ 
tato dal governo di Bonn al¬ 
la Unione dei Perseguitati d U 
Nazismo (V.V.N ) al fino di 
porre fuori legge questa or¬ 
ganizzazione distintasi nella 
lotta contro rhitlerismo' 
'L’AiYPPfA. clic raggrtv- 
pa iinitariuniente fiitfl 1 su¬ 
perstiti lìdia lotta del ven¬ 
tennio contro la dittatura fes¬ 
sa conta circa 12 000 tesserati, 
opniitio del quali può rarità- 
re verso la rinnovata demo¬ 
crazia italiana a proprio ti¬ 
tolo di benemerenza anni ed 
anni dì prigione, di con/ino, 
di esilio e inenarrabili sof¬ 
ferenze morali e fisiche), con¬ 
duce attualmente una fervi¬ 
da campagna di solidarietà a 
favore dcU'anagola Associa¬ 
zione tedesca, la Unione ì’er- 
segnitati dal Nazismo (VVN) 
che il governo di Bonn sta 
cori incredibile fernerarietd 
per porre fuori legge. 

Adenauer scopre cosi defi¬ 
nitivamente il profondo con¬ 
tenuto reazionario del suo re¬ 
gime r il suo carattere irri¬ 
ducibile pro-nazista. Pure di 
fare tacere la parola alta e 
.severa ili coloro che in C,cr- 
rnania. con eroismo quast .-o- 
vruinano. seppero contrappor¬ 
si all'hitlcrismo trionfante 
nella vergognosa acgulesren 
za delViiniversale. eoli non 
esita infatti a compiere mi 
pesto ipnobile che susci'crù 
contro di lui l'indianazione di 
tutti i popoli liberi 
C'è da pensare che dinanzi 
a questa inaudita iniziativa 
cadano finalmente anche gli 
ultimi dubbi che ancora per. 
sistessero nonostante la pre¬ 
senza in opni grado del suo 
apparato fino alla stessa Can¬ 
celleria di migliaia e mipliutn 
di gerarchi nazisti molti dei 
quali convinti di partecipa¬ 
zione diretta ai più spaven¬ 
tosi delitti dell'hitierismo. in¬ 
ferno ni fondamenti, all'Ispi¬ 
razione. alta politica in atto 
nella Repubblica Federale 


Tedesca. 

Il pretesto per la odiosa mi¬ 
sura 0 danno dei superst'ti 
delie prigioni e dei campi di 
sterminio nazisti è stato col¬ 
to dal governo di Bonn nella 
posizione osjunfo dalla V.V .V 
contro la rlmintarizzaziorif 
della Germania e a favore 
della conclusione di un trat¬ 
tato di pace che dia al pro¬ 
blema tedesco la soluzione più 
capace di dissolvere ic minac¬ 
ce di guerra che oggi incom¬ 
bono sul mondo 

F.' chiaro che solo un mi¬ 
litarismo esasperato e avido 
di ririncifa. come quello che 
la Germania di Bonn nutro 


BENEVENTO 

Assemblea 
degli operai 
comunisti 

Oggi alle ore 'J. nel salone 
della Federazione del PCI, 
avrfi luogo una assemblea 
ilegli operai comunisti di Be¬ 
nevento 

Ij'iniziativa della Federa¬ 
zione ha lo scopo di appro- 
fotid.re la conoscenza delle 
condizioni di vita e di lavo¬ 
ra cui sono sottoposti gli 
operai, per avere un quadro 
proeiso intorno alle vane 
forme d: violaznme della leg 
ze da parte dei padron. (ora 
no di lavoro, sicurezza sul 
lavoro, calario. qualifiche> 

L'n.ssemblea sarti conclusa 
in serata con un comizio a 
piazz.i Roma che sarh tenu¬ 
to dal compagno Savoia, se¬ 
gretario della nostra Fede¬ 
ra/..oiie 


La Direzione del Par¬ 
tito comunista italiano è 
convocata in Roma alle 
ore 9 di venerdì 15 
giugno. 


e potenzia, può fare di un 
tale aftcpipamenfo ideale e 
liolitiro il motivo per mia 
coudatiua assurda e illegit¬ 
tima come quella sospesa su.'- 
r.A.s.sociacione depii arifimici- 
s!i fede.scJii f-'miimazisiiio fu 
infatti, fra l'altro, anche nim 
batfaplia nobile e corappiosn 
contro l'afjpiessii'itil bestiale 
deH’hitlerismo. in questo ere¬ 
de della Germania imperia¬ 
le F (di antin(i.'i';|Ì super, 
stili, cosi come (di (intifn.sci- 
sti italiani, hanno cousegueu - 
temente nel loro propramma 
scolpito in primo luogo II 
compito flella lotta più 'iso- 
luta contro il militarismo, d 
riarmo. In preparazione di 
guerra 

Ma poiché tuffo CK^ esige 
per affuorsi resistenza di uno 
stato pronto a spreidare e re¬ 
primere Vansia popolare di 
pace e di amicizia fra i po¬ 
poli. e cioè uno stato aritide 
mocrafico. pii antinazisti te¬ 
deschi SI opponporto (il ra¬ 
pido processo depenerutipo 
delia democrazia che per bre¬ 
ve tempo, dopo il crollo del- 
l'iiiflerismo. parer doecsse fi¬ 
nalmente trovar nascita nella 
Germania Movimento dumiue 
al massimo ispirato agli Idea¬ 
li democratici, qnrllo della 
V.V N . e pertanto al mas.si- 
mo avversato dal regime di 
Bonn 

f/A.VPPf.-l. che nel sno O'O- 
pranima si prooone In popo¬ 
larizzazione della CostHuZ'fì- 
ne repnbblirnna. la lotta ve 
attuarne velie s'rntfnrc -*a 
t(di e nella vit'i na’in-'al'' 
fn'fe ’e norme l'opnosi'ione 
a'Id '■luasrita cnmmione •ic'-- 
se(iuifa del fascismo l'opposi¬ 
zione al tnilifarismo e ad oum 
politica estera aggressiva e 
generatrice di ouerra sta al 
fianco delia VVN neP'arin- 
Ile che questa è stata obhli- 
gata a ingaggiare per affer. 
mare il proprio diritto all'e.u- 
sfenza contro la rinnov ita 
persecuzione che pone a que¬ 
sta stregua ii governo di noiiti 
sullo stesso plano che fu pl(ì 
del governo hitleriano E in 
questa azione eonia sulla .so¬ 
lidarietà di quanti in Italia 
si professano dernocratiei e 
non rinnegano { fondamenti 
antifaseisti della Repubblica 


Primo sciopero regionale 


Aperta in Umbria la lotta 
per riformare la mezzadria 


. Dal nostro inviato 

PKHi:c;i.A. 0 

1 nu‘/zaiiii Ululili hanno 
(.luto il \ 1.1 .ill.i lotta della 
c.itegona pei nuovi contrntti 
e per Tinizio di misure di 
riforma agi aria. Questa lotta 
Impegncia nei prossimi gior¬ 
ni, con alti I .sciopet 1 regionali, 

! nie/zadii lieirKmilia. ilell.i 
To.'icana, delle Mniche, del- 
rAbruzzo e del Venete. H 
saia .solo l'ini/io' ora i la- 
\oii .igiieoli e.-^ti\i .si'iio ap¬ 
pena nella fase mi/i.ile e. d. 
eonseguenza. lo aciopeio .li 
oggi blocca operazioni di se- 
comiaria importanza e la 
giornata di lotta e cpiiiuli ile- 
centi ala attorno a grandi 
manife.stazioni di pia/z.i .M.i 
nelle piots.sinie .settimane — 
s'e non inter\ tu i anno latti 
nuovi nell’atteggiamento del 
governo — i niezzadii etlet- 
tneranno sciopeii nel iipaito 
dei grano e degli aiti! pio- 
dotti e. allora. In .situazione 
divcrr.à più acuta 

Cliamli nia.s.se di nie/z.idii 
e di coltivatori diretti li.ui- 
t.n paitecipato alle nianilesta-| 
zioiii (il tiggi Li' maggioii sii 
.sono .svolte, pei la puiviiicial 
di l’ei ligia, a Gitta ili Castel-j 
lo, Foligno, Citta della Pieve.i 
liniheitide, 'rtuli. Casti!ilione| 
del Lago ed in alenile fi'.izio- 
ni del capoliiogo; nella pro¬ 
vincia di Terni, a Nnrni, 
.Amelia. laignuno. Sangenii- 
ni. .Alletonn. S \'enan/o. 
Fabbro, l’oggio \’alle. Coi ba¬ 
ia. Poggio Montone. Montec- 
cbio Domani si .‘'Volgeianiu» 
•oiileienze agi arie a Spole¬ 
to. C.istiglion del Lago. Ta- 
vei nelle. Maic-ciano (^iie.sl;. 
lotta contadina si intieccia 
con quella operaia: alla Nar¬ 
di di Città di Castello — 
fabbrica di macchine agri¬ 
cole — si ò giunti oggi al 
trentaduesimo giorno di ocio- 
pero ed i contadini e le altre 
categorie scendono in scio¬ 
pero generale, il terzo, pei 
solidarizzare con gli opeiai 

La .situazione economica e 
sociale della mezzadria um¬ 
bra va precipitando; 1 conta¬ 
dini abbandonano la terra ni 
ritmo di circa tremila fami¬ 
glie ranno. Nella provincia 
di Perugia la terra condotta 


Stati Uniti 


a mezzadria è dimuurta. m-;- 
l'ultimo decennio, dei n‘i> 
e la popolnzieiie agiicola e 
calata del 19‘i. Potiebbe e.s- 
sero un segno del piogre.sso 
.s'e al calo della popelazione 
agricola si acci'inpngna.sse lo 
sviluppo delle .attività iiuhi- 
atriali. Ma n«>n e cosi: se 
escliiiliamo alcune isole di 
.sviluppo conte la « Perugi¬ 
na > e la < Polymcr *. e Lt 
espansione lltnitata di alcuni 
.sfltoii artigianali e piccolo 
uulnstriali. ITmbiia appare 
tagliata fuoit lai «miiacolo 
ecoiionuco - 

L,i disi dell.i nie.'/.uli :a e 
al centio di in; vasto dibatti¬ 
ti' fi a le forze politiche iini- 
bri' Pinergono due dati di 
latto- l) alla base, soprattut¬ 


to ne; conumi più .schietta¬ 
mente agricoli dell’.Alla Val¬ 
le del Teveie. si pronunziano 
.1 favoli* delia linea, che si 
riassume nella parola d’ordi¬ 
ne s la lena ni mezzadri o nn- 
clie foize che al centro la 
pensano diversamente, vale a 
dire 1 i;ittolu‘i. le loro orga¬ 
nizzazioni .sindacali e .lociali, 
una parte notevole dello stes¬ 
si' clero: 2) al centro, la DC 
non sa ancora che pesci pren- 
di'ie. anelli' se il propi ii» con- 
‘tii'.sso di Pei ligia .livellilo la 
necessita di so.slitmre la 
nu'/zadiia con * imprt'se piu 
ampie e ci'it c.irattere di in¬ 
dustrializzazione ». posizione 
ambivalente, che potrebbe 
signilicare F'-mpie-sa caj'ita- 
lisiica o quella contadina as¬ 


sociata Uesta li fatto che Li 
DC 6Ì e tagli.ita Iiioii dalle 
più recenti ed originali espe¬ 
rienze de! movimento conta¬ 
dino umbro, vale a dire Li 
formazione di coopeiative fr.i 
mezzadri che. iniziata n Sal¬ 
ci, miei essa or;i lìti cenili 
mezziultili e st.i convincen¬ 
do l’intera categoria. 

I.Z 1 più evidente contraddi¬ 
zione scoppia sul terreno del¬ 
la l'ollticn regionalistica In 
l'mbria l.ivi'i.i. il;i nn paio 
d’.nmi. un Comitéilo m.sedi.i- 
lo dal governi*, dopo tante 
li'tte ed mi dib.ittiti' pai'l.i- 
mentaie. con il compito di 
el.iborare nn piano regionale 
di sviluppo Soni' nel Ci'ini- 
tato tutte le forze politiche 
e sindacali nmbte e fra di es¬ 


Sciopero nel Kenya 
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Swu 
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NAIROBI — Un corteo dì scioperanti nelia città africuti 
avuto luogo grandi scioperi economici di impiegati cd o 
nieiitazione. delle scarpe e dcirabblgllamento. I cartelli 
i nostri diritti» - « La verità: quando la verità sarà lihc 


a. Negli ultimi giorni liauiio 
pera! dell'industria dell’ali- 
ilicouo: « Stiamo lottando per 
ra'.’ » 

(Ti'lefoto .-X.N'.S.-X-» l’Unità ») 


so si ò stabilita una piena 
unità circa il fatto che lo 
sviluppo economico della le¬ 
gione debba e.sseie piog; ani¬ 
mato e controllato da un en¬ 
te regionale. La presenlazic- 
ne vici progetti Rumor circa 
gli enti di sviluppo non col¬ 
legati alle regioni siiscUa 
proteste un po' dappertutto 
L'avv. Mollino, della dile¬ 
zione della DC. e vcmilo 
e.spie.ssainente a rerngia pe: 
offrire ni partiti del centri*- 
sinistra un ampliamento .il- 
l’Umbria ileirattnale laitt* 
Maiemma C}ne.'>t.i piupcst.i 
e stata scartata da tutti, dall.i 
sle.ssa DC umlua, e n-m pc 
motivi campanilistici, m.t 
pei che un ente .sitlalto saieb- 
iie cosa del tutto diveisa da 
quello che qui si ieri.ima 

Nel Comitato per il piano 

— nelle prossime settimam' 

— verranno al pettine scelte 
ilecisive circa la mezzadri,! 
IjO idee di riforma sembnin.* 
per ora prevalere anello fri 
i tecnici che. numerosi e con 
molta pn.ssione, si sono dedi¬ 
cati ni lavoro di ricerca pro- 
parntori.a del ptogriimm:i 
vero e proprio. I sindacati 
unitari annimzinno per i! 
pro.ssimo me.se di luglio una 
conferenza agraria regiona¬ 
le. che si svolgerà nel pieno 
della lotta mezzadrile e che 
porterà nn contributo essen¬ 
ziale a chiarire le idee anche 
a coloro che si ostinano .i 
cercare ni vertice una via di- 
ver.sn da quella indicnt.'i da 
gli stessi contadini e piena 
mente appoggiata dal PCI. 
o.ssia la riforma agraria ed 
.izienilc contadine moderne 
i.ssi'cinte. assistite da un onte 
regionale avente poteii di 
esproprio Una recente rin 
ninne del partiti di centro 
sinistra, promo.ssn dniln de¬ 
stra del P.Sl sul probleni-T 
agricolo, è Unita senza alcuna 
conclusione, perchè In DC 
non sa districarsi dal grovi¬ 
glio dello proprie contraddi¬ 
zioni. Ecco un altro esempio 
di come, appena ci si allon¬ 
tana dal movimento delle 
mn.s.sc. .si rischia di finire sul¬ 
le nuvole. 

Diamante Limiti 


Bilancio 
di guerra 
« record » 


W.A.SHINGTON. 9 
11 bilancio militare ameri¬ 
cano lia raggiunto la cifra 
pili alta in tempo di pace, 
con un totale di *18.-128 221.000 
dollari, .somma che è stata 
ipjnov.da dalla commis.sione 
senatoriale delle llnanze per 
l'anno fiscale lhi52-f)3. La el¬ 
fi a e suporiore di circa mez* 
zo miliardo ;i quella che ave¬ 
va cliK'.sto il governo. La 
commissione vi Im aggiunto 
crediti .supplementari per la 
messa a punto del bombar¬ 
diere supers'onico < RS-70 > 
e jier il mantenimento in ser¬ 
vizio di parecchi reggimenti 
della riserva della < Guar¬ 
dia nazionale » 

.-Mtre proposto del presi¬ 
dente Kennedv — in tema 
non militare — incontrano 
invece crescenti ditlicoltà al 
Congresso, al uiintn che la 
Casa Di. ine.I sl.i consideran- 
d.' Li pns.cd'ilifà di una pro¬ 
ioga strnordinnri.i della ses¬ 
sione parlamentare, in un ul¬ 
timo tentativo di far andare 
.iv.nnii ci(S che rimane del 
programma presidenziale. Si 
tratta del Trnitr Expansion 
.'tot. deir.assistcnza medica 
obbligatoria agli anziani, d€^- 
gli incentivi fl.scali nll’indu- 
stria e della riforma del si¬ 
stema dei sussidi agricoli. 


La prigione 
per gli uomini 
deirEveryman 

SAN FRANCISCO. 9. 

1 tu* aniericani Hnrold 
Stalluigs. di 81) anni. Evan 
Soes. di 8ll anni, e Edward 
Lazar. di 27 aimi. che ave¬ 
vano ceivato. il 2G maggio 
.SCHISO .1 bordo del battello 
t Everyman 1 > di salpare 
da San Francisco per recar¬ 
si nll isola di Christmas per 
protestare contro le esplo¬ 
sioni nucleari, sono stati 
condannati n 30 giorni di 
carcere 

Prima di pronunciare la 
sentenza il presidente del 
tribunale ha offerto tm con¬ 
dono della pena ni tre se si 
fossero impegnati a rinun¬ 
ciare alla loro impresa. I 
condannati hanno respinto 
l'offerta 
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questi o quelli 



per me 
pari sono! 


Una ricetta per Voi : 

SPAGHETTI CIRIO AL SUGO: 

Tritate 50 grammi di lardo con uno spicchio d’aglio, 
mezza cipolla e una carota. 

Cuccete pochissimo in questo trito (con 50 gr. di 
burro e volendo, due cucchiai d'olio), il contenuto 
di una scatola da gr. 500 di SUPER POMIDORO 
PELATI CIRIO. 

Cuccete a fuoco lento per ottenere una salsa omo¬ 
genea e densa. 

A parte in molta acqua bollente, cuocete al dente 
450 gr. di SPAGHETTI CIRIO. 

Appena cotti e salati conditeli con la salsa unendo 
un poco di burro fresco e formaggio grattugiato a 
volontà. 
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Isola di Natale DALLA 


La bomb / 
fallita 

L’Iinnno tirata, lunedi scur¬ 
ito, la loro bomba tcrmotni- 
elcaru nello spazio i capi mi¬ 
litari americani. L’esperimen¬ 
to ù però finito, prima ancora 
di cominciare, con un clamo¬ 
roso fallimento. C sin qui po¬ 
co male. Ma ritisucccsso «les¬ 
so poteva avere lo più tragi- 
elio eonsegnenze. Il missile 
che doveva portare la bom¬ 
ba 11 nello spazio cosmico, a 
SO cliilomctri dalla Terra, an¬ 
ziché prenderò la dovuta di¬ 
rezione, no ha presa un’altra. 
K’ stato, per fortuna, fermalo 
fl dislriillo in volo con un te¬ 
lecomando da terra. La eapsii- 
la con rarina termonucleare 
è finita in mare. Ma gli nme- 
ricani non sono stati neppure 
in grado di nssienraro elie cs- 
sa non possa esplodere aurora 
« ehc non emetta nell'arqita 
pericolose radiazioni. 

Qiicll’armn sfuggita al con¬ 
trollo ha rivelato al tiiomio 
a finale grailo di rìschio eri- 
minalo siano giunto io auto- 
ritìi militari nmrrirniio nella 
loro presento serio ili esperi¬ 
menti; si sono eoiifermate lo 
previsioni degli scienziati, che 
già avevano avvertito ronie le 
eonsegiienzc di quelle rsplo- 
sìoni nello spazio non fossero 
ralcolabìli ncminciio da chi 
no era rnrteficc. Lppnrc gli 
americani non hanno rinun¬ 
ciato a proseguire. 

■Alla s'igilia dcl fallìto espe¬ 
rimento il governo sovictirn 
aveva messo in guardia gli 
Stati Uniti contro i |>cricnii 
di questi loro tentativi: in 
mia pubblica dichiarazione es- 
.so avevo denunciato questa 
invasione armata dello spazio 
ensmico, che dovrebbe essere 
destinato invece solo a Im¬ 
prese di pare, e aveva avver¬ 
tito di essere prillilo n pren¬ 
derò tutte le eoiitromisure ne¬ 
cessarie per la sicurezza dei 
popoli sovieliei. 

E’ stalo questo a Mosea 
fi primo allo di mia .ceiti.'iinna 
di intensa attività politica c 
diplomatica. Nella capitalo so- 
vìclìra sono coiivenuii ì capi 
dei Portili comunisti « dei 
governi dei paesi socialisti 
d’Eiirnpa: la riiminnc, le. cui 
ciinelnsioiii sono state rese no¬ 
te ieri, ha hiveslito i prolileiiii 
dì Berlino o della eoopenizione 
ei'imomiea alfinlerno del cam¬ 
po sovialisla. Infine Krusciov 
ha niieora iiiaiiifeslnlo il suo 
iiitere.-o.e per i rapporti com- 
iiiereiali con l'fialia interve¬ 
nendo di iicrsona a un rice¬ 
vimento offerto ni ministro 
I Preti e agli iinmiiii dì affari 


italiani presenti a Muaca per 
l’esposizione della nostra in¬ 
dustria; egli ha parlalo del- 
rimminento acipiialo hi Italia 
di im’intera fabbrica di trat¬ 
tori e ha rivelato, tra l’altro, 
cito pressioni sono state eser¬ 
citate dagli Stali Uniti sul no¬ 
stro paese «|tiando erano in 
corso irallalive per vendere 
alfUliSS «Ielle pcirnlìere co- 
slmile nei nostri eaiiticri. 

Due giorni di comliuiiimen- 
li. con carri arniiiti, iiiariiia, 
aviazione, bombardamenti, so¬ 
no stali necc.ssari per .soffo¬ 
care nel Venezuela la nuova 
rivolta. Scoppiala nel centro 
niarittiiiin di Porlo CalM-llo, 
contro il governo ilei neo- 
tiranno lìélancniirl : il segre¬ 
tario «lei Parlilo romimi.sin, 
Macliado. è stato urresiaio si-li- 
bene si trovasse all’estero «In- 
rame l’insnrrezionc, e solo in 
seguito è stato riinsrialo. I.n 
battaglia contro il fascismo 
registra nuovi cpisndi .mclie 
nella penisola iberiea. A Li¬ 
sbona vi sono stati nitri sroti- 
tri fra poli/ia c smdriilì, men¬ 
tre in Spagna nuovi seioperi 
sono stali neeessari per rispon- 
«lero airniidala «li reprc.ssioni 
con cui Franco cerea di eol- 
pìre i dirigenti «Iella grand» 
lotta rivemlìraiiva «IÌ maggio. 
Fra Io vìttime «Iella violenza 
fascista, vi sono anehe «lei sa¬ 
cerdoti catioliei. 

Dopo ima finln tregua di 
qiialcbn giorno, l’OAS è ritor¬ 
nalo all’attacco in-Algeria, con 
nuovi'attentali; il tdù elanin- 
rosD dei quali ha portato al- 
r inceiidin ilei!’ Università e 
ilell'intcra sua bilillrnceii di 
hOn.nOO libri. Do Oniillc Ita ri¬ 
sposto fnc«;n«ln giustiziare n 
Parigi dito terroristi,' mn timi 
ai ò àncora pronunciato sulla 
aorte del gen. Joiihaiiil. il vi¬ 
ce capo «lell’OAS cniidaimain 
a morie. Questi lin tentato di 
inellere ni sicuro la pelle fir¬ 
mando in prigione un appello 
che invila gli assassìni a ff ces¬ 
sare la lotta ». Ani'lio il gen. 
Salan avrelilie -fliivnlo sotl«i- 
Bcrivere lo sle.sso n iituitifi- 
sin»; ma, ni'eiido giù nvnl«i 
salva la vita «hit irihimute. 
ha pri’fiTito asiciicmi, 

1/azione «lell’O.AS .«eiiilira 
destinala al fallimento in Al¬ 
geria. ma la minnccin fasri.sia 
si aggrava in Francia. «Invi; 
ginngniin «li giorno in giorno 
nuovi gruppi «li rimpatriati 
dall’animo inasprito c ostile 
alla neptilihlica. De Uaiille 
ha parlato alla televisione; 
egli dà praticamente per .scon¬ 
talo clic l'Algeria voterà la 
propria indipendenza; nello 
sti'ssn tempo preaiinimcia ima 
nuova riforma per farsi eleg¬ 
gere Prcsi«Icnte con un .siste¬ 
ma plebtsciinrio. 


Farès discute con l'FLN 

il ricatto 


«ultra» 

sfrontata intervista di Argoud, 
uno dei capi dell'O.A.S. - Atte- 


Ultimo tolloquh 
di Preti €on Krusdov 

Il comunicato sui lavori del Comecon 


sa a Paridi per il voto in Italia Dalla nostra redazione 


Dal nostro inviato 

PABIGL 9. 

Il pre.sidenle dciraminitii- 
.slrazìone provvisoria per la 
Algeria, Ahderr.'tnian Farès, 
si trova a Tunisi. Lo si ò sa¬ 
puto soltanto ogRì. ma il 
viaggio fu deciso mercoledì 
sera, quando le trattative con 
gli c.sponontl della comunitò 
otiropoa vennero sospe.se, di 
fronte aH’ostncolo rappresen¬ 
tato dalle preteso degli « ul¬ 
tra *. In pratica, questi vor¬ 
rebbero il ricono.scimonlo di 
uno Stato europeo nello Sta¬ 
to algerino, Farès 6 fautore 
di un accordo a tutti 1 costi 
o ba dunque deciso di an¬ 
dare a consultarsi col gover¬ 
no algerino a Tunisi, per ve¬ 
dere sin dove potrà essere 
spinta la trattativa. 

Una soluzione di questo in- 


Bonn 


g. b. 


Un comunicato 
del Patto di Varsavia 


Risolvere 
la questione 

di Berlino 


MOSCA. ;• 

Giovedì «>i è riunito a Mo¬ 
sca il Comitato consultivo 
politico del Patto di V.irsavia. 
Lo annuncia un comunicato 
emesso stasera nella c.-ipitale 
sovietica nel quale si afferma 
tra r.'illro che si è proceduto 
ad uno scambio di vedute sui 
colloqui sovietìco-americani .su 
Berlino. Il documento nlev."» 
che : partecipanti h.mnn ap- 
[provato I.-. posizione deiri^- 
n:one Sovietica ed h.mno con- 
Ifcrni.ato che -una éolnzione 
pacifica raggiunta con la firma j 
di un trattato d; pace e con 
la liquidazione, su tale base, 
del regime di occupazione a 
Berlino ovest e La creazione 
dì una libera Berlino occiden¬ 
tale è nell'interesse della si- 
jrczza dclVEuropa e della pa- 
e d; tutto il mondo -, 

Tutti i partecipanti alLì un¬ 
ione — prosegue il romun:- 
ato — hanno rilev.-uo La ne- 
essità di continuare i coljo- 
ui americano - sovietìc:. Al 
ontempo essi h.anno notato 
he l’andamento dei negoziati 
decisamente influenzato d.il- 
’intenrione delle potenze oc- 
dent.ali - di rinviare delibe- 
tamente il conseguimento di 
n accordo-In particolare 
continua il documento — le 
lenze occidenlali non mo¬ 


strano di rsr.cr«- «lisposto a 
cercare un acconlo sull.i que¬ 
stione d«‘Ha normalizzazione 
«b'ila .situ.izionc Berlino 

ovest e «lolla liquid.azionc del 
regime di occiip.az-one in tale 
città su una liast- reciproca- 
nienti- acc« tt.ib;!e 

Il Vomitato coììsnltivo jhiIì- 
tico dich'.ar.t «iiiindi che La 
po.sizione negativa delli' po¬ 
tenze occidentali nei confriin- 
ti dell.! liqtiid.azioni’ «le; resi¬ 
dui della sccond.a aiierr.i nion- 
d\ale -non fermer.à gli Stali 
che hanno romb.attuto contro 
la Gernianì.i. dal concludere 
Un iratt.alo del genere con la 
RDT con tutte le relative con¬ 
seguenze per Berlino ovest 
che .allora sarà consider.-.t.i 
come un.j città Iiber.i e .sm:!;- 
tarizz.ita 

-Se que.-t.a poLttc.» p.iclfica 
de; p.ìe,'; d*'l l*at;o ti. V.ir.s.i- 
si.n s; trover.à d-.nn.inz; .ad a- 
z:oni fi;re:?e contro gli iri!»-- 
ress; d«'!lr. loro .sicurez 2 .i. con¬ 
tro gl; interec'i della pace — 
conclude -.l comunirato — i 
pae.q siiddott; sono decisi a 
proteggere .adegu.afamente la 
loro sicurezza e a difendere 
la p.aee con tutti i mozzi a 
loro disposizione 


Ministri 
a braccetto 
con criminali 
di guerra 

Dal nostro corrispondente 

BEH LI NO. i>. 

nin'centociiuiuantaniil;i fede- 
rclii dei Siicleti liaiino parteci¬ 
pato «lut-nt'aiinu all'adunata aii- 
nu.alo deH'afJ.sociazione nrivie- 
diita dal niini.stro Secblioni a 
Kr.inc«iforte sul Meno. 

•Velie tribune d’onore erano 
premonti anche le delegazioni 
dei movimenti fascisti dcirEu- 
rop.i orientale che hanno i loro 
centri nella nepubblica di 
Bonn: co*ìl c’erano gli ii-stascia 
croati «li l’avelich. gli hortyfiti 
uiighorefii. e’erano l't'x niini.stro' 
degli esteri dpi g«»verno faii- 
tocoio di Bratlillàv;i. Durcarieki. 
e l’ex 60 tto.scgret.irio dello 6t«'6- 
60 governo. Kariusin. coiidan- 
ii.il; a morte in contnmacia da 
Un tribunalp ceeodlovacco per 
crimini di gnerr.i e per avere 
attivaniontp collaborato alla in- 
.stnurnzioiic di Un regime fasci¬ 
sta nel paese c di cui li gove- 
no di Praga b.a chiesto vana¬ 
mente reetradizione. In questa 
bella compagnia .si trovavano 
anche i rappresentanti del go¬ 
verno federalo di Bonn, etyu- 
preso l'oratore tifficiale von 
Merkatz, e i quattro ministri 
dei governo deU'Assia. 

Focosi discorsi .'uil diritto al¬ 
la patria, sul diritto delle genti, 
.sulla indifitmttibile deoisionp 
di ritornare nei territori per¬ 
duti aU’est, - por mozzo della 
giustizia c della pace-, natural¬ 
mente; nnisiche ed tmiformi. 
stendardi e c:inzoni: questo è 
st.ato il fostiv.ll sciovinista di 
Francoforte, ai qu.ilo anche i! 
precidente socialdemocratico 
Ollenhauer. aveva mandato un 
caloroso telegranima «1. simpa- 
; a. Ni'ppiire i .soc;.ild«'niocra- 
l.c: dunque, hanno avuto an¬ 
cora un.i volta il coraggio di 
fare a; tr.'isnngrati dai Siidoti 
f dalle .altre Zone il solo disc«>r- 
60 oniìsto che potrehli,- contri¬ 
buire .illa pace; rinunciato allo 
speranze a.N.siir.'le •• .ai -ogni 
pericolosi: ].i vostra - p:itr..a - e 
pi'rdiita per sempre, per colp.i 
d«-ll.a gnerr.i cnmin.alc che la 
Genrn.ania di Hitler h,i scat«’n.a- 
:«> e perduto; :1 vostro dranmiti 
non «' neppure lontanamente 
p..r.igonab;!e airimniencit.à del¬ 
la tr.igedia che la Germania di 
Hitler ha portatvi .li popoli d^i 
p.iec. or'.ent.i',. o il vostro tr.i- 
sfcr.mento .n un., nuova p.i- 
tri.a é una piccol.a parte dèi 
prezzo che. per li foUl.i nazista, 
il popolo’ tedesco devo pàg.ire. 

q. c. 


tricate manovre è attesa por 
le i)ro.ssime ore. Sembra dif¬ 
ficile che il GPRA possa dare 
a Farès il segnale di via li¬ 
bera. Tutta la fatica fatta noi 
negoziati con Parigi per evi¬ 
tare di as.siciiraro privilegi 
alla comunità europea sareb¬ 
be sprecata. Sì tornerebbe al 
punto di prima, facilitando il 
compito airOAS, che proprio 
ieri sera ha divulgato per ra¬ 
dio i suoi piani; creare < piat¬ 
taforme territoriali » autono¬ 
me francesi, come teste di 
ponte por una « futura Alge¬ 
ria libera, legata aH’Occi- 
dente >. 

L’OAS intanto continua a 
incendiare edifìci pubblici. 
Dopo la biblioteca deirUni- 
versità e quella municipa¬ 
le, dopo Io .scnole elemen¬ 
tari c gli a.sili, oggi .s(ino 
stati fatti saltare un locale 
della scuola delle belle arti, 
un istituto culturale ameri¬ 
cano e un f.stituto tecnico. I 
nuovi barbari procedono me¬ 
todicamente. Indisturbati, K 
il mondo intero assiste con 
una rassegnazione che tal¬ 
volta .sconfina nella compli¬ 
cità, E’ i( caso del quotidia¬ 
no belga la dcrniòre henre 
che ha considerato opportu¬ 
no intervistare por telefono 
uno del capi doU’OAS, il co¬ 
lonnello Argoud, come si 
trattasse di un uomo poli¬ 
tico degno di vedersi offri¬ 
re una tribuna. L’Argoud ne 
ha approfittato per annuncia¬ 
re che 6 stato creato un co¬ 
mitato esecutivo doU’OAS, in 
cui Georges Bidnult 6 presi¬ 
dente. .lacqiies Soustelle fun¬ 
ge da ministro degli Esteri 
e Argoud medesimo si occu¬ 
pa della Francia. Da notare 
che contro Bidnult non è sta¬ 
ta ancora neppure richie.sta 
la revoca dell’immunità par¬ 
lamentare. 

Secondo Argoud, la lolla 
in Algeria e quella in Fran¬ 
cia formano un tutl’uno; la 
presenza france.se in Algeria 
è necessaria per ia. sopravvi¬ 
venza dell’Occidente... Si ca¬ 
pisce che rOccidente è la 
chiave per aprire tutte le por¬ 
te, per olleiiero tutte le com¬ 
plicità, un cedimento di fron¬ 
te a queste forze, in Algeria, 
diventerebbe pericoloso pei 
tulli; rimarrebbe nel NordI 
.Africa »m caposaldo che — 
attraverso la Spagna di 
Franco e la Francia che ro¬ 
tola verso fornie di autori¬ 
tarismo sempre più accen¬ 
tuato — si aggiungerebbe 
agli altri del Belgio e della 
Germania, per imprimere a 
tutta l'Europa occidentale 
nuove spinte reazionarie. Ap¬ 
poggi non mancano neppure 
in Italia e in certe sfere del¬ 
la Chiesa cattolica. Co.si ap¬ 
pare sempre più chiaro che 
la democrazia in Francia o 
le sorti dell'indipendenza al¬ 
gerina, sono affari che ri¬ 
guardano tutti, anche gli ita¬ 
liani. Un successo per la de¬ 
mocrazia in Italia si riper¬ 
cuoterebbe prima o poi an¬ 
che in Spagna o in Algeria. 

A Parigi si segue con in¬ 
solito iniere.sse la vita poli¬ 
tica italiana; il v'iaggio dì 
Fanfani a Tunisi, i colloqui 
tra Kossighin e Preti a ^ìo- 
.sca. gli accordi commerciali 
di Mattei. 

Soprattutto le elezioni di 
domani a Roma e in altre cit¬ 
tà meridionali sono con.sìde- 
rate episodi della vita politi¬ 
ca' europea. Non è e.s.iger.ito 
affermare che un voto cLimo- 
rosamenie antifascista, do¬ 
mani a Rom.i. costituirebbe 
una buona lezione per i pa¬ 
titi del fascismo in Fr.incìa 
e 'una disLitta per i piani 
dclFOAS 

Saverio Tufino i 


MOSCA. 9. 

Il niiiii.sti!> l’ .-ii. partito 
((UesLi .sera pvi Homa, via 
Parigi, ha avuto. n«-l primo 
pomeriggio, un tilt uno collo- 
ipiio «li un’ora «■ nu-//.o col 
primo niini.stro Krusciov, 
nel cor.so del qii.ili' sono sta¬ 
ti lungamente ti.if.ati i pro¬ 
blemi relativ'i .«gli scambi 
commerciali italo-sovi.-tici e 
alle loro pro.speltive. 

•Snceessivameiitc. Krusciov 


ila esposlo dettagliatamente 
il silo j)u)ìto di vi.sta sulla .si¬ 
tuazione politica internazio¬ 
nale; «pie.ita esposizione, 
«bilia «tuaie non è dato sa¬ 
pere .s(' si.mn emersi fatti 
nuovi, sarà oggetto ili una 
relazione di l’reti al capo 
del governo italian«) assie¬ 
me, «)v\'iamenle, al c«)nlenti- 
t«) * commerciale > dei col¬ 
loqui. I 

Col ministro Preti è rien¬ 
trata in Italia anello 1,1 de-| 
legazione parlamentare com-i 


Tunisi 


Rientrato 

Fanfani 



TUNISI — Fanfani rende omaggio alle tombe dei caduti 
italiani nel cimitero di gtierm tunisino 

(Telefolo A.P.-< TUnilà ») 


Faiìjant r rientrato ieri 
pomeriggio in «icrco a Roma 
dal suo rapido viaggio in 
Tunisia. All'aeroporto di 
Ciampinn ha rilasciato «li 
giornalisti una breve dichia-, 
razione per sottolineare lo, 
€ cosfrtiftinifò > del suo i-iofT- 
gio. 

Le ultime ««r.- del .suo sog¬ 
giorno tunisino sono state 
dedicate ad una visita al ci^ 
milrro di guerra italiano di 
Ghcrcdda — <fove sono se¬ 
polti un migli no di soidnii 
mandati a t ombattcrc lo 
guerra fascista^ — ad una 
rapida corsa alfe rorìitc di 
Cartagine e. In ine, o im in¬ 
contro con /1 coHetfiriffl 
italiana nella .<cde del Con¬ 
solato generale dTtolta. Qui 
Fanfani ha pronunciato un 
di.scorso per rassicurare i r«’- 
sidenti itaìiani e per sotto¬ 
lineare i risultati raggiunti 
dalla sua visita. F.’ staio no¬ 
tato che parlando dei caduti 
italiani nel corso della guer¬ 
ra, ti presidente del Consi¬ 
glio, dopo aver reSo omag¬ 
gio alla loro < eroica cd 
c.semplare obbedienza olle 
foggi della patria*, non ha 
pronunciato una sola parola 
di condanna prr coloro che 


li mandarono a morire in 
una guerra ingiusta. In que¬ 
sta stessa occasione Fanfani 
ha accennato, per runico 
volta nel corso del suo viag¬ 
gio, all’Algeria. < Attendia¬ 
mo — ha detto — che la 
conferma, per voto di po¬ 
polo. di un consiglio leal¬ 
mente e tenacemente espres¬ 
so, apra la via ad una nostra 
collaborazione anche con 
l’Algeria, per aiutarla ad in¬ 
serirsi proficuamente nella 
/omiglio dei popoli medifer- 
rnnri >. Come si i-cdc, s’è 
trattalo di un accenno estre- 
i mamente generico che con¬ 
ferma, tuttavia, il proposito 
del governo italiano di igno- 
jrore diplomaticamente l'esi- 
istenzn dell’Algeria fino alla 
I proclamazione ufficiale della 
I indipendcnro. Di contro, an¬ 
che in una dichiarazione 
cosi poco impepnatira Fan- 
Inni ha tenuto n rendere 
omaggio al c consìglio leal¬ 
mente e tenacemente espres¬ 
so ». riferendosi, evidente¬ 
mente. a De Gaultc.- 
All’aeroporto di 'Tunisi 
Fanfani è stato salutato da 
alcuni membri del governo 
tunisino e da una folla di 
connazionali. 


po.sta dagli on.li De Cocci, 
Koselli. Collelini e Colombo 
(d.c.), Failla. Granati e Vac- 
clietta (PCI), e Anderlini 
(P.SI). 

Poco prima della parten¬ 
za di Preti e dei parlunienta- 
n italiani c ,arrivato a Mo¬ 
sca il prof. Vbillelta accom¬ 
pagnato «lai capo dei servizi 
di stampa della FI.AT, Pe¬ 
stelli. 

Intanto la Prnvda lia pub¬ 
blicato il comunicato conclu¬ 
sivo (Iella conferenza del Co¬ 
mecon, tenutasi a Mosca n®* 
giorni 6 e f giugno. Alla con¬ 
ferenza. come è noto, hanno 
partecipato i rappresentanti 
deH’DRSS, Polonia, Cecoslo¬ 
vacchia. Ungheria, Bulgaria, 
Romania e RDT. La Mongo¬ 
lia che aveva mandato alla 
riunione alcuni suol rappre¬ 
sentanti è stata accettata c«.v 
me membro permanente del- 
l'organizzazione. 

Il comunicato dichiara che 
t i paesi della comunità so¬ 
cialista sono fermamente in 
te.sta nel ritmo del loro svi¬ 
luppo economico, superando 
i paesi capitalistici in diver¬ 
si importanti campi del pro¬ 
gresso scientifico e tecnico. 

* Nei periodo dal 1958 al 
1061, i ritmi medi annui di 
incremento industriale nei 
paesi socialisti sono ascesi a 
circa il 13 per cento, ossia 
quasi il 200 per cento in più 
dei paesi capitalisti. Al mo¬ 
mento attuale, la partecipa¬ 
zione delle Nazioni socialiste 
alla produzione industriale 
mondiale ascende a circa il 
3? per cento, contro il 21 
per cento del 1955. 

I convenuti — è detto an¬ 
cora nel comunicato — hanno 
unanimemente rilevato i suc¬ 
cessi della divisione intema¬ 
zionale del lavoro fra i paesi 
I socialisti. 

Sulla base della coerente 
applicazione della divisione 
socialista del lavoro, è stato 
realizzato il coordinamento 
dei piani economici nazionali 
per cinque anni e per un pc-| 
riodo più lungo. La specializ¬ 
zazione e la collaborazione 
della produzione hanno avu¬ 
to ulteriore incremento. 

La collaborazione econo¬ 
mica nello sviluppo delle fon¬ 
ti di materie prime è stata al¬ 
largata. Procede il lavoro per 
collegare le reti elettriche dei 
paesi del Comecon, ed è in 
via dì costruzione l’oleodot¬ 
to intemazionale c Druzba > 
(Amicizia). 

Le relazioni commerciali 
tra i paesi socialisti sono con¬ 
siderevolmente aumentate. 
Nel 1959-61, i ritmi-di incre¬ 
mento degli scambi sono sali¬ 
ti del 14.2 per cento alTannoJ 
in confronto alFS.S per cento 
del 1956-58. 

E’ stato riconosciuto dai 
p.aesi partecipanti che il me¬ 
todo principale dell’attività 
del Comecon nel prossimo pe¬ 
rìodo è il coordinamento dei 
piani economici pluriennali e 
correnti dei paesi aderenti. 

La conferenza ha reputato! 
opportuno che « i paesi del | 
Comecon comincino a costi 
tuìre imprese comuni per i 
paesi interessati, intrapren* 
dano Tistituzione di centri 
comuni di-ricerca scientifica 
e di uffici di progettazione ». 

La conferenza ha infine 
espresso il desiderio dei paesi 
del Comecon di iin’ulteriorei 
espansione del commercio 
estero con i paesi cajntalisti 
I paesi del Comecon sono 
favorevoli alla convocazione j 
di una conferenza interna-1 
zìonale sui problemi del com¬ 
mercio, che discuta la que¬ 
stione della creazione di un 
organo intemazionale di com. 
mercio ch^ abbracci tutte le 
regioni e t paesi del mondo 
senza discriminazione d: 
sorta. 

«. p. 


Esplosa 
la 16^ H 
USA 


WASHINGTON, 9. | 

La commissione per Foner- 
gia atomica annuncia che glii 
Stati Uniti hanno proceduto 
alle 18,30 circa (ora italia¬ 
na) ad un e.sperìmento nu¬ 
cleare nel cielo dell’isola di 
Natale nel Pacifico, 

L'ordigno, sganciato da un 
aereo, era di potenza inter¬ 
media, probabilmente di 
100.000 tonnellate dì tritolo. 
Si tratta della sedicesima 
esplosione compiuta dagli 
Stati Uniti da quando hanno 
ripreso gli esperimenti nu¬ 
cleari il 25 aprile scorso. 

Intanto è stato tlcciso ili 
ampliare Farea nucleare in¬ 
torno all’isola di .lohnston. in 
\ ista della pro.ssima deflagr.i. 
zione nucleare ad alta tiuoLi. 
La potenza delF«>rdigno. dice 
l’annuncio, e pievista nella 
scala del megaton e la su.i 
esplosione avverrà a un;i 
qiuita superiore ai cento ciii- 
lomctri. 

La decisione di ampliare 
Farea riservata all’e.speri- 
mcnto è dovuta alla intensi¬ 
tà luminosa provocata dalla 
deflagrazione che avverrà 
nello ore notturne, il lampo 
della esplosione sarà tale da 
danneggiare la vista di os¬ 
servatori che guardassero in 
dii’czione dello scoppio a una 
certa distanza dal pimt«» di 
dt'flagrazionc. 


Argentina 

Sciopero 
generale 
dì 48 ore 


BUENOS AIRE.S. 9. — La 
Confederazione generale del 
lavoro argentina ha indetto 
uno sciopero gener.ile di 48 
ore, per il 18 e 19 gittgno. 

La miovn astensione dal 
lavoro rappre.senta la prima 
manife.stazione di un piano 
di lolla elaborato dalla con¬ 
federazione, per protc.st.ire 
contro il costo della vita c la 
disoccupazione nel pac.se. 




Ilo Ììii tuttunu dichiarato di 
ril«'m’rc « inopportuna l'ini¬ 
ziativa di encomio » e di 
< non condividere la forma * 
della motivazione, aggiun¬ 
gendo che occorre regola¬ 
mentare l'intervento della 
forza pubblica nelle verten¬ 
ze del lavoro 

Nel documento approvato 
dalla maggioranza .si chiede: 
che siano accertate e punite, 
anche in .sede di tlisciplina, le 
responsabilità di coloro che 
hanno diretto e attuato l’in¬ 
tervento armato della forza 
pubblica nel corso «(ei fatti 
del 7 luglio 1960; che ven¬ 
gano immediatamente re¬ 
vocati i provvedimenti di 
encomio adottati a favore 
del maggiore Giudici, del ca¬ 
pitano Basanisi e del milite 
La Spina; che venga espli¬ 
citamente affermata la ne- 
[cessiti! che la forza pubblica 
|non sin autorizzata ad usare 
le armi in servizio d'ordine 
Ipubblico; si dà inoltre man- 
'dnto al sindaco di promuo- 
I vere presso gli organi com- 
jpetenti istanza cd eventua- 
[le ricorso contro i provvedi¬ 
menti di encomio, onde ot¬ 
tenere la revoca. 

Ila suscitato frattanto no¬ 
tevole stupore la motivazio¬ 
ne resa nota del terzo enco¬ 
mio, quello al carabiniere 
La Spino che avrebbe ripor¬ 
tato oddiritfurn la frattura 
dell’osso frontale e * benché 
tramortito e grondante san¬ 
gue», non avrebbe abbando¬ 
nato < lo gttida dcll’nutnmez- 
zo che pii era stato affida¬ 
to, fino a che non raggUmgé- 
va posizione più idonea ». 
In realtà è la prima volta 
che si parla di feriti in quel¬ 
la circostanza appartenenti 
al corpo dei carabinieri. 
Nemmeno nei faziosi comu¬ 
nicati ufficiali emanati dalla 
Prefettura di Reggio Emilia 
nei giorni 8, 9 c fO luglio 
1960 si fece mai cenno a ca¬ 
rabinieri feriti. 


ES1RUI0NI DEI tono 

del 9 giugno 19fi3 

Bari 30 7« fi'^ 70 «9 | 1 

Cagliari 34 79 4 «8 83 1 x 

! Firenze .'>8 74 68 60 12 | * 

Genova ;72 29 79 B.ì 48 | x 

Milano 35 82 21 29 40 j x 

Napoli 38 4 90 27 31 t X 

Palermo 40 48 10 51 45 ) x 
Roma 79 21 67 56 32 | 2 

Torino 16 29 32 78 63 j 1 

Venezia 64 77 34 23 55 | 2 

Napoli (2» estratto) 1 1 

Roma (2* estratto) 1 1 
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SUL N. 6 SETTIMANALE DI 

Rinascita 

IN VENDITA NELLE EDICOLE 
Chi sono i totalitari 

Paimiro Togliatti 

La pace la pace la pace 

Cesare Zavattini 

Annunziata c il neocapitalismo 

Giorno Amendola 

1 comunisti neirAmerica latina 

Alfredo Reichlin 

Il testo integrale deiriinico discorso pro¬ 
nunciato da Antonio Gramsci davanti al 
Parlamento italiano 







